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I minatori 


S ONO passati 22 giorni dal momento in cui i mi¬ 
natori della « Marchi » 'di Ravi,, in provincia di 
Grosseto, l si sono volontariamente sepolti vivi in 
fondo ai loro pozzi di pirite, per resistere alla pre¬ 
tesa del padrone di licenziare 159 dei 2(50 lavoratori 
oggi impiegati nella miniera, e di procedere, così, 
in effetti, alla sua smobilitazione. In questi 22 gior¬ 
ni, si sono raccolti in modo unitario, intorno ai la¬ 
voratori della « Marchi », non solo tutti i sindacati 
ma tutte \ le i forze , democratiche della * Maremma 
(dal nostro Partito al"Partito Socialista, ai social- 
democratici, ai repubblicani, alla sinistra democri¬ 
stiana); si sono sviluppate imponenti manifesta¬ 
zioni di solidarietà, che hanno visto in prima fila 
anche gli studenti, ‘ i negozianti, gli artigiani di 
Grosseto; si sono avuti incontri con i rappresen¬ 
tanti del governo e dibattiti in Parlamento. ; 

Fino ad oggi, però, nonostante generiche assicu¬ 
razioni, il governo non è stato capace di compiere 
il gesto elementare che gli si chiede, che è nei suoi 
poteri realizzare, e che costituisce la prima riven¬ 
dicazione dei sepolti vivi di Ravi e della schiac¬ 
ciante maggioranza delle popolazioni maremmane: 
la revoca . della concessione alla ditta , « Marchi », 
rivelatasi per sua stessa dichiarazione incapace o 
impotente o renitente a realizzare il pieno sfrutta¬ 
mento della miniera, e il passaggio della gestione 
del giacimento all’azienda di stato «Ferromin» che 
già opera nella provincia di Grosseto e nella vicina 
provincia di Livorno (Isola d’Elba). 
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Riprende con forza la lotta per piegare P intransigenza dei costruttori 


Conclusi I lavori 

' ■ ■ ' {.. .* . _ • ' 

del Comitato Centralè 

. del PéC*l • 

-, ’% \ ■ > . ’ 1 1 . ■*.' 

•*. /, “ " j ’ • • " ' 

Ieri mattina si sono conclusi i lavori del Co¬ 
mitato Centrale del PCI con. l’approvazione al¬ 
l'unanimità del progetto di documento sulla sl- 
• tuazione economica * e politica preparato dalla 
Direzione. - > 

/ ; i .* 

Pubblichiamo a pagina 13 il resoconto degli 
Interventi dei compagni Ture!, Ciglia Tedesco, 
Soldati e Natoli e - del discorso conclusivo del 
compagno Barca. ,.*> 
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Iniziative alla Camera sulla tragedia del Vajont 
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Per respingere l'aggressione del Marocco 



§ I BADI. Nè i sepolti vivi di Ravi nè tutte le for- fi 

ze sindacali e politiche che sostengono le loro ri- Al 

vendicazioni, ignorano l’esistenza di - difficoltà og- . , . 

gettive nel mercato delle piriti. Non ignorano che, . •* 

a causa dei costi di produzione non concorrenziali ■ ! ; V • ; 

delle nostre piriti sul mercato internazionale, c’è m 
stato negli ultimi anni un aumento accelerato delle 
importazioni dall’estero di tale minerale. Non igno- 91 
ràno la consistenza delle scorte inutilizzate di pi- 

riti accumulatesi in questo momento in Italia. Non - 

ignorano i mutamenti tecnologici che oggi, in de- ^ ' - " " • ; •_ ./'• Amt ' ■ 

terminate condizioni, possono rendere meno con- ' . La proposta dd PCI p6! 

veniente la utilizzazione delle piriti per quella < ; L<aC 1*11116 i..«u ’ 

produzione di acido solforico, verso la quale veniva | | l3r lUCG SUllC rCSpOilSS* 

prima indirizzato in Italia oltre il 50% del minerale _ I bìlità della SADE - Il 
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| far luce sulle responsa- 


prima indirizzato in Italia oltre il 50% del minerale nfldrOVli ■ I bìlità della SADE Il 

scavato. ••• v.y ; ; -r • - | . C r a ■ U111 I . . . 

Ma non ignorano neppure altri fatti. Non igno- . ; j resoconti, apparsi ieri i ^^flrnalC dì MOfO 3tt3C* 
rano la possibilità di Utilizzare le piriti, in modo | nella grande stampa di I TU DinuUIa 

nuovo e conveniente, per la produzione di ferro. . • informazione » a propo- . Ca la li ' - IflIIVVaia 

» ^ » • » . * AtfAVIrtA ivi IfiffQTYlO la stessa | ^sulla Sciagura « Siile dÌ6 * .la .r6UZÌQ» 

produzione di acido solforico in legame con l au- ì del Vajont hanno offerto | : ' a- 

mento della produzione di concimi. Non ignorano l « n altro luminoso esempio 1 ..ne IinailZiariAJLdQnaiO : 

la possibilità di rendere più efficienti, e quindi eco- I d* come- si può. padroni | Tnoni rimnttp ftll’ailtn 

nomicamente più produttivi, tutti i processi di prò-' £ , ’J" . ™ V . 

duzione delle miniere maremmane. Non ignorano, | decotoso . .| Tltà giudiziaria gli atti 

soprattutto, che la situazione esistente oggi non solo Scorrete infatti le pagi 

alla « Marchi » di Ravi ma in tutta la zona mine-' I ne del Corriere della Sera, I UBII IHUagme SU IPPOIIIO 

raria della Maremma, è il frutto della politica egoi- ^"“iVi^ssSro^ Arcate |- - ' ° . / • 

stica ed esosa del ; monopolio Montecatini, che ha | di comprendere il senso I Secondo quanto era stato 

sempre concepito la sua politica mineraria (giovan- , reale del dibattito che si . annunciato in Parlamentò, il 

dosi anche dell'arretratezza della nostra legislazio- | e c JZ7mc og trlt‘lZi una^proXIa 

ne in materia, oltre che della connivenza dellappa- ■ resoconti a \m eno un mini- | di legge per la «costituzione 
rato amministrativo e politico dello Stato) come una I ‘ di oresentazione de- 1 di una commissione di inchie- 


aosi ancne aen aneiwiMM-JT,, ' Cercate di cogliere, in quéi ieri il testò di una proposta 

ne in materia, oltre che della connivenza dellappa- ■ resoconti a im eno un mini- |'di legge per la «costituzione 
nntn otriminìctrjitivn p 'nolitirn dello Stato) come una I «■» /f« nv 0 O 0 tif/iòtnMò ri O. * di una commissione di inchie- 


rato amministrativo e politico dello Stato) come una I 
politica di rapina. ‘ V v^ V > I 

La Montecatini si è accampata da alcuni decenni ■ 
nella zona 1 mineraria della provincia di Grosseto I 
(direttamente o, come nel caso della «Marchi», at- i - 
traverso un qualche suo « commesso ») come il tur- ■ 
co - si ; accampava, < alcuni - secoli fa, nelle terre I 
conquistate. . Delle ’ piriti, come di altri : minerali, 1 
essa ha sempre voluto mangiarsi rapidamente e I 

fruttuosamente la «polpa». Soddisfatto il suo ap- U veite 

petito, le miniere - possono essere abbandonate, i | 


ino di presentazione de¬ 
cente delle nostre docu¬ 
mentazioni, delle nostre ri¬ 
chieste e 1 contestazioni a 
proposito delle .effettive, re¬ 
sponsabilità del , disastro: 
Sarà del tutto inutile.. Quel-, 
lo che troverete sarà sol- 


I l sta in ordine alla ; catastrofe 
del Vajont >. La proposta di 

I legge, presentata da un fol¬ 
to gruppo di deputati, reca 

I come primi firmatari f~nomi 
dei compagni - Alleata è : Bu- 
setto. La legge si compone di 



Sospesi i lavori del Par¬ 
lamento dopo un dram¬ 
matico discorso del pre¬ 
sidente: «Ogni sforzo 
per difendere la rivolu¬ 
zione socialista» 

. • ALGERI, 17 mattina 


voratori deila «Marcni», non soio uuu i smaacuu -;---u-;—i---:_ — » ■ ’ 1 • « • 

ma tutte \ le i forze, democratiche della ? Maremma . . - ; r , ' r ^ ' '' - ’i. -‘iìric/'iV-w s ‘v.-M-.i b.’- : i ' V Le Segreterie dei 

(dal nostro Partito al" Partito Socialista, ai social- B ^r: # , , - . ■ > r - ! « y . ' ' • i / ». 

democratici, ai repubblicani, alla sinistra democri- IniZIGtl VG Cll IO CaiYIGrO : SUI IO trCICIGCllO QGl VOBOTlt v ; , Sindacati di Cfl- 

stiana); si sono sviluppate imponenti manifesta- ■ BBIA,IIBI¥ ^ 111,11 M.• ; ;;• 

ziorii di solidarietà, che hanno visto in ’ prima fila “ ” ~~ ” ‘ . . “ ~~ ~ ,/ ~ . ■ , . : ~ “ : . - ; .•. • -.r • .: ; : ; ' ! '-r-*-'.. » . ■*, 

anche gli studenti, 1 i negozianti, gli artigiani di ' " - '" ;, y M ; • ' " v-. ; -. ./.m..,* !■;, . v SCOTIO Oggi pCT 

■ ] .V'/’-i_*•:* V;:;;- •!.*.; decidere nuovi 

scioperi - Un co¬ 
municato della 

■'!' • «•: *'».v| FILLEA 

cianie maggioranza aeue popolazioni iiwremmauc. I ■*. - . . ~~ ~ > _ - •••'“ '• ; ~ : I ’ • • - • ' 

1 1 11 ___?__ —Il _ J : 1 i n .. 1 \/Tr» V* 5 .% I ' ^ l • . ; f. J • , 1 , . I • ! , * ., , , . " r _ ”^M ». . . » » * là 1 : ' 

• ' * - ’ ;* . > ■ , - V* | t . . ; / ■ _ • . , A ' l » . . # • • r 4 ‘ ’ • 

^ .• . y • - ! •. • - , ' , • V . • • Gli edili riprendono la lot- • 

Per respingere l'aggressione del Marocco dronato ha costretto i sinda- 

- . r” T-. ~ u l ■ ■ . •' ' • - . z • . . —-- - -cati a rompere nuovamente 

del giacimento all’azienda di stato «Ferromin » cne ■ ■'/; ‘ ; r . ì \ . . le trattative per il rinnovo 

_:ì -—li- —a nollo \nVina I >• • V v.‘ ; ' •’* ' 1 •- ^ . i. , • - .... del contratto. La rottura è 

. H •' mm • ■ ^ - avvenuta ieri sera, dopo che 

_ ’ ~ - . i sindacati di categoria ode- 

STH- ( renti alla CGIL, alla CISL ( e • 

ahi ■ - • a h a UIL avevano concorde- 

I .: - - •• - 3 — : ‘ j ... . . : . .. , 5 « ; = . . v.- mente giudicato '■ assoluta- 

’ ! , : . - \ . .. . . - ’ . .. \y>. . • mente insufficenti le contrò- 

- ^ V - :* ' •••:- ... i: ■ * .- . V . ‘ •.’• !, 'i • . - • ; , • • ' proposte presentate dall’As- 

# . sociazione . d e i costruttori. 
Oggi le tre segreterie nazió- 
VI nali delle Federazioni di ca- 
H * tegoria ' si riuniranno :per 
— concordare le forme e i mo- • 

J ; ‘ ‘ ’i - . .di della azione sindacale. 

• r : _ . . , , • - In un comunicato diffuso 

S0SPeSÌ Ì lavori del Par- subito dopo la rottura dello 

. • trattative, la FILLEA-CGIL . 

lamento dopo un dram- afferma che la decisione di • 

.. .. riprendere la lotta è stata 

matlCO discorso del pre- presa dalla FILLEA e dalle 

r altre organizzazioni sindaca- 

sidento:. « Ogni sforzo li di categoria dopo aver con- 

« ' . statato la assoluta insufficen- 

per difendere la rivolu- za delle proposte fatte dal- 

* . .. - . la delegazione padronale e 

zione socialista » quindi la impossibilità di 

proseguire proficuamente la 
- ■ discussione. ' 

. • 1 ALGERI, 17 mattina . «L’Associazione nazionale 
Ben Bella a ha sospeso a dei costruttori — continua il 
tempo indeterminato le at- comunicato — infatti non so- 
tivltà del Parlamento alpe- lo ha eluso ancora una vol¬ 
tino ed ha invitato tutti i ta le richieste di fondo della. 
deputati ad arruolarsi nói- categoria sui piano normati- 
l’esercito per respingere - le vo, ma anche su quello eco- 
truppe marocchine alla fron- nomico poiché si è trattalo 
tiera. L’assemblea ha adot- di offerte assolutamente inac- 
‘ tato la . decisione all’unani- cettabili ». • 

. mila. - « Per quanto riguarda Ja 

L’Assemblea nazionale si realizzazione di una forma 
è ; riunita • brevemente ieri dì salario annuo garantito, 
sera. Ben Bella e gran parte ad esempio, gli industriali 
dei deputati erano in unifor- mentre si sono dichiarati di¬ 
me militare. « Vestiamo que- sposti ad un miglioramento 
.. st’uniforme — ha detto -il de l trattamento in caso di su- 
• Presidente della Repubblica spensione per maltempo, non 
fra gli . applausi . — finché sono d’accordo per una co¬ 
rion avremo finito di garan - pertura nei casi di disoccu- 
- tire la nostra rivoluzione so- pacione da cantiere a cau- 
cialista. Siamo di fronte ad tiere; per la contrattazione 
una fase decisiva nella storia articolata solo ad una limi- 
delia nazione — ha voi di- tata apertura a livello prò- . 

conaui^K ; XT come'di 1 altrrminèrair > *«*«• ~ «r^uara^.U hanno risposto tori, con eatus.as.no. a..'app,U. pSt un r!ff«o° X 

conquistate.. Delle piriti, come ai all ri mn » ««jone della risposta di 4 istituita « ner esami- ^ del governo per laFraòlamento, allo scopo di far frónte ail’aggtessiorié al éonfinhoc- bono essere messe insieme contrattazione aziendale. Per 

essa ha sempre voluto mangiarsi rapidamente e | ^«P; | s ‘° r n e e t 1S r e S po ns abimà dir™- ciàentali, Nella telefotcf: iì cortile di uria caserma di Algeri, poche ore dopo l’annuncio |P er difendere la riooluzioneli diritti sindacalU’ANCE ha 

fruttuosamente la «polpa». Soddisfatto il suo ap- ««**' ’ n J% °\ l .° , " e e indirette de a SADE. del,a mobiliUrione, affollato di uomini di ogni ceto che chiedono di essdré arruolati, socialista: i rappresentanti respinto una soluzione dei 

petito' le miniere ; possono essere abbandonate i | %S?g?££l I di enti pubbti.1 . di organi ' • “> V~ ~ ^ ^ ,-i. ■ ■ - ' = ■■-. ' -- tftaìZuo rmìiZefS™ 

lavoratori' licenziati, la zona «d occupazione» ria- j all’incahare delle denunce I che ~ " " ““ ‘ r "“ r " ~ ~“ . • “ ~ .. “ ' -- fesa ». In i precedenza Ben alle caratteristiche del set- •• 

sciata misera come prima e peggio di prima. Le | nostre. Q«e»o che non rm- |o^to ».biT>ropai^ poi cne ir ' ^ ::1 ' "" “ n ' - ■' . Bella aveva parlato ad una tore. Per Forario-di lavoro 

miniere deserte della Maremma, i paesini di mon- . f« r ^ e l* n £% n ste™??em- I Quindici. deputiti • e .quindici PnmO VQtO della Camera-Sulla légge elettorale • VAslimbuJ^rìf^Hre St i^ettim^r^ • 

tagna che assom.gl.ano orama. per a ".ancata roste iella ~. ~ ' ' . .. -— X lo. aKA? Ma qlfa.tm JichISted“sta3ac^ 

di giovani, a quelli del Mezzogiorno, 1 10.000 emi-.j atmosfera in eu% sijjvol- | J ^ntro n ; ; 1 ‘ _ 1 ' '1' . frontiera marocchina e del- ti. Per l’indennità e gli scat- 

A ma le trattative in corso a Mar- ti di anzianità praticamente - 

- rakesc fra emissari algerini non è stato offerto nulla e ' 

ed > -. autorità - ■ marocchine, cosi ■ via per le altre - que- 

D r. k. •. . .. 1 ■ , a mcniesia sui vaiont ■ nrmaia i ■ 1 ... . , - . Quando ì deputati sono tor- stioni ». • .t . • ■ 

I QUI il valore e il significato non «municipa- I tecniche 'e™amministrative Saragat e Oriaridi, è stata : \i "•■■■ ■ : . J'. : . ' . , ,'V ? : ’ 7 ’ . • : m divisa è ap- « su A la «chiesta dei 

.ZZI 1 « __5 . nresentat» dal PSDI La eom-h- : ^ ,v - .'V , ‘ ‘ " ' ■ s • - • P? rso chiaro che la sospen- miglioramenti -salariali, la 

■ 1 y sione delle attinta ' parla- cui importanza "per una cate- 

. mentori era stata decisa nel- goria come quella degli edili 
. la prima riunione. •• è fuori discussione^ l’Asso- 

chi » — come del resto quasi tutte le ione comnai- - chieste dei comunisti. si . viauanao.ie specincne respon- . . r -- r •; . -, r- . . . ; ; ;v , #A Lo sospensione detrattivi- - d ®L t ^* to lJ 1 if 

tute dai lavoratori nelle fabbriche e nelle campa- I riassumerebbero nella de- labilità nelle diverse fasi dèi- '• » •' ' 7 ’ ] un^^orna^di febbri?^ vre- la qualifica tutto il suo atteg- 

gne del nostro Paese — svela nodi intricati, che a Mituaonè del prefetto di f a jer^fl cònsfglio dei Mini- ^ l€QJ(6.;YMTO YOtdtfl ffltfO il IH9S6 6 III RMjtOH6 DOfTO ; parazioni belliche in tutto il giamento: ha cioè offerto un 

bisogna sciogliere, o tagliare, nell’interesse di tutta I 2*,f^ontate Matti in- I stri ha tenuto urialtra riu- n | nfl „ nrft ♦ . aa rii 7 v P? c «-. Decine di migliaia di aumento dei salari del 5,50 

l’economia nazionale. Al di là della vertenza sin- I forma 9 * obbiettivamente e ' nione convocata all’iinprowi- . elegge»;,I.SUOI OrgOIH — GltlClie COHMIIISfe' lllfl TV .; « ff adim « sano ^d? 1 fronte a quita posi- 

dacale immediata, per la quale è assolutamente ur- J seriamente » * suoi lettori I J® e de i Ne^wr^d^t ‘ ' ' FolcHì 11600 l'oboliziMie figlio CMKK^fl ; : tutti ingrossi centri in rispo- zione — conclude il comuni- 

gente una soluzione positiva, essa sveia l’essenza | che* 1S- • 7.’ ’ Pl ” 1 -* ""T*™ *****?- \ '■ ■ > ~ sta alV%pello de'presideZ cato deUa FILLEA - gli 

di una nuova politica mineraria, nel quadro di una sarebbe stata avanzata ’rm- I mina to un Commissario stra- . : ‘ ‘ ^ ' . Per la mobilitazione genera - e dd» hanno perciò deciso oi. 

politica di programmazione democratica, e intanto I mediatamente dai comuni- ordinario per provvedere al Ancora un tentativo mis- del giorno missino. Dopo che sco «Durante la guerra — d f lUl me^nePmodì 0 chp”^™^ 

d’una nuova disciplina legislativa della materia. . sti. ma dai socialdèmocra- I coordinamento e alla direno- sino, ieri alla Camera, per il; compagno LAGONI e il so- egli ha detto — il piano di JfSSJnfTIS concordati stamani hi una 

-, , „ j. . - i- ® |_ ,«ilo urnnia. I tiri a cui si sarebbero voi 1 ne 1 servizi nella zo- ritardare 1 approvazione del- cialista LUZZATTO avevano annientamento tedesco riu- arru °lati insieme at concoraati am ne n una 

1 esigenza di tagliare le unghie alla M ne- | c anc he » i comu- | P, a c ®! p ì ta '. commissario è la legge elettorale per il pri- annunciato il voto contrario ni nei campi di concentra- ^ ova p tch f non . hanno an- 

catini. Svela la reale situazione esistente nella Ma- . „ f I lon. Sedati (de) sottosegreta- mo Consiglio regionale del dei propri gruppi si è passa- mento ebrèi, antifascisti e c ?- r ? * atto 11 sermzu > militare J 0 ™*- 1 * Sf t?Fif t pa^Si 

remma, e più in generale in vaste zone anche non | . Questo atteggiamento - i fio all’agricoltura; Suoi aiu- Friuli-Venezia Giulia.. ti : ali’appello nominale per partigiani in'una unica fa- , .. . finto fuo invita intanto li 

mezzadrili della Toscana, dove gli «squilibri» creati i del resto condiviso anche I "n? 11 ' La discussione generale la votazione deU’ordine del miglia spirituale. Ciò'biso- categoria a mobilitarsi im- 

dall’espansione monopolistica ^nc.per dhmnUre |« ISSSS I ^ SS» 5S&'V» ■■1£jSSr, li T 

anzi sono già diventati, non meno drammatici dei bassamente ogni regola di i . 1 . però, proseguendo in quella larga maggioranza (con 345 rifiorire di -organizzazioni e ; fffff occidentale, * ^ , doriinno 





r ... ,, , . • I imbarazzo emerso più volte I * e e moirexie aeiia sjahc.. 

petito, le miniere possono essere abbandonate, ,i | nelle me paroIe di fronte | di enti pubblici e di organi 

lavoratori ' licenziati, : la ’ zona « d’occupazione » : la- - all’incalzare delle denunce i e amministrativi^ del- 

sciata misera come prima e peggio di prima Le | «££ I !" tom ' di 

miniere deserte della Maremma, ì paesini di mon- . \ n eiÌo S te?sotem- I quindici deputati e quindici 

tagna che assomigliano oramai, per la mancanza I po un quadro reale della 1 senatori designati dai Presi¬ 
di giovani, à quelli del Mezzogiorno, i 10.000 emi-. i atmosfera in cui si è svol- I denti delle due Camere, prò¬ 
grati di questi ultimi anni testimoniano della ve- • to il dibattito alla Camera; I J| n *? ,}* i^iflju 10111 . entro 1 
rità incontestabile della nostra affermazione. . I Sni dai gSTscot I UriSSalog^oposta di leg- 
• • 1 \/j ' . * tante tema.delle responso- t ge. pèr una commissione di 

D r- - ' ” > * ‘ </&■■■' * - . I bìlità vólitìche e non solo I inchiesta sul Vajont. firmata 

I QUI il valore e il significato non «municipa- I tecn i c h e e amministrative * d ® Saragat e Oriaridi, è stata 
le» e “non «corporativo» della lotta che la Marem- i posto dai nostri' deputati. I presentata dal PSDI. La com- 
ma sta combattendo da 22 giorni a fianco dei mi- I Secondo to Stampa, tanto I 

natoti di Ravi. Anche la lotta dei 260 della «Mar- I 7% I re«n t ' a ^f,a c”tos7ofe, q “ndi 

chi» — come del resto quasi tutte le lotte combat- chieste ffei comunisti, si . yiduando le specifiche respon- 
tute dai lavoratori nelle fabbriche e nelle campa- I riassumerebbero nella de- I sàbilità nelle diverse fasi del¬ 
fine del nostro Paese - svela nodi intricati che • S S^iio del Mini¬ 

bisogna sciogliere, o tagliare, nell interesse di tutta ■ stesso g- ìorna \ ej infatti in- I slri ha tenuto urialtra riu- 
l’economia nazionale. Al di là della vertenza sin- I f 0rma , obbiettivamente e 1 nione, convocata aH’improwi- 
dacale immediata, per la quale è assolutamente ur- 1 seriamente • i suoi lettori I s ° Truffi? tr 
gente una soluzione positiva, essa svela /esigenza | rje to J ftlt 

di una nuova politica mineraria, nel quadro di una J sarebbe stata avanzata'im- | minato un Commissario stra- 


_ , .- . .« _ - -_■ uutiu puiuicnc e nun svio 

I QUI il valore e il significato non «municipa- » tecniche e amministrative 


viduando le specifiche respòn- 
sàbilità nelle diverse fasi del- 


Primo voto della Camera sulla légge elettorale 

èr » Friuli-ìf;Gìul* 




La legge verrà votate entro il m«s« e In Regione potrà ■ 
eleggere, i suoi organi —vGriticjw comuniste alla TV • 
7 dolchi nega l'abolizione della censnra ; 

incora un tentativo mis- del giorno missino. Dopo che sco « Durante la guerra — 
io, ieri alla Camera, per il compagno LACONI e il so- egli ha detto — il piano di 
ardare l’approvazione del- cialista LUZZATTO avevano annientamento tedesco riu- 




--_•» — passamente ogni regola ai * t 

vecchi «squilibri» esistenti nella società italiana, | onestà. Poiché si possono |-. * 10 ' 


a cominciare dallo «squilibrio» storico fondamen- . non accettare le nostre te■ u J?‘J}*.P l L % wcn, ' aiu ’Igià evidente nei loro primi q ,,e favorevoli. La carne- l'ombra sinistra che getta og- yZJ” r **Z UT l ginffK J! tl mill ~ 

tnloTra U Nord i il Sud . si: modi distorcerle o ad- I *£ u " ! interventi, i missini hanno ra passerà .quindi, in una gi su tutta l’EuropS l’AsS* • l? 99 ™*,' Siile? &•.* ■ , padronato 

tale tra 1 d * . ' . dirittura di ignorarle non chie s*o con un apposito or- successiva .seduta, all esame Parigi-Bonn ». Alla corame- e '/:L^ a i U T f n R E’questa la terza volta che 

Anche per questo suo significato piu generale, ■ si ha il diritto, e questo so. I nnUr^JLr 0 ^ JSlf dine del giorno il non pas^ dei singoli articoli e.alla lo- morazione si sono associati il Jj!ìf , n £ no i combat : rintransieenza del Dadrona 

l’atteggiamento del governo, e in particolare dei « prattutlo in un momento * vavann^ulla vaHe/^Vipnf» 8 !^ sa £Rio àlTesame degli arti- fo approvazione, superando socialista ALBERTINI, il de- m *? u - J f®** ,3“*. g ftl , rottura delle 

MiniSeri dell’Tnd.mtria e delle ParteciDazioni sta- I in cui è tutt ° il Pnese che I Z rffnra coli. La richiesta, che è stata prevedibili, ulteriori ma- mocristiano SCALFARO. il f' ” *?.' 1utta trattale Dodo una serie di 

Min^ten deli Industria e delle partecipazioni sta | puoJe e puQle | "cadalo^ che ^ Gen- mollvata con le consue t e ar- novre ostrtizionistiche della ministro CODACCI PISA- l “ %™?I COSt ? r Z e £ h av Z™’ Soiirl èonSSt? i cosllut 

tali, di fronte al caso della «Marchi» deve essere stizia _ n fatto è peTÒ che "fro era prefetto di Belluno gomentazioni antiregionali, destra. Non è da escluderò NELLI a nome del governo ^°Jl l ^ h f r J a P l T dl H( l ss ! B V' rori^cceS 

considerato un test assai significativo di tutti gli I i comunisti hanno chiesto I SIf n n t ?° T if T £ ra ?? ta ^ etiche dal missino ROBERTI, ch t l’approvazione definiti- e il presidente / dell’assem- d ? e Tind JOub Le notizie che i a dismissione finché"^ 

indirizzi e di tutte le pros^ttive di phlitica eco- q.«.too* di p» che to de ^ on d 'l SeA» È ^ e «»«.■ «pinta dM. «taw va dell» legge abbi» luogo blea. 

nomica maturate in seno all’attuale gruppo diri " | Hanno "chiamalo Scansa I Quanto si sa, non pare che in IStoiiiS«t? , f S ^u5oj2S corre " te me *f' - . Ul ? rapido esame della si- incomplete, la maggior parte lura provocata dalla irre- 

eente della Democrazia Cristiana. Anche per que- ! ! quelle circostanze il prefetto 1 1««il’ 252 1 .®"* _ è £?l° delle comunicazioni dalh?za- «pensabile decisione _ degli 


tato la ri 
prefetto 
anno e 
fece più 


Ministeri dell’Industria e delle Partecipazioni sta- I ** fL® 1 11 

tali, di fronte al caso della «Marchi» deve essere J stizia _ n%tt 0 e è. però, 9 che 
considerato un test assai significativo di tutti gli | i comunisti hanno chiesto 
indirizzi e di tutte ' le prospettive di politica eco- ’ qualcosa di più che la de- 
nomica maturate in seno all’attuale gruppo diri- I 

gente della Democrazia Cristiana. Anche per que- . j governi de, denunciato i 
sto suo valore più generale, alla lotta delle popola- | legami della DC con ta 
zioni maremmane non deve mancare e non man- ■ SADE, chiesto che agli ex 
cherà l’appoggio consapevole di tutti gli altri lavo- I 

raton italiani e di tutte le forze che vogliono il i j 200 miliardi di indenniz- 
progresso civile del Paese, e che per questo sanno .1 20 per la nazionalizzazione. 
-come occorra spezzare la barricata del potere mo- 1 £ d è questo che non piace 

nopoliatico dietro la quale sono arroccati gli assas- 'a Swrri diT 

sim del Vajont e 1 rapinatori della Maremma (e di I ma solo a pflff0 che 

tutte le campagne italiane). , non si tocchino i padroni. 
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Il governo ha respinto gli emendamenti 
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Iniziativa dell'UDI 




Iniziato il dibattito sul ministero della 
Marina mercantile — Chiesta dai comu¬ 
nisti la riforma dell'ONMI ■ 


■ i re eiemvnn . yusiuvi K • u aura pane la smentì- . 

I come ha fatto notare il ta concernente Tavolava I 

compagno Spano nella sua appare una smentita di 1 

| replica, erano contenuti comodo ■ perché -* lascia I 

■ nel discorso del ministro aperti molti ' problemi. * 

| Andreottì a ■ conclusione Perchè, per esempio', Ta- * 

I del dibattito sul bilancio volara è stata espropria -1 

■ della Difesa nel quale era- ta quasi totalmente? Per- . 

I no state inserite, appunto, • ché Tavolare è stata ne- I 

le interrogazioni di Spa- - gata a urievèntuale utilìz- 1 

| no e di Pirastu: 1) l’af- zazione ,turistica, cornei _____ __ _____ 

• fermazione che a Tavola- proponeva il gruppo Onas- I ni5II IH ilIOi VHQ Uff II Unirli >* 

Ira non saranno costruite sis, se vi si deve costruire ■ 1 • ■.' ■[ -. j; •* v ’ 

I basi per missili atomici, soltanto un impianto ra -1 _ ' > ■ ‘■-r v 

■ ma soltanto un impianto dio? Perché minuziosi la- - Il problema dellONMI, sul trato il suo intervento su tre 

I radio; 2) un caldo omaq- vorì di scandaglio sono I quale la maggioranza aveva aspetti particolari: l’adegua- 

gio alla Resistenza, che stati condotti intorno a 1 cercato di metter una pesan- mento della nostra marina 

| suona autocritica al famo- • tutta l'isola, in fondali di I te coltre anche in occasione allo sviluppo dei traffici; la 

■so abbraccio - Andreotti- 2-300 metri, e perché la 1 della approvazione del di- necessità di respingere l’of- 

• Graziavi; 3) l’impegno — imboccatura di costruen- . segno di legge ' governativo fensiva monopolistica contro 

| ed è la cosa più importan- ; de caverne subacquee è | per la ; concessione all’ente le compagnie portuali; il po¬ 
tè — che l’adesione del- stata segnata, se si deve 1 di un contributo di 6 miliar- tenziamento dei porti e delle 

| l’Italia alla forza multi- Costruire soltanto un im- I di, è stato riportato alla di- loro infrastrutture. • X 

■ laterale della NATO sarà pianto radio? Perché, in- » scussione pubblica, ieri, dal- I volumi delle merci tra- 

l discussa ed eventualmen- ■ fine, come ha osservato i la compagna Ariella FAR- sportate per via mare han- 

I te decisa dal Parlamento. Pirastu, si continua a mol- \ NETI, intervenuta nel di- no subito un rilevante incre- 

■ Questi elementi positivi tiplicare in Sardegna le - battito sul bilancio del mi- mento in questi anni. Quelli 

| sono stati tuttavia diluiti basi militari? I nistero della Sanità, che si italiani hanno registrato il 

in un discorso sconcertan-. E’ difficile, in queste è concluso ieri al Senato. La più forte aumento percen- 
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Consegnato a Merzagora il progetto di legge firmato da 
cinquantamila donne per un assegno alle anziane • Dele¬ 
gazioni alla Camera e al Senato 


I discussa ed eventualmen- fine, come ha osservato i 
te decisa dal Parlamento. Pirastu, si continua a mol- \ 
■ Questi elementi positivi ' tiplicare in Sardegna le - 
| sono stati tuttavia diluiti basi militari? I 

in un discorso sconcertan-. E’ difficile, in queste 1 


I te, chiuso in una rigorosa t condizioni, dire quale va- I. senatrice comunista’ha an- tuale (più 150%). Tuttavia, 

* logica atlantica che non . lore possano avere le af- ' ’ che illustrato l’interpellanza mentre in tutto il mondo le 

I ha tenuto alcun conto dei fermazìoni di Andreotti. » comunista, - di cui è prima marine si sono progressiva- 

stntomi della sistemazione Comunque le parole del | firmataria la compagna An- mente adeguate allo svilup- 

I in corso e non ha minima- < ministro suonano come un . gioia Minella, presentata da po di questi traffici in Italia 

mente cercato di elimina- impegno. Ed un impegno | mesi e finora non discussa, ciò non è stato fatto per 

I re la palese contraddizio- sembra essere il consenso Nell’interpellanza, come è mancanza • di una organica 

ne tra il solenne impegno di Andreotti alla richie- I noto, venivano affrontati e programmazione, - cosicché 

di Fanfani a non istallare sta. anticipata da Spano.*, denunciati i nodi che strin- oggi è diminuita la compe- 

I in Italia basi per sottoma- che una delegazione della i gono, oggi, la vita dell’ONMI titività della nostra marina 

rini forniti di missili ato- Commissione difesa del | e si chiedeva al ministro se mercantile , sul piano mon- 

I mici e l’altro impegno * di Senato faccia prossima- . non ritenga che occorra cam- diale ed è diminuito il suo 

principio > di aderire alla n en te un sopralluogo a | biare strada. prestigio. Occorrono perciò, 


I mici e l’altro impegno « di Senato faccia prossima- . non ritenga cl 
principio > di aderire alla nente un sopralluogo a I biare strada. 
forza multilaterale. Tavolava. . . , La C ompa| 

L — — — — — —■ — —• -* approfondito 


forza multtlaterale. lavoiara. • L a compagna Farneti ha ha detto Vidali, scelte preci- 

L — _ imi mmmm _ mmmm _ • mmm mmmm. J approfondito questi temi nel se, indirizzate verso. il rin- 

. • A •.* suo intervento, nel corso del novamento e il potenziamen- 

' quale ha riaffermato la va- to della flotta, del settore del- 

I In/i rii Lnna lidità delle tesi che sosten- le costruzioni navali, della 

una proposta al legge gono l’urgenza di una rifor- pesca. - 

-1--- •._ '••• ma strutturale dell’ONMI. L’oratore ha poi denuncia- 

_J • di un. ritorno ad una dire- to la rinnovata offensiva dei 

aei SenaTOri COmuniSTI zione democratica a tutti i monopoli e delle aziende a 

___ livelli. La crisi dell’ente di- partecipazione statale anche, 

\ fatti, più che da difficoltà fi- contro le compagnie portua- 

. ^ ^ , nanziarie che limitano o im- li* ne l tentativo di fare pre-. 

^ pediscono all’organizzazione valere il principio delle co- 

■K CIAIIP di assolvere i suoi impegni siddette «autonomie funzio- 

istituzionali (assistenza al- na ]i »• 

l’infanzia e• alle madri), è Gli argomenti addotti' — 
determinata da una strutti»- ha affermato Vidali — sono 

■ ra accentrata,, burocratica infami. Non sono le compa- 

- M.- non rispondente alle finalità gnie che fanno aumentare U 

PlITfllPii dell’ONMI. La senatrice có- costo dei traffici. Glialti co- 
Vll AWII munista, quindi, ha afferma- sti nei nostri porti discendo- 

■ to che occorre superare la no da altre ragioni che pe- 

X confusione e le sovrapposi- sano m iriòdo detenmnante: 

I 'jf '• A zioni, dannose, oggi esistenti, J e attrezzature che difettano, 

m ^v,, ayyai farep2 *mssì » e liberare la assistenza alle 1 ^,,? t I ™ tture ,nsu fflcienti o 

PllPralll madri e ai fanciulli dai so- addirittura carenti (come 

; C|| i gg| UIU prawiventi caratteri carità- nel caso di Trieste), ima or- 

| tivi, conferendo ad essa quel- gamzzaziòne . amministrativa 

v , - li di un pieno diritto, come ar ^ ai ^ a - . „ v 

Un progetto di legge di!zione dell’energia elettrica e prescrìve la Costituzione, del mfme ha svolto im 

iniziativa parlamentare è di fronte ai sempre piu ur- cittadino. Iav ® re del _ P 0 ” 0 dl 



Il provvedimento tornerà in aula 
Una dichiarazione del compagno 
on. Degli Esposti 


Commissione 

’ • : ■ - ’ ' s 

, 1 entare 

per l'energia 


Wm lilli 

• * ' * . ’ * « 

11 corteo- delle casalinghe attravèrsa le vie del centro di Roma. Sono riconoscibili fra 
le altre in prima, fila le compagne on. Laura Diàz e Marisa Cinciari Rodano. 


. Uri impónente cortèo di 
donne' giunte a Roma da 
numerosi centri del paese, 
ha percorso ieri pomerig¬ 
gio alcune strade del cen¬ 
tro di Roma .. Numerosi 
' càb-telli .spiegavano i 'trio- 

’• * V«j. -■ V . 1 iV'\ ^ 


fioi' della manifestazione 
indetta dall’ UDÌ: le don¬ 
ne sì recavano al Senato 
per consegnare una legge 
di iniziativa popolare per 
dare un assegno a tutte le 
dottile - di . casa anziane 


I <■;> 


. . ... ^ 

. ... v • 1 . ' ■ 

. . • 
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Trieste. : •• 

Subito dopo il compagno 


stato presentato al Senato genti e vasti problemi che II compagno SIMONUCCI, Subito dopo il conmaeno 
dai compagni • FrancaviUa, impegnano lo stato ad intra- che ha parlato nel porti e ri g- pARRFTTr ha ■ trattato in 
Montagnani, Marcili, Bertoli, prendere una politica di g i 0 , ha affermato che il set- Particolare dei problemi del- 
Secci, Audisio, Cerreti, Ca- programmazione. tee farmaceutico, nell’ambi- f**™™** 11 ™' g2 Dl u?deSo 

rubia, D’Angelosante e Vac- Da ciò deriva la mancan- to della politica sanitaria }? deve iu^iVe^dal nl 

chetta per la costituzione di za di un indirizzo generale è tra quelli che più abbiso- J.- odo SeStorico e la oeE 
una commissione parlamen- unitario del Parlamento nel gna di profonde, radicali in- J diventare una indi^tria 
tare che permanentemente settore energetico e il sussi- novazioni. Non va dimenti- moderna DOEriSlte sffi d^- 
sì occupi del settore delle ri- stero invece di palesi con- C ato che solo 38 aziende (su S ato ri^fferm?ndo^la^necS- 
cerche e deli-impiego delle traoti di todinao e d. aaio- circa un migliaio) controlla- s „ a à dj - “ a rlforma rad ' c cale 
fonti di energia. In effetti — ne pratica. no il 50 per cento della prò- . . _• fprTli ass ,’ctenziali de¬ 

come è ampiamente illustra- Secondo il progetto di leg- duzione nazionale, realizzai «e 1 ™ s ™j ffimiliari^ della 
to nella relazione; che .ac- ge ora presentato . due re- do superprofit, che, talvo -“1S 


sette 


io nella relazione tue e; r * . , e’_____ , * niiPQtn nrnnnoitn 

compagna il progetto di leg- mi del Parlamento dovreb- ta, rasentano il costo indù- ^“tóre ha chiestola S? 
ge - i mezzi e i poteri del bero delegare ventidue loro striale del farmaco.., r, de lle tre caÌe ma- 

Parlamento, al fine di un membn (di ciascun settore n CIP, dal canto suo, an- rittime che oeei orSw fn 
sollecito intervento in que- pohtico e m numero propor- che per le remore incontra- d ei ”sfatori Questa 

sto campo, sono oggi insuf- zionale^ alle • forze di ogni te j n ca mpo governativo, non ìmificazionedeve avvenire 
ficienti e disorganici e ciò gruppo) a formare una com- è riuscito a mettere ordine JS def sindarati 

è particolarmente grave do- missione avente essenzial- in questa scottante materia, tSine U coiLaio Fabretti 
po l'avvenuta nazionalizza- mente il compito di presen- Un altro elemento l’orato- d 

' tare annualmente alle Carne- re ha richiamato all’atten- 
-*- re «un rapporto generale zione del governo e del Se- determinare un trattamento 

Tutti i senatori senza sullo stato della ricerca e nato: il fatturato dei m^di-JK J*** 1 ™’ *1^ 
eccezione sono tenuti ad dell impiego delle diveree cinali, che, se mette l’Italia gamico nazionalmente, propo- 
essere presenti alle sedo- fonti di energia in Italia e- a l dl sopra dell’Inghilterra n * nd o che si addivenga alla 
te antimeridiane e pome- sprimendo in proposito pa- e della Francia come consu- stipulazione di un contratto 
ridiane dl venerdì e sa- reri motivati nonché una re- nio, grava, però, per il 60 9 u . ale Preveda un sa¬ 
bato. --’ v lazione contenente orienta- per cento, sugli Enti mutua- * ari ? minimo, un premio di 

Questo sera a Palazzo menti e proposte in relazio- listici, i quali vanno incon- 
Madama è convocato il ne alle esigenze del program- tra ad ingenti spese che ten- fì 0 aUa lia^idSion^ 

gruppo senatori corno- ma . scientifico, economico e dono al progressivo e rapi- S^oSS^ieiStori SSSS! 
nl«df - /. sociale nel quadro della prò- do aumento, e costituiscono per que» pescatori cne aoDia- 

*.' - ■ gramm azione nazionale ». una delle principali cause no prestato 1 attività per un 

-, che hanno ritardato l’esten- certo periodo di tempo alle 

_ —. ■ — ■ ■ — sione dell’assistenza alla to- dipendenze di un solo ar- 

• n - talìtà ■ delle categorie ; lavo- matore. : Inoltre questo con- 

■■■ % . ratrici. ■ tratto dovrebbe prevedere un 

Oaai a Montecitorio 1 prodotti farmaceutici, ha giorno di riposo settimanale 

vyyi m mvmsviiwy det to Simonucci, non posso- per ì lavoratori deUa pesca 

' ! “ T" ; . - - . no 'essere considerati - alla e .I? istituzione di una cassa 

- ; : • stregua di una qualsiasi al- di integrazione dei salari che 

tra merce. La produzione e compensi i pescatori • delle 
la distribuzione di essi sono giornate non lavorate in con- 
...... un servizio pubblico, di carat- seguenza di maltempo o di 

_ _ . tere eminentemente sociale, altri accidenti. 


TTl 


Sono 24 i manifestanti incarcerati - Am¬ 
pio moto di solidarietà nell'Isola 


Oggi a Montecitorio 


del 


Saranno inastiate an¬ 
che le proposte cernì- 
niste per la nazionaliz¬ 
zazione della indestrìa 
farmaceetica di base 


Oggi alle 18 si svolgerà a Je f* 

Montecitorio la annunciata , gl O 

conferenza stampa dei grup- ■ 

pi parlamentari del PCI del- La commissione d’inchiesta 


Conclusa 
l'Inchiesta 
sull'Istituto 
di Sanità 


Esiste perciò una insanabile 
contraddizione tra il caratte¬ 
re privatistico delle struttu¬ 
re industriali farmaceutiche 
e l’interesse pubblico. ' Per 
questo, ha concluso Simo¬ 
nucci, noi comunisti ribadia¬ 
mo la richiesta della nazio¬ 
nalizzazione del settore. ' J " 

1 II socialista Simone GAT¬ 
TO ha sostenuto la necessità 
della programmazione anche 
in materia sanitaria e della 
unificazione del settore assi¬ 
stenziale (mutua malattie, in- 


Morto a 

« - * v' * 1 i 

Firenze 

Luigi 

Fallacara 


fortuni. pensioni). " 1 : ‘ : '• FIRENZE. 16. 

Hanno, inoltre, parlato il Luigi Fallacara, scrittore e 
socialista SELL!TTI;_ il so- poeta, è morto oggi a Firenze, 
cialdemocràtico J CASSINI, I Aveva eettantatrè annL La mor- 
democristiani INDELLL te è «opraggiunta in seguito ad 
CASSANO e ZONCO; i mis- un aggravamento della malattia 
sini ' CREMISINI e PICAR- per la quale, da lung„ tempo. 


la Camera e del Senato sulle nominata dal ministro Jervo- VU. . , 11# ’ " Fallacara, nato a Bari, viveva 

proposte di legge comuniste Uno per indagare suU’attività Alla fine della seduta so- ormai Firenze da trent’annl 
per la riforma sanitaria e la amministrativa dellTstituto Su- no stati illustrati alcuni odg A , riml de j ee colo. aveva col- 
nazionalizzazione dell’indù- periore di Sanità - che è sta- di cui due presentati dai se- ;ab0 rato a Lacerbo. A Firenze, 
stria farmaceutica di base. t0 - ne,le scorse settimane, al n atori comunisti contro l au- insegnò lettere e coliaborò alla 
c, t ii- nroooste del nostro centro di vivaci polemiche — mento delle rette minime o- rivista cattolica II frontespìzio. 
«artito iS ofdine ad uno dei , ha Pressoché ultimato i suoi spe daliere deH’lNAM e sui Pubblicò Uriche e romanzi. Tra 
partito in °rr in B „lavori consorzi antitubercolari \ romanzi, ebbe particolare suc- 

problemi piu scottomi del £ . stato , Infaftl , annunciato A^arda sera ha aiuto ini- cesso Terra d’argento, ambien- 
Paese e piu sentiti dalle rnas- che ta comni issione. presiedo- ildibattito sulbilancio tato in Puglia. , 

se popolari riferiranno i com- ^ dal dr Amatucci, presenterà ^ a Mar ;„ 0 *Tii --- ' 

pagni on. Scarpa e sen. Mon. i a sue conclusioni al ministro d®H* Manna mercantile. Fri- A4 familiari a. in particolare, 
tasnoni Marelli. Presiederà della Sanità il . 20 ottobre nto oratore è stato il com- ^ flgi^ Leonello giungano le 
il compagno on. Luigi Longo. prossimo. pegno VIDALI che ha incon- espressioni del nostro cordoglio. 


giaceva in una clinica. 


- CAGLIARI, 16 

Altri sette coltivatori diretti 
di Samassi sonò stati tratti in 
arresto per gli incidenti, del 23 
settembre alla stazione ferro¬ 
viaria avvenuti a seguito deUé 
brutali cariche di carabinieri 
e agenti di PS. Come è noto, 
ingenti forze d» polizia furono 
inviate da Cagliari a Sarnassi 
per stroncare la manifestazio¬ 
ne contadina tendente ad otte¬ 
nere l’ammasso del grano e 
l’intervento legislativo a favo¬ 
re dell’agricoltura . sarda in 
crisi. * - - - ■ 

Complessivamente sono sali¬ 
ti a 24 i contadini arrestati 
sotto l’imputazione di « aduna¬ 
ta sediziosa*; altri 12 sono 
stati denunciati a piede libero. 
Il processo contro i 40 imputati 
non è stato ancora fissato dal 
magistrato dottor De Matteis, 
che continua l’istruttoria. 

Nel paese, nonostante le in¬ 
timidazioni della polizia, la po¬ 
polazione affronta coraggiosa¬ 
mente • la • situazione riaffer¬ 
mando la propria solidarietà 
con gli arrestati. Nel cinema 
Italia, gremito di contadini e 
di donne, si è svolta una gran¬ 
de assemblea che ha proce¬ 
duto alla nomina di un largo 
comitato di solidarietà, dopo i 
discorsi del senatore Luigi Pi; 
rastu e dei rappresentanti di 
tutti i partiti politici e delle 
organizzazioni sindacali. 

Presieduto dall’aw. Demì¬ 
ni, si è anche costituito un col¬ 
legio di difesa con l’incarico 
di assistere i 24 contadini get¬ 
tati ingiustamente in carcere 
e tutti gli altri denunciati per 
i fatti del 23 settembre. 

Una commovente gara di 
solidarietà si è aperta ieri a 
Cagliari durante il convegno 
regionale per la riforma agra¬ 
ria svoltosi ai Teatro Massi¬ 
mo. Contadini, pastori, brac; 
cianti, . coltivatori, dirigenti 
politici e sindacali presenti 
alla manifestazione hanno se¬ 
guito l’esempio di una dele¬ 
gazione di donne intervenute 
per aprire una sottoscrizione 
regionale per l’assistenza alle 
famìglie degli arrestati. Nel 
giro di pochi minuti sono state 
raccolte 617 mila lire. ■ 

La conferenza regionale, nel 
prendere il solenne impegno 
di continuare la lotta in tutta 
l'Isola per imporre alla Giun¬ 
ta e al governo centrale leggi 
adeguate per superare la crisi 
agricola, ha ancoro una volta 1 


sottolineato il carattere asso¬ 
lutamente - costituzionale del¬ 
le manifestazioni contadine, 
smentito le interpretazioni e 
gli ' atteggiamenti di natura 
borbonica che hanno cercato 
di ridurre la lotta nelle cam¬ 
pagne ad atti , di delinquenza 
comune. < 

Gli . on.li Torrente, Lay e 
Avolio, unitamente alla folta 
delegazione di contadini e pa¬ 
stori hanno rivendicato, da¬ 
vanti al presidente della Re¬ 
gione on. Corrias il carattere 
profondamente democratico 
della protesta. 


Scioperi 
in tre officine 
della FIAT 


TORINO, 16 

• Dopo lo sciopero di ieri, 
a cui " hanno . partecipato 
circa mille operai della se¬ 
zione FIAT Fonderie, altri 
gruppi di lavoratori hanno 
incrociato oggi le ' braccia 
presso l’officina 2 (magli e 
parti delle fucine) e l’offi¬ 
cina 3. Inoltre hanno scio¬ 
perato i carrellisti e i ma¬ 
gazzinieri dell’officina 5 ad¬ 
detti temporaneamente al¬ 
la 2. Le fermate sono state 
determinate dalie trattenute 
che oscillano tra le 15 e le 
25.000 lire, effettuate sulla 
busta paga. Inoltre i vivo 
il malcontento per l'ingiu¬ 
sta assegnazione delle qua¬ 
lifiche e dei « premi di me¬ 
rito ». 

La C.l. delia Fonderia — 
fatto significativo — si è 
riunita collsgiaimente per- 
discutere la situazione (c!6 
che non avveniva da anni) 
ed ha deciso di chiedere 
una riunione alla direzione 
delle Fonderie FIAT per 
discutere - l’esatta applica¬ 
zione detrarL 14 del con¬ 
ratto (paesaggi di categoria 
senza « capolavoro *). Sul¬ 
le trattenute salariali la 
C.l. ha chiesto.ai sindacati 
di portare avanti le richie¬ 
ste sugli aumenti de) mi¬ 
nimi di esenzione. 


escluse dalla legge sulla 
pensione alle - casalinghe 
ora in vigore. Si è cosi 
aperta una nuova fase del¬ 
l’azione dell’ UDÌ nel cam¬ 
po tanto importante della 
sicurezza sociale. E ciò a 
sole 24 ore dallo inizio di 
applicazione delia ' legge 
sulla pensione alle casalin¬ 
ghe, una vittoria dell’azio¬ 
ne unitaria, della quale il 
progetto attuale mira ■ a 
colmare la lacuna più gra¬ 
ve. Alla-testa del corteo 
erano numerose dirigenti 
dell’ UDÌ e parlamentari: 
Marisa Rodano, Baldina Di 
Vittorio Berti, Pina ' Pa¬ 
lombo, Marisa Passigli, 
Luciana Vintavi, Maria 
Michetti. * - - 

Il corteo è giunto fino a 
piazza del Pantheon , ove 
sono state formate varie 
delegazioni che si sono re¬ 
cate alla Camera e al Se-- 
nato, ove hanno conferito 
con rappresentanti dei 
gruppi del PCI, PSI, PRI. 
PSDI, PLI. Nella mattina¬ 
ta si era svolta, al Sena¬ 
to, la consegna al presi¬ 
dente Merzagora della leg¬ 
ge di iniziativa popolare 
promossa dall’ UDÌ e in 
calce alla quale — secon¬ 
do quanto prescrive la 
Costituzione — sono stàte 
apposte oltre 50.000 firme 
debitamente autenticate. Il 
presidente del Senato ha 
assicurato che faciliterà 
l'iter della proposta. ; N 
Il progetto di legge di 
iniziativa popolare si com¬ 
pone di tre articoli. Nel 
primo articolo si afferma: 
« Alle persone ' di sesso 
femminile, che ■ abbiano 
compiuto t 65 anni e che 
versino in condizioni eco¬ 
nomiche precarie è con¬ 
cesso un assegno mensile 
di lire 5000. che sarà ero¬ 
gato con decorrenza dal 
1. luglio 1964 a carico del¬ 
la gestione « Mutualità 
pensioni » (si tratta della 
gestione per la pensione 
alle casalinghe _ n.d.r.). 
Il secondo articolo precisa 
che ai fini della correspon¬ 
sione dell’assegno per don¬ 
ne in precarie condizioni 
economiche si intendono: 
a) coloro che non godano 
di pensione diretta a cari¬ 
co dell’Amministrazione 
generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti (o fondi sosti¬ 
tutivi, o di pensioni a ca¬ 
rico dello Stato, o di altri 
enti pubblici, o di altri 
trattamenti obbligatori di 
previdenza fatta eccezione 
per le sole pensioni di 
guerra); b) la . seconda 
condizione consiste nella 
dimostrazione di non ‘ es¬ 
sere tenute a pagare impo¬ 
ste dirette e di non appar¬ 
tenere a un nucleo fami¬ 
liare il cui capo famiglia 
sia assoggettato al paga¬ 
mento della imposta com¬ 
plementare sul reddito. Il 
terzo articolo, infine, di¬ 
spone norme per l’attua¬ 
zione e la copertura finan¬ 
ziaria della legge stesm. 


Ieri, nella commissione Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera, la maggioranza de ha 
bocciato tutti gli emenda¬ 
menti presentati da comuni¬ 
sti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici per modificare radi¬ 
calmente la proposta di leg¬ 
ge governativa sul cosiddetto 
* condono » delle sanzioni di¬ 
sciplinari agli statali. 1 de¬ 
putati del PCI hanno per¬ 
tanto chiesto ed ottenuto che 
la proposta venga inviata in 
aula. Spetta ora ai vari par¬ 
titi stabilire se ancora una 
volta ; i pubblici dipendenti 
dovranno •; vedersi negare 
l’auspicato atto di giustizia 
nei loro confronti. 

Il • compagno on. Degli 
Esposti, segretario del SFI- 
CGIL, ha in proposito dichia¬ 
rato: « Siamo • al punto di 
prima. Il governo-ponte ha 
ripresentato la vecchia pro¬ 
posta di legge della prece¬ 
dente coalizione (di centro- 
sinistra), senza mutarla di 
una virgola. Il ministro Luci- 
fredi ha anzi raccomandato 
al Parlamento di approvarla 
cosi com’è, richiamandosi al¬ 
le motivazioni addotte dal 
passato governo. Per le stes¬ 
se motivazioni (quelle politi¬ 
che, poiché quelle finanzia¬ 
rie sono insussistenti, tanto 
più che la CGIL ha già di¬ 
chiarato che gli interessati 
non rivendicano arretrati), 
noh defletteremo dalràzione 
parlamentare, per impedire 
che l’aborto governativo sul 
condono passi così com’è ». 

« Riteniamo — ha prose¬ 
guito Degli Esposti — che vi 
siano le condizioni necessa¬ 
rie per il successo: infatti, 
anche il socialdemocartico 
Bertinelli ha sostenuto con 
comunisti e socialisti quanto 
chiedono gli statali. Se altri 
parlamentari del centro-sini¬ 
stra (specie quelli più legati 
al mondo del lavoro) daran¬ 
no il loro appoggio, è possibi¬ 
le far varare un vero atto ri¬ 
paratore, oltre che di "paci¬ 
ficazione e distensione ’*. Non 
si dimentichi che le decine di 
migliaia di pubblici dipen¬ 
denti che rivendicano il con¬ 
dono hanno ragione di van¬ 
tare il merito civico e sociale 
di aver agito secondo co¬ 
scienza, in coerenza coi prin¬ 
cipi della Costituzione, lot¬ 
tando dal periodo scelbiano 
al 1960 contro l’involuzione 
politica tentata nel paese. II 
problema del condono, dun¬ 
que, qualifica il grado e la 
misura della volontà innova¬ 


trice dei partiti e dei parla¬ 
mentari, specie di quelli che 
da mesi si stanno macerando 
in bizantine disquisizioni sul¬ 
l’etichetta da dare al nuovo 
governo». : . 

Come si ricorderà, il pro¬ 
blema del condono agli sta¬ 
tali prese corpo per la prima 
volta il 2 dicembre ’53 quan¬ 
do — fallita la legge-truffa 

— la Camera fece suo un or¬ 
dine del giorno presentato in 
proposito dal compagno Di 
Vittorio e impegnò il gover¬ 
no « a disporre » contempo¬ 
raneamente all’amnistia l’an¬ 
nullamento delle sanzioni in¬ 
flitte ai pubblici dipendenti 
per motivi polìtico-sindacali. 

- : Da allora non meno di duè 

amnistie sono state attuate, 
ma nessun governo ha rispet¬ 
tato l’impegno. Ci son volute 
le calde giornate del luglio 
’60 e la perseveranza della 
CGIL e dei parlamentari di 
sinistra, per convincere al¬ 
fine il primo governo di cen¬ 
tro-sinistra a presentare nel 
gennaio scorso una apposita 
proposta di legge. L ‘Avanti!,. 
ancor prima di conoscerne il 
lesto, definì il provvedimen¬ 
to « qualificante del conte¬ 
nuto sociale avanzato del go¬ 
verno di centro-sinistra». 
Ma l’incauto entusiasmo si 
dimostrò mal riposto. La pro¬ 
posta governativa, infatti, al¬ 
tro non era se non una «so¬ 
lenne turlupinatura », come 
la definirono gli statali. Essa 
non prevedeva la riassunzio¬ 
ne dei licenziati per motivi 
politico-sindacali, nè la rein¬ 
tegrazione della primitiva 
qualifica dei degradati, nè il . 
rimborso delle giornate per¬ 
se per sospensione del servi- 
zio- Non contemplava neppu¬ 
re il recupero dei ritardi su¬ 
biti negli scatti di anzianità, , 
dei posti in graduatoria per¬ 
duti, delle possibilità di con¬ 
corso andate in fumo. Un 
progetto ben diverso dalle 
aspettative dei colpiti, i qua¬ 
li avevano difeso la demo¬ 
crazia esercitando altresì il . 
diritto di propaganda, riu; 
nlone e organizzazione sui 
posti di lavoro. ? ‘ ; 

Ora la proposta di legge —- 
che i comunisti impedirono 
di varare sotto le elezioni 
del 28 aprile per annullarne - 
tl valore propagandistico — 
andrà in aula. Su di essa e 
sulla sua inutilità (che non è 
« manchevolezza », come dice 
VAvanti!) i gruppi parla¬ 
mentari dovranno pronun¬ 
ciarsi. 


IN BREVE 


Mediterraneo senza atomiche . 

Numerose sono le adesioni pervenute ai Comitati della 
pace che organizzano il raduno italo-francese di Ventimiflia 
-Per un Mediterraneo senza armi atomiche -, tra cui quelle 
dei sir.daci di Nizza, oh. Medecin; di Savona, Angelo Carossi- 
no; di Vado Ligure, éi Marzabotto, di Perinaldo, di Albiaola 
Marina, dell’aw. Maniglier. del foro di Nizza,- esponente 
radical-socialista di quella regione, del prof. Giovanni Fa¬ 
villi, della Consulta calabrese della pace, di molte leghe «in- ’ 
dacali di Imperia e Savona, dei resistenti delle Alpi Marit¬ 
time, dell'on. Boi drilli, dei pastore evangelico Rognon, dei 
parlamentari liguri Sc-rbandini. Amasio e Adamoli. Alla ma¬ 
nifestazione di domenica prossima affluiranno folte delega¬ 
zioni da tutta la Riviera di Ponente, dalle Alpi Marittime e 
dai Cuneense. 

Finanziamento dei Partiti 

Il movimento - Gaetano Salvemini » ha organizzato per 
domenica 20 ottobre, alle ore 10, al ridotto deU'Eliseo, una 
-> tavola rotonda - sul tema » Tl finanziamento dei partiti 
Parleranno l’on. Lelio Basso, il prof. A. C. Jemolo. l’aw. Do¬ 
menico Ravaioli. il proL Ernesto Rossi e il proL Bruno 
Visentini. * . : . 

’ ’ ■ * t 

Complementare: esenzione a L 960 mila 

E’ stato distribuito a Montecitorio un DDL del ministro 
delle Finanze di concerto con il ministro del Tesoro e con 
il ministro del Bilancio che varia il minimo imponibile «gli 
effetti dell’imposta complementare progressiva sul reddito 
complessivo portando l’esenzione a 960.000 lire annue a 
decorrere dal primo gennaio 1964. 

Dall'Amon rinuncia al Parlamento 

La Giunta delle elezioni del Senato ha convalidato l’elg» 
zione del prof. Giordano Dell’Amore, ma ha ritenuto, Q 
maggioranza, che la legge del 23 febbraio 1953 sulle incom¬ 
patibilità parlamentari sia applicabile anche agli ammini¬ 
stratori delle Casse di Risparmio. In conseguenza di ciò, il 
prof. Dell'Amore ha comunicato al presidente Men in e 
che rinuncia al mandato parlamentare. 
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Da uno dei nostri inviati s 

i ... - BELLUNO, 16 

Altro grave allarme, oggi 
alle 13,30, nella zona di Erto. 
La nuova frana del monte 
Toc, che ieri si era fermata, 
ha ripreso a minacciare i vil¬ 
laggi del Vajont. Tutte le per¬ 
sone che ancora si recano a 
Erto per recuperare bestiame 
e suppellettili, sono state al¬ 
lontanate con urgenza. An¬ 
che i soldati ; che prestano 
servizio con i camion hanno 
dovuto portarsi in luoghi più 
sicuri. Solamente piccoli 
, gruppi di militari che costi¬ 
tuiscono i posti di blocco sul. 
la strada che da Cimoluis 
porta a Erto e a Casso, sono 
dovuti rimanere sul ' posto. 
Cosa è accaduto? L’enor¬ 
me triangolo di roccia e di 
terra che costituisce la nuo¬ 
va frana,, si va sempre più 
staccando dal monte. Da que- 
( sta mattina la situazione è 
peggiorata per la continua 
caduta di ghiaioni. La mon¬ 
tagna sembra un vulcano, i 
rumori sono paurosi e fan¬ 
no restare col fiato sospeso. 
Nuvole di polvere, che sem¬ 
brano enormi fumate, si le¬ 
vano ad ogni crollo. 

Quanto > resisterà questa 
frana? Nessuno sa dirlo. Chi 
più se 'ne intende non vuole 
prendere posizione, almeno 
ufficialmente. Quello che è 
certo è che il grande triango¬ 
lo del monte Tocsi indeboli¬ 
sce sempre più. Se cadesse, 
l’acqua rimasta nel : bacino 
del Vajont verrebbe fótta 
schizzare via in direzione di 
Erto e di Cimolais, con la 
stessa furia della valanga di 
mercoledì scorso. - 

Si tratta di una massa di 
acqua non certamente infe¬ 
riore ai 60-80 milioni di me¬ 
tri cubi. Tanto quanto basta 
per spazzare via villaggi, 
potiti e strade come è avve¬ 
nuto a Longarone. 

Quindi la faccenda è mol¬ 
to seria. Lasciano perplessi 
le notizie raccolte stamattina 
In ambienti responsabili. 
Sembra che VEnel-Sade, stia 
già preoccupandosi della sal¬ 
vaguardia dei propri affari. 
Mentre i sopravvissuti alla 
catastrofe e ogni consiglio 
comunale dei paesi interessa¬ 
ti reclamano la fine del baci¬ 
no idroelettrico, la direzione 
della società sta lavorando 
per ripristinare la produzio¬ 
ne. Lquattrini sono quattrini. 

Ecco cosa si è saputo. Le 
condotte forzate dell’impian¬ 
to del Vajont, che sono tre, 
sono rimaste intasate dal ma¬ 
teriale franato. Gli sforzi per 
liberarle non sembra che ab¬ 
biano finora . dato risultati 
soddisfacenti. Vi sarebbero 
due vie per cercare di fare 
defluire l’acqua rimasta nel 
bacino ed alimentare le cen¬ 
trali elettriche: 1) costruire 
un ponte canale che dal lago 
del Vajont porti le acque al¬ 
le centrali; 2) aumentare il 
livello del bacino per vedere 
se, con una maggiore pres¬ 
sione, le condotte forzate pos¬ 
sano essere liberate dai de¬ 
triti. • 

La prima soluzione, che ri¬ 
chiede tempo e parecchi mi¬ 
liardi, è stata, almeno per 
ora, accantonata. Si ricorrerà 
ad essa soltanto se non sarà 
possibile fare in altro mo¬ 
do. La seconda è molto più 
economica e, a quanto pare, 
si è già incominciato ad at¬ 
tuarla. Ma quali rischi com¬ 
porta? ■" 

Ma c’è, non meno impor¬ 
tante, una questione morale. 
Come è possibile che i diri¬ 
genti dell’Enel - Sade, men¬ 
tre ancora tutto il mondo 
piange le migliaia di morti 
di Longarone, si buttino alla 
■ ricerca del metodo più eco¬ 
nomico per riprendere a fare 
gli affari loro? 

l’Enel ' ha già addirittura 
costituito una commissione, 
presieduta dallo stesso presi¬ 
dente dell’Ente. Vavv. Di Ca. 
gno e di cui fanno parte il 
. prof. Angelini, direttore ge¬ 
nerale, il prof. Oberti, il prof. 
Falini, il prof. Penta, il prof. 
Dal Piaz e il prof. Ardito 
Desio. 

La commissione dovrà 
compiere uno studio per sta¬ 
bilire l’attuale stato della 
diga, per accertare se le sue 
* spalle» sono ancorate sal¬ 
damente alla roccia, e • per 
vedere - xe successivamente 
sarà possibile svuotare il ba¬ 
cino a monte in modo da ac- 
■ certare la pressione attual¬ 
mente esercitata' sul comples¬ 
so della digu. * 

Una volta compiuti questi 
studi, l’En'el si ripromettereb¬ 
be di utilizzare la parte li- 




bera, a sud del bacino, che la 
frana non ha riempito. Tut¬ 
to è subordinato, bontà dei 
dirigenti, all’approvazione 
della magistratura e del mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 
Ancora una volta, come si 
vede, non si prende neppu¬ 
re in considerazione la pro¬ 
testa popolare. • - - • 

Del resto è preoccupante 
che le autorità, anche se or¬ 
mai largamente collaudate 
come specializzate nel crea¬ 
re marasma, non abbiano tro¬ 
vato il tempo per dire quale 
sarà la sorte del bacino del 
Vajont. E’ la cosa che tutti si 
domandano. Come pensano le 
autorità di cacarsela, con 
quel lago artificiale in cui si 
è tuffata una montagna? 

Ieri sera si è riunito il 
consiglio comunale di Castel- 
lavazzo. ... 

Il sindaco democristiano, tl 
dott. Rino Zoldan, ha propo¬ 
sto ai consiglieri di unirsi ai 
parlamentari per chiedere la 
punizione dei responsabili, 
perchè giustizia sia fatta e 
perchè non abbiano più a ri¬ 
petersi simili tragedie. Egli 
ha inoltre chiesto che il ba¬ 
cino del Vajont venga di¬ 
strutto e che i paesi cancel¬ 
lati dalla furia delle acque 
vengano ricostruiti. 

■ Attorno a questo nucleo, 
Longarone potrà risorgere. 
Ci sarà bisogno degli emigra¬ 
ti per ricostruire; ma a que¬ 
sta mano d’opera si deve tro¬ 
vare un’occupazione stabile 
qui, . . .. r 

L’approvazione è stata una¬ 
nime. Marcello 'Polla, consi¬ 
gliere socialista, ha parlato 
per la minoranza. Sono quat¬ 
tro anni —• ha detto — che si 
sapeva del pericolo. La di¬ 
ga non doveva essere costrui¬ 
ta. Ora i responsabili devo¬ 
no pagare. < \ . 

Per fortuna, oggi, su tutta 
la zona è tornato a splende¬ 
re il sole. Le nubi di ieri 
sono • scomparse, ' portandosi 
via ogni minaccia di pioggia. 
Sulle macerie di Longarone 
e sui ghiaioni sono apparsi 
dei cartelli « Casa X, Nego¬ 
zio Y ». Stanno a segnare i 
luoghi su cui sorgevano gli 
edifici indicati. - 

Nella frazione di Vognu, 
al di là del Piave, una di 
quelle rimaste isolate, la po¬ 
polazione riprende a vivere. 
Le patate vengono raccolte 
nei campi e si fanno altri la¬ 
voretti, tanto per far passa¬ 
re le giornate e cercare una 
distrazione. La paura non è 
passata. Anche qui (il paese 
si trova proprio a ridosso del¬ 
le montagne, sotto la ■ gola 
da cui è precipitata la valan¬ 
ga d’acqua del Vajont) : si 
sente tremare e brontolare 
la terra- Soprattutto di not¬ 
te. E’ difficile dormire, il 
sonno è agitato e ogpi pic¬ 
colo rumore fa balzare dal 
letto. Nei giorni scorsi, sen. 
za attendere prefetti e gene¬ 
rali. gli uomini si sono divisi 
in squadre ed hanno rastrel¬ 
lato il Piave, alla ricerca dei 
corpi delle vittime. «Ci sia¬ 
mo distribuiti i compiti — 
dicono — e le zone da scun- 
dagliare metro per metro. 
Ogni paese la sua zona. Se 
non avessimo fatto cosi, cen¬ 
tinaia di salme sarebbero an¬ 
córa nel fiume ». 

L’opera di ricerca è stam 
compiuta lungo il Piave, su 
un fronte di decine di chi¬ 
lometri. Da Dogna a Prova- 
gna, a Soverzene, fino a Li¬ 
mona, Triviana e Mei, a ol¬ 
tre trenta chilometri di di¬ 
stanza da Longarone. I vo¬ 
lontari, in qualche località, 
sono ancora all’opera. Come 
a Cesa di Lamana (23 chilo¬ 
metri dal luogo della cata¬ 
strofe), dove anche ieri so¬ 
no stati trovati diciotto ca¬ 
daveri ■ 

Domani la popolazione di 
Pieve d’Alpago parteciperà 
ad una « giornata di lutto » 
indetta dal Consiglio comu¬ 
nale per onorare le vittime 
della tragedia di Longarone. 
La decisione è stata presa 
all’unanimità. Nel paese ri¬ 
marranno chiusi tutti i ne¬ 
gozi, gli uffici e gli altri luo¬ 
ghi di lavoro. 

Durante questa * giornata 
di lutto ». che assume anche 
il tono di una protesta per 
le gravi responsabilità che 
pesano sulla tragedia, la po¬ 
polazione raccoglierà fondi 
per i superstiti di Longaro¬ 
ne. Le somme raccolte, come 
è stato deciso dal Consiglio 
comunale, verranno conse¬ 
gnate direttamente nelle ma¬ 
ni degli amministratori pub¬ 
blici di Longarone e di Erto. 


Piero Campisi j 




Da uno dei nostri inviati Da uno dei nostri inviati 


Il comune di 

denuncerà l'Enel - Sade 


CIMOLAIS, 16. ; 

Il Comune di, Erto denuncerà all’àu- 
torità giudiziaria la SADE e l’ENEL- 
SADE. .11 problema è stato discusso - in ’ 
una riunione della giunta^ comunale al¬ 
largata, svoltasi stamane nella sede del 
municipio di Claut. .Al termine della- 
riunione che è stata presieduta da! vice 


sindaco Martinelli, la giunta e i consi¬ 
glieri presenti hanno approvato un or¬ 
dine del giorno che chiede l’autorizza- 
, zione a citare in'giudizio . la SADE e 
l'ENEL-SADE. L’ordine del giorno sarà 
discusso nella riunione del Consiglio, co¬ 
munale che è stato convocato d’urgenza 
per domani. 



LONGARONE 
di Longarone. 


Un bulldozer dell’esereito libera dalle macerie* una delle strade 

; (Telelotò• ANSA a «l’Unità» ) 
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re 1943 


I Leggendo alla : Camera : 
. la data della prima appro- 7 
razione della diga del 

I Pajont anche il ministro ì 
, Stillo ha avuto un attimo ~ 
di esitazione: 15 ottobre .t 
1943 ? Una febbrile con- - 
stillazione dei documenti ' 

I originati ha confermato la 
data: 15 ottobre 1943. 

Una normalissima anno¬ 
tazione burocratica. ‘ un 
timbro apposto, meccani¬ 
camente, rindispcnsabi/c 

( complemento di > un atto 
pubblico. Pure, quella da¬ 
ta ha un significato c un 
ralore, è quasi il sìmbolo 
della continuità di un cer- 

Ito Stato italiano. 

15 ottobre 1943. Il go¬ 
verno .di « stia maestà », 
dopa la fuga precipitosa 
da Rorn^a. rogava ancora 

I nelle regioni del Sud. Non 
acera una sede ufficiale, 
definitiva, c, meno che 
mai. un potere effettivo 
da esercitare. Proprio quel 

I . giorno, forse, i. funziona¬ 
ri della fantomatica « pre¬ 
sidenza del consiglio » bat¬ 
terono ancora alle porle ■ 
di qualche dimora patri- 
- zia, a Rari o altrove. 

I chiedendo ospitalità. Cer¬ 
carono una residenza, un . 
minimo •rappresentativa», 
dove raccogliere alcuni 
quinterni di carta intesta- 

Ita, pochi timbri, qual vite • 
- targa da inchiodare stille 
- porle: la casa del governo 
insomma. 

15 ottobre 1943. Al Nord 
la repubblichina di Salò . 
I non esisteva ancora. Con 
I le • pistole-machincn » c i * 
! « panzer » nazisti alle spal¬ 

le, un paese distrutto e 
scosso dairodio dinanzi, i 

I fascisti non sapevano rnc- , 
capezzarsi nel baratro da ■ 
loro stessi voluto . Musso¬ 
lini forse era nelTantica- . 
mera del • fùhrcr », a eie- - 
- mosinare armi c prestigio, , 

I perde ultime battute della . 


sua macabra 'pagliacciata. 

. . 15 ottobre 1943. A Ro¬ 
ma gli scarponi ferrati del¬ 
le SS scandivano un rit¬ 
mo lugubre sul selciato. 
In via Veneto e in Corso 
d'Italia « cavalli di frisia» 
e rotoli di filo spinato pro¬ 
teggevano gli . uffici del 
comando tedesco. Im gen¬ 
te, insaccata nei vestili lo¬ 
gori, camminava freltolo- 
samente, soffermandosi so¬ 
lo per gettare uno sguardo 
airullima ordinanza della 
« Kommandantur » appena 
appiccicata sulle cantona¬ 
te. Gli uomini. giovani e 
vecchi, gli studenti ginna¬ 
siali ‘ perfino, tremarono 
airidca di trovare, rinca¬ 
sando, un cordone di plac¬ 
che metalliche — • poll¬ 
ici » — o di mostrine ne¬ 
re con le due esse tTargen¬ 
to. Cercavano di farsi co¬ 
raggio strìngendo, nella 
tasca, il foglietto bilingue 
con Faquila germanica che 
' avrebbe ■ dovuto - salvarli 
dai rastrellamenti e dalla 
deportazione. Un foglietto 
che avrebbe potino essere 
stracciato dairultimo ca¬ 
porale della eWebrmacht». 

Quel giorno stesso, a 
Roma, nel suo ufficio, il 
colonnello Kappler met¬ 
teva a punto ■ gli ultimi 
dettagli della razzia che 
avrebbe compiuto, all'al¬ 
ba deirindomani, nelle 
strade del Ghetto: 1007 
deportali, ' li superstiti. ' 
Nel fortilizio di Palazzo 
Rraschi la banda crimina¬ 
le di Bardi e Pollastrìni 
torturava gli ' antifascisti, 
cercava di strappare a uo¬ 
mini sanguinanti i nomi 
di quelli che formavano 
■ le prime fila della Resi¬ 
stenza. 

Proprio quei giorno 
T apposita sezione del Con. 
siglio superiore dei lavo¬ 
ri pubblici si sarebbe riu¬ 
nita in una stanza del pe¬ 
lano di Porta Pia o chir 


■ sà dove. Certamente non ' 

. erano tutti presentigli ) 
autorevoli membri deirai- ; 

' to consesso. Se : c’erano, 
erano ben -pochi. Qualcu¬ 
no, forse, si nascondeva 

- per non finire nelle mani 
del questore Caruso, di - 
Koth, dei tanti carnefici ' ' 
che pullulavano nella meit- 
tà aperta ». Qualcuno for- 

. se, non arrivò in tempo , 
perche aveva dovuto so¬ 
stituire la moglie amma¬ 
lata netta a fila » davanti . 

■ al negozio del panettiere. : 

Qualcuno, forse. aveva già 
. fatto le valigie per il Nord 
deciso ' a scrrire fino in ■ 
fondo i'fa'sfistt. , "* 

- / pochi che c’erano, co¬ 
munque. '• bastarono. Un -■ ' 

• frettoloso esame del fasci- - \ 
colo intitolato « Progetto 
della Sade per Tutilizza- 

• zione delle acque del Pia- ; 
ve' per impianti idroelet¬ 
trici », una laconica anno¬ 
tazione • parere favorero- 
le» e un timbro: 15 otto¬ 
bre 1943. Ila quel giorno 

' la sorte dei duemila del 
Vajont era segnata. . • ]. \ 

_ Ciò che la Sade non 
aveva ottenuto nemmeno '' 
pochi mesi prima — quan. * 
do uno dei suoi padroni. ' 
il conte Cini, era addirit¬ 
tura ministro del governo 
fascista — si realizzò il 15 
ottobre 1943. Lo Stato non • 
cera: l’Italia era spezza¬ 
ta in due, seminala di 
morti e di macerie; rescr- 
. cito disperso: nessun « po¬ 
tere i costituito » esisteva 
più se non quello dei na¬ 
zisti occupanti. Tutto era. 
in pezzi. Solo il monopo¬ 
lio era in piedi, tanto sal¬ 
do, in quello sfacelo gene¬ 
rale, da Irorare un pugno 
di funzionari per far aval- 

• lare la ■ stia volontà. La 
Sade era lo Stato, e aveva 
vinto. 

, 9* 9* ’ i 
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Lunedi prossimo, con - pro¬ 
cedimento per direttissima, il 
tribunale di Padova processe¬ 
rà il disegnatore tecnico Lo¬ 
renzo Rizzato che il direttore 
dell'Istituto di - idraulica del¬ 
l’Università, professor Augu¬ 
sto Ghetti, accusa di aver sot¬ 
tratto una relazione riguardan¬ 
te la diga del Vajont. 

La denuncia e 1 l’arresto, 
l’eco che esso ha avuto ieri in 
Parlamento durante • il dram¬ 
matico dibattito sulla ' trage¬ 
dia del Vajont. hanno comun¬ 
que . posto all’attenzione della 
cronaca l’attività dell’Istituto 
padovano di idraulica. La fa¬ 
mosa relazione sulla’ «prova 
generale della frana», di cui 
si era sentito parlare fra gli 
inviati dei giornali italiani, ed 
esteri a Belluno già all'indo¬ 
mani della sciagura, è adesso 
al centro dell’intereisse gene¬ 
rale. ' ' . 

Anche il Procuratore della 
Repubblica di Belluno, che fin 
dalla giornata di sabato scor¬ 
so ha aperto’ le indagini per 
il. disastro del Vajont. è stato 
informato . dell’esistenza del 
documento 1 per diretto inte¬ 
ressamento dei compagni ono¬ 
revoli Busetto e Golinelli. 

11 modello venne costruito 
su scala 1:200 a Nove di Fa- 
dalto. dove esistono i grandi 
impianti idroelettrici - della 
SADE del lago di Santa Croce; 
e le ricerche furono condotte 
sotto la direzione del professor 
Augusto, Ghetti, successore del 
professor Marzolo alla catte¬ 
dra di Idraulica dell’Universi¬ 
tà di Padova. Continuava in 
tal modo una lunga tradizio¬ 
ne ^ .di assidua / collaborazione 
fra l’Università .è là società 
Adriatica, ; collaborazione non 
limitata al solo Istituto di 
idraulica, bensì all’intera fa¬ 
coltà di Ingegneria. E’ noto 
che per parecchi anni, nel re¬ 
cente passato, la SÀDE ha avu¬ 
to un proprio rappresentante 
nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell’Università, per le no¬ 
tevoli sovvenzioni che essa 
forniva all’Ateneo padovano. 

Ma • quest’ultimo del. pro¬ 
fessor Ghetti era imo studio 
del tutto eccezionale Doveva 
fornire validi elementi di va¬ 
lutazione sulle conseguenze 
della frana nel lago-serbatoio 
creato dal grande monopolio 
veneziano, • dopo lunghe vicis¬ 
situdini, nella Conca Ertana 
sopra Longarone. Quelle con¬ 
clusioni sono ormai note: pur¬ 
ché l’invaso del Vajont fosse 
inferiore aj 700 metri di quo¬ 
ta, anche il più catastrofico 
evento di frana non avrebbe 
prodotto conseguenze non con¬ 
tenibili in limiti di - assoluta 
sicurezza! Duemila morti, una 
delle più immani sciagure del¬ 
la storia ‘ d’Italia, smentiscono 
tragicamente - la fondatezza 
scientifica di quelle conclusio¬ 
ni. Abbiamo sentito l’opinione 
di valenti studiosi od essa si 
può cosi riassumere: le prove 
su modelli, per quanto ci si 
sforzi di riprodurre nel modo 
più esatto possibile le condi¬ 
zioni della realtà, non possono 
mai- fornire un risultato com¬ 
pletamente attendibile. - 

Gli esperimenti condotti al 
centro-modelli della SADE ave¬ 
vano dato risultati di una pre¬ 
cisione addirittura sconfortan¬ 
te: tempi di caduta della fra¬ 
na precisati - al secondo, al¬ 
tezza del sovralzo d’acqua cal¬ 
colata alla frazione di metro. 
E’ già discutibile ritenere ehe 
un modellino duecento volte più 
piccolo della realtà possa for¬ 
nire dei dati rapportati alla 
realtà di una precisione cosi 
estrema. —. - ■_ - 

■ Invece, sembra che proprio 
ciò abbiano ritenuto i respon¬ 
sabili, i quali, neirimminenza 
della frana, dovevano temere 
il peggio e dare Tallanne alle 
popolazioni. Sembra cne essi, 
fidandosi ciecamente dei risul¬ 
tati dell’esperimento concluso 
nel ’62, abbiano sostenuto che. 
poiché il livello del lago era 
al di sotto dei 700 metri, e 
poiché la frana doveva com¬ 
portarsi in un .certo modo, 
tutto si sarebbe - limitato, al 
massimo,* ad ima piccola fuo¬ 
riuscita d’acqua dalla diga. 

Quand’anchè i risultati del¬ 
l’esperimento su modello fos¬ 
sero stati davvero tecnicamen¬ 
te e scientificamente inecce¬ 
pibili, bisognava non dimenti¬ 
care che era trascórso oltre 
un anno, che l’invaso era stato 
nel frattempo spinto al livello 
massimo o quasi, che la frana 
poteva essersi estesa e modi¬ 
ficata. Non si deve dimenti¬ 
care che proprio dieci giorni 
prima del crollo il livello del 
lago venne portato ad oltre 
700 metri, e proprio allora eb¬ 
be inìzio il movimento sempre 
più impressionante della mon¬ 
tagna che doveva concludersi 
con la tragedia del 9 ottobre. 

• Oggi l’Italia intera pian¬ 
ge 2.000 morti. In galera c’è 
solo un giovane tecnico della 
Università di Padova che con 
la SADE non c’entra nulla, 
se non forse in quanto è iscrit¬ 
to ad un partito, il Partito co¬ 
munista che le responsabilità 
e le colpe della SADE vuole 
siano colpite fino in fondo. 

Marie Passi 


; ; ; • - belluno, ie 

Come contenere la pro¬ 
testa popolare che dilaga 
sempre più in tutta la pro¬ 
vincia? A diecine arrivano 
in Federazione richieste da 
stabilimenti, da cantieri, 
da paesi e frazioni affin¬ 
chè qualcuno di noi si re- 1 
chi sul posto a spiegare, a ? 
chiarire. Alla gente sembra 
quasi impossibile che le 
cose si siano svolte, crono¬ 
logicamente, posi come noi 
le abbiamo raccontate sul 
giornale in questi giorni. 

. E qualcuno . in questi 
giorni ci viene a dire, con 
le lagrime agli òcchi, che 
non crederà più alla cieca 
— senza prima rendersi . 
conto dei fatti — ai porta¬ 
voce ufficiali, ai bollettini, 
alle autorità, ai giornali del 
governo. « Cosa possiamo 
ora? » — ci chiedono. In 
' questa tragica e disperata 
situazione con i morti an¬ 
cora disseminati lungo le 
rive del Piave e i vivi ine¬ 
betiti dal dolore, c’è molto 
da fare per tutti. Tanto più ’ 
che la prefettura, alla qua¬ 
le molti si rivolgono per 
aiuti e consigli, consiglia 
di arrangiarsi. 

Quante sono le forme che 
alimentano ogni giorno 
più la solidarietà popola- ] 
re?. Innumerevoli:' dalle J 
squadre di volontari, spes¬ 
so composte da studenti 
delle scuole cittadine, che 1 
scandagliano il Piave alla 
ricerca delle salme; agli 
aiuti materiali che conti¬ 
nuano ad arrivare dai eoo- ì 
peratori dell’Emilia alle of- ' 
ferte in denaro che enti, 
fabbriche e semplici priva¬ 
ti italiani e stranieri offro- ‘ 
no non alle autorità a over- 
‘ native, ma nelle mani delle 
persone colpite e degli am¬ 
ministratori sopravvissuti : 
di Longarone ed Erto, per- \ 
chè vogliono essere sicuri - 
che la loro offerta non va¬ 
da a finire nel « mucchio 
grande » che nessuno con¬ 
trolla. . •. : 

Così ha fatto una delega¬ 
zione francese inviata sul 
luogo della catastrofe dal 
Comitato nazionale del 
Soccorso Popolare. Essa ha 
consegnato nelle mani del 
vice-sindaco di Longarone 
un milione e 80mila lire e 
scaricato presso la Federa¬ 
zione delle Cooperative 
quattro tonnellate di coper¬ 
se e lenzuola per i super¬ 
stiti di Erto e Longarone, ' 
annunciando l’arrivo di al-_ 
tri due camions di aiuti. 
Così hanno fatto i rappre¬ 
sentanti della Cooperazio¬ 
ne Emiliana, reduci oggi 
da Cimolais dove per due 
giorni hanno distribuito vi¬ 
veri alla popolazione sfol¬ 
lata da Erto e Casso, là do¬ 
ve nei magazzini degli aiuù 
ufficiali vi sono soltanto 
quintali di latte in polvere. 

-■ « Vogliamo dare il no¬ 
stro aiuto noi, direttamen¬ 
te, alle popolazioni colpite. 

! Non . ci fidiamo di nes¬ 
suno. Solo se li portiamo 
noi, i nostri operai sono 
disposti a offrire con gene¬ 
rosità». Così si è espresso 
ieri sera . nel corso di timi 
assemblea - popolare, un 
rappresentante della Com¬ 
missione interna della Me¬ 
tallurgica Feltrino con uno 
slancio che rifletteva lo 
stato d’animo di tutti gli 
operai del suo stabilimen¬ 
to. Ernesto Corso ha par¬ 
lato con parole spezzate dal 
dolore, rievocando i com¬ 
pagni di Longarone e la so¬ 
lidarietà che essi portaro¬ 
no ai metallurgici in lotta 
di Feltre, durante i lunghi 
scioperi della ■ categoria 
conclusisi alcuni mesi fa. 
Da Longarone gli operai 
delie fabbriche raccolsero, 
con una sottoscrizione po¬ 
polare 100 mila lire, che 
una delegazione recò di 
persona agli operai della 
Metallurgica. 

• Il vice sindaco di Mode¬ 
na. Zurlini, accompagnato 
dall’assessore ai lavori pub¬ 
blici, Pucci, ha consegnato 
ieri nelle mani del vice- 
sindaco di Longarone, dei 
sindaci di Erto e Castella- 
vazzo rispettivamente tre 
milioni e un milione per 
ciascuno. Il sindaco demo¬ 
cristiano di Castellavazzo, 
dottor Rino Zoldan. ha 
espresso all’onorevole Lu- 
soli di Reggio Emilia il 
proprio ringraziamento per 
la solidarietà concreta e 
immediata dei comunisti, 
esortandolo a continuare fi¬ 


no ‘ in fondo la • battaglia 
affinchè giustizia sia fatta. 

Il piccolo comune di Zec¬ 
co, nella montagna mode¬ 
nese, ha inviato 100 mila li¬ 
re da dividersi tra i comu¬ 
ni di Longarone, Erto e 
Castellavazzo. 

. Una delegazione ufficiale 
della Coopcrazione si re¬ 
cherà domani a Longarone 
per prendere contatti con 
l’amministrazione comuna¬ 
le. Essa è nella zona da al- 
cuni giorni per coordinare 
gli aiuti e formulare le 
proposte più adatte per af¬ 
frontare questa situazione 
di emergenza. E’ ritornata 
da Erto, raccontando che 
incettatori di bestiame van¬ 
no all’assalto del patrimo- 
1 nio zootecnico rimasto. 

Approfittano della situa¬ 
zione di caos, per indurre i 
proprietari, molti dei quali 
hanno corso seri rischi in 
. questi giorni per mettere 
in salvo il bestiame, an¬ 
che andando a riprenderlo 
sotto il Toc e traghettando¬ 
lo su rudimentali zattere al 
di qua del lago, a cedere a 
poco prezzo l’unica cosa 
preziosa che ancora possie¬ 
dono. La delegazione ' ha 
deciso di fare il possibile 
per costruire ■ una ùnica 
stalla,sociale a forma coo¬ 
perativa, dove possa tro¬ 
var posto e difesa tutto il 
bestiame salvato di Erto. 

I muri della città sono 
oggi tappezzati di annunci 
commemorativi fatti, affig¬ 
gere -da tufti’-'i partiti, da 
enti e uffici, dagli istituti" 
scolastici, molti dei quali 
hanno perduto gli alunni 


nell’immensa tragedia. Do¬ 
mani, finalmente, ■■ e con 
un ritardo deplorevole, U 
Provveditore agli Studi ha 
stabilito che le scuole re¬ 
stino chiuse in segno di 
lutto per la tragedia del 
Vajont. 

Tina Merlin 


Tre ore prima 
del disastro 
l'iniziativa 


dell'iag. Caruso 

BELLUNO. 16. 

Nella parte quarta del « li¬ 
bro Bianco » sulla tragedia del 
Vajont, pubblicato sull’Unità 
di martedì 15 ottobre, è ap¬ 
parsa la seguente frase ine¬ 
satta: « Ingegner Caruso del- 
l’ENEL alle 17 del 9 ottobre 
1963 ha confermato presso lo 
Hotel Alpi al signor Barducci 
di avere ricévuto l’ordine óa 
Venezia di avvisare il coman¬ 
dante dei Carabinieri per bloc¬ 
care il traffico stradale nella 
zona in pericolo. 11 che dice 
d’aver fatto, prendendo con» 
tatto col comandante dei ca» 
rabinieri al caffè Deon di Bel¬ 
luno alle ore 20 dello stesso 
giorno ». ‘ - * 

In realtà, come ci invita a 
precisare lo stesso collega gior¬ 
nalista Cesare Barducci, la di» 
chiarazione dell’ingegner Ca¬ 
ruso è stata fatta non il 9, 
bensì l’il ottobre e si riferiva 
HU'inizlativa dello stesso inge» 
gnese, prèsa non la sera del 9 
bensì quella deT^lO ottobre, 
cioè all’incirca tre ore prima 
della catastrofe. 
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dell'Acea 

Dopo la nazionalizzazione dell’industria elettri¬ 
ca, sulla sorte delPACEA, come su quella di tante 
altre aziende elettriche municipali, si è già ihtes- 
suta più di una polemica. L’ACEA deve limitare la 
sua attività al settore idrico, oppure deve rimanere at¬ 
tiva anche nel settore elettrico? Nel secondo caso, in 
quale misura? Quali impianti debbono passare all’ENEL 
e quali, invece, debbono restare all’azienda del Comune? 
Nei mesi che seguirono >•-- •• ■ , 


Negozi chiusi in via Portico d'Ottavia venti anni dopo la tragica notte di san¬ 
gue che costò la vita a centinaia di uomini, donne, vecchi , e bambini. Anche 
i * negozi degli altri ; commercianti ? israeliti. sparsi, nella città, sono rimasti sbar¬ 
rati iti segno di! lutto. Sopra oghi. porta una data: 16 ottobre 1943, uria'data 
che è un monito da ricordare. Gli abitanti del « ghetto » si sono radunati attorno 
alle rovine del Foro Piscario per assistere alla commossa celebrazione alla quale 
hanno preso parte anche le autorità dello Stato. >• , t - ' ;.+ 
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l’approvazione della legge 
di nazionalizzazione (6 di¬ 
cembre 1962), vennero 
prospettate e discusse le 
più diverse soluzioni. Vi 
fu chi peccò di estremi¬ 
smo « enelista », chieden¬ 
do che tutto passasse al 
nuovo ente nazionale e 
che, in pratica, le. aziende 
comunali venissero abolite 
o quasi: e vi fu chi — sotto 
la spinta di interessi di 
gruppo o di clientela — di¬ 
fese in blocco le varie com¬ 
petenze delle aziende muni¬ 
cipali, 

Un primo punto di arrivo 
del dibattito sulla, sorte dei¬ 
rACEA si ebbe con la di¬ 
scussione programmatica del¬ 
la scorsa primavera, in Cam¬ 
pidoglio. Su proposta del 
gruppo comunista venne con¬ 
cordato un ordine del giorno 
che. in sostanza, fissava lo 
orientamento del Comune fa¬ 
vorevole al passaggio - al-. 
l’ENEL degli impianti pro¬ 
duttivi deU’ACEA. la quale 
invece avrebbe dovuto man¬ 
tenere la rete di distribu- 


espansìone dell’abitato », per 
ribadire l’« evidente oppor¬ 
tunità tecnica ed economici» 
di un trasferimento all’ENEL 
dei centri di produzione di 
energia elettrica oggi in pos¬ 
sesso ,dell’ACEA e delle li¬ 
nee di grande trasporto del¬ 
l’energia » e « la necessità di 
conservare all'azienda comu¬ 
nale il compito della distri¬ 
buzione dell’energia che può 
essere da essa svolto a più 
diretto contatto con le popo¬ 
lazioni e può divenire ele¬ 
mento fondamentale di una 
programmazione economica 
democratica basata sul con¬ 
corso e sull’iniziativa degli 
enti locali ». Al Comune, si 
chiede un’azione per ottene¬ 
re la concessione degli im¬ 
pianti e delle attività di di¬ 
stribuzione, • per ottenere 
inoltre la concessione degli 
impianti di distribuzione 
della ex SRE (unificando co¬ 
sì nelle mani dell’ACEA la 
- gestione dell’intera rete elet- 
: trica cittadina) e per con¬ 
cordare le condizioni per il ' 
trasferimento all’ENEL degli 
impianti di produzione e di 


11 

SS 




Governo, parlamentari, partiti, Comune e Provincia alle solen¬ 
ni celebrazioni del tragico anniversario — Chiùsi tutti / negozi 

«Sedici ottobre 1943». Venti anni dopo il criminale rastrellamento.di vite umane e di denaro nel 
«Ghétto», la data è stata scritta così su tutti i negozi-di via Portico d’Ottavia e in tutti quelli dei 
commercianti israeliti di Roma. Una data che è un monito a ricordare: .1007 ebrei deportati e solo 11 
sopravvissuti. Per due ore nel pomeriggiò, i'negozi.del «Ghetto» sono rimesti chiusi in segno di lutto. t 
Gli abitanti. • i familiari delle vittime,-i sopravvissuti alla spaventosa razzia delle SS, si sono riversati per le- 
strade; ammassati attorno alle rovine del Foro Piscario: nello stesso-luogo, cioè, dov e i criminali nazisti in - 
.quell’alba di morte del 16 ottobre , 1943, trascinarono e tennero a bada con le armi in pugno centinaia di. 

. uòmini, dohrie, vecchi e bambini prima di rinchiuderli nei carri, piombati e ' scaricarli nel campi di sterminio. , 
Attorno, al palco'decine di ~—— — —-- ——— ——:—rr»-:——:—^—;—;-r— .-ìjvì -, 


Dopo di allora non se ne è grande trasporto. L’ultimo 


più discusso. In questi ultimi 
giorni, però, il problema si 
è riaperto con la presenta¬ 
zione di una mozione comu¬ 
nista firmata da Modica, Del¬ 
la Seta. Natoli e Gigliotti, 
mozione che è stata già sot¬ 
toposta all'esame della com¬ 
missione consiliare del ra¬ 
mo. I consiglieri * del PCI 
partono dalla considerazione 
che. occorre definire al più 
presto la questione, per - non 
compromettere l’attuazione 
dei programmi di sviluppo 
già approntati dall’ACEA e 
necessari al regolare svolgi¬ 
mento dell’esercizio elettrico 
in una situazione di continua 


punto riguarda, quindi, una 
stima del prezzo da fissare 
per la nazionalizzazione di 
alcuni impianti comunali, sti¬ 
ma che si aggirerà, secondo 
alcuni, sui 60-70 miliardi. ■ ■ 
La discussione, come ab¬ 
biamo detto, sta per avere, 
inizio. E’ chiaro, data la de¬ 
licatezza e la importanza dei 
problemi che solleva la or¬ 
ganizzazione . dell* industria 
elettrica, che vengano sul 
tappeto anche le questioni 
dello sviluppo economico 
della città e del suo hinter¬ 
land. 

C. f. 


Scuola 

«I soldi... isoldi... !» 

« I soldi!... i soldi!... mancano i soldi ». Alla ripresa del 
dibattito sulla situazione della scuola nella Capitale, l’as- 
s’essore on. Cavallaro ha còsi interrotto più di una volta 
l’intervento del compagno Lapiccirella, il quale, punto per 
punto, stava riassumendo dinanzi all’assemblea capitolina i 
termini del dramma della scuola. I soldi... Le _ difficolta 
finanziarie del Comune sono ben note. Eppure, uri anno fa_. r 
con un atto solenne, il Consiglio comunale aveva deciso di 
dare l’assoluta priorità alle spese per la scuola. Che ne è 
stato di quella decisione? Perchè la scuola è stata « scaval¬ 
cata ». ancora una volta, da altre esigenze, minori anche se 
giuste e sacrosante? Non solo. Nella distribuzione dei fondi 
dello » stralcio » finanziario del famoso piano nazionale 
della scuola sono state compiute gravi ingiustizie ai danni 
della Capitale, vittima tra le prime del caos scolastico. 
Ma che cosa ha fatto l’Amministrazione capitolina per far 
valere le esigenze della città? s . • ; ‘ ■ 

■ - t 

Fiera di Roma 

- w .' 

Area: dieci miliardi 


L’edizione 1964 della Fie¬ 
ra di Roma sarà forse l’ul¬ 
tima che gli stand di via 
Colombo ospiteranno. Lo 
-spazio non basta più. e già 
-in occasione dell'ultima 
manifestazione fieristica una 
enorme quantità di esposi¬ 
tori si son visti .respingere 
la domanda. ■ non riuscenda 
a mettere le mani neppure 
su un ritaglio di terreno di 
pochi metri quadrati. Se-* 
condo le previsioni del pia¬ 
mo relolatore. la Fiera do¬ 
vrebbe trasferirsi in un'area 
della zona di Decima. 

Qual è il prezzo dell’area 


che sarà lasciata liberà? Lo 
stesso consigliere liberale ha ' 
detto di aver fatto un rapido 
calcolo, secondo il quale la 
striscia di terra delia Colom. 
bo, stando ai prezzi correnti. 
di mercato, costerebbe oggi 
più di dieci miliardi di lire. 

' Per fortuna, si tratta di una 
area pubblica. Ma quante 
aree della zona sono state 
valorizzate allo stesso modo 
dallo sviluppo della rete del¬ 
le strade e dei servizi? Quan¬ 
ti guadagni vi hanno fatto 
sopra i padroni del suolo ur_ 
bano? Ecco un esempio su 
cui riflettere. 


gohfalorii è. in prima fila, 
quasi , tutti i sopràvvissu- 
ti’: 'Isacco- Sermòneta, ■ che 
perse moglie e tre bambi¬ 
ne nelle camere a ' gas; 
Luciano Camerino, unico 
scampato della famiglia... ' 
Poi gli altri: i Sed, gli An¬ 
ticoli, i Piperno. i Della 
Seta, l Di Segni, i Polacco; il 
Calò, i Coen: tutti portano an r 
cora sulla carne il segno delle 
sofferenze. : v : . • 

Sul palco le autorità della 
Comunità israelitica, il mini¬ 
stro Andreotti, il senatore. 
Piasenti e l’onorevole Alber- 
tini in rappresentanza del 
Senato e della Camera, i 
coamagni senatori Terracini. I 
Bardini, Mammucari. il con¬ 
sigliere comunale Della Seta; 
l’on. Bozzi, il sottosegretario 
Bisori. i ' 6enatori Clngolani 
e Restagno, l’ex sindaco Re¬ 
becchini, gli assessori Di Se¬ 
gni e’Mazzucchelli rispettiva¬ 
ménte .in- .rappresentanza , del 
Comune e della Provincia. Poi 
altre autorità: il sindaco di Fi¬ 
renze. pròf. La Pira," il prof. 
Aiifibrosini. • presidente, della 
Corte costituzionale, il presi¬ 
dente della Corte di Cassazio¬ 
ne Silvio Tavolaro. il presi¬ 
dente del Tribunale. Ubaldo 
Boccia, i professori Vassalli e 
Artom, l’ambasciatore d'Israe¬ 
le a Roma. Prima un dirigen¬ 
te alla Comunità israelitica di 
Roma ha rievocato la tragica 
notte nel - ghetto». . 

Sorgeva l’alba del terzo 
giorno • della festa delle ca¬ 
panne (Sukkoth). quando le 
SS e la polizia di sicureiza ei 
mossero dalle posizioni, sulle 
quali s’erano attestati fin dal¬ 
la tarda sera. Entrarono nelle 
case del ghetto: venti minuti 
per radunare le cose di pri¬ 
ma necessità, poi tutti fuori! 
Anche i vecchi, anche gli am¬ 
malati. Tutti fuori, baionette 
alla schiena... Fuori, sparava- 

■ no. > Oltre che deportarli, li 

■ volevano anche terrorizzare, 
metterli in ginocchio: quei 
colpi, invece, hanno messo sul¬ 
l’avviso qualcuno. E qualcuno 
è fuggito, nella notte, ed è 
scampato al tragico rastrella¬ 
mento. 

Nascosti tra i ruderi roma¬ 
ni, i superstiti del ghetto tra- 
- scorsero una. notte' di trage¬ 
dia;'si tentava qualche sorti¬ 
ta, si cercava un rifugio... ci 
fu chi riuscì a nascondersi in 
case insospettate... Gli altri 
furono portati nel collegio 
militare della Lungara: mille- 
duecentosessantuno persone, 
delle quali duecentocinquan- 
taquattro furono poi rilascia¬ 
te. perché ariane: mamille e 
sette presero, alle 14.05 del 18, 

■ la via dei campi di stermi¬ 
nio. Ne dovevano ritornare in 
quattordici. 

Poi ha preso la parola il mi¬ 
nistro Andreotti, che ha ricor¬ 
dato il tragico episodio met¬ 
tendo in risalto il contributo 


dato dai cittadini israeliti aliai ebraico del lungotevere. ' eia, del ministero della Dife- 

Resistènza. .In mattinata, corone e maz- sa, dell’UDI, degli ambulanti. 
La cerimonia si,è conclusa zj di fiori "erano stati depbsti dell’ANFIM. Proprio sotto la 

con l’invi,to ad.una preghiera sui cippi e sulle tómbe al Ve- lapide che ricorda il sacrifl- 

per i defunti: la folla ha ripe- rapo. Davanti alla lapide del ciò dei cittadini israeliti un 

t'uto in un .coro salmódianté lungotevere de’ Cenci, spicca- fascio di garofani dei depor¬ 
le parole del Rabbino. Auto- vano quelle della Federazione tati nei «lager». Sul nastro 

rità e cittadini si sono quin- romana del PCI e della DC. una scritta: «Siamo tornati 

di riversati nel Tempio del Comune e della Provin- per raccontare». 
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La folla a Portico d’Ottavia 


Pepsi-Cola 1 

Lavoratori 


Denuncia di Cgil Cisl e Uil 


Barbiturici 




Latto» gli agrari Quindicenne 
violano la loggo si avvelena 


Comincerà oggi il processo contro icin- 
que lavoratori della Pcpsi-Cola arrestati in- 
giustamente negli scorsi giorni mentre eser¬ 
citavano un loro diritto: quello di vigilare 
sulla, riuscita dello sciopero, già in corso da 
oltre una settimana. 

I cinque giovani si chiamano Carlo Chi oc- . 
coni, Vaientino D’Amico. Bruno Testa Jan- 
nUli Giovanni Ortensi e Roberto RenzelU. 
La polizia, più precisamente il commissaria¬ 
to di Montesacro, li ha arrestati per violen¬ 
za privata, un'accusa assurda, insostenibile, 
che non regge nel modo più assoluto. I cin¬ 
que operai. infattL si sono limitati a seguire 
in auto e a fischiare un camion della ditta, 
guidato da un ispettore, che si recava ad 
effettuare le consegne ■ 

Alla Pepsi-Cola i lavoratori sono in scio¬ 
pero ormai da tredici giorni. La situazione 
è molto tesa e la direzione della succursale 
americana ne è la responsabile: si rifiutò 
dapprima di applicare il contratto d» lavoro 
in ogni sua parte, poi di fronte alla imme¬ 
diata protesta dei lavoratori, licenziò undici 
' dipendenti fra cui il segretario della com- 
mMoac interna. 


I ' grandi produttori di latte hanno otte¬ 
nuto un aumento del prezzo, ma continuano 
a violare la legge sulla - zona bianca »: que¬ 
sta la principale denuncia emersa ieri dalla 
conferenza-stampa indetta dalle sezioni sin¬ 
dacali (Cgil. Cisl e Uil) della Centrale. At¬ 
tualmente l'azienda municipalizzata è in 
grado di raccogliere, lavorare e distribuire 
soltanto 180.000 litri di latte al giorno men¬ 
tre il fabbisogno cittadino è di 350-400 mila 
litri. Va invece a gonfie vele per le ditte 
private la produzione e la vendita dei co¬ 
siddetti -latti speciali* ' 

Sivori per la Cisl, Farinelli per la Uil e 
il compagno Felicetti per la Cgil hanno ieri 
chiarito la posizione e le richieste dei lavo¬ 
ratori in merito, alla spinosa questione del 
latte e ella vita dell'azienda municipalizzata. 
Il primo oratore ha brevemente riepilogato 
' le tappe della lotta che fin dal 1952 i lavo¬ 
ratori della Centrale conducono per poten¬ 
ziare l'azienda e sottrarre alla speculazione 
privata un servizio di grande interesse 
Ha poi preso la parola il rappresentante 
della uil. Farinelli, per ricordare le vicende 
che hanno portato all’aumento del prezzo 


del latte. Secondo l'oratore l'aumento avreb¬ 
be dovuto essere * più cospicuo: 75 lire ai 
produttori per ogni litro di latte, 15 ai ri¬ 
venditori. 35-40 alla Centrale e quindi 115- 
120 lire al consumatore. 

Il compagno Felicetti ha poi denunciato 
il silenzio dell'ufficio d'igiene e del ministe¬ 
ro delia Sanità in merito alle indagini sui 
-latti speciali» alla sodà. Il. ministro Jer- 
volìno promise una severa inchiesta ma fi¬ 
nora non è stato adottato alcun concreto 
provvedimento. 

• L'oratore ha infine sottolineato con effi¬ 
cacia la necessità di attuare al più presto il 
piano di riordino e, in particolare, d! co¬ 
struire un nuovo stabilimento. Felicetti ha 
ricordato che gli impianti di via Giolitti 
sono vecchi, umidi, antigienici e costruiti 
quando il fabbisogno cittadino di latte era 
di soli 150.000 litri. Le principali richieste 
'dei lavoratori sono state quindi riepilogate: 
intervento delle autorità per • imporre agli 
agrari il rispetto della legge sulla -zona 
bianca », fissazione di un prezzo per i -latti 
speciali», rapida attuazione del piano di 
riordino. , 


■ Priva di sensi, riversa su una panchina 
davanti alla stazione, una giovanetta dì 
Aversa è stata soccorsa da un militare, e 
trasportata d'urgenza al San Giovanni; le 
sue condizioni sono gravissime. Ha tentato 
di uccìdersi ingerendo una forte dose di bar¬ 
biturici. > 

Rachele Fiore ha 15 anni: forse è arrivata 
a Roma soltanto ieri mattina, per quale mo¬ 
tivo. non si sa. Alle 20,30 è stata vista dal 
soldato Luigi Cotugno, della compagnia -Atle¬ 
ti» > della Cecchignola, abbandonarsi lungo 
una panchina, in piazza dei Cinquecento, n 
Cotugno è accorso, ha fermato una macchi¬ 
na di passaggio e ha accompagnato la gio¬ 
vane all’ospedale. Nella borsetta è stata tro¬ 
vata una lettera, indirizzata a suo padre, 
nella quale Rachele chiede scusa per il suo 
gesto. Non c*è altra spiegazione. • * •• • 

.. La giovane è stata - ricoverata in - stato 
comatoso e trasportata nel reparto rianima¬ 
zione, sotto la tenda'» ossigeno. A notte alta 
le sue condizioni erano ancora 'molto gravi, 
ma i medici non disperano di salvarla. 


Ma 
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l'Unità / giovedì 17 ottobre 1963 


Domenica Togliatti parla ail'Adriano 


• ; . , . . t 

■ /' /. r' . '' 


e ,. -A 

•* \ ; vi'Cs ' / 


impegni di diffusione 

Domani inaugurazione della nuova sezhmeViPeriuense-Villini 


Per la grande manifestazione politica 
di demonica nel' corso delia * quale, al 
teatro Adriano, alle ore 10, prenderà la 
parola il compagno Togliatti, è prevista : 
una grande diffusione straordinaria del¬ 
l’Unità in cui saranno impegnati gli [ 
«Amici» e ì Direttivi-delle sezioni. 

La diffusione avrà luogo nelle prime' 
ore della mattina per dar modo ai dif- 
.fusori di àrteeipare. puntuali, alla ma¬ 
nifestazione. Hanno già assicurato il loro 
impegno a realizzare una notevole dif¬ 
fusione le sezioni di Donna Olimpia 
(+ 50 copie), Primàvalle (-f 200 copie), 
Valmelainà (+.50. copie) e Monte 8acro 
( + 50 copie. ; Particolarmente impegnata 
sarà’ la seziòhe del Duadraro, dove dàlie 
ore 8 alle ore 9,30 sosterà la Carovana 
dell'Unità, intorno alla quale si mobili¬ 
teranno i compagni della 5 sezióne per 
diffondere il giornale. 

■: Domani sera, 1 ìntapto, sarà inaugurata 
la nuòva sede della sezione Portuense- • 
Villini. Al Cpmitato direttivo della sezio-• 
ne, il compagno Togliatti ha inviato la 
seguente lettera: « Cari compagni, mi 
congratulo con tutti voi per l’acquisto 
della nuova bella sede del nostro par¬ 
tito a Portuense-Villini. I moderni acco¬ 
glienti locali della sezione, aperti a con¬ 
clusione di un’attività il cui successo è 


stato 1 permesso da ùnt* buona ammini¬ 
strazione delle nostre due case del pò- 
polo e da unq sottoscrizione tra la cit- 

• tadinanza, vi permetteranno di realiz- 
; zare nel vostro lavoro quel salto di qua- 
1 lità reso necessario dalla situazione po- 
: litica e dalle profonde trasformazioni che 

hanno fatto diventare la vecchia borgata 
periferica di Portuense Villini un mo¬ 
derno quartiere cittadino. Non mi sarà 
purtroppo possibile essere presente alla 
festa per l’inaugurazione che, sono sicu- ■ 
ro, avrà un grande successo; vi prego, 

• .però, di far giungere a tutti i compagni. 
il mio saluto e l’augurio di buon lavoro». 

j ,La festa per l’inaugurazione della nuo-1 
va se'de del partito coincide con quella 
per la chiusura della campagna per la 
stampa comunista: ad essa sarà pre¬ 
sente.il compagno Giancarlo Pajetta, che 
parlerà alle 19,30; . sarà rappresentata 
anche la Segreteria della Federazione 
comunista romana. - - > - 

Le manifestazioni proseguiranno sa- 
< bato con uha serata dedicata al Venten¬ 
nale della Resistenza (in programma una 
conversazione e la proiezione del lungo- 
metraggio « Il secondo Risorgimento») e 
domenica pomeriggio con una rappre¬ 
sentazione del Teatro dei burattini dei 
Sarzi e con una « Festa della gioventù ».. 


La Giunta non rinnoverà la concessione 


■ Oggi, giovedì 17 ot- , 
I tobre (290-75). Ono- I 
mastico Margherita, il 
sole sorge alle 6.43 e > 
J i tramonta alle 17;3I. | 

• v Luna nuova-oggi. 

I_«•_I 


Una commissione di assessori per l'assorbimen¬ 
to del servizio da parte delle aziende comunali 

•• —V ; Y. ; . ;/ ■ V . ...... .. ' J . 

Finalmente dopo anni di battaglie democratiche la «Marzano» è stata 
cacciata. La Giunta comunale ha infatti deciso di non rinnovare la conces¬ 
sione, che scadrà a giugno, e di affidare i servizi di trasporto di Ostia alle 
aziende comunali. Nel comunicato ufficiale, si afferma che la Giunta « ha ri¬ 
conosciuto la non . rispondenza del servizio attualmente svolto dalla impresa Mar¬ 
zano alle effettive necessità della popolazione. Di conseguenza, essa ha stabilito 
di non prorogare ulteriormente la concessione alla impresa stessa e si è prospet¬ 
tata la necessità dell’assorbimento del servizio da parte delle aziende comunali 
di pubblico trasporto. A ta~ : . _ 

le scopo, la Giunta ha ho- , i 

minato un* apposita comi-, .i—.r. frr — —, : 
missione di'’’ às^SÉsorF-ì'che \ ; 1 ‘. ' 

dovrà definire le,modalità • | - v II giPfftO i. ’* 1 . .. , , ”1 ■ 

• **^-ii dlt f le ,'-<>««>.«i°v«u no.. , piccola. 

ne. nell interesse della cit- I tobre ( 290 - 75 ). ono- I ■“* 

tadinanza residente ■ ad . mastico Margherita. 11 

Ostia» ' •.-■;+ .»■ sole sorge alle 6.43 e > • n 

Si tratta indubbiamente i! 1 1WI * CFOll&Cft 

d’una importante vittoria del | 1 -, 

movimento' democratico. La — — — — — — 1 

. cacciata * della - Marzano » — — — — — — »—• mm «a» mm m — _ _ mmr M _ , 

corona una lunga ‘ battaglia •' • 

di autisti, fattorini e lavora- £ifra #|a|U «ÌHA à • a 

tori di Ostia. Per anni e anni : V" r e aeiia Citta nSl l*tlTA 

infatti con - scioperi, manife- . - Ieri, sono nati 61 maschi e 52 - WS. • 

stazioni, petizioni. , le lócali icmmine. Sono morti 35 maschi *• 

sezioni dei partiti democra- « 11 ® f ®/ 1, Z n, ” e A l de j 3 uaIi , ^ ■ ... 

tici e le organizzazioni sin : Iobr;i u 371 matrimoni T^ìnpe- > 

dacali hanno chiesto che 1 rature: minima 12 . massima 23. . . , LOÌIVOCCIZIOÌU 

servizi di 'trasporti^ fossero Per oggi i meteorologi preve- 

sottratti alla speculazione dono temperatura stazionaria. CAMPAGNANO, ore 20, «s- 

privata. ^Durante -rammini- _ , _ ?«VS£ìS5mi I Sl c,ne ™ a <F * Fiore); 

strazione clerico- fascista di Istituto GraiUSCÌ t„ 's 4 ^A^’atr cèsa'ronO^FEl 

Cioccettt i consiglieri comu- Domani aIle 18 . nel!a sede derazione. riunione corrente 

m»tt e socialisti si batterono delplstituto Gramsci, via del sindacati autisti pubblici (ore 

senza tregua per raggiunge- Conservatorio 55. la professo- 9 turno pari, ore 17 turno di¬ 
re lo Stesso obiettivo. ressa Maria Corda Costa terrà spari); FEDERAZIONE, • ore 

Formata la Giunta dj cer.- la prima lezione del corso di rlmUone segretari comi» 

tro-sinistra. il problema è ri- p l ??? r ‘l z, °? e 11 ? i concorsi magi- tati politici (sono invitati: Sta- 

mictn incnintn finn *» n „, n -in strali. Sarà Illustrata un’opera tali - Ferro Ieri - PP.TT. - 

masto insoluto nno a quando di Jolin Dewev Comunali . Ospedalieri _ Ban- 

1 lavoraton della «Marzano» , , " » . «*ri - Poligrafico - Atac - 

non hanno ripreso con riso- -.. . Strado • stefer - Acea _ Enel - Romana 

lutezza la strada della lotta. \. , Gas). ALBERONE, ore 2*4*. a*- 

Recentemente. l’agitazione ha «vo di zona sul problemi urba- 

ossunto annetti drammatici segnare in appalto i lavori di nistlci. Relatore Carlo Melogra- 

assunio asp ui aramniaiii .1 sistemazione delle vie Luigi n i CASALBERTONE, ore 19, 

per le gravi provocazioni dei Arati. Tonoli c Ranieri e per attivo con le sezioni d( Borgata 

dirigenti dell autolinea con— la piazza di Montesacro. Prenestlna e Borgata IRalahar— 

tro autisti e fattorini in scio- ba con Ascioni im ¬ 
pero. I lavoratori di Ostia, e -, MontfìSaCrO 

P rtSSKto° 8 ?«f 5n 1 nJSvó QUO..» ,l,e z; . Ciri . \MommMS 

compatto sciopero c un co- s, n “pt™c”? sarà p’rolo'l" Dom»nl, .Ite 1JJ». ’ net lo- 

mizio unitano ai soprusi de»-- j a to il film «Cronache dj po- cali della sezione « Marranel- 
la - Marzano ». Successiva- veri amanti ». Allo spettacolo la », Il prof. Renato Borelli li¬ 
mante quattromila cittadini interverrà anche il regista Liz- lustrerà la petizione popolare 

hanno firmato una petizio-. zani. La pellicola è la prima per la scuola, promossa dal co¬ 
no, nella quale si denuncia- l J na Rassegna sulla Resisten- mltato del PCI della zona Ca¬ 
va il disservizio e si chiede- za in Europa. . sllina. I 

va la revoca della conce*- a ' ' a 

. sl Marrano ha tenuto ■ duro. Cadavere nel Tevere ■ 

perché contava suU’interes- Due canottieri hanno avvistato e portato a riva, nel pressi del 

samento dei ‘personaggi po- Ministero degli Affari esteri, il cadavere di un uomo che è stato 

litici che lo hanno sempre identificato per Aldo Casadei di 58 anni. L’uomo, che era stato 

appoggiato' del resto non dimesso dall'ospedale di Santa Maria della Pietà Rotto ottobre 

per niente fino all’aitro gior- scorso, si era allontanato dalla sua abitazione, in via Lorenzo fl 

bo due consiglieri liberali e SI d^certdo al figlio, con il quale viveva, che andava a 

il democristiano Palombmi _ trovare un parente. : . . ‘ ; 

lo hanno difeso in sede di . « la I .“ ' 

commissione per il traffico iravoivo con la nonna 

respingendo la richiesta dei 

sindacati Si trattava però di ' Un bambino che insieme alla nonna stava attraversando la 
lina noQÌzinne imostenibile e strada sulle strisce pedonali è stato travolto da un'auto e giace tn 

Rrevi condizioni al S. Giovanni. L’incidente è avvenuto verso le 17 
la Giunta na ieri preso i uni- di | Cr j in vja ^ppia: Giosuè Faranda di 8 anni e la nonna Rosalia 

ca decisione possibile. _ . Sapienza di 64. sono stati scaraventati al suolo da una 1100. rl- 

■ Il secondo ordine di motivi masta sul posto. Il piccolo è stato ricoverato con prognosi ri sor¬ 
elle induce a sottolineare il vaia, mentre la Sapienza ha riportato la frattura di una gamba, 

valore politico della caccia- - . « • 

ta della «Marzano» è da ri- Eumm #«vvacImIa 

cercarsi guardando al più ....... . CVaSO . aiTOSfaiO 

generale problema delle so- j- stato arrestato a Ostia Guglielmo Pasqui (46 nni). evaso tre 
cietà private ' concessionar.e mesi or sono dal carcere di Pesaro. Domenica scorsa aveva tentato 
di autolinee. Abbiamo a più una rapina a mano armata e la polizia si era gettata alla Ma 
riprese denunciato i criteri caccia. '’■'** 

b^ico interesse con i quali la Estradato Rossetti 

«Zeppieri». la Sita e le ai- ^ .... , _ , ' _ . 

Ir* imnrow «jesticeonn ì ser- Agenti delta polizia francese hanno accompagnato a Bardo 

tre imprese gestiscono 1 Scr nccchia c consegnato ai carabinieri italiani. Ospar Rossetti 

\iz» di trasporto nei buLO. autore, insieme al «socio» Lidio Manetti, di numerosi furti e 
« La rispondenza alle enett:- rapine ai danni di gioiellieri romani e napoletani. Il Rossetti, 
ve necessità delia popolazio- u 1 . novembre r 61. mentre si trovava alla stazione Termipi su 
ne», che la Giunta ha scorto un vagone cellulare, riuscì a lprzare le sbarre e. a fuggire. La 
nella gestione della - Marza- polizia francese lo aveva arrestato il 6 aprile scorso a Parigi, 
no», esiste in maniera altrct- .... ' r 

gSa e t d Tre p aut q orJc° ^ *. Borseggio all'aeroporto , 

Quella seguita a Ostia è »a lori, alle 13,30, agenti del commissariato Fiumicino hanno sor- 
strada giusta su cui prose- preso Felice De Luca, di 27 anni, mentre tentava di borseggiare 
guire in tutta la re 2 ione. L'* John Lewis, nella sala detta dogana. In tasca al De Luca sono 
Camera del lavoro e il sinda- state trovate 90 mila lire in contanti e un libretto di risparmio nel 
cnto autoferrotranvieri ade- 9 ua, e erano state versate, pochi giorni fa. 220 mila lire. 

rente alla. Cgil hanno da 

tempo indicato l’obiettivo di. , - * • 

""dti-"SfSi È IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 

pubblici nella istituzione di 
una unica azienda pubblica 
su scala regionale: l’azienda 

d°r r propSri Ta” STmi TUTTA L’AVIAZIONE E LA SI ARIEA 

prenditori e enti pubblici. Si . fQO fotografim - 30 tUnogof 

ti sull'onda del successo ri- X* SALONE DELL AERONÀUTICA 
portato '.Ptro la -M,r- PORTAEREI NUCLEARE ENTERPRISE 


Cifre della città 

, * Ieri, sono nati 61 maschi e 52 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 19 femmine, dei quali 10 mi¬ 
nori di 7 anni. Sodò stati ce¬ 
lebrati 371 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 12. màssima 23. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci, 

Domani alle 18. nella sede 
deiristituto Gramsci, via del 
Conservatorio 55. la professo- 
ressa Maria Corda Costa terrà 
' la prima lezione del corso di 
preparazione ai concorsi magi¬ 
strali. Sarà illustrata un'opera 
di John Dewey. 

V..V - Strade 

' Sono in corso gli atti per as¬ 
segnare in appalto i lavori di 
sistemazione delle vie Luigi 
Arati. Tonoli c Ranieri e per 
la piazza di Montesacro. 

. . Montesacro 

■ 1 Questa sera alle 21. nel cir¬ 
colo culturale Montesacro in 
piazza Sempione 27. sarà proiet¬ 
tato il film « Cronache dj po¬ 
veri amanti ». Allo spettacolo 
interverrà anche il regista Liz¬ 
zani. La pellicola è la prima 
di una Rassegna sulla Resisten¬ 
za in Europa. , 


piccola 

cronaca 

‘ 1 > . ■ ... « 

partito 

. ; Convocazioni 

CAMPAGNANO, ore 20, as¬ 
semblea al cinema (F. Fiore); 
CIAMPINO, ore 19, tesseramen¬ 
to ’64 (Armati - Cesaronl); FE¬ 
DERAZIONE, riunione corrente 
sindacati autisti pubblici (ore 
9 turno pari, ore 17 turno di¬ 
spari); FEDERAZIONE, ■ ore 
18.30. riunione segretari comi¬ 
tati politici (sono Invitati: Sta¬ 
tali _ Ferrovieri - PP.TT. - 
Comunali . Ospedalieri _ Ban¬ 
cari' - Poligrafico . Atac - 
stefer - Acea _ Enel - Romana 
Gas). ALBERONE, ore 20^0, at¬ 
tivo di zona sui problemi urba¬ 
nistici. Relatore Carlo Melogra¬ 
ni. CASALBERTONE, ore 19, 
attivo con le sezioni di Borgata 
Prenestlna e Borgata Malahar- 
ba con Ascioni. . ; .■■■• 

Marranella 

■ ■' ■- i 

Domani, alle IMI», nei lo¬ 
cali della sezione « Marranel¬ 
la », II prof. Renato Borelli il¬ 
lustrerà la petizione popolare 
per la scuola, promossa dal co¬ 
mitato del PCI della zona Ca¬ 
silina. 


Cadavere nel Tevere 

Due canottieri hanno avvistato e portato a riva, nei pressi del 
Ministero degli Affari esteri, il cadavere di un uomo che è stato 
identificato per Aldo Casadei di 58 anni. L’uomo, che era stato 
dimesso dall'ospedale di Santa Maria della Pietà Rotto ottobre 
scorso, si era allontanato dalla sua "abitazione, in via Lorenzo il 
Magnifico 61 dicerido al figlio, con il quale viveva, che andava a 
trovare un parente. r • - , -• • : . 

Travolto con la nonna 

: Un bambino che insieme alla nonna stava attraversando la 
strada sulle strisce pedonali è stato travolto da un'auto e glacé in 
gravi condizioni al S. Giovanni. L'incidente è avvenuto verso le 17 
di ieri in via Appia: Giosuè Faranda di 8 anni e la nonna Rosalia 
Sapienza di 64. sono stati scaraventati al suolo da una 1100. ri¬ 
masta sul posto. Il piccolo è stato ricoverato con prognosi riser¬ 
vata. mentre la Sapienza ha riportato la frattura di una gamba. 

' * I \ \ - 

Evaso arrestato 

E* stato arrestato a Ostia Guglielmo Pasqui (46 nni). evaso tre 
mesi or sono dal carcere di Pesaro. Domenica scorsa aveva tentato 
una rapina a mano armata e la polizia si era gettata alla Ma 
caccia. 

Estradato Rossetti 

Agenti della polizia francése hanno accompagnato - a Bardo- 
nccchia.' c consegnato ai carabinièri italiani. Ospar Rossetti 
autore. Insieme al « socio » Lidio Manetti, di numerosi furti e 
rapine ai danni di gioiellieri romani e napoletani. Il Rossetti, 
il 1. novembre '61, mentre si trovava alla stazione Termipi su 
un vagone céllulare. riusci a forzare le sbarre e. a fuggire. La 
polizia francese lo aveva arrestato il 6 aprile scorso a Parigi. 

Borseggio all'aeroporto 


Ieri, alle 13,30, agenti del commissariato Fiumicino hanno sor¬ 
preso Felice De Luca, di 27 anni, mentre tentava di borseggiare 
John Lewis, nella sala della dogana. In tasca al De Luca sono 
state trovate 90 mila lire in contanti c un libretto di risparmio nel 
quale erano state versate, pochi giorni fa, 220 mila lire. 
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E' stato convocato in prefettura 
' e sospeso dalia DC 


-• 1 <f.-?.«•• ; .fr, . ••, : V'-* r -, : • XA* 


!*■% '•S.i 


Al concilio ecumenico 


c. ; i 


Raoul Brunelli, il sindaco 

democristiano di Allumiere ;. - • .. 1 : -- - ì 

accusato di • essersi appio- | |nf6fpCllQI1ZQ ^ 
priato ‘ dei proventi della f ' -T. 

farmacia' comunale, lascerà : dolrntl Pictolli 
finalmente la carica? Ieri 1,8,1 0n * r 1516111 

sera e stato convocato dal Im .amiImiiiim 

prefetto che — secondo una COHtfO IO €000011110 
indiscrezione j , dell’* Agenzia _| _ iJ.i j.._ _g ' 

radicale» — gli avrebbe s. Ql pOfliO DO IO UCCI 'l 
consigliato di dimettersi per -, fir énzÉ 1 16. * 

c,„ ,ioi L avv. Giudo Carli, difensore 
amministrativo. Sull esito del del padre .scolopio Ernesto Bal- 

colloquio, a notte, non era ducei e dell'ex direttore del 
trapelato ancora nulla. Bru- Giornate del Mattino, Leonardo 
nelli, comunque, è stato so- Pinzauti. ha presentato stamane 
speso dal partito. Il provve- alla cancelleria della Corte di 
dimento è stato preso dagli Appello di Firenze un ricorso 
organi provinciali della DC, in Cassazione contro la senten- 

che hanno anche reclamato n c l*f. ^nottivnnufn? \ r U » 
le'dimissioni del ‘direttivo 6 mcìi% reclusione: p^ apolo- 
della sezione di Allumiere ni., di reato il orimo. nnr con- 


attacco 


nuaziature 


« Sono troppo mondane » - Ruffini vuole i 
laici sotto il saldo dominio della Chiesa 


h .- 


■ v* 1 ' 


a 


wT 


Iip hanno ancliG reclamato "no conoannavo i uue * ■ • *•* fi * \ ***’- i ■ ? 

le dimissioni del direttivo fSSf di reclusion?®^ •fnolo e ^ iccol ° co, P? di scenari Con - gnaio Vari. 57, Paragrafo 6 del 

rlfUIn winnp Hi Allnminm , m£ £ l d ireciu^aion^e. per apoio C1 jj 0 ecumenico. L altro ieri regolamento, ed ha chiesto di 

T’nnicnRJn • rii mnimciump R * a d * . re£ * t * 1 pruno, per con- mattina, a stragrande niaggio- parlare (•Il moderatore — si 
L episodio di malcostume, corso :n tale reato il secondo rama, era stata approvata la legge nel paragrafo — con la 
denunciato - dalle sinistre, e Com e noto, sul Giornale del chiusura anticipata del dibat- approvazione espressa dalla 
quindi stato' confermato in Mattino fu pubblicato un arti- m 0 SM j j/ capitolo del •De maggior pprte dei padri p resen- 
pieno. E’ stato lo stesso se- di Padre calducci in favore Ecclesia • (capitolo di primaria ti, può pprre fine a una discus- 

aretario democristiano. Mo- “i • un militare che era -stato importanza, poiché tratta, fra sione troppo prolungata, senza 

ro a intervenire contro ;i condannato come «obiettore di l’altro, della gerarchla, e cioè tuttavia togliere la facoltà di 
nnniiir. . rial - «niinoodroinrin coscienza » dal Tribunale mili- del potere). La minoranza, che parlare ai cardinali e a quei 
pupillo del sottosegretario ^ are j n prima istanza, il sacer- riteneva di,avere ancora molte padri che avessero chiesto la 
Cervone: >■ 1 on. ‘ Moro Ha m- dote _ed il giornalista furono cose da dire, non è stata però parola non a nome esclusiva- 
fatti ricevuto, ‘ nei ‘ 1 giorni assolti, ma; ieri sera, la Corte con / c rnant in mano. Ha impu- mente personale, ma anche di 
scorsi, una lettera di dimis- d’Appello. rivedendo la prece- ,........ .. .. . almeno altri cinque padri•). 

sioni da parte di quattordici dente sentenza, li ha condan- ____ _ _____ Perciò ieri si è discusso an- 

esponenti della sezione di „ Mi , x • ' coro del II capitolo (nove fn- 

Allumiere facenti parte del di Jett 0 * i°PolS ca l cini C v",. ; teryentD mentre si è doto 

fpntrn -«tildi intitolato ad dire . l, ° r ® roitttca ed ^po E ItlOFIO inizio all'esame del III, sul • po- 

Adone .ZoH^'Ne^là^lettera 11 ! delìa°DC^ha rivofto*al governo ?. V ' I*££ 

firmatari sostengono di n„n v 1 Hions.^ Barbien 

poter condividere le respon- r(j dalla sentenza della E ’ morto ieri al Policlinico, 'foliepialisticioè ta¬ 







ro a intervenire contro il cond . annato ?°, m e «obiettore di l'altro, della gerarchla, e cioè tuttavia to 

cos P ie nza « dal Tribunale mili- del potere). La minoranza, che parlare ai 
pupillo del sottosegretario ^re. In prima istanza, il sacer- riteneva di,avere ancora molte padri che 
Cervone: < 1 on. ‘ Moro ha m- dote ed il giornalista furono cose da dire, non è stata però parola non 

f off i rtnmMifn * noi ‘ 1 Cf ì firn i oc.;nlfi mo' la»! corti In Gnido 1 _ U „ 



scorsi, una lettera di dimis- d’Appello. rivedendo la prece- ......... .. .. . almeno altri cinque padri»). 

sioni da parte di quattordici dente sentenza, li ha condan- ____ _ .. ' ' _ Perciò ieri si è discusso an- 

esponenti della sezione di „ Mi , x • ' coro del II capitolo (nove fn- 

Allumiere facenti parte del di Jett 0r e °PoIU ca^e/^sno E v",. ; teryenti) mentre si è doto 

fpntrn -«tildi intitolato ad dire . l, ® r ® roitttca ed et>po '■ E . ItlOFIO inìzio all'esame del III, sul • po- 

firmatarisostengono di „o„ v 1 mons.^ Barbien 

poter condividere le respon por t nto da lla sentenza della E ’ morto ieri al Policlinico, tercenti * collegialisti •. cioè ;a- 
sabilità c di Ai, sia pure con Corte d’Appello in vaste zone dove era stato ricoverato per ”? r $? U chiefa C<> è 

il colpevole silenzio, ha reso deh’opinione pubblica cattolica occlusione intestinale, menisi- J* »«* governo aeiia intesa e 

possibile agli avversari del- «Valfe LodiliS^ ikK*® " 2» ^idimcSioSento^de” pri- 

la Democrazia Cristiana di me p fl(e j n evidenzila crescente ■ Mons. Barbieri, autore di nu- ^he°ha P deSaÌo più impressione 
scrivere DC = Brunelli ». . sordità di molte norme dell’or- merosi volumi politici e ■ veli- | JuSii 0 de l vescovo smz- 

Chi ha reso possibile que- dlnamento giuridico italiano di gjosi, -aveva preso part e attiva 2ero Gioacchino Ammana, che 
sto 7 Fu il ministro Taviani, a ‘ problemi e alle situa- Resistenza collaborando ha par i ato a nome di numerosi 

in risnnsta a un’interroaa- zl0 A nt ^“o^^.delia nostra evoca ». con d. Comitato di Liberazici- ve scovi missionari. In forma i n- 

m risposta a un interroga Analoga interpellanza e sta- ne Nazionale. Era stato per 17 terroaativa : (•Chiedere non è 

zione delle sinistre, a nspon- ta presentata dall’on. Paolic- anni membro del Consiglio Su- veccato » ha detto maliziosa- 
dere che ad Allumiere la si- chi, del PSI. > * - periore della P I. . mente? citando un proverbio 

tuazione era del tutto nor- .« ■ ■ . : ■ ’ :! i .. . - -* r ***'—-' v ^-- *-~ 


male; e fu Rumor, agli ini- — 
zi di settembre, a promet- ~ 
tere la soluzione del caso, 
nel giro * di una settimana. 

La soluzione fu questa: il tè- r 
nente dei carabinieri di Ci¬ 
vitavecchia, Giorgio Santini, 
che aveva condotto l’inchie- 
sta contro il sindaco, rite¬ 
nendolo colpevole di pecu¬ 
lato per almeno nove tnilio- :■% 
ni, è stato trasferito il 10 -J 
settembre a Udine. Il tenen- v 
te Santini non era ben vi- . 
sto negli ambienti democri- 1 
stiani: • si* era infatti occu¬ 
pato, negli ultimi tempi, an¬ 
che dello scandalo delie aree 
dì Santa Marinella. Logico, 
quindi, che con la solita di- 
sinvoltura : si giungesse al 
suo trasferimento. Per Bru- v 
nelli, invece, non si prende- 
vano misure di alcun tipo’. 

Ora il caso pare si avvìi - 
a conclusione:. il, 24 e il 25 
sarà ad Allumiere il dottor ■* 
Trozzi, giudice 5 istruttore 
nell’inchiesta a • carico del ^ 
sindaco; il magistrato dovrà 
ascoltare le ‘ deposizioni di 
alcuni cittadini sullo ' scan- 1 
dalo della farmacia (l’inchie- ■ 
sta dei carabinieri sostiene 
che il peculato si è protratto ;, 


Una grave sentenza 






a Rondano 


Truffavano 

l'INAM: 

150 anni di carcere 


mente, citando, un proverbio 
africano) mons.' Ommann ha 
portato un duro, esplicito at¬ 
tacco all’attuale struttura della 
diplomazia vaticana. 

• L’istituto delle nunziature 
apostoliche — ha detto — va 
considerato come una tradizione 
veneranda degna . di rispetto, 
oppure come uha 'di qUèllp ru¬ 
ghe che proiettano sili bollo 
della Chiesa quelle opibreTche 
Giovanni XXIII e Paolo VP de¬ 
siderano tanto rimuovere? • Lo 
istituto delle■ nunziature non 
presenta forse agli occhi dèi 
mondo la Chiesa strutturata in 
modo analogo-tale'potenze poli¬ 
tiche? Non sarebbe mèglio affi¬ 
dare i compiti dei nunzi ai pre¬ 
sidenti delle conferenze' episco¬ 
pali ó. ai patriarchi, che hanno 
: - tra l’altro una-conoscenza. ph\ 

■ ; • approfondita della lingua, della 

■ ' * ‘■: cultura, della, storia e della vi- 

- ta sociale, politica e religiosa 

■MnVVn dei. Krpelliri Paesi? O addiriL 

tura-- a- laici ‘competenti?. Le 
. nunziiiluTCi-bèàemerite-in. altri 

'• tempi, debbono ;esseri òggi ri- 

- i * ! * ■' '. i ■ ’ ■ j A fài? or e dèlla.coiieglàliti I 

. CATANIA, 16. •' hanno spezzato le ultime lancé 
: Una grave sentenza è sta- ii véscovo-di Caracas Enriquez. 
ta pronunziata dalla 1. Se- a h&me dèi-vescovi dei;'..Vèti*: 
zione del Tribunale penale zuela, ii vescovo diyAlgerf^Iar 
di Catania contro 'tredici quier, a nome.dèi..pescavi del 
braccianti di : Randazzò, un Nord‘Africa, il vescovo di Port- 
grpsso comune agricolo della smouth Bollando a nome dei 
provincia di Catania. Tutti i vescovi inglesi e,gallesi, l’equa- 
lavoratori sono stati condan- doriano Echevenia, a nóme dèi 



; > - NEW YORK',. 16. 

' I ' cosmonauti sovietici 
i Yuri Gagarin e Valentina 
Tereshkova; sono giunti 
ieri notte in ' aereo a. New 
York,. provenienti da-Cit¬ 
tà del Messico. SI sono iu- 
trattenuti un solo giórno 
Bella metròpoli statuniten- 
.se-e sonò stati ricevuti dal 
segiretarió^ generale del- 
rOBu.'U Thant. «c II nostro 


' paese Intende inviare un 
uomo sulla Luna entrò, il 
• prossimo decennio » ha di- 
. chiarate Gagarin nel cor¬ 
so di qua conferenza stam¬ 
pai tenuta ali-aeroporto e 
le suex paròle ' sono state 
confermate dali’ainbascia- 
tòre sovietico a Washing¬ 
ton, Dobryniii.. A Valenti¬ 
na Tereshkova ! giornalisti 
hanno domandate notizie 


sul suo fidanzamento con 
uno dei colleghi cosmo¬ 
nauti. « Non . sono affatto 
fidanzata, quando mi spo¬ 
serò lo saprete» ha rispo¬ 
ste Valentina. . 

• Nelle telefoto: Valentina 
Tereshkova e Gagarin con 
il segretario U Thant (so¬ 
pra). 1 due cosmonauti 
con Gromiko durante una 
seduta dell’ONU (sotto). 


alla Stampa Estera 


che il peculato si è protrai o ; ri --- PALERMO 16 fà VO ratori sono stati condan- doriamo icheverria, a nome dei 
cne u pecmaxo si e proirmioi ^ terza sezione pena ie del ti a . Dene varianti ; tra i vescovi del suo Paese, e infine 

^ nn| ) e su ^® l Xf r } _ jTribunale. presieduta dal dot- . . - il vicario.del patriarca dei ì. :l- 

dita di alcune aree fabbri-* tor Navarra, ha emesso la een- 5®* e , 1 l . re n,es i,P® r . Un f chili in Epitto, Elia Zòghbi, che 
cabili, anch’essa poco chiara, tenza a carico delle 131 persone nifestazione svoltasi nel gen- anc /, e criticato appassiona-; 
Era i ritati sono il seere- inimitate di truffa e falso, per nal „° scorso. tornente la•>deviazione - latina 

,^comunale, .a diretSica untore di 30 « d, Hra. J^.fSSlXSt 

della farmacia, assessori e i ai danni deUInam. -V altri CO muni della zona, i la- tro; • La voce delVOriente non 

membri di una commissio- n tribunale ba ritenuto gli voratori fruiscono di un buo- è ^dla abbastanza ascoltata... La 
ne, costituita dal sindaco. Sputati detenuti responsabili nC-vi?cri di rSle Hre in crepiamo è «mprf oisti la In 

Fa^ErauIné 6 Mla^faOTada'“.'“f 10 ” 6 l> ' r d J lin< lue/e. considerazione della di[«cile fjuTdi dtricazione apn-tólin.- 
la gesuone aeita .iariiiatia. falso ideologico e truffa aggra- situazione economica nella sr insiste troppo sulla dipen - 

Ma questa commiaione non va ta, e ha condannato Salva- quale' versano, durante l’in- denza dei vescovi dal Papa... li 
si riunì mai, percne i aesi- tore Giammone e Francesco verno. » Quest’anno, - tuttavia, primato non deve consistere nel 
gnati si rifiutarono di pre- Manzanares a 5 an ni e 6 mesi jj buono-viveri' tardava ad limitare, ma.nei sostenere l'au- 
starsi per un’operazione che di reclusione, e Antonino In- essere consegnato* sicché la dei vescovi e neir uni fi¬ 
era chiaramente di « coper- nus a a 4 anni e 2 mesL = mattina del 26 gennaio.’al- - . 

tura» per Raoul Brunelli. I tre imputati detenuti sono cune centinàia di braccianti «n&h? 

Tra Ip orevisfoni» ' P6r ‘la assolti per insufficienza di fYiQnifestflmnn a lunizo sot- iprelati poiflccni, pur. 

Àimmids orov e dall'accusa di millantato manifestarono a lungo, sol lato contro t l diaconato,- dando 
ammmistrazione di Allumie- cre{ j ito g ono gta{e a it re « 5 : irro- to ** palazzo municipale, per a l suo intervento un'impronta 
re. c e anche quella dello Ra t e condanne varianti da un reclamare il sussidio. - Dal settariamente anticomunista (-1 
scioglimento del Consiglio massimo di 4 anni a un minimo Municipio, tuttavia, fu an- diaconi, nei Paesi governati d«- 
comunale, con la convoca- di 10 mesi di carcere e per 33 nunziato che quest’anno il gii atei — ha detto — possono 
zione di una nuova consnl- imputati è stato concesso il be- buono non sarebbe stato con- ^ sere - Pericolosi, perchè più 
fazione - elettorale. La DC. peflcip del condono e la.non cessp perchè il Comune non del P ^rate?* ^lìtico -> pressioni 
però, si sta battendo con ‘^l“ one nel ca3e ^ nc guidi- disponeva dei fondi neces- . '. ... ‘ 

forza contro questa prospet- *» ano - ' sarh ’ . „,££?« £%%£%* SthJl! ffl 

tiva ' Derchè si - troverebbe Complessivamente, sono «tati t lavoratori reagirono con P dolo è intervenuto Ruffiny che 
riva, percne si xrovereooe - .r 150 - di ’ rp _ lu . ione 1 lavoraion reagirono con ha avanzato, come suo solito, 

imbarazzata nel dover pre- n^c^ammoMfi « na com post am ani festa zio- una serie di critiche, riserve. 

sentore, quali candidati, eie- j’innuaa avevano organista ne di protesta che, tuttavia, dubbi, perplessità e timori sui 
menti che hanno sostenuto ditte fittizie riuscendo ad otte- poco dopo degenerò per l’in- •cattolici laici -, che debbono 
e difeso Brunelli e 11 suo nere contributi assistenziali per ferve fi to brutale di alcuni re- 

operato. -; „ ... raeudo dipendenti..parti di P.S.. che caricarono jft' "BRmESP 

- - ■- ; * * r a \ un «o e violratemente' la chiesa •ha ttdiritto di dare 

■ - - - ».. . — - folla riunita nella piazza. ordini, essendo una società per- 

5 Quindici lavoratori furono fetta-. Gli ha fatto eco mons . 
aa ■ ■ — poco dopo denunziati all’Au- Bocci. L’italiano Cento e lo spa¬ 
lili calabrese a tonno torità giudiziaria ma soltan- gitolo Bueno y Monreal hanno 

-^— to tredici vennero arrestati Z', 

• *’ perche, nel frattempo, gli Ttzicl allo sviluppo della Chiesa. 

C»»»i uì ' tr * “ ue T eran ° emigrali al- Sono stati inoltre approvati 

4#|JU| H UIIU IIIUUIIC Testerò. I tredici sono com- altri emendamenti allo schema 

• ■ - ■ :..,T - • Vi parsi davanti ai giudici di liturgico. - ■ ■ \~ -z. 

- - Jf 11 — __ Catania in stato di arrèsto. .Sulle dibattute questioni del 

fl|f1Q|”0 Ql IVMrWj BICT rlf^ per rispondere delle solite primato del Papa e del suoi rap- 

^ w • accuse che la polizia avanza p orti con a collegio del vescovi 
TORINO, 16. so le canzoni « costui ba >n queste occasioni: •rada- ^ 

Per un disco di Modugno, - gettonato. tre dischi. A nata sediziosa, ; resistenza, che L a sco- 

un immigrato calabrese h* questo punto Antonio Jerino, violenza, oltraggio, eccetera. revefen- 

sparato tre revolverato alla che era avidentemante ubria- » I giudici del tribunale ca- !» ® GuguSmoLuSi Rossi, 
moglie, la signora Grazia co, ha cominciato a rimprò- tanese non hanno accolto le duale poi si è scolta una 
Arba, proprietaria di un bar varare il cameriere perchè richieste di assoluzione il- discussione conclusa dal cardi¬ 
ni cono Montecucco. L’uo- non aveva incluso «el pro- lustrate da , Collegio di So- naie Siri. 

mo, Antonio Jerinò di 49 «n- grammo una certa canzone ndflrietà democratica e ac* r, intnrm „ 

ni, è «tato arrestato; tua mo- di Modugno. Ne è nata una ò.if. H teologo prof. Bossi, informa 

glie, ricoverata all’ospedale, lite furibonda: la - aignora Gettando invece la tesi della un comunicato iiffidale • ha af- 
guarlrl in trenta giorni. - Arba ha cercato di calmare polizia, hanno condannato i fermato l’esistenza della colle- 
L’episodio ha avuto inizio q marito, ma costui, aem- lavoratori. I tredici hrac- 1 ' f 1 ^JddfiHyn 

nel bar della signora Arba, Dre d |q agitato è corso in cianti, tuttavia, sono stati soprattutto la sua concretLza- 
poco dopo l'una di stanotte. ca „ P ha pfeao ' Hn revolver, immediatamente rilasciati in ~l°? e n™' 

l^5Si1, , '.V; n f.'i 0 C . h rarIw “Sra»?.'«*” «V M ra.: "3.1 («««rapo, ave- ^““TSo" 

Lnao^n ioeo entraP e hanno • «re colpi contro la vano scontato la pena nel fonte deW „nità. della cattolicità 

!K22 ? 1 Aiirn m moglie. Poi è andato a na- corso della lunga detenzio- c della santità attiva della 



Spara allo moglie 
per amore di Modugno 


TORINO, 16. 

per un disco di Modugno, 
un immigrato calabrese ha 
sparato tre revolverato alla 
moglie, la signora Grazia 
Arba, proprietaria di un bar 
di corso Montecucco. L’uo¬ 
mo, Antonio Jerinò di 49 an¬ 
ni, è stato arrestato; sua mo¬ 
glie, ricoverata all’ospedale, 
guarirà in trenta giorni. ' ' 

L’episodio ha avuto inizio 
nel bar della signora Arba, 
poco dòpo l'una di stanotte. 
Il locale stava per chiudere 
i battenti, quando due turisti 
spagnoli sono entrati e hanno 
chiesto, fra l’altro, di ascol¬ 
tare qualche disco al - juke 
box ». Hanno pregato il ca¬ 
ni evtero di ocegliero lui stes- 


moglie. Poi è andato a na* corso delia lui 
scondersi sotto un divano, nel n® preventiva, 
retrobottega, dova lo hanno a^: 

trovato gli agenti. ___ 


chiesa ». 


Nicoli Tom 


Arminio Savioli 


/ ‘ r\ ’A - v ' r .'* • .- • .. . 

della mafia 
lo dasse dominante 

Lé relazioni di Lo Schiavo^ Giallombardo e 
Crisafulli Sottolineata {'importanza della y 
Commissione parlamentare antimafia 

' «.La* pfefià ‘ è ; ' sempre dèi dott. Lo Schiavo è stata per tutto collegata con la co- 
espressioriè della, classe do- presentata dall’avv. Giulia. ’ siddetta «mafia dei colletti 
minante *; « là mafia si isér- Da parte dei relatori, in- bianchi », vale a dire le « co¬ 
ve del banditismo per stron- trodotti - dall’avv. • Vittorio sidette' persone per bene* 
care quei movimenti*politici Ambróeini presidente delST- per le quali non sono «de¬ 
che mirano alla trasforma- stituto « De Nicola», e in litio = le malversazioni, le 
zione economico-sociale del particolare dal dottor Lo corruzioni, le frodi salariali. 
Paese »; « la onorata società Schiavo e dal dottor- Gial- previdenziali, tributarie, il 
ha creato il banditismo e gli lombardo, il fenomeno ma- favoritismo politico, l’abuso 
ha dato il. suo appoggio-per Roso è stato considerato nei di potere privato e pubbli- 
estinguerlo nel momento in suoi intrecci con l’ambiente co».' ~ 

cui aveva terminato il suo politico ed economico domi- - La relazione del dottor 
compito»; «il. governo e la nanfe e nei diversi momenti Giallombardo, assai ricca di 
classe dominante hanno at- storici attraverso i quali 6i richiami storici, ha documen¬ 
tacelo la mafia quando non è raggiunta l’unità nazionàte come caratteristica dei 
serviva- piu ai loro intera*- Ma se verso la fine del secolo tre oeriodi storici richiamati 
si»; questi ed altri crudi-scorso là màfia poteva rite- (1860-1875* 1918-1026* 19t5- 
giudizi sul fenomeno deiit- nerei un male tipico dèlia 1948 ) è la inserzione deUa 
tuoso che tanto interesse sta società siciliana, alla fine del wa{ìa nella corrente ooliti c a 
suscitando nel nostro Paese primo conflitto mondiale es- 

sono stati al centra della so si -allarga per estenderai bratta ra SohIS 

conferenza tenutasi ieri Sera — sia pure con forme sotter- 
presso la sede romana della ranee. cioè non percepibili "* S 

stampa estera per iniziativa dall’opinione pubblica - al- ««està corrente - ha »oste- 
delITstituto di profilassi so- Finterà penisola e in altri au «° >1 magistrato .-, 3 .. 1 * 
ciàle «Enrico De Nicola»., continenti. . ■ braccio -secolare costituito 

Quattro erano i - relatori -* « La mafia — ha detto f a banditismo, che essa stes- 
invitati a illustrare il prò- l’aw. * Ambrosini nella sua ^ alimenta. Con questa col* 
blema: il dottor Guido Lo introduzione — deve consi- laborazione tra politica e ma- 
Schiavo, presidentè di sezio- derarsi una malattia sociale Hf» qpest’ultima si assicura 
ne della Corte di Cassazio- più che un fenomeno crimi- «.inserimento^ nei gangli vita- 
ne, il dott. Salvatore Gial- nogeno, e quindi ■ per elimi- ^ della politica e dell econo- 
lombardo, presidente di se- narla più che la polizia e la mia> » P® r concludere che 
zione del Tribunale penale repressione occorre una bp- « off»» azione repressiva avrà 
di Roma,*l’avv. Anseimo Cri- nifica sociale ad alto livel- efficacia soltanto -effimera 
safulli, difensore al proces- lo *. U giudice Lo Schiavo se *' fenomeno della mafia 
so di Viterbo di Gaspare Pi- (nella sua memoria) ha al- n0n s * colpisce alla radice, 
sciotta, assassinato nel car- largato il concetto tradizio- troncando cioè il cordone 
cere delTUcciardone, dopo le naie di mafia siciliana dive- ombelicale che lega mafia e 
sue rivelazioni sull’organiz- nula oggi una vera organtz- c * asse politica dominante ». 
zazione maliosa e i suoi ad- zazióne delittuosa per il con- 'I relatori e il presidente 
dentellati con esponenti go- frollo e lo sfruttamento dei della* conferenza, Ambrosi- 
vernativi e l’on. Francesco mercati . ortofrutticoli, del ni, sono stati unanimi nello 
Taormina, vice presidente mercato ittico, delle costru- auspicare un lavoro in pre¬ 
della Assemblea siciliana, zioni. edili e della specula* fondità della - Commissione 
Questi non è intervenuto, im- zione sulle aree fabbricabili, antimafia del Parlamento 
pegnato al Parlamento re- per il controllo dei porti, e italiano .per colpire le radici 
gionalc, mentre la relazione non solo in Sicilia, in tutto e del fenomeno. -. 


Il terribile combatti- 
mento con Bethea ' 
Non era in grado di 
combattere ; 

Aid Noilro tenrùio yy 

BALTIMORA, 16. 

Ernie Knox,H l pugile crol¬ 
lato sotto i pugni del < mas¬ 
simo > Wayne Bethea, du¬ 
rante un terribile combatti¬ 
mento, è morto sotto la ten¬ 
da ad ossigeno, nelle corsie 
del « Provident Hospital », 

Embolia cerebrale, hanno 
diagnosticato i medici. Gli 
stessi che, poche ore prima, 
avevano dichiarato che il 
pugile si trovava in grave 
stato di debilitazione, ma che 
non vi era nessun pericolo 
per la sua vita. Ernie Knox 
era fisicamente già provato, 
ma i suoi « padroni > Io ave¬ 
vano lanciato lo stesso al¬ 
lo sbaraglio, senza preoccu¬ 
parsi minimaménte del suo 
stato fisico e morale. > 

Knox aveva 26 anni ■ e 
conduceva una misera esi¬ 
stenza. Accettava di combat¬ 
tere come « mediomassimo » 
quando non . ne poteva fare 
a meno. Ufficialmente, infat¬ 
ti, era iscritto nella listo go¬ 
vernativa dei disoccupati ed 
era proprio quando non tro¬ 
vava lavóro che accettava di 
battersi. Si preparava som¬ 
mariamente e saliva sul qua¬ 
drato picchiando alla dispe¬ 
rata contro avversari quasi 
sempre in condizioni miglio¬ 
ri di lui. Prima del tragico 
combattimento dell’altra se¬ 
ra, Knox aveva vinto dieci 
incontri; ne aveva persi sèi 
e pareggiati tre. Questa vòl¬ 
ta gli avevano assegnato una 
borsa di 250 dollari (circa 
150 mila.lire) e per quella 
cifra il giovane pugile aveva 
accettato l’incontro con il 
« massimo » Wayne Bethea. 
Anche quest’ultimo non • è 
un grande picchiatore. A 
Roma aveva inflitto, tempo 
fa, il primo k.o. a Franco De 
Piccoli, a Migliori e aveva 
imposto a Rinaldi un pareg¬ 
gio. Knox, era stato, però 
messo al tappeto da pugili 
modesti come Don Warner, 
Orrie e Paschall e le sue 
condizioni atletiche erano 
tutt’altro che buone.'Eppure, 
l’altra sera, al < Coliseum>, 
Knox ha deciso di salire 
ugualmente sul ring per l’in¬ 
contro con Bethea, sulla di¬ 
stanza di dieci riprese. -- 

Il combattimento è inizia¬ 
to alla presenza di un folto 
pubblico. I due pugili si so¬ 
no studiati per un poco. Poi, 
Bethea, è passato all’attacco 
costringendo Knox sulla di¬ 
fensiva. Da questo momento, 
il « pugile-disoccupato » ha 
subito per . tutte le riprese 
l’iniziativa •- dell’avversario. 
« E’ stata una terribile lezio¬ 
ne — hanno ■ detto alcuni 
spettatori — e Knox non è 
più riuscito a riprendersi. A 
metà ■ del - combattimento è 
stato messo k.d. ed è stato 
il segnale di quanto sarebbe 
avvenuto poco dopo ». 

Alla nona ripresa, Bethea 
è partito con un terribile 
destro che ha colpito Knox 
al mento facendolo crollare 
di schianto al tappeto da do¬ 
ve non si è più rialzato. Per 
dieci minuti è rimasto lì, sul 
ring, privo di sensi. I medi¬ 
ci della commissione atleti¬ 
ca del Maryland lo ■ hanno 
visitato sommariamente alla 
presenza del pubblico. Poi, 
con una barella, l'avversario 
di Bethea è stato trasportato 
negli spogliatoi e quindi al¬ 
l’ospedale. Qui, Knox, si * è 
ripreso, per qualche minuto. 
Ai giornalisti che domanda¬ 
vano notizie precise, i medi¬ 
ci dell’ospedale hanno rispo¬ 
sto che « la vita del pugile 
non era in pericolo in quan¬ 
to egli soffriva soltanto di 
una grave forma di sfini¬ 
mento in seguito alla grave 
punizione infertagli dal suo 
avversario . * 

Poco dopo, la tragedia. Il 
pugile, nel suo tettuccio, ha 
perso conoscenza e le sue 
condizioni sono*andate ulte¬ 
riórmente aggravandosi. 1 
medici, accorsi nuovamente 
al suo capezzale , hanno dia¬ 
gnosticato una emorragia en¬ 
docranica. E’ stato, così, de¬ 
ciso un immediato interven¬ 
to. :operatorio per alleggerire 
la pressione emorragica sul 
cervello. Dopo l’operazione. 
Knox non è migliorato e i 
medici hanno deciso di por¬ 
lo sotto una tenda ad ossi¬ 
geno. - ■ * 

Ma anche la tenda ad os¬ 
sigeno non ha potuto niente 
contro la emorragia. Ernie 
Rainboto Knox, il pugile-di¬ 
soccupato è morto cori, ad 
appena 26 anni, a causa del¬ 
la « grave punizione inferta¬ 
gli dal suo avversario ». - • 

I drammi del ring non po¬ 
tranno, comunque , essere 
evitati finché medici, procu¬ 
ratori ■ e organizzatori, per¬ 
metteranno. per un pugno 
di * dollari. ■ che pugili già 
duramente provati dal terri¬ 
bile mestiere, salgano sul 
ring per affrontare un impa¬ 
ri combattimento. 


..La presidenza, li consiglio di- 
amminip(razlone, il colleggio del 
revisóri è la direzione gene¬ 
rale delTENEL. si uniscono con 
profondo dolore «ni gravissimi 
lutti che hanno colpito tante 
famiglie di propri collabora¬ 
tori e le popolazioni del longa- 
ronese e dèi Cadore nella tra¬ 
gica sciagura del Vajont. 


L"ammìnistratore , prówlso* • 
sio. la direzione generale, 1 di¬ 
rigenti ed il personale tutto 
delTENEL - impresa elettrica . 
già della SADE, delle famiglie , 
per la < scomparsa sul lavoro 
dei dipendenti g colleghi:. ■ __ . 

* - GEÒMETRA ’ ' 1 
GIANFRANC0 BACCICHETTO 

GIOVANNI BALBINOT -, 
LEONARDO BEARZI * 

PERITO INDUSTRIALE 
ARMANDO bertotti 

marcei.Lò sonora 

DOMENICO BRISTOT 
ROMANO BRISTOT 
BRUNO CASAGRANDE 
GIULIO CfOAMULERA ’ 
SERGIO COLETTI- ' 
GIOVANNI COLETTI 
MARINO CORDIANI 
FELICE CORONA 
1 GINO DAL PIAN 
PAOLO DAL PIAN ■ v 
MARIO DE GIOVANNI ’ 
MARIO DE FLORIAN 
BERNARDINO D£ LORENZO 
V ELVIRA DE LUCA . 

V , ANGELO DE PRA’ 

Y. DARIO DE TOFFOL . 

• GIOVANNI DE VIDO 
Y r GIORGIO DE VITO ’ 

•Y PERITO INDUSTRIALE 
<; LUIGI D’ISEPO 
“• PERITO INDUSTRIALE . 

Y GIANNI GIANELLI 
MADDALENA MANARIN < 
ANTONIO ' MARTINELLI t 

GIUSEPPE M1CHELIN 
MARIO NICOLAI ’ 
ANTONIO - OLIVOTTO 

• GEOMETRA ! 

?.. GIUSEPPE PESAVENO 

“ SERGIO PETRIS 

AUGUSTO PIAIA *, , ì 
Y.Y.:.-: GIUSEPPE PIAZ '-••• * 
y CELESTINO :• PlEROBON V 
GEOMETRA 

GIANCARLO RITTMEYER . 

. INES - R1ZZOTTO . • 

;; V; IOLANDA RONCI 
?p;f ■ , ; GEOMETRA . 

'Y BRUNO ROSSI v - 

r - PIETRO TABACCHI < 

: SILVANO TONON 

DOLORES TROIAN ; [ 

' E di quanti altri collaborato» 
ri nel lavoro hanno perduto la 
vita nella tragica, immane scia¬ 
gura del Vajont. associandosi al 
lutto delle popolazioni cosi gra_ 
veniente colpite. 


:: Si ■ uniscono al cordoglio la 
amministratore provvisorio, le 
direzioni, i dirigenti e il per¬ 
sonale tutto delTENEL. 

. Imprese elettriche già delle 
società: ■ 

f - Bellunese per 1 l’Industria 
Elettrica. Belluno: Bolognese 
di Elettricità, Bologna; Elettri¬ 
ca Venezia Giulia,* .Trieste; 
Elettrica Interprovinciale. Ve¬ 
rona: Elettrica Romagnola. Ra¬ 
venna; Elettrica Trevigiana, 
Treviso; Friulana di Elettrici¬ 
tà. Udine; Termoelettrica Ve¬ 
neta. Venezia; Idroelettrica Ai¬ 
tò Veneto; Elettrica Agoniina; 
Idroelettrica Alto Friuli. 


L’amministratore ’ provviso¬ 
rio, la direzione generale, i di* 
rigenti e il personale tutto deli 
l’ENEL _ impresa elettrica già 
della SADE, si uniscono con 
animo sgomento al dolore del¬ 
le famiglie e delle popolazioni 
del Longaronese. del" Cadore; 
del Friuli e in particolare dei 
congiunti dei colleghi scompar¬ 
si sul lavoro. . 


L’amministratore provviso¬ 
rio. le direzioni, i dirigenti « 
il personale dellENEL - im¬ 
prese elettriche già delle so¬ 
cietà: " . ' . ‘ : 

Bellunese ’ per • l’industriai 
Elettrica, Belluno; - Bolognese 
di Elettricità, Bologna; Elettri¬ 
ca Venezia Giulia, Trieste; 
Elèttrica Interprovinciale, Ve¬ 
rona; ->• Elettrica Romagnola, 
Ravenna; Elettrica Trevigiana, 
Treviso; Friulana di Elettrici¬ 
tà, Udine; Termoelettrica Ve¬ 
neta, Venezia. . ■ 

Partecipano con profondo 
dolore ai gravissimi lutti che 
hanno colpito le famiglie e le 
popolazioni del ■ longaronese. 
del Cadore e del Friuli. - 
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La prima partita di finale per il campionato mondiale di società (4-2) 



§ 




Nella •< Coppa Agostoni » 




. v '. Doppiétte di Àmarildo è Pelò e reti di Trapattoni e Mora 
Il Santos allo stesso livello di quello di giugno 

' " • . i - ’ X ■ ‘ ' .*V -•. ■ • ’.' ■■ , . • ‘ , « ’ ' ". ' . ^ ■ ‘ ' -.. l i 

• . 1 , I . . , i . . . .• - • • • • . .'••■• » • •■.-»,. -t v . ■ : «•/. 

■■•>.'•■ .'• • .'. ., vt Dalla nostra redazione .->■* • a 

'■ ..-'• '• •• *. • ' . ■ •-;■'■ -"■ !;'"•/'• • ' • - ‘V^v '* ‘‘MILANO, 18. > 

Milan grandissimo o Santos ancora una volta in serata «no»? Un po’ dell’uno e 
un po’• dell'altro con la convinzione '.in tutti che >i brasiliani si ostinino a ricorrere 
ad un modulò di gioco che lascià troppi; 'invitanti spazi all'avversario. Non 1 altri¬ 
menti'si spiegherebbero le batoste sùbite: daf»brasili^ni di Pelò nel giugno scorso e 
quella di. staséra assai più cocente pèrohè vSèlta dal' primo [confronto mondiale con 
il Mllàn. I rossoneri, 1 abbottonati in difesa, :come;|l nostro campionato comanda,,non. 
hanno praticamente .'còrso: peritoli, • quasi avessero >dl ; fronte il non celeberrimo 
squadrone del Santos. ma una qualsiasi, squadretta dì sèrie C. I due goal dei bra¬ 
siliani, difatti, vanno, attribuiti il primo, ad una straordinaria prodezza dì felè ed 
il secóndo ad uno sciocco errore di David.'In compenso atl’attaccò i milanisti barino 
goduto di una libertà impressionante e .logicamente ne hanno tratto il dovuto pro¬ 
fitto. Le quattro reti messe a segno avrebbero potuto essere trauquillamente il 
doppio’ se- r.ell’attimo conclusivo i rosso-neri non fossero incorsi in errori di mira 
e di precipitazione. Il Milan, __2_ _____ 

lèzza^è facilità °estrerim U \*ì 1 m 1 ?* Rivera. Piccato dal gran goal la rete del. 4 - 1. con la faciliti 

di Pelò, Àmarildo segna una con cui si accende una siga 
mondiiale con il rfite memorabile al 21*. L’azio- retta. Rivera raccoglie, una re- 
Santos. Nel match di ritorno ne £ er ^ e jt a ^ d i Rivera che spinta e smarca. Mora al centr( 

o h Ui S /Ì H? 0 Tnniilrt 14 | serve Àmarildo con un dosato con un geniale Invito: tocco del 

d'Eurona oarton^auestTvSta 1 Passaggio sulla sinistra:, il mu- l’ala su Gilmar in uscita e pah 
col? 5 faSoredelorino® latt0 * in corsa * si .porta-la palla Ione m rete. - - - 

Staremo a vedere se in Bra^ g""« Pf 4 ®’ 
sile.il Santos saprà .finalmente - f lÌ J 
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AVVISI ECONOMICI 


il CAPITAI.I . SOCIETÀ L. SO 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.E.M Firenze - Piazza S. 
Croce 18 tei. 28 4512 . GROS¬ 
SETO . Via Telamonlo 4/c. ■ 


»> ' OCCASIONI " L. SO 


ARCI AFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
85: Mobili . Toppeti • Lam¬ 
padari • Cineserie • Porcella¬ 
ne . Cristallerie . Bronzi, eoe. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. eco., occasione 550- Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele, 
fono 480370).’;-.; • 

TELEVISORI!!! ' Attenzione!!! 
Dovete acquistare, cambiare o 
regalare un televisore, acqui¬ 
statelo alla RADIO VITTORIA, 
potrete vincere un’autovettura 
FIAT 500 pagando I prezzi più 
bassi di Roma. Basti pensare a 
titolo d’esempio ohe un televi¬ 
sore « Telefunken » da 10 pol¬ 
lici ultimo tipo costa oggi alla 
RADIOV1TTORIA soltanto lire 
119.000 mentre un 23 pollici 
149.000 e cosi per molte altre - 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del cliente, anche senz’antici¬ 
po. senza cambiali In banca e 
- i A >v ; * v A g : ; . A ■! senza data fissa di scadenza. Ri- 

m m_ ^ m ” ” tirate oggi stesso presso la 

e .. A#Mf RADIOVITTORIA 11 regola- 
L m : mento del Concorso, tutti pos- 

M UUUU sono parteciparvi gratultamen- 
«W. Wa. . un’estrazione ogni trenta 

. . • - giorni. Ricordate: ltADIOVIT- 

’ X: ■ TORIA, via Luisa di Savoia 12 

-■ Dal nostro inviato - ! L’ordine d’arrivo (presso piazzale Flaminio) o P - 

’-Vv'...- ., , • • ' . pure via Alessandria 220, an- 

: - v L1SSONE. 16. • 1) Alomar^ (Spagna) che • ba B olo via Novara (presso plaz- 

Jalme Alomar. lo spagnolo che! Sf/aia^cII km. 4 i!m. 2) Taccohe^ za,e de,,a Re K |na )- ! 








Dal nostro inviato ; 


L’ordine d’arrivo 


media ili km. 41.04. 2) Taccone;! 


ha vinto una tappa dello scorso 3 ) Battisi Ini; 4) Adorni, tutti m7i r-Finwc mi i m w ma 
G iro dTtalia (a Cnmpobasso) e con „ tempo d , A lomar: 5 ) Du- »<) LEZIONE COLLEGI L. SO 

un altra I ha persa (a Rlnlo Ter- rante a j 5 *s. 6 ) Lebnube (FD s t. nniitii-n-n „ , .. . 


fornire una prestazione degna amuecu ueu è ricomposto, è schlziato fuor 

della sua fama - ~~. - colmo dell entusiasmo. , * del terzino e in area ed e per- un'altra volta. Gli tenevano coni 


Berlino 


1) 


Per 2-1 


' Alle 21,20 il via; subito Da- “ 

>. -. . .. • ■ vid - buca» e Pepe scodella un 

MILAN-SANTOS 4-2 —< Due fasi dall’avvincente partita.' In alto, TRAPATTONI pallone per Pelè fortunatamen- . 

segna la prima rete del-Milan. Sotto, ALTAFINI alle prese con il portiere brasiliano te in fuori gioco. Risponde Al- 
GILMAR. - > (Teléfòto) iafin Ì con un destro improvvi- z 

• .... ... ,, ...• . .. . ' so che rade il pàio. Le marca- 

J . * • ' ’ - . ' : """'■•’rs. ture: .nel ' Santos Càlvét è su 

—- — - —:- - —---:------- — Altafini, .Haroldo è, U libero, ; 

; ■ • " , ■ Mengalvio è su Rivera,. Zito sta 

jm, | il ' . ’ in i - ' . ' •. X. * -:f *. • sul cèntro campo ma a, vòlte 

Coppa delle Fiere: controTHerta • coiiabofa*• con, Gerawinbo -a 

I • ,: 4 marcare Mora;, nel Milan tutto 

: “ r— : - 7^" - .. ... ~ . 1 . . " • . • ' . . . . : • previsto.’ Cioè . Trapattoni su . 

' - 1 1 X Pelè e Pelagalli stopper. Man- 

|B .’ . co il tempo di prendere nota • 

. del gioco delle due squadre che . 

■ AB ' ■■■ am il Milan segna. E' il 4’ un 

H H " cross Àmarildo che Ha- 

Lll roldo corto la 

HwH W palla termina sul limite 

- - - . . . . •, . l’area dove Trapattoni sta arri- « 

• ‘ ’ ’ .. ’ - -. ; •’ vando a 100 all’ora. Parte una ^ 

... . stangata rasoterra da svellere «j 

. ■■ ^ . mm oaa ' i pali. Gilmar è irrimediabilmen- 

H 4P . . te per il Milan. 

H _ Entusiasmo alle stelle. Il San- 

ivl:, V I ■ IV VW ■ __ H ■ tos sul momento non 

mà ’ ; HB- e riparte deciso. Cosi 

. aire* Pepe procura brividi con 
■ una punizione che Ghezzi neu- 
BL • tràlizza a fatica accartòcciando- 

/ • ‘ si sul pallone. Ma al 12’ilMi- 

■ -— • ' '•* lan manca clamorosamente il 

Scnutz, Leonardi, De Sisti e Ruenl 2 -°-magistrale di mo- 

• • . ra che libera • Lodetti: centro . 

Per 21 i marcatori delle réti . Altafini gira acrobaticamente 

. . ) , , .X',' ' , . . . sfiorando il montante. Comun- 

r '' " ; ‘ ' ‘ - que il raddoppio è rimandato 

# fm §11110 ROMA: Matteuccl; Malatrasi, gjà nei-primi 45’. •di soli due minuti. Al 14’. iri- 

JL/Ci «/RRt/w Ardizzon; Fontana, Losi. Fra- Almeno altre due volte in- fatti un cross lungo di Trapat- 

schuW Drslsti 0 ’Leonardi U ’ fatti * gialloroéfii avevano po- toni trova puntuale Àmarildo 
T * » » HERTA: Tinic’h; Schimmoel- tute segnare in questo scorcio chesegnaditesta dapochime- 

nnTTUTn ler. Rehanagei; schleslnger, di gara: ma al 6’ Leonardi solo tri. Milan 2. Santos 0. Il pub- 

V V•*' ''V .. Eder, Kllmaschafski; \ Beyer, davanti alia rete aveva messo blico è in delirio. ?--• ,r - i 

__ _ -m Strinert,,, Altendorff, Facder, a lato e ali'8’ un tirò'di Schuetz j ’ Jl Milan ora straripa. Il San- 

a DdffVlW/V/1 MARCATORI* nel nrlmo tem- era stampato sulla traversa, tos perde la testa e in difesa 
ÌMwZ§jf§1\§\Mtij po^al^^Schutz r al P 30 * Ruehi; Logico dunque prendersela picchia più del lecito. 

** . - nella ripresa, al 15’ De SIsti c con il nervosismo. Del resto Al 21’. dopo un'ottima uscita . 

...... ' ^ al 27 ’ Leonardi. ... nella ripresa !a squadra riu- di Ghezzi su Cóutinho. Mora 

beograd: VUUnlc; co . .. . BERLINO. 16” sci va più fàcilmente a venire si mangia un'goal sensazionale: - 

ttrdite Oiu5«fc IO- r Dopo tante delusioni e tanti a capo della matassa con un lanciata da Rivera, l’ala si pre- 
losev Banoric Skoblar. . risultati negativi, finalmente un pizzico di 'accortezza e fred- senta sola davanti a Gilmar ma 

JUVENTUS:*, Anzolin; Cori, raggio di sole è venuto a rasse- dezza maggiori. gli tira addosso. Al 25’ è Ri- ; 

Sarti; Castano, Bereelllno. Leon- renare , l’orizzonte gìallorosso : Cosi al 15* ed al 27’ ci ha vera a impegnare : Gilmar da 
clnl; stacchini. Del sol. D* co- infatti la squadra -di pensato Leonardi a mettere a lontano e al 28* è Altafini ad ; 

sta % lUnrhe- F <>oi è riuscita a spezzare la segno' là doppietta che ha dell- essere fermato da Calvet. piut- ì 

ARbiiKo. EBB r * . ■ serie nera nel primo incontro nitivaniente messo al tappeto i tosto rudemente, in area. Al . 

RÉTI- nella ripresa al ir stae- per là Coppa delle Fiere. •' modesti e scoraggiati avversari. 31* lo stesso Altafini è autore ; 

chini, ài 32 ’ Oulieta, al 3S* MI- E* stata ih verità un’impresa Poi la partita non ha avuto di una vera prodezza: Josè si 

losev. ; . poco gloriosa perché l’Herta più storia. La Roma è dun- libera con una finta e un drib- 

BELGRADO. lo. : ^ classificata al penultimo po- que uscita vittoriosa da Ber- bling di Calvet è punta su Gil- 
NelTincontro di ’ ritorno per sto nel campionato tedesco: ma lino: ma perché si poesa dire mar che riesce fortunosamente , 
la Coppa delle Fiere l’OFK di i giallorosei nonostante ciò che è effettivamente uscita dalla a deviare in corner il tiro. • 
Belgrado ha battuto oggi la Ju- hanno faticato più del lecito crisi tecnica e sociale altre Allora, questo Santos? una ! 
ventus per 2 a 1. Poiché la Juve a conquistare la vittoria per prove più probanti sarebbero delusione, pari se -non superio- . 
aveva vinto l'incontro di andata l’evidente nervosismo che ser- necessarie. Poteva essere una re a. quella dello scorso giu- . 
a Torino con lo stesso punteg- peggiava nelle loro file. - * • tale prova la partita di dome- gno. Fino alla fine del primo 
pio si rende necessaria una Cbsl si spiega come il primo nica con la Juve. Ma dopo la tempo si è visto in campo una ; 
-bella-. tempo si sìa chiuso in parità: squalifica di Sivori c’è.da pén- sola squadra: il Milan. Il San- 

Tornando all’incontro odierno aveva segnato Schuetz al 2F sare che la Juve possa costi- tos picchia, dicevamo, e Rivera 
c'è da aggiungere che.l goal infatti, ma nove minuti dopo tuire veramente un - test - prò- al 40’ si busca Un calcione a 
sono venuti tutti nella ripresa, aveva pareggiato RuehI sfnit- bante? • Attendiamo domenica freddo da Mengalvio. Poi al 42' 

Il primo tempo infatti si era tando un errore dei difensori per dirlo: per ora limitiamoci Pepe sfodera il suo sinistro al 
chiuso in parità, a reti invio- gìallorossi Comunque il divario a prendere atto della vittoria tritolo su punizione: Ghezzi a 
late nonostante fosse stata ré- di fòrae in campo era troppo Ideila Roma augurandoci che pugni mette in corner la palla . 

gistrata una continua e netta sensibile ed era stato evidente'non resti un episodio isolato. non difficile perchè centrale. - 

superiorità dei padroni di caia > ' . - ... Il tempo si chiude col risulta- < 


della sua fama.-’ u ,Virié£“w* ‘W mi -* 1 ie . rzino e marea eie per- 

Chianrin le «miarir* ceendono 1 Mora (29) esce per ire mi- ciò rigore. Pelè converte con 
in campo lò stadio di Sari Siro nutl a subito di uria dura 'en- abile finta. E siamo 4-2. Il San- ragnzz, cne aa un i»> u. 

«Molari 0 .V.Ltn" aOUo trata dl Haroldo. Il Santos tòr- tos segna ancora con una ro- cercano di farsi notare, ma sono 
presenta qualche vuoto sulle ^ A difesa «» ai ar D«u £ ” due ragazzi modest (almeno per 

curve dei distinti. Non - c’è il ?«.’ vesc,ata d ‘ Pele * n chiusura ora) e Alomar liba lasciati 
pienone che il Milàri si atteri- « ttrWn m « a f ,rece f den ‘® : ma * » Ha scalato n Ghisallo da solo. 

rìpvT I! numern dpflli «^nettato- (33 ) resta,a.terra do- ni» dl Coutinho e 1 arbitro an. è stato raggiunto poco dopo la 

rf Si 'aavfra sui 65 - 70’ mila- PO una mischia in àrea, ma ri- nulla' il punto. ,. . vetta dal terzetto faccone-Ador- 

ri si aggira sui da - w mila. prende } j suo posto, dòpo esse- r>„- v > ni. Battistini. ha dato molto nel- 

' He dle w t olS te hi eS enn«fntA C< stato medicato * Sul^caitipo. Po ‘ la flne - ; ’ • | a .fuga^ che sembrava esaurirsi 

ofiaii > 'A 1 - ie i tl n-! 1 ccinna?‘ V 11 Milan controlla il fonelhg . Pnrlntfn Pennini' 

fare il gSe, appunlamenfó cl «°. del S»n, M 36' «goa , V . Rodolfo Pagnini 

mondiale. - ■ r ' . 


!’» tSó&TT&Ks? «a^JEàJSJ'lwJfaB: avvisi sanitari 


sei (Fr), * tutti col . tempo di 


J,,n OC* \ri/| * IUUI tu» (.1 

Bracke. 

; Partii! 77 arrivati 41. 


Domani al Palasport 


vetta dal terzetto Taccone-Àdor- SttUOluiCOtO DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ni. Battistini. ha dato molto nel- a B r IICilRoma. V.Ie B. Buozzl 49 

la fuga che sembrava esaurirsi , ' mm ' a • ' Uf> UJAIAppuntamento t 877.365 

da un momento all’altro, che per ^mrnmmwim HAI* ■ 

un soffio (57*) non si è spenta e , JJlflJf I lf(2| — _ —- 

infine Jaime Alomar ha centrato , »V 

il traguardo a mani alzate da- ■ - PNIII II- ■rlIVIp 

vanti ai tre Italiani FlffA /VlAflfFlflI LIllFVVIlllIft: 

La coppa Agostonl ha svolto ’ IfVCr QiUF filli U 
efficacemente 11 suo compito dl w studio medico per la cura detta 

corsa-collaudo Non era difficile. MILANO, 16. «aole» disfunzioni e debolezza 

non era'-lunga, ma nemmeno fa- i) giocatore -, Omar Sivori, sessuali dl origine nervosa, psl- < 
Cile. E d’altra parte la media è delIa Juventus, è stato saua- chic», endocrina (neurastenla, 
notevole, supera i 42 orari Na- __ d __ otomate^Hal deficienze ed anomalie sessuali), 

turalmente molti non hanno vo- n " c . a ‘° p er due giornate dal vlalte prematrimoniali. Dott. P. 

luto scoprire le loro batterie, li- giudice sportivo delta Lega Na* MONACO Roma, Via Viminale, 
irritandosi (vedi Anquetil, vedi zionate. La punizione si riferì- 38 (Stazione Termini) . Scala sl- 
Simpson. Stablinski. Èlliot. e De sce all’incóntro Juventns-Flo- nlstra • plano secondo Ini. 4 , 1 
Roo) a svolgere un buon allena- rentina di domenica 6 ottobre Orario 9-12. 16-18 e per appunta- 
mento Sivori è «tato tinnito nei- aver» mento escluso 11 sabato pomerig- 

Comunque abbiamo finalmente « «ni a „ V *L„ e gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 

rivisto in prima linea 1 Taccone, rivolto all arbitro, a fine gara. sa ij a to pomeriggio e nel glorili 

I Battistini e gli Adorni: è già frasi irriguardose. La Juven. festivi si riceve solo per appun- 
quatcosa. anche se non ci fac- tus è stata punita con 5o mila tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com 
clamo eccessive illusioni, ben sa- lire di ammenda. Roma 16019 del 25 ottobre 1958) 

pendo che sabato la ...musica sarà 
diversa e v richiederà ben altro 

impegno. . . 

Detto questo possiamo descrt- 
vervi la diciassettesima edizione 

della Coppa Agostoni il cui io- W 

S ilo di partenza veniva firmato - . m 
a 77 corridori in una mattinata ... H flKg 

grigia e fredda. Il francese Grac- . ■ BB 

zyek. Ultimo degli iscrìtti, era Vm ' H 

tra i primi movimentatori in com. r ■ ’ ' H M 

pagnfa di Elliot, Ciampi. Simp- M ■ ■ m , . . 

son, Alomar. De Rosso. Durante ' 
ed altri volonterosi la azione ' 
spezzava la fila in diversi tron- 

coni. - : M 

Niente di speciale, però, visto ? M 

che dopo le irampe al Ballablo JW , . ; 

gran parte del grosso si riuniva : . . . - 

in discesa. Y • ' . ' 

Si tornava a Lissone e cerca- FjSL StU t Si 
vano invano di tagliare là corda . . w V/D vUC 

De Rosso. Leto. Delbon e De Pra. 
anche un 

Dancelli e con il rientro di una ™ ■ 

ventina dl corridori (fra i quali ’ . v . ’ M ..... m 

De Roo. Stablinski. e Baldini) , 

che si erano un po* attardati, la H ’ ’ 

fila tornava a{ completo. Poi al .. ’ ■ V 

centoquarantesimo chilometro m . ■ ■ H 

(Inverigo) attaccava Alomar, ■ - 

Bpalleggiato da SbroggiA e Dra- ; ■■ 
go. Lo spagnolo non scherzava e m B . S 

dondolando tornanti di Val- ’ 

brona stancava , (senza volerlo) •."■.« g 

Sbrpgglò. 

Più composto .e . più lineare. > ■ * :• ^k .< M ■ 

Drago teneva la ruota di Alo- 

mar nel tuffo su Unno, ma si • ’■ 

arrendeva in salita, sul Ghisallo. - • ’ ’ 

solo, con un vantaggio *min*mo. La stufa che rende di più 

un centinaio di metri. Si erano 

largo Battistini. Adorni e . 

Taccone che acciuffavano (o spa- -■ r ■■ ■ ,.. . • . 

X nolo e insieme si lanciavano-su . ’m - V ’ M. ra - ■ ^k 

sso. A questo punto mancava- - 
no 38 chilometri all’arrivo e la -• H ^^^ra : 

prima parte del gruppo inseguiva ; - rat ■ • ■ aH 

a l’20”. Strada dritta fino al tra- . V ’ ■ ’ ■ 

guardo, dietro erano in parecchi ; M ■ ■ m • 

e la fuga poteva svanire, non .- ^k ■ . ■ ,^k - 

svaniva perchè davanti I quattro 
ce la mettevano tutta. Alomar ' 

in primo luogo, ben sapendo di ■ 

avere novanta probbllità su cento ’ . m h 

di faria franca in volata E «osi . - ’ ‘ M • -3 

sia pure per pochi secondi, i - : JJ 

quattro si presentavano sul viale ' . 

Martiri della libertà per l’episo- _ ” ■ • ■ _ ’ y ' 

dio decisivo. A Battistini e Ador- I ,5*. J3T.llTfl PiPCATìfo ” 

ni. manco passava per la testa di "** ClCgcWUG 

vincere, fermi come sono in vo- , 

lata, invece Taccone tentava 11 - 

colpo sulla sinistra, ma doveva 

arrcndesi allo scatto di Alomar - . 

per n quale era uno scherzo pas- prodotta m 62 modelli, anche a carbon# 

sare primo sotto il telone rosso , 

Calava la tela, gli amici dello . Q a FftS, da L. 20.900 a L. 73.900 

«Sport Cjub Mobili» tiravano , >■ 

soddisfatti le somme e subito .si ' *' "" - ' 

entrava nel clima di un’altra 
corsa, U 57° Giro dj Lombardia, 
ultima sfida dei campioni, ultimo 
festival della bicicletta. 


. CHIRURGIA PLASTICA . 

ESTETICA 

. difetti del viso e del corpo . 
macchie e tumori della pelle . 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ftr ||€ Al Roma. V.Ie B. Buozzi 49 
”1* UJAI Appuntamento t 877.365 

ENDOCRINE 


a 


La Juve 
battuta 


Schutz, Leonardi, De Sisti e RuehI 

i marcatori delle réti ; : 

; ... 

ROMA: Matteuccl; Malatrasi, .già nei-primi 45*. ' ‘ - > - 

Ardizzou; Fontana. Losi, Fra- I Almeno altre due volte in 


bistrata una continua e netta sensibile ed era stato evidente non resti un episodio isolato, 
superiorità dei padroni di caia 

dato che la Juve si era chiusa - -- - --- - —-—- 

a riccio in difesa. j - - .. ‘ .-’ "’ * ’ 

Comunque la Juve non aveva ■ D . 

rinunciato al contropiede met- IIITerieane D' 

tendo anzi al suo attivo tre • __ ; 

azioni più pericolose registrate - 

nei primi 45’: cosi al 10’ uda ■ v. ’ *• 1 • : L 

fucilata di Da Costa era sibl- - ■ ; ■ • ~ ■ ' ’ 

lata a lato con il portiere spiaz- . 
zato. al 29' un fortissimo e im- ... 
prowiso tiro di Del Sol è stato . ■ . j-BM 

bloccato da Vidinic. e al 31* an- - ■ ^ , •. ,. . , 

cora una prodezza del portiere ’ ' '' . '. 

ha neutralizzato un gran tiro * ' - ' ' r ' 1 ' '•/. __ 

d: Menichell» all’incrocio dei ’ : MI A Jf % 

pali. ■■ t - m ® " m 

Nella ripresa al 17*'la Juve . - 
riusciva ad andare in vantaggio ■ 

con un goal di Stàccbini: ma : - . .... ^ m ■ 

la furibonda reazione - degli ’ 


to acquisito: Milan 2 Santos 0. 
- Ripresa: il Milan éomanda 
sempre il gioco e al 4’ scatena 
applausi per una manovra bel* 

v » _ *• _- zar __ __ i 1 i n / 7 _J A 



La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 




La stufa elegante 


e a gas, da L. 20.900 a L. 73.900 


Gino Sala 



FONDERIE LUIGI FILIBERTI 

(AVARIA (Vani) 


Nino Benvenuti affron- 


W 


tra 


eF 


FISE 


slavi li portava a pareggiare ' ITALIA B: Colombo; Martiri- azione travolgente portava in toni entrato con troppo slane'o ■ . .. „ -, 

al 32’ con Gugleta. donna. Facca; Rlzzoiinl signorei- vantalo u lega B italiana. Un- _salta » anche Maldini sulla riprese): Von Clay-Tomas- 

Sulle ali dell'entusiasmo gli ’JLSfjlfcaiioniM aioH dici mlnutì d °P° l'strema de- destra e con tocco leggiadro soni; medi jr. (10 riprese): 

jugoslavi insistevano mettendo Francia B: * Lamia;* Zwanka, stra Bolzoni raddoppiava . infila Ghezzi in uscita. Due a Benvenuti-Orteca. 

piu spesso in pericolo la retro- omabert; Boosqoler, Adamczyk. t A questo punto gli italiani uno; risultato molto bugiardo. . _ .. . , 

guardia ' bianconera, provata Desgranget; Bondirr, Gniilas, hanno cominciato a rallentare considerando la schiacciante su- Benvenuti giungerà qne- 
dalla stanchezza e priva del ftodigliiero. Gauthler. NTioinobè. a ritmo delle azioni e 1 france- periorità dèi rossoneri sta mattina a Roma. I pu- 

perno Salvadore si sono lentamente venuti fuori La partita si fa calda e Cai- giti, sempre oggi, alle ore 

«sr/siAwaft skw a^asarasss vM - 

goal della vittoria dell'OFK su- ft*^Traip^fil. al Bai- va le distanze per la Francie. —;- -, *-- 5,ta medica . « cOBtrolIo. 

scitando Tentusiasmo della fol- TO ni. al 4T Gnutas. Nella ripresa. Nella ripresa era necessario . TI Hpftflfflìn Nella foto* Gasnar Orteia. 

la (circa 45 mila erano 1 pre- al ir Lazzotu. al 2*’ Bouaqnler, attendere 19 minuti prima di -, ” ** UCUagHU « « o o. waspar »** 

senti). • - • ai *9’ Grimbert. poter assistere ad un’aitra mar- ' MILAN: Ghetti: David, Trebbi; - ■ - ■ — 

Ora. come si è detto, la Juve NIZZA. -7. calura. Era Lazzotti questa voi- Trapattaal. .MaMInl. Pelagalli; - ■ • - ’ ■ • 

sn<*ra nella -bella- per supe- * La partita Interlèghe di se- ta che si incaricava di ristsbl-f Altafini, Rlvera. - Maaàarala fnalnr 


1 issi ma Rivera-Altanni-Amaril- ferì domani sera Gaspar 
do-lUverar sidl i^to di Gian- órtega nel clou della riu¬ 
nì, Altafini manca 1 entrata e . ? _ - 

Mora si avventa sulla palla ob- nlone pu gilist ica pitstnu- 
bligando Gilmar in corner. Am- .ta dalla ITOS al Palazzo 
monito Pépe. ($') per un fai- dello Sport di Roma. Ecco 
laccio su Mora Al 9' lo stesso l’interessante «cartellone»: 

Mora - ruba - la palla a Calvet . . .__ 

e smista ad Altafini che serve P^i . welter ■ (6 f riprese). 
Rivera, stangata di sinistro a Bel veder esi-Tramon- 
fU di traversa: Gilmar devia ti; welters jr. (6 riprese): 

in corner. E al 12, finalmente. « _ „ 

ecco Pelè. ecco -o rey- che P^ma e^seconda scmiflnale 

segna un goal magistrale. • tra Lucherini, Di Paolo, Fa- 
Pelè riceve da Coutinho al rlna e Bianchi (accoppia- 
limite dell’area, gioca Trapat- menti 

su ring); medi (10 


■rs’xM:** 

'/y • -te'U ?'• :• r^,>-, t. • r \ >v. — ‘ . 

y^/T-r-.v :v - ;; -r*/*•..» • >• *. y »... ( » 4 ‘ i \ì'- 

'"■zvx^'r 


:TvVt. f.ì 


> 

& 

è*.- 'l> 

vt 


v'vfèV: 


r ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 


orienta 


al 32' con Gugleta. 

Sulle ali dell'entusiasmo 


Nella foto: Gaspar Ortega. 


mm 
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la vostra cultura 


( • -. V • 

-v‘ IT V’ 


• parchà ri Inf ar in a in agni tartara dall* acibila amano 

• parchà à tampina ad aggiarnatitaiina 


i (tnptnAilt n tatti 
è LA PRIMA BfCfCLOPtMA r ad atta a 
kM «ha rarainga la tradMonaià fn 


sp<*ra nella - bella - per supe- ■ La partita Interlèghe di se- ta che si incaricava di ristabl- 1< h® ,etu ’ Aiiaimi, Rlvera. 

rare d turno nella Coppa delle rie B tra Italia e Francia si lire le distanze al < termine di * SANTOS- ’ Gllnwr Urna t«> 

Fiere Ma intamo deve preoc- è chiusa questa sera con U una azione travolgente • Il ven- orraldino «>. zito ’is); Haroldo 

cuparsi già dell incontro di punteggio di 3-3 ” taggio italiano era di breve du- <*). Cnlvrt; Dnrval. Mengalvio. 


Napoli-Sontos 
ma si farà 


\>iì^kr 




campionato che domenica la ve- La partita si è accesa subito rata poiché tre minuti dopo Cnuilnhn. peie. Pepe. 

drà alle prese con la Roma Gli italiani sono immediatampn- Bousquter raddoppiava per la ARBITRO: Habergellonrr (Ab- ‘ NAPOLI. 16. 

Un incontro non facile sia per te partiti all'attacco della rete Francia mettendo a segno una •*«!■). ■ Gnnrdisllnee: Mzyr e 'L»lncontro Napoli - Santos. In 
l'amenza dello squalificato Si- difesa da Lamia, prendendo a punizione. Sulle ali di questa *KAtCATOib Vrì nrimn temno i 

vori sia perché 1 giallorossi glo- sparare da tutte le posizioni, azione 1 francoaLinteroificava- „*{^!SJISSi. .i' 1 fi^AraatiSI? 5vdoraz^né^^ P brarin[n. q ^nori hS 

cheranno con il dente awcle- Al 10 la pressione italiana ha no la loro pressione e al 29 Nella ripreM. al 13* Prie, al 2*’ accordato 11 ruilla-osta richiesto 

nato p«r !• ultime prove Re- dato i suol frutti con Traepcdi- coglievano con Grirtibert la Àmarildo. al 17’ Mora, al «•’ dai diriccnU paoltsti a mezzo ca- 

gative ni, Il quale ai termine di una rete dei meritato pareggio. Pelé (rigore). blogramma 


blngramma 


yyyy;',-; 


9 *tro cammina 


SECONDA EDIZIONE DI LUSSO - COMPLETAMENTE 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

4 i«M ritagMl, la ehgaala mohiloMo; IjOOO pagina, 

DOMO vari» rltuniM» Nhnama h» raro • a catari. 
^Ngfc^anrtajM^hmga^^a^caraaMralraajierariaal^^^^^^^^ 
I* «na sdiiisra « C s l sw d ar ls dal Papaia ». 

Se l lala aNa OD-EA. - VIA C OM FA flWOW I , 10 - MILANO, Indi randa 
«Mararaania H varar» naraa, càgnaraa a indir boa: riaraa r ata ravRa 
a aanaa akan Inraaraa par Val an i l i g iaia apaaaaM iNaiR ra lia 


Ir*’ - ' V C. . X J ^ r > ^ \* 






La OO.CA. atrum* in tutta lulì» orodunerl a aerali 
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Il diavolo e il buon Dio» dii Sartre a Roma , 
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Dramma complesso e affascinante - Da una polemica teo¬ 
logica a un'assunzione di responsabilità terrestri - Il pro¬ 
blema della violenza rivoluzionaria - Un dialogo sempre più 
esplicito con il marxismo - Magnifico e acclamato spettatolo 



' Anche il pubblico di- Roma quella scoperta, si sforza di far 
(il più «difficile" del nostro tacere Goetz, sta per soffocarlo; 
paese, forse) ha decretato un ma Goetz reagisce, lo uccide. E’ 
eccezionale successo al Diavo- la liberazione: « La commedia 
lo e il buon Dio 1 di Jean-Paul del Bene è finita con un assas- 
Sartre, messo in scena dalle slnio, meglio cosi, non potrò tor- 
Stabile genovese ; all’Eliseo,. le- riare indietro». In un mondo 
ri sera. Forza del testo e virtù impastato di bene e di male, 
dell’interpretazione hanno fat- l’unica verità è quella, dun- 
to si che. a dodici anni dallo que, della rivoluzione: « Amar- 
esordio parigino, questa «pri- si, vuol dire odiare lo stesso 
ma» nella capitale italiana sii nemico». E Goetz mette la sua 
offrisse come una emozionante.!spada, il suo coraggio la sua 
sbalorditiva novità. La censura spietata capacità di comando al 
sul teatro, oggi abolita. ' che!servizio dei contadini- ribelli, 
per tanto tempo ha tenuto fon- cosi come uno dei loro capi, 
tano il capolavoro di Sartre Nasty. gli aveva insistentemen» 
dalle ribalta della penisola, re. te. ma fin 11 vanamente, chiesto 
gistra dunque, ancora, un po- Anche da una tal sintesi, ov- 
stumo fallimento. viamente scarna, è possibile ar- 

I lineamenti essenziali del guire. crediamo, la ricchezza e 
dramma sono abbastanza lar- complessità di motivi dell’opera: 
gannente noti. Siamo in Germa- che, come avemmo già occasio- 
nia nella prima metà del Gin- ne di scrivere, include sebbene 
quecento: sull’onda della rifor- in parte gli sviluppi successi- 
... ma luterana, ed avanzando ra- vi e recenti del pensiero sar- 

.. • ' . .. -■ > -■ - dicali rivendicazioni, la gente titano, il suo sempre più pres- 

AlbertO Lionello, interprete superbo del delle campagne si solleva: è la sante ed esplicito dialogo con 

. ■ ~ « ouorra dpi ». cui- il mar»i?mn «inn alla (Critica 


Il critico -, ciuemutogràfi- 
co e presidènte del Sin¬ 
dacato nazionale giorna¬ 
listi cinematografici Gino 
Visentini , 


Proteste per 

• I • • - ' M 

ento 

di Gino Visentini 

• .... . . . - ... 

” ‘ V .'■■**;>• . _ ' . • ' ' • '■ 

Il critico cinematografico del « Giornale d’Italia» 
aveva parlato bene del film ” Le mani sulla città ” 


ì'/ihì; • 


le prime 


delle campagne si solleva: è la sante ed esplicito dialogo con 1 Sdegnata risonanza nell’am- c etto di libertà di critica, rite- 
«guerra dei. contadini», gul- il marxismo, sino alla Critica biente cinematografico e cui- neva di dover stroncare la de- 
dramma di Sartre «Il diavolo e il buon Dio», data da Thohiàs Miintzer. e at- della ragion dialettica ed oltre, turale ha provocato^ la noti- nuncta di Rosi. 

. / ’ torno alla quale, più di tre 6e- Non tutto, in questo alto e lu- zia — da noi pubblicata nell ul- Lo stesso era avvenuto qual- 
nei Pdnni di Goetz ' coli dopo. Engels avrebbe in» cido dibattito di idee, appare og- timo edizione di ieri — del li- che mese prima per il film di 

r tessuto un suo famoso saggio, gi. forse, strettamente legitti- cenziamento del critico cinema- Visconti, tratto dal romanzo di 

' In questo quadro, si colloca la mato dalla struttura e dalla mi- tografico del Giornale d’Italia e Tornasi di Lampedusa. QuaVera 
- figura di Gpetz,', bastardo dei sura de] dramma; cui. del re- presidente del Sindacato nazio- la colpa di Visentini ? Quella di 
nobili Heidenstamm, ferocissi- sto. il regista Luigi Squarzi- naie giornalisti cinematografici, aver parlato bene di un film 
mo uomo, d’arnie, votato al na e l’acuto traduttore Giaco- Gino Visentini. reo di avere po- che non si riferiva ad episodi 
male con caparbietà filosofica: mo Debenedetti hanno apporta- sitivamente recensito il film di contingenti e a una realtà at - 
personaggio fantastico, che, pur to qualche congruo alleggerì- Francesco Rosi, Le mani sulla tuale (anche se ne proiettava 
senza deformarne i tratti fon- mento. Ma difficile è sfuggire città e quello di Luchino Vi- é anticipava certi presupposti), 
’ damentali. proietta nella situa- alla salutare provocazione che sconti. Il Gattopardo. • . ma che aveva il torto di essere 

zione storica la luce di un’al- da esso si esprime, non farsi « quotidiano confindustriale stato realizzato da un regista 

legoria moderna. • coinvolgere nella sua proble- di Roma, licenziando Visentini, di chiari orientamenti di sini- 

m -Goetz assedia la ' città di malica, la quale investe, al ho improvvisamente scoperto stra. -O lei cambia indirizzo. 

Worms. insorta contro l’Arcl- di là dei rapporti teorici, ape- proprie carte, rivelando una si decide a parlar male di film 


__ .. o _ vescovo, e combatte il fratello cuiativi, ira alcune correnn «* come questi u saremo 

Cinema , bexy magico Conrad, le cui truppe tentano dell’eristenzialismo e il materia- contro il cinema italiano. La ti a licenziarla ». disse piu tardi 

o.ipstn nrnrinttn r P r- la invano di rompere l’accerchia- iismo storico, le stesse questio- motivazione con la quale il no - il direttore del Giornale d Ita- 

T o «nitmiio+o fìrSiT dei regisU Mbfo Loy e mento Se la fùria che lo spln- ni di strategia e di tattica di to critico è stato licenziato non lia a Visentini quando questi, 
LiSL conquista nìm ge ad uccidere U suo ultimo un movimento rivoluzionarlo, è quella di una divergenza di tornato da Venezia, aveva chte- 

, , dalle ferini e decine di ariri congiunto ha una radice matg- còlto in una situazione esem- giudizio - che potrebbe anche sto spiegazioni Posto di fronte 

/fp] Wpof «nriimiH sprint npruf-.ttoch« riale nella cupidigia deUe terre piare, simbolicamente allusiva, essere naturale• — tra il diretto- all'attemaUva dt nnunaare al- 

oei yvesi . B t2dflJS’tìmaifnl di di Miglia if-“uo desiderio di Qui è l’approdo massimo del re e un proprio ^redattore. Vi» la propria libertà di .critica e 

..... .. . . . «noeHaredi niù^ monn risa du lar strage degli- abitanti di testo, che ■ si dipana lungo il s™ 1 ™ è stafo hcilteiato perchè accettare dt scrivere fiose con- 

Miliardi a Palate, registi fa- sPORliarcUi piu o raeno r if a ^V a Worms — tutth popolani e bor- filo d’una tensione intellettua- del film di Rosi e di quello di frane al proprio pensiero o an¬ 
nosi: John Ford, Henry Hatha. Vrrii-.na^ond^ n tfdUn d àn^hP glwsù provvisoriamente uniti, le straordinaria e appassionan- Visconti avrebbe dovuto par- darsene. Visentini ha scelto la 
vay e George Marshall un folto ^ nca " a fo < J° 1 n 0 d r ! V °nniinprfp ma già in conflitto fra loro - te, demistificando e trascinando lare male in ogni caso, indipen- seconda soluzione. 
tuolo dei piu noti attori di 6e » nc d folclore del continente astrat * 0 auan t 0 risoluto Deci- su un piano di terrestrità asso- dentemente dal valore artisti- Il suo caso dimostra quale sia 

lollywood per un risultato mo. nero, la stregoneria non sembra f aS a tri !S c ? t Se l’orrore^“di Dio luta maÌinVolgarirli.1 co e civile delle singole opere, il concetto di -libertà di cri- 

lestissimo. Il cinema america- avere Qui gran parte Tutto lo a s Sn lo spettacolo del a tem e i dubbi e rovelU della « film di Rosi, premiato a Ve- tica-che informa i giornali pa¬ 
io non ha più nuUa da dire? aforzo di fantasia de, realizza- stessa coscienza ciStiana. so- uezia è - come si sa - una dronali in genere (e U Gioma- 

.!hhin%fSÌ?d? 1; r^no^PTiza Ir' mai tentf/ di variarne rinsegna* fattfuna punta d'istrionismo nel prattutto manifesti nell’emble- inesorabile, violenta, responso- le d’Ifadia in particolare), ormai 
ubbio segno dt impotenza ar- mai tentar ai variarne i insegna, nnmrwìrtptnento) e^li trova matica nresenza di Heinrich *■ bile denuncia contro gli specu- passati ad una aperta e chiara 
istica 6ono la ricerca dell’effet- nosto che i a sostanza cinemato- suo Conce^Sm?nte p pòSca- ^torì e i pirati dell'edilizia. Vi- politica di - linciaggio » nei con- 

o con apparati grandiosi, mol- grafica non cambia inai. E si sa ^ mente II diavolo e if buon Dio ventini — nelle corrispondenze fronti di Quel cinema (e di quel 

itudini di* comparse, ricoreo che grazie aUa utihzzazione Heinnoh, cateto dei P^eri. pre- mente,^^ _ ^^^Xrato cinema italiano) che affronta 

Ile piu moderne tecniche come degli avanzi, un film del gene- rahhi n tP- sostanziale: «Il riscatto passa P re 9‘ « difetti del film, conclu- con coraggio e spregiudicatezza 

1 cinerama e la stereofonia, re tira 1 altro. Pi questo passo, risparmiato dalla rabbia pie- . TH/UonT» Una - violenza dendo con un giudizio positivo i temi della realtà di.oggi. E’ 

mpotenza artistica, frutto, evi- arriveremo alla fine dei secolo, bea per i suoi meriti umani. U zlonaria sorretta da una 1° propria recensione. Arrivato una politica che sta assumendo 

'“‘J--djl ras? iÌ2?*S8 a SCh "' chl«5 ri S3S mV oS'dol vi; i «• tornale, il ,™nS t vwmom e cHe mira 

n cui vive il cinema negli Stati mo largo. morente che vl'insiunge ziòne- (citiamo dai comprensi- manomesso, sforbiciato, purgar a salvaguardare gli interessi del 

Indi e per cui infiniti e vivi - di® noiS?? 9 *18 chSJS vo àggìo d! Andrea Bonomi, “> e trasformato in una sbiadi- gruppi di potere da un Iato e 

Òul°tf a coWaSStÌ del Sventole, i di P passatoio secreto* attra- stancato nel volumetto Cono- cronaca L'abbiamo detto: a svuotare il cinema italiano 

iene per questa Conquista del 1 nfrrnenàri - no scenza di Sartre) E’ ciò che alla base dell’Improvviso inter- delle migliori forze dall'altro, 

vest. L’espansione dello sta o manette e femmine t v r e ^ 0 dl en e tr a re incffTe'db permette a Goei tronicàmente vento direttoriale non c'era una il schieramento, nel gruppo 
iberazione daigioSo inglwe. S Lemmy Cautlòn (Eddie Con- stmggerla. salvando in tal nfo- definito da Heinrich «un Uni- divergenza sui valori artistici dei giornali borghesi, è ovvia- 

ttuò con i più feroci sistemi stantine) finisce addirittura in do la vita di duecento sacerdo- tile strepito ». di maturare in invece ebe II mente largo. Se ne è avuta una 

li pnnnirLsta. Il Texas la Cali un carcere di Parigi con una ti, il cui prezzo sarà un bel uomo vero, apportatore di un Giornale d Italia, organo della riprova ieri, proprio nelsilen- 

viri condanna per omicidio. Egli è bagno di sangue. - , .. . ordine umano pur attraverso la Confindustna e dei padroni, col- zio che — sul licenziamento di 

’ ^ . • . ’ ’ innocente, naturalmente; riesce. Tormentato dalia nrnriria cn disumanità delle decisioni con- Pestando ogni elementare con- Visentini — ha mantenuto la 

:ona furono strappate con guer- comun q ue ad evadere e si met- Tormentato dalla PfoP^a co- tingenti E a que3 to punto si ' stampa cosiddetta di informa- 

e proditorie e ^nguinose al te alla cacc i a di una gang che, trlfnric’h rièsclfa hirbare Goetz P° rrel>be la queslione del ra«p- - 5 ,an -’ S f- si escludono iquoti- 

Jessico e con la distruzione di trafficando in stupefacenti uC- Heinnch nesce a uiroare Goetz _ orto D0 i em j c0 e dialettico, tra v . "■> diani dt sinistra - (1 Avanti!, 

more oopolazioDiitodlane. LM. «>!» 7“*^® *' "S iSrtre a^ttatroepteS- cioè __ - - 1-Unità. il Pae» Sera) « II Gior. 

arismo. la sete di ricchezza e moni importuni. Caution :nel esibizionismo demoniaco, - gl» Brecht Discorso che ci porte- AA ' • no. 

}i potenza delle compagnie in- CO rso delle sue indagini, è co- p**®. : **^ Ia J^ na -rmnll 6 tutti rebbe lontano, e al quale basti "M 11 ^filNVAIII ' L'Associazione nazionale au- 
iustriali, guidarono la conqui- stretto a proteggere e a • far * x n *hì»np che non è aver ? accennato, anche per il l&RIIIZelili * on cinematografici (ANA ), 

ta più che ia ricerca di>voro da . pa pà U n a bambinetta ^"ecco P e5 ° significativo che a tale UHIIAWIH appena venuta a conoscenza del 

■ di fortune dei pionieri. Que- che i banditi intendono rapire P°* S Ì! ) H?’ rapporto ha attribuito lo stesso ’ . ; • •• • ■ ■ -v ’ m provvedimento a carico di Vi¬ 
ta la realtà. Ma il film non si j™. ricattare la - madre allora Goetz giocarsi al dadi la u conferenza del 3 1 F I sentmt, ha diramato un comu- 

ppiglia alla storia, piena di diretto da Guy Le- s ? e . ,ta: ma bara pe^ tr ^f. ^de^ * , '60 sul superamento del tea- -'All A£yiVffl| nicato nel quale il Consiglio di¬ 
atti atroci e di ignominie, e, f ran c è raccontato con lindo cloe per “ essere costretto- a {r0 borghese • : ^ J • Ul ■ wSilIvUI rettivo dell’Associazione -meri. 

accontando la saga della fa- stiIe ‘cinematografico. I perso- Di tufti questi problemi, ideo- , . fre esprime la sua piena, affet- 

" lgll J a /jf 6COt ^ trae ? pUntoda »' r.aggi hanno umano rilievo e t r 5; r!a L dSiHbutl logici, come di linguaggio, ha ’ __ ' ‘ Um tuosa solidarietà verso Gino Vt- 

aneddotica piacevole, nel nn- con finezza ed autenticità è T.!/hiS2?i ‘ avuto chiara consapevolezza, e ?• J* M |* * sentmi sente il dovere di Pro¬ 
tore dei casi, o dalle roman- co i to l’ambiente parigino; *1 n *** offerto una resa artistica , f|| ' lUllllAII ' “stare fermamente contro que- 

cherie di una poco apprezza- differenzia perciò r.otevolmen- l ^ r Pf! d 1 difriHpnti mirabilmente perspicua, il re- v HI - ~ I vU|f VII i »*»«*« di chiara, premeditata 

.ile e assai accomodante narra- te dagU altri dclla serie d i da r ^r^p r ^ il d mer Luigi Squarzìna. Lo spet- , . -, - » . T .. ostilità verso il cinema italiano 

iva ottocentesca e dalla misti- Lemmy Caution. P !.h «nri ì aeol o da lui curato, nella cal- , e si rivolge ai lettori e agli spe,- 

icante retorica nazionalista. I . cante d indulgenze.^chp si espri- 2 {e corn -, ce scenografica • di ?. Dalla anifra J ! _ tatori perchè sappiano quanta 

personaggi ideali» i Prescott VICO me. nonostante tutto, in un lm- g an e ni C p™ id ori (autore anche , UWIt 10,tr# rw *“«> ne libertà e autonomia di giudizio 

lai . « niente diventano » - prò- _____ dei bellissimi costumi) è magnw ' n __NAPOLI. !8^ crìtico potranno d'ora innanzi 


dalle decine e decine di altri | c ?ogl un jp 


? ? J te aUa caccia di u™gangX'. f.™ paSbb. la S 5,i‘V - 

.Icmico e con la distruzione di trafficando in stupefacenti, uo- S?t ^ndn IrwSndò al «io t“> rt0 - polemico e diaietdeo. tra v 

ntere popolazioni indiane. Laf. C ì d e disinvoltamente i testi- 5 .. . 9 . *'. . - . Sartre e il «teatro epico- cioè ' • 

arismo. la sete di ricchezza e moni importunL Caution. nel “'hizionferno demonaco - gl. BrechL Discorso che ei porte- AA ' < 

il potenza delle compagnie in- corso delie sue indagini, è co- «J*® 1 m facci:a' una 5 cer? rebbe lontano, e al quale basti #11 ,fl|HTAH| 

iustriali, guidarono la conqui- stretto a proteggere e a - far f x fi che non è aver ? accennato, anche per il #1^# liti 

ta piò che ia ncerca di.lavoro da papà una bambinetta * fl ol ìt a tSre Ecco P e50 signiftc.ativo che a tale 

di fortune dei paomen. Que- c b e i banditi intendono rapire a »l ra Gne S tz giocarsi ai dadi la ra PP<> rt o ha attribuito lo stesso ■ — ‘ ■ * - ■ 

» a la realtà. Ma U film non si per ricattare la madre. ^9,. ba ner oerdere Sartre » in una conferenza del -- B . . f ^ _1 

PPigha alla stona, piena di n £ilm> diretto da Guy Le- » e ^ a Stretto- a suJ superamento del tea- ||| ^£|Cf|lf|ll 

atti atroci e di ignominie e, f ranc . - è raccontato con lindo ^i*Spalmino dell’aio tr0 borghese. - = • ' *>• 4 Ul IV^ll Vili 

accontando la saga della fa- stiIe cinematografico. I perso- imboccare il cammino dell amo. D j tutti questi problemi, ideo- . , . 

aigll lj P «? 6COt ^ trae i SpUnt ? da l" naggi hanno umano rilievo e Ff- m^irntn^evll 5 lo gi c i. come di linguaggio, ha ‘ — a • • * 

aneddotica piacevole, nel mi- con fi nezza ed autenticità è rnn tod?nl le sue nroDriè- avuto chiara consapevolezza, e ?- Al 

;l:pre dei casi, o dalle roman- coito l’ambiente parigino; si fP e i a n! f ra t e ilahza *e il ha offerto una resa artistica . ni MlflltAII 

:chene di una poco apprezza- d iff e renzia perciò r.otevolmen- „’ PIf„. rdionti mirabilmente perspicua, il re- v Ul IUlllvll 

».le e assai accomodante narra- te dagIi altri deUa serie di Perdono, dapprima diffidenti, Luigi Squarzìna. Lo spet- V. -P 

iva ottocentesca e dalla misti- Lemmy Caution. r«Lnri taccio da lui curato, nella cal- - - ... 

icante retorica nazionalista. I . • cante a indulgeiHe* cbp si espri» cornice • scenografica * di «*- DaIIb maaIfa *■ »« J - — *^ 

perfouaggi itoU.l_Pm.rt. Vice n... JZW ™MW ”S anzi., g- B,B » ■° , ‘ r * 


20 canzoni 
al Festival 
; di Napoli 


personaggi ideali» i Prescott 
lai « niente ' diventano » » pro¬ 
prietari di terre e di ferrovie; 
:ente pia, aborre le ingiustizie 
perpetrate contro gli indiani, ma 
n fin dei conti sta dalla parte 
ielle spietate compagnie e spa. 
-a contro gli. oppressi. Via via 
.-ediamo. dunque, i Prescott ora 
•amatori, ora lavoratori della 
erra, ora calcare le ribalte dei 


vice 


Bette Davis 
vuole Rosi 
per regista 


saggio gù cMnp«Dz^ie giijssaiassSrtSSBTjss napoli m critico potranno d'ora innanzi 

fico - ancor P iù solido e morden- Romani venerdì e sabato se- trovare nelle pagine di quel 
trada ^i lasciapo finalmente nn^ {e ^ come apparve nella pri- P’ SI svolgerà al teatro Medi- giornale Imbavagliare o cor- 

phindprA rtPntTn una é .. . ... . tprranpn. nplla Mnefro /ì*AUm ___" ^ •« .A*nnMì 


I trada-si lasciano'finalmente nn- 

chiudere dentro ura gelida é ma“edizióne‘genovese. *EAÌber- lerraneo. nella Mostra d’Oltre- Rompere — conclùde il comuni- 
rarefatta Città del Sole. Attor- tQ Lionello vi si conferma in- !J ,a F e dl Hapcli. 1XI Festival C ato — la critica cinematogra- 
no, però, la rivolta divampa e ter p rete d j gran dasse incìsi- della canzone napoletana, che fica significa anche colpire la 
travolge anche chi cerca di sot- vo *^ vibrante nell’aspro svaria- sa j£ trasmesso per televisione, libertà di produzione», 
trarvisi. Già scosso pe r la mor- re d - toni deJ personaggio. Lui- „ Do P° la selezione avvenuta Anche il Sindacato nazionale 
te di Caterina, la giovane aman- . vannucchi (che ha sostituito dur ante 11 prefestiva!, delle 64 giornalisti cinematografici si è 
te. Goetz assiste impotente a. G arlo D’Angelo) è un Heinrich f anz .° n i *** gara, 20 sono entrate riunito per esaminare il grave 

nn m ava ilnt eimì fpfiAiin noi'ìnPl ® . ivi finela a e! zi_ir_ m ! a ni.»» 


fente compagnia ferroviaria), ana signora amica che andrà to basarsi la sua edificazione panni d5 pj asty Paola Manno- infine saranno presentate le sei dacato per esaminare la que- 
)ra combattere nella guerra dì 6ceDa a Broa oway alla morale. -■ ni e Lucilla Morlacchi sono, a c ? DZ °ni prime classifìcate in stione . fi comunicato, fatto per- 

^eceraone, ora divenire dilen- oi* m 2 reo con protagonista lat- ‘ Goetz ora è quasi solo; a v0 lta a volta -con irruenza o ciascuna delle precedenti se- venire ieri r alVagenzia Ansa* 
.ori della legró con la stella tn £f.f tes “- fianco gli è rimasta Hilda, una con dolcezza, le donne della si- ' • •* non * «foto fraameaso ai glor¬ 

ia sceriffo. Si passa dalla su- ^eLe uavis aurante la «ua donna che si è mescolata con i tuazione. Lo spazio ci consente „ °8 nl ‘ canzone sarà eseguita noli (sarà soltanto inserito nel 
biimazione della vita in fami- permanenza a «orna ner il film miserabili, amandoli. - almeno. d -, citare appena qualche altro due volte » accompagnata prima Notiziario dello spettacolo, og - 
glia, alla esaltazione della ener. Sl n^5? « infiaS «««” sinceramente: anche se non ha nome , fra i tanti meritevoli: da un’orchestra melodica e poi gi). Circostanza singolare, se 

ria e della potenza di un popo- Francesco K ? 61 e LUla Brtgno- saputo, nè voluto, aiutarli nel Camillo MU1L Gino Bardelli- da un complesso moderno, di- si tien conto del fatto che l’at- 
o per cui gli avventurieri e i ne ' P rota R° n:£ to del lavoro 1 rnamento del bisogno estremo nb - Omero Antonutti, Sandro re ^i d * volto in volta da uno tuale direttore del Giornale 
banditi si riscattano (il film lo —■ C- Li preferivo morti che as- Rossi. DeH’esito si è riferito dai , ma ® st f i designati: Luigi d’Italia. Angelo Magliano, fu a 

dice in modo esplicito) perchè / « • . ■ • ’ sasslni » dice, ma soggiunge* a n'inizio: accomunato nel trion- X‘ nci - Car . lQ Esposito. Angelo suo tempo a capo della stessa 

hanno fatto grande una na- SCIOSaOKOVIC -Con che diritto ho scelto per f 0 Jean-Paul Sartre, presente Qiacomazzi. Franco Cassano. ANSA. - - 

zione. "Esaltazione in cui af- . loro?»). Poi è 1 incontro e lo j Q sa ] a con Simone de Beauvoir. ® ru . no Sjmonetti. Edoardo Al- Infine la rivista Cinema *60 e 


banditi si riscattano (il film lo 
dice in modo esplicito) perchè 
hanno fatto grande una na¬ 
zione. * Esaltazione in cui af¬ 
fiorano motivi razzisti ed a que¬ 
sto proposito si rileva che sulla 
questione dei negri non v’è un 
accenno neppure nei brani che 
descrivono alcune fasi della 
guerra di secessione. 


_ _______ scontro con Heinrich, che, un 

annuncia nuavu . anno e un giorno dopo la par- 

■ J m # . rito truccata, attende al. varco 

romnOCITIfMII * Goetz, per constatare la sua 
lrVlll|VV9lAlwVII . sconfitta, e dissolvere in essa U 

■ '» MOSCA. 16. proprio senso di colpevolezza. 
D compositore Dimitri Scio* Goetz, sui principio, china il 


Aggeo Sayioli 


»_.v. -.i fnrmal* il u composito re oiumn oc io- ciucia, omj (juKvipiu. vuma u B uummvic ui iuduuwt;» uni aai ujgruaie a a usua vuo*.*- 

fn „™ V*i_, p a Ji° stakovlc, che recentemente si capo, si sottopone all’assurdo \AfllRACtrfltl ‘Marzocco. (Mario Trevi e Nun. tuisce gravissima limitazione U- 

è Si è recato nella Kirghisa so vie- processo: ma è poi Heinrich wvlIUWII UH zio Gallo); Cu'tte a Santa Lucia bertà esercizio critico e confer - 

l'Xttn Mi tica, ha composto una Ouver- medesimo a suggerirgli involon- . ' ’ ' , di Fiore-Vian (Mario Abbate e ma situazione più volte denun- 

« jiSn nirnfe ture su temi folcloristici russi tariamente i mezzi per trasfor- • •# _• Pino Mauro): E dummeneca. di data da nostra rivista. Solidali 

Reamente con m ettìvo ma è e kirghisi. mare la logorante diatribe sul . I IMnilMtl Fiore-Vian (Pino Mauro e Gina con Vicentini e pieni ammira- 

iin ^.mnllee nuraMe la- In una intervista, il composi- bene e sul male in un autentica Armani): Jammo fa’, di Mare- zione sua onestà vi invitiamo 

i'oiv» artieianale Più che ner- tore ha dichiarato che la nuo- ricerca di responsabilità. • LTio- sca-Pagano (Maria Paris e salvaguardare diritti che non 

sonaeei abbiamo abbozzi dl cer va Ouverture kirghisa per or- mo è nulla-, dice l’uno; -Hai ■ *• || ’ ’ ' _ ‘ ' Claudio Villa): Moie, di Mar- concernono soltanto nostra ca - 

sonali Swtóonaline! loS chestra sinfonica è un suo mo- forzato la tua voce, per copri- VIA «Il SUCCESSO » Moretti. (Lucia Valeri tegoria-. 

lrattf r^ico’oalci come nelle idee desto dono all’ospitale e frater- re U silenzio di Dio. Gli ordini B e Franco D’Ambra); Nun lassù «Licenziamento critico cine¬ 
di eui si nroclamano assertori na Kirghkia. La partitura è che hai la pretesa di ricevere. > _ ■ » * ’ Snrriento di Fiore-Rendine. matograflco Giornale d’Italia 

In una rappresentazione così di soltanto quaranta pagine e sei tu stesso che te 11 dài E La Procura della Repubbli- (Sergio Bruni e Giacomo Ron- rappresenta violazione libertà 

esteriore ed umanamente in- si può suonare in otto minuti, l’altro ribatte: -Dio è il sllen- ca di Roma ha emesso un dinella): Preghiera napulitana della critica e clamorosamente 

consistente che oscilla dall’epo- - Ma è una mugica difficile, a zio. Dio è l’assenza, Dio è la mandato di sequestro contro di Palomba-Lombardi. (Nunzio denuncia limiti posti a informa- 

pea. alla Scenda sentimentale mio parere », ha aggiunto Scio- solitudine degli uomini... Io che, j manifesti pubblicitari del , Gal >o e Aurelio Fierro): Riccia- zione e giudizio da parte orna¬ 
ci al romanzesco, non poteva stakovic. Sciostakovic ha poi da solo, ho fatto i miei miracoli. m n , Iella, di Martucci Mazzocco ni influenti di stampa. Nello 

risultare che mediocre e pur detto ch e sta componendo te sono io che oggi mi accuso »d , . . , ... (Gloria Christian e Mirn a Do- esprimere nostra solidarietà a 

uggiosa la prestazione di attori musiche per i film Amleto e io solo ■ che ■ posso assolvermi; notizia e stata data a ML rls); Stanotte nun sunnà di Gen- Gfno Visentini eleviamo prote¬ 
valenti come Henry Fonda. Gre. Carlo Marx. Molto probabll- io, l’uomo. Se Dio esiste, l’uomo lano. dove il film di Morassi ta-Figalli (Maria Parla e Eoe- sfa m ricordiamo che grave épi- 

goey Peck James Stewart. Ri- mente egli musicherà ~ anche i nulla; se l’uomo esUte_. ». che è interpretato da Gassman 6ana). sodio esige azione decisa a tu- 

ebaM Wldmark, Carrol Baker n poema di Aleksandr Tvar- Heinrich chiuda gli occhi di- • Anouk Aimée, verrà proiet- I Ji. tela diritti piornaliafi cinemato- 

ner citare i t>lù noti. dovzki Tyorkin nell'altro mondo Danzi al lampo alroaglianto dl tato venerdì prossimo. ** u * ■' grafici • pubblico». 


pea. alla vicenda i 
ed al romanzesco, 
risultare che medi 
uggiosa la prestazi< 
valenti come Henry 


che mediocre e pur detto ch e sta ' componendo le sono io che oggi mi accuso ed _ (Gloria Christian e Mim a Do- esprimere nostra solidarietà a . 

la prestazione di attori musiche per i film Amleto e io solo • che posso assolvermi; La notizia astata data a ML rie): Stanotte nun sunnà di Gen- Gino Visentini eleviamo prote- 

ome Henry Fonda. Gre. Carlo Marx. Molto probabll- io, l’uomo. Se Dio esiste, l’uomo lano. dove il film di Morassi ta-Figalli (Maria Paris e Eoe- sfa « ricordiamo che grave epi- 

ck James Stewart. Ri- mente egli musicherà ~ anche è nulla: se l’uomo esUte_. ». che è interpretato da Gassman 6ana). sodio esige azione decisa a tu- 

ndmark, Carrol Baker n po#m a dl Aleksandr Tvar- Heinrich chiuda gli occhi di- • Anouk Aimée, verrà proiet- f «I s M tela diritti piornaliafi ciurmato¬ 
re i »>ìù noti dovski Tyorkin nell’altro mondo nanzi al lampo agguanto dl tato venerdì prossimo. *• u * grafici e pubblico». 
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fieri e Gianni De MartinL ■- jj Circolo di Cultura cinemato- 
Le canzoni che fanno parte grafica -C. Cha plin» hanno in¬ 
dei primo gruppo eseguito sta- ciato al Sindacato Giornalisti 
sera, sono: ’A stessa Maria di cinematografici i seguenti tele * 
Manna-Riccardi. cantata da Ma- grammi: 

rio Abbate e Narciso Parigi; » Allontanamente Gino Visen- 
Catena d’ammore di Martucci tini dal Giornale d’Italia costi- 
Mazzocco, (Mario Trevi e Nun. tuisce gravissima limitazione li- 
zio Gallo); Cu'tte a Santa Lucia bertà esercizio critico e confer - 
di Fiore-Vian (Mario Abbate e ma situazione più volte denun - 
Pino Mauro); E dummeneca, di ciato da nostra rivista. Solidali 
Fiore-Vian (Pino Mauro e Gina con Vicentini e pieni ammtro- 
Armani): Jammo fa’, di Mare- zione sua onestà vi incitiamo 
sca-Pagano (Maria Paris e salvaguardare diritti che non 
Claudio Villa): Moie, di Mar- concernono soltanto nostra ca- 
tingano Moretti. (Lucia Valeri tegoria ». 

. e Franco D’Ambra); Nun lassù «Licenziamento critico cine- 
Snrriento di Fiore-Rendine. matograflco Giornale d’Italia 


; u \ Tutti in ferie 

La postazione dei programmi deve essere dav¬ 
vero lenta negli Uffici della nostra TV: e quando 
' ne nasce uno, la fatica è stata tanta, che i respon- 
’ sabili ritengono necessario concedersi un lungo 
riposo prima di rimettersi all’opera. E’ un feno¬ 
meno che si verifica in tutti i campi, anche in 
quello dei programmi cinematografici. Non si può 
spiegare altrimenti il fatto che, ogni volta, dopo 
aver programmato e mandato in onda una serie 
organica di film , quelli della TV ricorrano per. 
alcune settimane a vecchie pellicole che, non di ; 

. rado, meriterebbero d’essere . qualificate soltanto 
come fondi di magazzino. Eppure, le iniziative che 
vengono fuori, dopo questi lunghi riposi e i suc¬ 
cessivi ponderamenti, non sono affatto eccezionali: . 

' si tratta magari, secondo le esperienze del passato, 
di mia serie dedicata agli Oscàr, oppure di una ras - - ; 
segna dei film presentati a Venezia attraverso 
‘ gli anni. • *' . »• \ • '• -/ i-v *•':> 

Ma i dirigenti della TV sono contenti ugual¬ 
mente: al punto di giungere addirittura, talvolta'. - 
a chiedere un bis. E così, i programmisti, felici .< 
come pasque, mandano in onda una seconda serie . 

' di filìK già apparsi a Venezia, e tornano regolar¬ 
mente in vacanza. Davvero non si può dire che 
siano molto sfruttati i cervelli della TV! In que¬ 
sta settimana siamo in periodo di ferie. E quindi * 
non possiamo sperare in nulla di meglio di film 
come La fortuna d’essere bionda, trasmesso mar¬ 
tedì o Sgomento che abbiamo visto ieri sera. » • 
Quest’ultimo è un film di Max Ophuls, un regi¬ 
sta che, come il « Radio corriere * si preoccupa 
gentilmente di raccontarci, fu autore di opere no¬ 
tevoli, ma, naturalmente, non è a queste che han¬ 
no fatto ricorso i programmisti (o i loro vice): sono 
andati invece a ripescare una pellicola del 49, che 
Ophuls girò, evidentemente, solo per pagarsi l’af¬ 
fitto e per mantenersi, diciamo così, in eserci¬ 
zio. Una specie di « giallo > che ha parecchi ri¬ 
svolti fumettistici . Per qualche minuto di suspen- • 
se. il film ci impone situazioni e personaggi affatto 
incredibili in una atmosfera piuttosto stucchevole . 
di lacrime e perbenismo imperanti. Il personag¬ 
gio più incredibile è proprio il protagonista, ri¬ 
cattatore destinato a redimersi con la morte, na¬ 
turalmente grazie ai magici occhi di una donna. 
James Mason cerca di sopportare con dignità il mo¬ 
lo ingrato e fa quel che può. Ma per colmo di sven¬ 
tura alcune sequenze decisive del film sono così 
scure che la prestazione dell’attore sparisce 
Al film ha fatto seguito la prima puntata di una >. 
nuova serie dedicata al jazz in Europa. Il com- , 
plesso che suonava ieri sera era buono, almeno sul ; 

, piano tecnico, anche se non c’è proprio parso che, 
come ha affermato Nicoletta Orsomando, avesse \ ' 
l’effetto trascinante delle gloriose formazioni degli ’ 
anni 20. E’ vero però che la regia di Mastrangelo 
non ha saputo valorizzarlo: a parte qualche inqua- 
• dratura azzeccata, infatti, la trasmissione ha avuto 
1’andamento un po’ monotono e scolastico che pro¬ 
grammi del genere sembrano inevitabilmente de¬ 
stinati ad avere sul nostro video. >. 


vedremo 


Lombardia 
, contro Campania 

* v fi * * i 

Gran Premio ha già co-’ 
minciato a distribuire i pri¬ 
mi milioni e a spezzare le 
prime Illusioni. Intanto, que. 
sta sera sono di scena la 
Lombardia e la Campania. 
La sorte ha voluto unire que- 
. ste due città che rappresen¬ 
tano ; 1 due poli della na¬ 
zione: la Milano del neo-ca- 
pitalismo e degli immigrati, 

« la Milano del « Miracolo » 
(anche quello dl De Sica e 
Zavattini) contro la Napoli 
; degli spaghetti, delle Quat¬ 
tro giornatè, dì Masaniello 
,e delle canzoni.'. In campo, 
per la Campania: Serena. 
Bennato (teatro). Èva Ruta 
(lirica), Attilio Cocco (dan¬ 
za). Francesca Como (lirica), 

. Raffaele ■ D’Ascoli “.(Urica), 

'■ Vittoria Marino (danza), e 
Luigi Romeo (danza). Nes¬ 
sun canzonettista: una delu¬ 
sione? MegUo cosi. Per la 
Lombardia: Ida Accolla 

(danza), Daniela Cerri (mu¬ 
sica leggera), Roberto Fa- 
: sciita (danza). Maria Navia 
Goltara (Urica), Mario Na- 
Un (musica leggera), Anto¬ 
nio Piovanelli (teatro). 


Zatterìn prepara 
« 10 anni di TV» 

1 Ugo Zatterin sta per dare 
il primo colpo di manovella 
ad una inchiesta in due pun¬ 
tate. dal titolo Dieci, anni di 
Televisione. Ricorre infatti, 
il 1° gennaio 1964.'il decen- ; 
naie dell’esercizio televisivo 
in Italia. 

Nella prima puntata del- - 
l’inchiesta si rifarà appunto ■ 
la storia della nascita in 
ItaUa della TV. mentre la 
seconda esaminerà e illu- ■ 
strerà il fenomeno sotto 11 
profilo sociale, economico. ? 
educativo, ricreativo, istrut¬ 
tivo. eccetera. 

Zatterin non si soffermerà ’ : 
ad esaminare la situazione 
nei grandi centri, ma spinge¬ 
rà la sua indagine anche nel- ; 
le piccole locaUtà. soprat¬ 
tutto deUTtalia centrale e 
meridionale. 


RaiW 


• • • •< 


• • • 


radio 

NAZIONALE : 

Giornale radio: 1, 8. 13. ' 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.20: n 1 
■ ■ nostro buongiorno; 10.30: Le 
, donne oneste: 11: Passeggia- » 
te nel tempo; 11.15: Il con- 
' 'certo; 12: Gli ■ amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto—; 13,15: 
'Carillon; 13.25: Avventure . 
In ritmo: 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: Tac¬ 
cuino musicale; 15.30: I no¬ 
stri successi; 15,45: Aria di ». 

* casa nostra: 16: Programma 
pèr 1 ragazzi; 16.30: Il topo 

: in discoteca; 17.25: Celebra¬ 
zioni verdiane; 18: Padiglio- • 
ne Italia; 18.10: Problemi. . 
progressi, prospettive deUa 
chimica moderna; 18.30: Con. ’ 

- certo del pianista Luciano 
Giarbella; • 19.10: Cronache 
del *■lavoro Italiano: 19.20: . 
C’è qualcosa dl nuovo oggi 

, a. .; 19-30: Motivi lo giostra; - 
19.53: Una canzone al flor- 
/ no: 20.20: Applausi a...; 
20.25: Lettere ritrovate; 21: . 
« In una antica parte - del 
mondo», radiodramma > dl 
Vladimiro CajoU; 

SECONDO 

‘ Giornale radio: 8,30. 930, - 
10.30 1130. 1330. 1430, 15,30, . 
1630. 1730. 1830. 1930. 21.30, . 
2230; 735: Vacanze in Ita- ; 
ha; 8; Musiche del mattino; ' 
835: Cantano 1 Quattro Ca- 
ravels: 8.50: Uno strumento 
' al giorno; 9: Pentagramma 

- italiano; 9.15: Ritreo-fanta- • 
sia; 935: Sette piccole stre¬ 
ghe; 1035: Ly» nuove can- 

; zoni italiane; 11: Buonumo- 

- re in musica; 1135: Chi fa * 
da si-.: 11,40: Q porta can¬ 
zoni; 12-123Q: Itinerario ro- 

* mantico; 1230-13: TrasmUs. - 
regionali; 13: La Signorina '• 
delle 13 presento; 1*: Voci 

„ alia ribalto; 14.45: Novità ' 
diacografictie; 15: Album <11 
canzoni ■ dell’anno; 15.15: 
Ruote e motori; 1535: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap- 
sodia: 16.35: Disebi deU’ui- . 
tim’ora; 17: Cavalcata della 

* canzone americana; 1735: 
Non. tutto ma di tutto; 17.45: 
Giradischi automatico; 1835: ’ 

I vostri preferiti: 19.50: n . 

^ mondo dell'operetta: 2035: 

Restauro, tecnica e amore; 

/ 21: Pagine di musica; 2135: . 
Musica nella sera;. 22: XI - 
festival della canzone. , 

TERZO : 

» 18.30: L’indicàtore «cono* . 
mleo; 18,40: R dolore; 19:. 
Ernest Haiffter Escbriche; : 
19.15: La Rassegna; 1930: 
Concerto di ogni sera. Wólf- » 
gang Amadeus Mozart: 2030: . 
Rivista delle riviste; 70.40: 
Giovanni Palsiello; 21: ; lì 
Giornale del Terzo: 21.20: » 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
: d y; 21.50: La questione del- . 

: lo sperimentalismo; • 22,30; 

. Alban Berg: 22.45: Testimo¬ 
ni e interpreti del nostro 
tempo: Aldoue Huxley. 


primo canale 


8,30 Telescuola 
18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 

19.15 Segnalibro 

19,45 La TV 

degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


21,05 Gran Premio 
22,25 Cinema d'oggi 
23,05 Telegiornale 


Giovanna ìa nonna «tri 
corsaro nero » 3. puntata 

della sera (1* edizione) 

settimanale dl ‘attualità 
editoriale • » . 


della sera (2* edlgloua) ' 

Tomeo a aquadre tra 
regioni d’Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan¬ 
no: Campania contro 

Lombardia. - Presentano 
Dolores Palumbo e Gino 
Brami eri. 


Presento Luisella BonL 


della natta 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Viaggio in Umbria 

22,00 XI Festival 
Notte sport 


c segnalò orarlo 

Regia dl Alberto PsndoW 
(seconda puntata) 


della canzone napoletana. 
Prima serata 






Gino Bramieri/presenta la squadra lortKv 
barda stasera a « Gran Premio» (primo? 
canale, ore 21,05) 


5 
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Simili orrori 
non debbono più 
' accadere 

Caro direttore, ^ 

seguo con trepidazione di 
animo gli avvenimenti di dolo¬ 
re che hanno colpito il nostro 
Paese , ■ Non posso non essere 
indignato come cittadino ita- 
liano di un cosi grpve lutto che 
ha colpito il nostro Paese, al¬ 
tresì elevo.alta la >mia protesta 

- perché si ponga fine a quésti 
' : scandali, agli omicidi bianchi 

che si susseguono nel nostro 
*t Paese. Chi non ricorda i fatti 
’< di Barletta ove 58 persone per- 
’ sero la vità? E gli scandali 
\ (anche se per fortuna non sono 
. costati la vita ad alcuno): Fe- 
derconsorzi, Fiumicino, Bana¬ 
ne, Mastrella,'ecc.? Non postio- 

- no oggi i cittadini non essere 
indignati per la politica che là 
DC conduce nel nostro Paese. 

u 1 II governo oggi chiède soli¬ 
darietà per i fatti di Longaronc 
e chiede sottoscrizione p$r«puv 
ter alleviare il dolore •de^su-‘ 
porstiti della diga del Vajont. 

• Certo, trova la solidarietà in¬ 
tutto il Paese, ma altresì trova 
la protesta del cittadini i quali 
: : chiedono che si ponga fine a 
; questi ■■ misfatti. E‘ necessario 
. agire e colpire * i responsabili 
di questa sciagura che ci è ab¬ 
battuta sugli abitanti del bel- 
, lunese. Si levi alta la protesta. 
Ogni cittadino italiano chieda 
che simili orrori non accadano 
più, che il governo intervenga 
per limitare lo strapotere dei 
. monopoli. 

GIUSEPPE ZABATINO 
Caltagirone (Catania) 

* •* ’rt . . r Av> , ;/ ‘ '.(-u .• I. ">*».. 

Dopo promuovono 
sui loro giornali . . 
sottoscrizioni ì-: : w 

con i soldi altrui 

Cara Unità, 

. ’ la tragedia del - Vajont, un 
altro crimine del grande capi¬ 
tale. si è aggiunta a una lun¬ 
ga catena. Il sangue di questi 
martiri grida vendetta. •v 

Dico ' martiri, perchè questa 
strage era evitabile. < Perchè 
non si è intervenuti, invece di 
farla denunciare, quando anni 
fa l’Unità aveva rivelato i ce¬ 
dimenti pericolosi? E’ ora di fi¬ 
nirla con questi assassina belli 


’-b, Vj>, ... . -;- xi .. .J 

v, e buoni, perpetrati sempre c 
Unicamente a danno del po- 
polo. ■- , :i . • _ ■ 

Poi fanno i caritatévoli, pro¬ 
muovendo sui loro giornali sot¬ 
toscrizioni di fondi, che tolgo- 
U 7 no sempre al popolo, invece di 
!>*i essere loro, e unicamente loro, 
-o \ a sborsare. , , v ^ . 

‘ e 1 E per completare hanno lo 
l ' spudorato coraggio di critica- 
• e re i comunisti. v. . 

n P. B. 

7? •• *. ‘ . (Saranno),' 


: Bastava un ministro 
‘ coraggioso V 
per evitare il disastro 

/Signor direttore, •< 

\. : tutte quelle autorità e quei , 

- ministri che oggi si pongono 

■ ‘ ih prima fila : e di prodigano, 

\ attorno alla * > sciagura del 1 

Vajont, dove erano quando la 
•compagna Merlin venne* pro¬ 
cessata? E i dirigenti della TV, . 
...che oggi si affannano a man - ; 
dare inviati speciali su inviati 
spedati, dove erano quando il 
Consiglio provinciale di Bel¬ 
luno votò all’unanimità l’ordi¬ 
ne del giorno ormai famoso? 

: Forse erano ad intervistare il 
• ' presidente della SADE per far. 

- gli dire quanto bene avevano 
fatto a quelle popolazioni? 

Sa questi signor, che oggi 

■ i si mostrano in prima fila a 
i- « soccorrere », si fossero posti. 

' - in prima fila insieme alla gente 
“-che oggi * non è più» (contro 

la SADE) contro chi in quei 
momento favoriva la SADE 
ciecamente! ■ 

Ho letto anche che ci fu un 
■brigadiere il quale sporse de- 
nunzio contro l’Unità per ciò 
che aveva scritto. Dov’è e come 
si sentirà oggi quest’uomo? E 
non si trova un brigadiere che 
faccia un’altra denuncia contro 
coloro che dovevano e poteva¬ 
no evitare un simile disastro? 

. .. Abbiano il coraggio di rico¬ 
noscere che ci fu un sólo par¬ 
tito che denunciò il monopolio, 
affrontando anche il Tribunale: 
ma che la nostra voce fu * di- 
, scriminata » perché i comuni¬ 
sti hanno sempre torto, anche 
quando dicono la verità. Quan¬ 
to era meglio se quella volta 
si fosse trovato un solo mini -... 
; sfrò democristiano che avesse 
avuto il coraggio di dire che i 
comunisti avevano ragione e. 


insieme a loro, gli abitanti di \ 
quei luoghi dove oggi si è ab- . 
battuta la catastrofe. • .' 

' PASQUALE DI ’PAOLA 

•>;, ' (Foggia) 

L'alto senso sportivo 
del pubblico moscovita / 
va ricambiato 
nel futuro incontro 
di Roma - 'V ; 

Cara Unità, v 

i' ho appena terminato di ve- 
derc URSS-Italia in TV e ho 
sentito il bisogno di dare sfogo 
al mio disappunto scrivendoti. 

Il mio disappunto è stato cau¬ 
sato, al 23’ del primo tempo, 

.dal riprovevole gesto di Pà¬ 
sciuti il quale, probabilmente, 
confonde il giuoco del calcio i 
con il pugilato. 

Se anche i giocatori sovietici j 
nuessero ragionato con la spor¬ 
tivissima logica di Pasciuti, \ 
due difensori italiani (nei pri- ' 
mi minuti e verso la fine della 1 
ripresa) sarebbero stati presi j 
a pugni poiché il loro tentativo 
di sgambettare l’avversario è ] 
stato evidente. 

Vorrei aggiungere che Pa- : 
scutti ha fornito una « lezione > 
di « civiltà sportiva occidenta¬ 
le », al numerosissimo pubbli- I 
co che affollava lo stadio Lenin 
c che, sportivamente, sottoli- ■ 
neava con gli applausi le no¬ 
stre pochissime buone azioni. 

Si deve dare atto — al pub¬ 
blico sovietico — della sua 
lealtà sportiva, e direi fin d’ora 
che noi dovremo ricambiarla 
ni momento della partita di 
Roma. ... 

Io non so come avrebbe rea¬ 
gito il nostro pubblico . se un • 
giocatore sovietico o di un’al¬ 
tra nazione, di fronte ad un 
fallo del nostri giocatori, aves¬ 
se avuto la reazione di Pascut - 
ti. Il suo è un atteggiamento 
già rigorosamente biasimevole 
in un incontro di campionato, 
figuriamoci nel corso di un in- - 
contro internazionale durante 
il quale (più dei valori tecnici 
e agonistici) dovrebbe spiccare ' 
la cordialità e la cavalleria o, 
almeno, l’educazione. 

SERGIO GALLIGANI ; 

Piombino (Livorno) 


' La trascorsa settimana abbia¬ 
mo inviato scambi a: M. Tasso. 
Genova: D. Zucchelli, Lodi; R. 
Zocco, Scicli: E. Playsant. Livor¬ 
no; G. Maflei, Suzzara; G. Baldi, 
Montecatini; R. Benassai, Monte- 
• lupo F.; G. Ramella, Imperla; L. 
Acuto. Mirabello Monferrato; L. 
Cramer. Villar Perosa; A. Rudel- 
li. Bergamo; G. Pisano, C. Mon¬ 
ferrato; M. Vecchi. Ferrara: L. 
Daccà, Vado L.; L. Dondero, Ge- 
nova; I. Battistini, Ravenna; A. 
Laurienzo, Napoli; A. Garavini, 
Rollano; S. Barcarini. Roma; W. 
Paperi. Livorno; E. Goldoni, Mo- 
. dena e M. Cappellai Milano. 


La banca 
dei francobolli 

l ^- a m Tasso • Catalogo e vetrina 

tysant. Livor- • 

ira; G. Baldi, 1 k,'/ "' ' '/■ / * , j] 
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USA: n. 482. Il francobollo eh 
vi presentiamo e che potete chif 
derci se vi è utile (di recent 
emissione), è celebrativo dei cer 
tenario della guerra civile «me 
ricana. Il valore è di 5 cent, 
colori, indaco, blu 6curo e ner< 


mi 

«ti] 
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Una parziale visione della prima mostra europea del francobollo] 
sulla Resistenza ^ svoltasi a Mu ggla I 

'• Dal 28 settembre al 6 ottobre Comune democratico: pezzi * < 

si è tenuta a Muggi a (Trieste), ‘ Inestimabile valore cono r sta 

cittadina dalle eroiche tradizioni esposti da collezionisti italiani 

'antifasciste e partigiane, una Mo- stranieri; i musei postali di die< 

etra europea del Francobollo del- paesi hanno inviato collezioni c 

la Resistenza. Va rilevato che in pregio eccezionale, 

tale occasione il Ministero non Oltre alle lettere partigiane jt 
ha voluto concedere nè un fran- goslave. con decine di firme c 

cobollo. nè busta primo' giorno. / «corrieri» ■ cui furono i affidate 

ne annullo filatelico. Gli appas- ’ erano esposte anche lettere e cai 

sionati hanno potuto acquistare toline scritte dai campi di stei 

una bella busta o cartolina fatte minio nazisti (controfirmate dall 

per l'occasione dagli organizza- ' Gestapo); missive uscite dal Ghet 

tori della manifestazione filatelica. to di Varsavia; francobolli • df 

■A parte l’altissimo valore mo- CLN di Val d'Aosta e del period 

rale della Mostra, che collega la badogliano (non emessi); fog 

passione filatelica al ricordo del- completi di emissioni celebrativ 

la Resistenza, possiamo dire che della Resistenza nei vari Pae* 

; il successo della Mostra ha pre- V europei. ; 
miato le fatiche del Comitato, del P. S. 


Chiusura 

degli abbonamenti 
a Santa Cecilia 

Come preannunciato domenica 
20 corrente scade II termine per 
i nuovi abbonamenti per la sta¬ 
gione sinfonica e da camera 1963- 
1964 dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. 

L’inaugurazione della stagione 
avrà luogo domenica 27 ottobre 
alle 17,30 con la o Messa da Re¬ 
quiem » di Verdi che sarà diretta 
da Fernando Frevltali. Maestro 
del coro: Gino Nucci. ... 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer- 

: - sitarla : 1 : ' •*..* ■ 

Riposo ' 

BORGO 8 . SPIRITO - 

C.ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16..30: « Niobe » commedia 
brillantissima di Harry Faul- 
ten. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Chiusura, «stiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI 8ERVI (TeL 674.711) , 

Chiusura estiva 
ELISEO 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
Stabile di Genova presenterà: 

« II Diavolo e il buon Dio » di 

Sartrél 

GOLDONI «Tei. 561 156) 
Domani alle ore 21,30 George 
Cordner presenta: « 4azz Afri- 
que » con A. Savage, M. Ken¬ 
nedy - Martin. H. Radies, L. 
Kem, K. West. A. Anderson. 
F. Rileg, J. Drage. V. Cardinal. 
J. Oxley. Quartetto Jazz P. Tor- 
quatL 

MILLIM ETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise C.ia Modugno 
in • Tommaso d'Amalfl > dram¬ 
ma musicale di E. De Filippo. 
Musiche di Modugno con Liana 
Orfei, Franchi e Ingrassia, Giu¬ 
stino Durano, Carlo Tamber- 
lane ecc. * . i <, ’ * . 

PARIOLI ’v- ’* '• ••' - 

Imminente : « Scanzonatissimo 

*64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA ’ 

Imminente Marina Lando-Sll- 
vìo Spaccesi presentano: la C-la 
del Buonumore con: « Zizlm • 
di B. Joppolo. e « i gerani • di 
A. Mediani. Novità assoluta 
Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 17.30 familiare il T-AJ. 
presenta : « La fastidiosa », di 
Franco Brasati con Salvo.Ban¬ 
done e Neda NaML Giuliana 
Lojodtoe. Giusi Raspani Dando¬ 
lo coti Nino Pie rfeoe ri ci. Mario 
Chioecliio.. 

RIDOTTO ELISEO 
Oggi chiu so. 

ROSSINI ’ ^ 

Mercoledì 23 alle 21.15 inaugu¬ 
razione : nuova stagione del 
Teatro di Roma diretto da 
Checco Durante con la novità 
« Calci ™ amore e furberia » 3 
atti brillanti di Dell’Oste. 
SATIRI «Tel 565.3231 
Alle 21.30 Carmelo Bene pres.: 
«I Polacchi» (Ubu Roi) di A 
Jarry con C. Bene. E. Carneron, 
R. Magguy. L. Ambrosiano. M 
Nevastn. A. Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E Florio. E. Torri cella 
Regia Bene. Vivo succemo 


TEATRO PANTHEON (V. Bea-, 
to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio Romano, teL 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella • presente¬ 
ranno: « Pelle d’asino » di Icaro 
Accettella. Musiche di Ste. Re¬ 
gia 1. Accettella. , • 

valle * 

. Alle 17.15 familiare la C.ia del 
. Quattro diretta da Franco En- 

* riquez presenta: • Edoardo li 
dTnghliterra » di Bertolt Brecht 
con Glauco Mauri, Valeria Mn- 
riconi. 

ATTRAZIONI 

^ : 

luna PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

• Emulo di Madame Toussand di 
. Londra e Grenvin di Parigi 

Ingresso continuato dalle 10 
. alle 22 

VANITÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713 3061 
Le motprizzate, con R. Vianello 
e rivista Gegè Di Giacomo C + 
AURORA flel 393 069» - 
Il trionfo di Robin Hood, con 

D. Burnett e rivista Nino Nini 

A ♦♦ 

LA FENICE tVla Salaria 35i 
La giungla del quadrato, con 
’ T. Curtis e rivista Vici De Roll 

DR ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno» 

I prepotenti e rivista Rosy Ma¬ 
dia C ♦ 

CINEMA 

S “ 1 - ■* • *■ * I , , 

• ’) !•« - , ». ‘ '..*>♦ ’ 

Prime visioni 

( • L. Vt* » 

ADRIANO (Tel. 352.1531 ‘ 

. 11 Boom, con A. Sordi (alle 

15.15-17.10-19-20.50-23) SA +♦+ 
ALHAM 8 RA i lei /83 192» 

. Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR ♦♦ 

AMBASCIATORI tTei 4 bl 5.U, 
Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A ♦ 

AMERICA (Tei. 586.168) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR +++ 

APPIO <Tel 779 638) 

- Le città proibite ' 

(VM 18) DO ++ 
ARCHIMEDE «lei d7n 567i 
The Secret Passion (alle 16,30- 
19,20-22) - ••"*.' s: 

ARISTON (Tel. 353.230) ' 

- GII onorevoli, con A. Tierl (ap. 

15 ult. 22.50, C 4 - 

ARLECCmNO (Tel 358 654»- 
Sveaitote. manette effeminine, 
■'con E. Costanti ne (atte 16-1745* 
VTL15-2A55-23) • G ♦♦ 

ASTORI A (lei 870.245) 

Un buon prezzo . per . morire, 
con L. Harvey DR ♦ 

AVENTINU • lei 572.137 
Le città proibite (ap. 15.45, ult. 
22.40) (VM 18) DO ♦♦ 

Balduina net 34 - 1392 » 

■ n sole nella stanza, con S. Dee 

8 ♦ 

BARBERINI tTei 471 701» 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15J0-17.30-20.W-23» 

8 4 

BOLOGNA (Tel r 426.700) 

F.B.l. Cape Canavera!, con J- 

Kelly G ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735’ioa» 
F.B.l. - Cape Cattareral, con J. 

Kelly G ♦ 


OGGI 

APERTURA ORE 16 

Cinema ARGO 

VIA TIBCBTINA, ^ 264 ‘ 

«GRANDE INAUGURAZIONE» 
«MMM HIM M USOUU KOZKME 

«WEST SIDE STORY» 

IL LOCALE E’ FORNITO DEI PIIT MODERNI 
■stianti DELLA TECNICA CINEMATOGRAFICA 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Sexy magico - (alle 16 - 18,35 - 
20,40-22,45) (VM 18) DO + 
CAPRANICHETTA «672 465) 

11 delitto Duprè (alle 16-18,15- 

- 20.25-22,45) G ♦♦ 

COLA Ol RIENZO 1351)584» 

Le città proibite (alle 15,45- 
17,50-20-22.50) (VM 18) DO + + 
CORSO tTei 671.691» 

La pupa, con M Mercler (alle 
16-18-20.20-22.40) L. 1000 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (Tel 380 0188) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 16-19-22.15) 

DR ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ” . • • • 

, L’agente federale Lemmy Cau- 
tion (ult- 22.50) G 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.086) 
Sventole, manette e femmine 
1 con E. Costantine (alle 16-17,25- 

19.15- 22.50» G ♦♦ 

EUROPA (Tel 865.736) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peek (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 -, 

22.50) DR ++♦ 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 16-18.30-20.35-22,501 
DR ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

To Kill a Mockingblrd (alle 15- 
17,30-19.45-22) 

GALLERIA 

Hnd II selvaggio, con P. New- 
mann DR 

GARDEN 
Le città proibite 

; (VM 18) DO 44 

GIARDINO 

: Ucciderà alle sette, con G. Wil¬ 
liams DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

MAJESTIC (Tel 674 908». 

La veglia delle aquile, con R 
. Hudson (ap 15,30. ulL 2.50) 

DR 4 

MAZZINI «Tel 351 942) 

Vento d» terre lontane, con G 
Ford A 44 

METRO DRIVF »N v> ■ - 
, Brevi amori a Palma di Maior¬ 
ca. con A. Sordi (alle 20-22.45) 

C 4 

METROPOLITAN >689 400) 

Il successo, con V. Gassman 
(alle 16-18,25-20.40-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493» 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle 15JO-17.05-19-20.45-22J5) 

DR 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tei 640 445» 

Sala A: Gli ammutinati del 
Bonnty, con M. Brando DR 44 
Sala B: Un bnon prezzo per 
' morire, con L. Ifarvey (ultimo 
-22,50) DR 4 

MOOERNO (Tel 460 285» 
Sventole, manette e femmine' 

' con E. Costantine . G 44 
MODERNO SALETTA 
• Il delitto Duprè. con M. Vlady 

G 44 

MONOIAL (Tei 684.876) 

. Le città proibite (alle 16,10- 

- 18,20^20J0-22.45) ’ 

(VM 18) DO 44 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
fi Boom, con A Sordi (alle 

15.15- 17.I0-19-20J0-23) SA ♦♦♦ 
NUOVO GOLDEN (753 002) 

Le folli notti del dottor ItnyH 
con J. Lewis (ap 15.30, ult 

22.50) C 44 
PARiS (Tel 352 153) 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. I5J0. ult. 22.50) 

DR 4 

?LAZA 

. Il processo, con A Perkins (al¬ 
le 15J0-17.50-20.10-22.50) 

DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Carino, con 2 
Gabin (alle 15,30 - 17.45 - 20,05 - 

22.50) G 44 
QUIRINALE (Tei. 462 633 ) ' 

n sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16JO-18J5-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 67U012) 
Mani sulla luna (prima) (alle 
16J0-18,30-20JO-22,50) 

RADIO CITY «lei 464 103) 

La grande fuga, con S Me 
Queen (alle 15.30-19.05-22.40) 

OR 444 

REALE (Tel 580 234) 

Il Boom, con A Sordi (alle 

15.15- 17,10-19-20.50-23) SA 444 
REA « 1 ei 6«4 163 ) 

Taur, il re della forza biuta ’ 

A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
-M.-Brando (ult. 22,50) DR 44 


r 








RIVOLI (Tel 460.883) 

Le mani sulla luna (prima) (al¬ 
le 16,30-18,30-20,30-22,50) 

Roxy «Tei «mairi) 

Sexy magico (alle 16,30-18,50- 
20.45-22,50) (VM 18) DO 4 
ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle IS¬ 
IS,30-22,15) DR 4 


ROYAL-CINERAMA 

«LA CONQUISTA Da WEST» 

PREZZO UNICO L. 1300 


SALONE MARGHERITA 

. « Cinema d’essai >: i fidanzati, 
con C. Calabrini DR 444 
SAVOIA (lei 861.159) 

Ucciderò alle sette, con G. Wil¬ 
liams (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DR 44 

SMERALDO dei ' 351 08 I • 

Gli italiani si divertono cosi 
SUPERCINEMA ilei 483.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
13J0-18-22) L. 1500 SM 4 
TREVI «lei 689.619) 

Il gattopardo, con B. La n cast et 
(alle 14.45-18.45-22J0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA ' 

n buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle lóJO-18-20.20-22,45) 

DR 444 

H.. * . . . . 

Seconde visioni 

*. •- 

AFRICA (Tel 810.817) 

. Cocktail per un cadavere, con 
J. -Stewart G 44 

AIRONE (Tèi 727.193) 

. Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald - A 4 

ALASKA 

L'inferno di Toma . ' DR 4 
ALCE t ieL 632.648) 

Il cambio della guardia, con 
Femandel .' SA 4 

ALCYONE (Tel 810 930) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 , 

’ con B. Lee G 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

> Il collare di ferro, con A. Mur- 
pihy A 44 

Acmi.DO (Tel. 250.156) 

II sole splende alto, con C. Win- 

ninger A 44 

ARGO 

Inaugurazione: West Side Story 
con N. Wood M 444 

ARI Et «lei 530 521) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris' DR + 

ASfOn dei 622.(ri09) 

Processo a porte chiuse, con P. 

• Wcsley (VM 18» DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

. Billy Budd. con T. Stamp 

DR 44 

ATLANTE (Tel 428 334» 

II traditore di Fort Atomo, con 

G. Ford DR 44 

ATLANTIC (Tei. 700.650» 

1 Cavàlca vaquero, con H. Taylor 

A 44 

AUGUSTUS 

Cbe Ine ha fatto Baby Jane?' 
con B. Davis (VM li) DR 4 
AUREO (Tei 880 606)' 

Vita Intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C 4 

AUSONIA (lei 428 160) 

■ Una ragazza nuda, con D. Saval 

8 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

.- I,o spaccone, con P. Ncwman 
(VM 16) DR 444 
BEL8ITO (Tel. 340.887) 

■ La grand* peccatrice, con J. 
Moreau ..... DB 4 


La siglo che appaiane aa- * 
osata al titoli «ai Orna • 
corrispondano alla ea> m 


■ cacate elaosiBeailene per m 

^ generi: •_ ® 

• A — Avventuro^ _ 

■ C « Comico . 

• da = Dieegno animate m 
m DO — Documentarie 0 

• Ma» Drammatica m 

• G - Giallo ? 

M 2 = Musicato ' * 

• la Sentimentale * 


I SA - 8atiriee w 

• SM -» Storico-mitologico * 


Ira gtadlaie sai 81 
espreeee nel ari 


♦4444 » eccezionale 
4444 — ottimo 
ir-: 444 — buono 
• • * 44 - dittiate •• 
4 « medioere 


vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


VM If 


BOITO (Tel 833.0198) 

I pionieri del West, con V. Mayo 
_y... A 4 

3RASIL (TèL 552.350) 

I quattro moschettieri, con A. 
Fabrizi., . C 4 

BRtSTOL (Tel. 225.424) . 

;« Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi , C 4 

3ROAOWAY (Tel. 215.740) 

Ora zero missione morte, con 
‘ E. Peters A 4 

CALIFORNIA (TeL 215 2661 
Per favore non toccate le mo¬ 
delle ' C 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La ragazza che sapeva troppo, 

con L. Roman G 44 

CLODIO tTei. 355.657) 

La ragazza ehf sapeva troppo, 

1 con L. Roman G 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

'I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR 44 

CORALLO (TeL 211.6Z1) 

Mare caldo, con C. Cable A 44 
;RiSTALLU ilei 481 336) 

- Uno sconosciuto net mio Ietto, 
con C. Marquand S 4 

SELLE TERRAZZE 
Pugno proibito, con E. Prcslcy 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454 1 
Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold S 4 

DIAMANTE <Tel. 295.250) 
Bravados, con G. Peck A 4 

DIANA 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

[0UE ALLORI (Tel 280.366) 

, Angeli eoa la pistola, con G. 

Ford v 8 44 

ESPERIA 

, Dan 11 terribile, con R. Hudson 

A 4 

ESPERO 

’ Mister Holbs va In vacanza, 
con J. Stewart C 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La storia del generale Cutter 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Brigata di faoco, con V. Ma- 
I tura . Bl 4 


HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo '' 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Pugni, pupe e dinamite, con 

E. Costantine . G 4 

IMPERO «Tel 295.720) 

Giulio Cesare conquistatore 
delle Galile Sòl 4 

INOLINO (Tel. 582.495) 

Intrigo ' internazionale, con C. 

- Grani G 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman •*. G 44 

JONIO tTeL 886.209) 

L’uomo di Aleatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
MASSIMO (Tei. 751.277) 

In Italia si chiama amore - 

(VM 14) SA 44 
NI AG ARA (Tet 617.3247) 

■ Giulio Cesare conquistatore 
delle Game SM 4 

NUOVO «Tel. 588.116) 

Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra G 44 

NUOVO OLIMPIA ' 

« Cinema selezione »: Viva Za- 
pata, con M. Brando DR 444 
OLIMPICO 

L’ultima volta che vidi Parigi, 
con Li. Taylor „ S 44 

PALAZZO 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
PALLAUltJM «ma «ja*- , »ai»*ll« 

I tre implacabili, con G. Horne 

A 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

F.B.I. sesso e violenza, con G. 
Riviere G 4 

PORTUENSE 

Lo sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

RIALTO 

Questa è la mia vita, con A. 
Karina DR 444 

3PLENDID (Tel. 622.32U4) 
Cacciatori di fortuna, con J. 
Derek - A 4 

3TADIUM 

II rifugio dei dannati, con J. 

Scott DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Clementine Cherie, con Rita 
Pavone ‘ *■ • C 4 

TIRRENO (Tel 593.0B1) 

Il fuorilegge del Colorado A 4 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo * ' 

TUSCOLO (Tel- 777.834) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
ULIS 8 E (Tel .433 /44» 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

«/ENTUNO APRILE (864 6771 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G 44 

VERSANO (Tel 841.185) 

La ragazza chiamata Tamiko, 
con F. Nuyen - S 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
L’inferno di Vana DR 4 

1 erzt; visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

- Gl gl, con L. Caroti , S 4 

ALBA 

I dominatori, con J. Wayne 

■ A 4 

ANIENE (Tel 890.817) 
Silvestro contro tutti DA 44 
APOLLO (TeL 713.300) 

Una spada nelTombra, con T. 
Lees A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Frontiera Indomita A 4 

ARENULA (TeL 653.300) ' 

I setta navigatori della spazio, 
con M. Shell A 4 


ARIZONA 

Goltoth contro 1 giganti, con 
B. Harris SM 4 

AURELIO (Via Bentlvogiio) 

. Alba di fuoco, con R. Calhoun 

A 4 

AVORIO (Tei 755.416) 

; L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

BOSTON (Via Pletralata 436) 
Leon Morin prete, con J.P. Bei¬ 
mondo DR 44 

3APANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

II Aglio di Spartacus, con Steve 

• Reeves 8 M 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

. Ipnosi, con E. Rossi Drago G 4 
CENTRALE (Via Ceisa 8) 

■ Prima linea (Attack), con Jack 
Palance DR 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

- La vita intima di Adamo ed 
Èva, con M. Rooney . C 4 
DEI PICCOLI 
Riposo. - « 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L’albero della vita, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

DELLE RONDINI 
La donna e il mostro A 4 
DORIA (Tei 353.059) 

L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L'urlo dei marines, con F. La- 
timoré DR 4 

ELOORAOO • 

I conquistatori A 4 

FARNESE . (Tel 564.395) 

Reptilicus, con C. Ottosen A 4 
FARO (Teli 509.823) 

II tiranno.di Siracusa, con D. 

Burnett • SM 4 

IRIS (Tel 865.536) ■ ■ 

GII spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 16» A 4 
LEOCINE 
Breve chiusura' 

MARCONI (TeL 240.796) 

Totò a Parigi C 4 

NOVOCINE «Tel 586.235) 

Zorro il vendicatore A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6> 

. Donne aU’infemo, con Robert 
Taylor A 44 

ORIENTE 

Zorro A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

I conquistatori A 4 

PERLA 

II trionfo di Maciste, con Steve 

Reeves <SM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

■ Cow boy, con G. Ford A 4 
PLATINO (Tel 215:314) 

• Un amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

primXa porta 

Paese selvaggio, con E. Preslcy 

A 4 

REGILLA (TeL 7990179) 
Pianeta fantasma, con C. Cray 

• A • 4 

ROMA 

Il marchio del rinnegato, con 
R. Montalban .. A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
n fantasma dell’Opera, con H. 
Lo me DR 4 

3AlA UMBERTO (674.753) 
L’oro dei sette santi, con R. 
Moore ; A 4 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Pia) 

E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni 

COMO E RAGAZZI . 
120 MISURE FACIS 

AB ITA L • SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
COMO. DONNA, RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio j 

N.B. • Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
lettori 


0A SA DEL LIBRO 

CARTOLIBRERIA 

Libri pei ogni ordine di settato 
nuovi a d'occasione . 
Laboratori* legatoria _ 
ROMA . Viale Tirreno 33-A-B 

Thtofoao naia 


SILVER CINE 

Il figlio di Kociss, con Rock 
Hudson A . 44 

FRI ANON (Tel. 789.302) 
L'ultima conquista, : con John 
Wayne , A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo. 

avila 

1 Fronte del porto, con M. Brando 

DR 44 

BELLARMINO 

La spada , dell'Islam, con S. 
Pampanini • A 4 

BELLE ARTI • ■' 

La grande separata C 4 
COLOMBO ' 

Ponte verso II sole, con Carol 
Backer S 4 

COLUMBUS 

Riposo. 

CRISOGONO 

Diavoli volanti A4 

DEGLI SCIPIONI 
. Terra infuocata, con R. Scott 

DELLA VALLE * 

Passaporto falso, con E. Costan¬ 
tine G 4 

OELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Trieste del mio cuore M 4 

EUCLIDE 

Il posto, con S. Panieri S 44 

FARNESINA 

Riposo. 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Mille donne e un caporale, con 
• M. West C 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Riposo. 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Totò diabollcus C 4 

NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo. 

ORIONE 

Il presidente, con J. Gabin 

DR 44 

OSTIENSE 
Riposo • t / 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ' ’ 

Stanilo e Olilo alla riscossa 
_.■ C 44 

Pio X ” (•" '*'■■- ■■- 

Gli ' eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto 

QUIRITI 

Il cavaliere dai cento volli, con 

- L. Baker A 4 

RAOIO 

Riposo 
RIPOSO - 
Riposo 

REDENTORE . . 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

3ALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA »via Lucrino) 
I trentanove scalini, con K. 
More G 4 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Anello di fuoco, con D. Janssen 
«VM 16) DR 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

SALA URBE 

Riposo ' . 

SALA VIGNOLI 

Riooso 

SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 

- Capitan Fracassa, con J. Marais 

A 4 

3. BIBIANA . 

RipOSO ■ J ; 

3. DOROTEA 

Riposo 

3 IPPOLITO 
Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Policarpo, ufficiale di scrittura, 
con R. Rasce! > SA 44 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Le peripezie di Pluto, Pippo 

Paperino . DA 4 

VIRTUS 

Riposo ; 

CINEMA CHE CONCEDON 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS 
ENAL: Alhambra, Alaska, An 
bra Jovinelli, Apollo, Ariel, Bt 
logna, Brancaccio, Centrale, Cc 
Iosseo, Cristallo, Delle Terrazz 
Esperia, Farnese, La Fenice, N< 
mentano. Nuovo Olimpia, Orlon 
Palladlum. Planetario, Plaza, Pr 
ma Porta, Rltz, Sala Urabert 
Sala Piemonte, Salone Margher 
ta, Traiano di Fiumicino, Tusct 
lo. TEATRI: Ridotto Eliseo. 


« l’Unità • non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


«u................................... 

Arrestata 
entro 
5 giorni 


La .caduta dei capelli sar 
sicuramente arrestata entr 
cinque giorni usando la nuov 
lozione al BETA-NOL di re 
cente scoperta. 

E* scientificamente accertai 
che la perdita dei capelli è i: 
gran parte dovuta ad una in 
sufficiente nutrizione dei bull 
piliferi ed alla forfora eh 
ne soffoca la cute. La Lozion 
BETA-NOL, attivata dall’acid 
pantotenico da cheratina e d 
nuove sostanze di’recente sco 
perta, eccita una maggiore il 
rorazione sanguigna alla cuti 
apportando ai bulbi piliferi 1 
sostanze nutritive atte a raffoi 
zare i capelli fragili, stimolarti 
la crescita ed eliminare la foi 
fora. Non perdete le speranzi 

Voi siete ancora in tempo 
salvare i vostri capelli. Usand 
subito la Lozione BETA-NOI 

Fate quest’ultima prova co 
BETA-NOL e dopo pochi gion 
constaterete la sorprendente et 
Acacia di tale nuovo prodotti 
I capelli non cadranno pii), 1 
forfora sarà sparita e la vostr 
capigliatura diventerà più gìo 
vanile e forte. • • • - 

Chiedete ima frizione BETA 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven 
dita presso le migliori profu 
merie e farmacie. 

ROMA: Profumeria Adria 
na. Via F. Turati - Baciocch 
Via 1 Volturno, 24 - BaUarin 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz 
za Medaglie d’Oro, 33 - D 
Bella, Largo Boccea, 39 - D 
Tollis G.. Via Metauro, 55 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pr 
vincie, 100 - Gregori, Via Pi 
ve - Gali uzzi L, Via A. 
Pretis 75-B - Lerma M., Vi 
Lorenzo il Magnifico, 66 
GAETA: Profumeria La Pari 
sienne. Via Bonomo, 12 - CA8 
SINO : Profumeria Carlin 
Mario, Corso Repubblica 
LATINA: Profumeria Muzic 
Corso Repubblica, 81 - GUI 
DONIA: Profumeria Bracchit 
ta. Piazza Matteotti .- fra 
SC ATI: Profumeria Murato 
ri. Galleria, 13 - LIDO 
ROMA: Profumeria Pend 
za F„ Via L. Coilio 12 . 
BANO: Profumeria Terriac, 
Giosuè. Corso Matteotti - FRO 
SINONE: Profumeria Ricca 
do & Elio, Corso RepuUfaiie. 
69 - VELLETRI: Fed* R, Vi 
del Corso. 148. 
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Gli interventi di Ture?, Gìglio Tedesco, Soldati, Natoli e il discorso conclusivo di Barca - Appro¬ 
vato all’unanimità il progetto di documento sulla situazione economica e politica 


della DC 

, ‘ < 

per la legge 
sull'equo fitto 

• v i* •* » * 

“, /’ ' . . » w r 

Nominata una commissione ristretta che 
studierà i vari progetti di legge • Rappre¬ 
sentanti degli inquilini in Parlamento 


• Il Comitato Centrale del 
PCI ha concluso nella mat¬ 
tinata di ieri i suoi lavori 
con la • replica • di Barca. 
Nella seduta serale di lu¬ 
nedi erano ancora interve¬ 
nuti nel dibattito sul secon¬ 
do punto all’o.d.g. i com¬ 
pagni Turci, Giglio Tede¬ 
sco, Soldati, Natoli, Diamo 
qui di seguito il resoconto 
degli interventi. * 


Turci 


E’ importante cogliere le 
differenze che caratteriz¬ 
zano la situazione econo¬ 
mica, sociale, e politica di 
oggi nei confronti di quel¬ 
la di un anno fa, al varo 
del primo governo di 
centro sinistra. 

Sul piano economico as¬ 
sistiamo all’esaurimento 
dei • margini riformisti ■ e 
vagamente rinnovatori che 
giustificarono la costitu¬ 
zione del governo ' Fan- 
fani e le illusioni terza- 
forziste del cosidetto grup¬ 
po avanzato del centro-si¬ 
nistra: Fanfani-La Malfa - 
Lombardi. 

Le difficoltà congiuntu¬ 
rali aggravate dalle speci¬ 
fiche strozzature : dell’eco-. 
nomia italiana, pongono i 
problemi di una politica di 
sviluppo, anche le misure, 
più immediate e transitorie 
in stretto rapporto con pre¬ 
cise svolte di classe. 

- In questa situazione la 
borghesia brucia il perso¬ 
nale politico corrisponden¬ 
te al primo periodo del 
centro sinistra * e sporge 
in primo piano il per¬ 
sonale ' doroteo ■ e social- 
democratico, organicamen¬ 
te legato alla rigida logica 
capitalistica della linea 
Carli. Queste modificazioni 
hanno accentuato le ten¬ 
sioni di classe ‘ all’interno 
del centro sinistra, hanno 
indebolito la presa del di¬ 
segno dell’avversario ed 
hanno fatto maturare ad 
un nuovo livello la coscien¬ 
za delle masse. In questa 
situazione è possibile mar¬ 
care più di ieri una pro¬ 
spettiva strategica e ' si 
apre sii terréni jjìù avvi¬ 
cinati la possibilità di crea¬ 
re una nuova maggioranza 
intorno alla classe operaia. 

E’ su questa prospettiva 
che le stesse forze del cen¬ 
tro sinistra 1 possono tro¬ 
vare un • loro spazio. Si 
tratta dunque di far falli¬ 
re il disegno doroteo, espo¬ 
sto più di ieri di fronte al¬ 
le grandi masse popolari, 
attaccando anche i • cedi¬ 
menti ideologici. e politici 
della destra socialista. Si 
tratta soprattutto di avere 
la coscienza che oggi que¬ 
sto è possibile. •_ , t 
** "1 . ^ , '. 

Tedesco 

A questo punto del di¬ 
battito è già stato rilevato 
ampiamente che la piatta¬ 
forma da noi proposta non 
è una semplice risoluzione 
di posizioni già acquisite. 
Il fatto che la congiuntura 
faccia esplodere la eviden¬ 
za dei vizi strutturali del 
sistema; che si modifichino 
e si articolino le condizio¬ 
ni politiche in cui ripro¬ 
poniamo determinate ri¬ 
vendicazioni, - ci deve far 
comprendere il valore at¬ 
tuale di alcuni obiettivi di 
fondo, in primo luogo la 
riforma agraria. Una po¬ 
litica di deflazione è oggi 
il modo con cui il sistema 
capitalistico in Italia rea¬ 
gisce non solo alla con- 
‘ giuntura economica, ma 
anche alla nuova situazio¬ 
ne politica creata dal voto 
del 28 Aprile. Si vuole 
cioè qualificare e precosti¬ 
tuire il centro sinistra fu¬ 
turo come una nuova sta¬ 
bilizzazione, per ritrovare 
l’equilibrio perduto il 28 
Aprile. A questo disegno 
. stabilizzatore occorre ri¬ 
spondere con un vasto mo¬ 
vimento; la spinta che si 
rileva nei ceti popolari è 
• oggi più vicina che nel 
passato a cogliere i limiti 
' di soluzioni puramente 
; j quantitative e a scorgere 
. la necessità di un muta- 
. mento profondo di indi¬ 
rizzo. Per questo polemiz- 
? zieino anche con quelle 
forze quali Lombardi, La 


Malfa ' e la sinistra de, 
I che, pur in polemica con 
la destra moro-dorotea, 
non vedono il problema 
della unità di un blocco 
di forze che riesca a inci¬ 
dere direttamente per un 
.rinnovamento del sistema; 
blocco che non • può fa- 
J re a. meno di noi. Anche 
> per loro in certo qual mo¬ 
do la prospettiva di centro 
sinistra viene valutata co¬ 
me una stabilizzazione, se 
pure a un costo più alto 
per la borghesia, ma sem¬ 
pre sopportabile dal si¬ 
stema. - - ’•••••• • • 

• E’ necessario che • noi, 
per aumentare e qualifica¬ 
re la coscienza e il peso 
delle masse, riusciamo a 
dare maggiore organicità e 
priorità a certe . riforme 
(nella . agricoltura, nella 
scuola, nei servizi, * nella 
casa), contestualmente a 
un diretto sostegno politi¬ 
co all’azione salariale e 
operaia. . 


Soldati 


Si sofferma sulla situa¬ 
zione economica e i rifles¬ 
si di essa in Emilia che 
oggi • vede giustamente 
preoccupati vasti settori 
della classe operaia é dei 
ceti medi. Sulla classe ope¬ 
raia pesa il pericolo di un 
rallentamento produttivo 
in rapporto al contenimen¬ 
to degli investimenti nel¬ 
l’industria di Stato e alle 
difficoltà economiche per 
le piccole industrie parti¬ 
colarmente colpite dalla - 
restrizione creditizia e dal¬ 
la attuale congiuntura. 
Inoltre grave è la prospet¬ 
tiva per tutte quelle zone 
di lavoratori a sottosalario 
e lavoro a domicilio delle 
zone di montagna e nel set¬ 
tore agricolo. A sua volta 
il ceto medio, commerciale, ; 
agricolo e industriale, è in¬ 
vestito in pieno da queste 
preoccupazioni e può esse¬ 
re in parte irretito dai mo¬ 
tivi propagandistici della 
destra economica, dal suo 
ricatto, e dalla linea Car- 
Ìi-Colombo. ’ ■ ■ 

In una situazione simile, 
consapevoli della crescente 
adesione sul piano eletto¬ 
rale, aumentano le nostre 
responsabilità e i nostri 
impegni per dare una pro¬ 
spettiva positiva ai lavo¬ 
ratori e a queste larghe 
masse di ceti medi produt¬ 
tivi. Diventa ancor più ne¬ 
cessario, perciò, articolare 
e qualificare l’apporto dei 
comunisti alle lotte decise 
dei sindacati e alle inizia¬ 
tive prese dal movimento 
democratico contro l’au¬ 
ménto dei prezzi, alle mi¬ 
sure che tendono a conte¬ 
nere i salari, i consumi po¬ 
polari e collettivi, il cre¬ 
dito ai ceti medi e agli 
Enti locali, alle cooperati¬ 
ve cercando di collegare 
queste lotte e iniziative al¬ 
la elaborazione program¬ 
matica per rimuovere le 
cause strutturali dell’attua¬ 
le difficoltà congiunturale. 

• Il compagno Soldati ri-, 
corda a questo punto il ■ 
successo che ha caratteriz¬ 
zato la manifestazione di 
20.000 lavoratori con Fa- 
desione dei ceti medi, a 
Reggio Emilia, ‘ contro il 
rincaro della vita, per la 
riforma agraria e per la 
programmazione economi¬ 
ca democratica e ricorda 
come iniziative analoghe 
si svilupperanno nei pros¬ 
simi giorni a Modena, Bo¬ 
logna e in tutta l’Emilia. 

L’ultima parte dell’inter¬ 
vento del compagno Sol¬ 
dati è dedicata al proble¬ 
ma di : una ' utilizzazione 
più sistematica e program¬ 
mata delle possibilità fi¬ 
nanziarie dei comuni e del¬ 
le Amministrazioni Provin¬ 
ciali. E’ possibile orienta¬ 
re i bilanci preventivi del¬ 
l’anno prossimo sia' con una 
presentazione con caratte¬ 
re di emergenza e sia at¬ 
traverso una loro struttu¬ 
razione finanziaria e pro¬ 
grammatica anticongiuntu- 
. rale. Si tratta di fare in 
modo che essi possano 
! influire come strumen- 
ti di mobilitazione de¬ 
mocratica e popolare nel¬ 
lo stesso tempo che eserci¬ 
tano una azione favorevo¬ 
le al soddisfacimento dei 
■ bisogni urgenti delle mas¬ 
se dei cittadini di case, di 


servizi, di scuole, di lotta 
al caro-vita e alle strozza¬ 
ture parassitane realizza¬ 
te attraverso la * rendita 
fondiaria urbana e agri¬ 
cola. •' • 

I bilanci dovrebbero co¬ 
sì inquadrarsi nell’ambito 
di una visione di program¬ 
mazione comprensoriale re¬ 
gionalistica inseriti nella 
richiesta di una program¬ 
mazione nazionale demo¬ 
cratica. E’ attraverso que¬ 
sta impostazione che si 
qualificano . le forze poli¬ 
tiche. 

Soldati ricorda l’esem¬ 
pio dei piani regolatori dei 
comuni delVinterland bo¬ 
lognese classificabili secon¬ 
do una minima previsione 
tendente ad impedire l’au¬ 
mento del prezzo delle 
aree, limitando quindi l’ac¬ 
cumulazione parassìtaria e 
fornendo così maggiori 
mezzi ai comuni. per af¬ 
frontare sempre nuove 
esigenze delle città in svi¬ 
luppo. Ciò nell’ambito del¬ 
la lotta per l’approvazione 
della legge urbanistica pre¬ 
sentata dai nostri deputati. 

• Il confronto con i Co¬ 
muni che adottano invete 
massime previsioni secon¬ 
do l’indirizzo della pro¬ 
grammazione monopolisti¬ 
ca dei poli di sviluppo del 
Nord in crescente espan¬ 
sione fonte prima dell’eso¬ 
do meridionale . e dalle 
campagne è del tutto evi¬ 
dente. Da questo movi- h 
mènto articolato program¬ 
matico d’iniziative e di 
lotta può risultare realisti¬ 
camente la possibilità di 
contrastare i pericoli dan¬ 
do imo sbocco positivo al¬ 
l’attuale grave congiuntu¬ 
ra economica e politica. 


Natoli 


Sono pienamente d’ac¬ 
cordo con il documento 
che ci è stato presentato 
e con la parte della rela¬ 
zione di Barca dedicata al¬ 
la analisi della situazione 
economica. Devo anche di¬ 
re che ho trovato assai uti¬ 
li e opportuni gli appro¬ 
fondimenti * che, interve¬ 
nendo sulla relazione han¬ 
no fatto su questo punto 
i compagni Garavini e 
Trentin. C’è però un punto 
della » relazione di Barca 
che non mi convince — 
nella - parte ’ finale delle 
conclusioni politiche — un 
punto nel quale trovo la 
eco di nostri vecchi ra¬ 
gionamenti che mi sem¬ 
brano oggi anacronistici e 
che quindi trovo inoppor¬ 
tuno riproporre, come se 
nulla fosse successo da un 
anno e mezzo a questa 
parte. ’•••-.* 

Si tratta del brano della 
relazione nel quale si af. 


fronta la questione del 
centro-sinistra, - afferman¬ 
do che « non la formula 
del centro-sinistra è in di¬ 
scussione > ma, come già 
per il passato anche per 
il futuro, la sostanza pro¬ 
grammatica che si nascon¬ 
de dietro le formule. Su 
questo non sono d’accor¬ 
do. In effetti ciò che è in 
discussione oggi più chfe 
mai non è la formula del 
centro-sinistra ma la poli¬ 
tica, o meglio le politiche, 
del centro-sinistra. Noi 
certo facemmo bene, dopo 
il congresso de di Napoli, 
dopo aver definito le due 
facce di quella politica, ad 
accettare la sfida di Moro. ' 
Ma oggi possiamo dire di 
essere allo stesso punto 
cui eravamo/all’inizio del 
1962? Oggi noi sappiamo 
troppe cose per fingere di 
ignorarle: sappiamo i limi¬ 
ti - del centro-sinistra fam 
faniano: il colpo di arre¬ 
sto del novembre 1962, il 
tradimento degli impegni 
programmatici (regioni, 
leggi agrarie) del gennaio ; 
di -- quest’anno; sappiamo 
come esso falli e per ope¬ 
ra di chi, sappiamo i li¬ 
miti - precisi, invalicabili, 
del gruppo dirigente de e 
conosciamo la sua forza; 
abbiamo infine avuto il vo¬ 
to del 28 aprile che a 
quella politica, a Quel prò- ' 
gramma, a quei limiti pre¬ 
cisi diede una esplioita-ri- 
sposta:' Oggi nèllà DG, mal¬ 
grado il manifestarsi di al¬ 
cune insofferenze intèrne 
delle quali facciamo certa¬ 
mente bene a tenere confo, 
il potere è in mano, più 
saldamente che mai, al 
gruppo doroteo è non è per 
caso che ' ci troviamo di 
fronte a un govèrno di in- . 
voluzione politica ' e prò¬ 
grammatica : come quello 
dell’on. Leone, e che sco¬ 
priamo ' (come è emerso 
anche da alcuni interventi 
in questa discussione, ad 
esempio quello di Novel¬ 
la) nuovi e pericolosi - at¬ 
teggiamenti e orientamen¬ 
ti aggressivi del padrona¬ 
to, nuove ‘ posizioni r invo¬ 
lutive della CISL. Abbia¬ 
mo cioè oggi in mano dei 
dati nuovi e molto allar¬ 
manti. • •' • 

• Non voglio dare per, 
scontato che la trattativa 
Moro-Nennj si concluderà 
•ma ci sono motivi per ri¬ 
tenerlo ' (preoccupanti so¬ 
no i dati recenti sui pre¬ 
congressi socialisti) e per 
pensare che il gruppo 
Lombardi finirà per copri¬ 
re a sinistra la manovra di 
Nenni. ’ • < •. 

In tali condizioni, il no. 
stro discorso non può non 
essere diverso da quello 
che facevamo all’inizio del 
1962. ‘ Oggi non abbiamo 
più bisogno di mettere al¬ 
la prova una politica delia 
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| gli ultimi 
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del PCI Ulteriori versamenti di organizzazioni che hanno 

I raggiunto e superato il 100*7 déU'oblettivo e di quelle 
che essendo ancora al di sotto, compiono un ulteriore 

I sforzo per raggiungere e avvicinarsi il pii possibile ai 
propri obiettivi. Fra gli ultimi versamenti segnaliamo 
queHI di Venezia che raggiunge cosi 12.599.090 ■ lire 

1 (104,1%), Lecce (3.509.009 pari al 103,1%) e Benevento 
(2.900.009 pori al 104%). Gli «Itimi versamenti dovranno 
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quale conosciamo benissi¬ 
mo i limiti invalicabili. Ha 
un senso « aspettare * di 
vedere come il gruppo di¬ 
rigente doroteo attuerà il 
programma del * suo » cen¬ 
tro-sinistra? Ci aspettiamo 
forse delle sorprese? Non 
credo. L’esigenza ‘ fonda- 
mentale oggi è di chiarez¬ 
za politica. • 

Ciò che dobbiamo chie¬ 
dere è una svolta decisa 
sulla base di precise scel¬ 
te prògrammatiche discri¬ 
minanti; ma ciò non ba¬ 
sta, dobbiamo accentuare 
la nostra lotta ■ contro la 
discriminazione anticomu. 
nista; in sostanza dobbia¬ 
mo batterci perchè ■■ sia 
sconfitto il gruppo doroteo. ; 

Sarebbe errato - prepa¬ 
rarsi a novembre come se 
il massimo che ne possa 
scaturire >- sia v * qualche 
passo avanti 4 . La nostra 
azione non può escludere 
che si possa 1 far saltare 
tutta la trattativa Moro- 
Nenni. Ciò non sarebbe un 
«salto* nel buio », m a la 
apertura di una crisi poli¬ 
tica, nella quale, battuto 
il gruppo dirigente doro L 
teo, possono aprirsi nuove 
vie ed occasioni alla lotta 
per una . nuova maggio, 
ranza. - • > • 

Ieri mattina il compagno 
Luciano Barca ha ttatto le 
conclusioni del dibattito. 
Ecco il resocónto della sua' 
replica. -, r - i 


le conclusioni 
di Barca 


• Nel trarre le conclusioni 
il compagno^Barca ha rile¬ 
vato come il'dibattito, ab¬ 
bia dimostrato il sostanziale 
accordo del Comitato Cen¬ 
trale con le linee della re¬ 
lazione e con il documento 
elaborato dalla Direzione. 

I i .La discussione ha positi¬ 
vamente arricchito, appro¬ 
fondendolo, -il giudizio da¬ 
to della situazione come di 
una situazione in parte nuo¬ 
va. nella quale emerge con 
più chiarezza e acutezza del 
passato la contraddizione di 
fondo tra l’attuale proces¬ 
so di accumulazione e < le 
pur limitate tensioni, in pri¬ 
mo luogo salariali, cui lo 
stesso processo è stato sot¬ 
toposto nel corso dell’ulti¬ 
mo anno. E’ in questa situa¬ 
zione che una programma¬ 
zione democratica dell’eco¬ 
nomia — con tutto ciò che 
essa implica ed esige sul 
piano strutturale e politico 
— appare con più. nettez¬ 
za di ieri Tunica alternativa 
ad un meccanismo che com¬ 
porta o una. linea di infla¬ 
zione o una linea di conte¬ 
nimento dei salari. Nel pas¬ 
saggio ad una economia de¬ 
mocraticamente i program¬ 
mata. capace di egemoniz¬ 
zare le spinte e le tensioni 
di una autonoma dinamica 
salariale, si precisa, si con¬ 
creta, si attualizza,, dunque, 
il contenuto'di* quella svol¬ 
ta politica democratica per 
cui noi lottiamo. 

Aver chiaro questo — ha 
sottolineato Barca — è im¬ 
portante per marcare la no¬ 
stra autonoma posizione e 
l’obiettivo della nostra lot¬ 
ta nell’attuale fase, per a- 
vere un rigoroso metro di. 
giudizio su cui misurare si- ; 
tuazioni e soluzioni ' e la 
stessa validità di obiettivi 
intermedi. Avere quel me¬ 
tro di giudizio significa og¬ 
gi, in primo luogo, misura¬ 
re la validità delle misure 
transitorie dalla loro capa¬ 
cità di cominciare realmen¬ 
te a incidere sull’orienta- 
mento del processo di accu¬ 
mulazione, e significa affer- 
màre in tutto il suo valore 
l’autonomia della dinami¬ 
ca salariale. Sarebbe. *ut- 
tavia ' errato, derivare dal¬ 
l’analisi compiuta — come 
è sembrato di avvertire in ' 
alcuni interventi — la con¬ 
clusione che poiché dunque 
al di fuori di questa svolta 
radicale non c’è soluzione 
che non si ritorca diretta- 
mente o-indirettamente con¬ 
tro i lavoratori, non c’è che 
da allineare in una stessa 
indifferenziata co ndanna 
qualsiasi soluzione che non 
si identifichi oggi con un 
totale arrovesciamento po¬ 
litico. Un simile ragiona- 
1 mento in definitiva « econo¬ 


micistico * e tendente . a I 
sottovalutare ogni momen¬ 
to di mediazione e differen¬ 
ziazione politica, sarebbe 
errato in generale — ha' 
detto Barca — e sarebbe 
errato in particolare di 
fronte alle trattative poli¬ 
tiche in corso e al travaglio 
dello schieramento di cen¬ 
tro sinistra. 

E’ evidente che neppure 
la più avanzata tra le pos¬ 
sibili politiche di una for¬ 
mazione di centro sinistra 
può essere identificata o 
confusa con la svolta .oer 
cui noi lottiamo e che non 
mira soltanto ad attenuare 
questa o quella strozzatura, 
ma a modificare il mecca¬ 
nismo di sviluppo in atto. 
Nè certamente appare pos¬ 
sibile identificare lo schie¬ 
ramento politico del centro 
sinistra con lo schieramen¬ 
to politico capace di attua¬ 
re conseguentemente e por¬ 
tare a termine.questa svol¬ 
ta. Questo era vero ieri ed 
è ancora più vero oggi di 
fronte alla novità della si¬ 
tuazione e al maggiore ri¬ 
gore di scelte che essa im¬ 
pone. Di qui la nostra cri¬ 
tica alle stesse forze più 
avanzate dello schieramen¬ 
to di centro sinistra, critica 
che non investe soltanto la 
involuzione, di un . certo 
programma, ma i limiti, le 
velleità, la disorganicità de¬ 
gli stessi programmi, la in- 
còerehza delle scelte poli¬ 
tiche di fondo. Ma altra co¬ 
sa è avanzare e tener fer¬ 
ma questa critica e altra 
cosa è il negare l’esistenza 
di ogni dialettica interna ne¬ 
gli stessi partiti del centro 
sinistra, di ogni e qualsiasi 
possibilità di sviluppi po¬ 
sitivi. ;*,»>« w r; . ,... . •.* 

. Dire oggi, in una situa¬ 
zióne incerta e confusa, al¬ 
la vigilia del congresso del 
PSI, attraverso quali svi¬ 
luppi, quali crisi si giunge¬ 
rà ad una effettiva svolta e 
ad uno schieramento capa¬ 
ce di attuarla non è possi¬ 
bile. Sappiamo tuttavia che 
a questa svolta non si giun¬ 
gerà solo’ indicandone la 
necessità e l’urgenza, con¬ 
trapponendo uno schema di 
soluzione ad altri schemi di 
soluzione, ma individuando 
una linea che ci porti ad 
intervenire, ad essere pre¬ 
senti, a giocare un ruolo 
nelle stesse contraddizioni 
interne delle altre forze, a 
stabilire convergenze e al¬ 
leanze » contro le posizioni 
conservatrici. •■.'><>< 1,1 * • 

" E’ in questo quadro che 
6 i colloca l’obiettivo im¬ 
mediato, che la relazione 
aveva posto e di cui tutti 
gli interventi hanno sotto- 
lineato la validità, di bat¬ 
tere il piano doroteo-sara- 
gattiano. La prevalenza 
dorotea, o, più generica¬ 
mente, conservatrice nel- 
^ Fattuale gruppo dirigente 
- della ; DC, la linea pro¬ 
grammatica cui questo 
gruppo si ispira, la preclu¬ 
sione a sinistra che ne ca¬ 
ratterizza la scelta di fon¬ 


do e di classe, sono fattori' 
eri elementi tali da rende¬ 
re di fatto impossibile in 
concreto e da pregiudicare 
ogni passo in una direzio¬ 
ne nuova. Favorire uno 
sbocco positivo della si¬ 
tuazione significa oggi dun¬ 
que, in primo luogo, bat- 
. tere questo piano che pun¬ 
ta a una collaborazione to¬ 
talmente , subalterna del 
Partito socialista italiano e 
a riassorbire fermenti e 
: resistenze che si manife¬ 
stano all’interno stesso del¬ 
lo schieramento di centro- 
sinistra. Ed è questo oggi 
l’obiettivo che noi propo¬ 
niamo a tutto il movimen¬ 
to politico delle masse. - • 

E’ possibile raggiunger¬ 
lo? Sì, se sapremo partire 
dai problemi e dalle que¬ 
stioni reali, .se .sapremo 
mobilitare attorno a que¬ 
sti problemi le masse, se 
sapremo creare e determi¬ 
nare un vasto movimento 
tii opinione pubblica tale 
da, condizionare le scelte 
di tutte le forze politiche. 

La situazione politica 
che ci sta di fi onte è con¬ 
traddittoria e confusa: ma 
è soprattutto contradditto¬ 
ria e confusa per gli altri, 
per coloro che sor o stati 
sorpresi dal manifestarsi 
delle tensioni interne e in¬ 
ternazionali, per : > coloro 
che hanno visto spazzate 
via le loro illusioni e che 
si trovano di fronte alla 
necessità > di procedere a 
più nette scelte. Non per 
noi. Vediamo tutti i rischi 
e pericoli della battaglia 
che ci sta di fronte — le 
manovre per radicalizzare 
a destra strati di ceto me¬ 
dio, le manovre scoperte 
. e subdole per imporre alla 
' classe operaia una politica 
su ' pcsizioni.. di conteni¬ 
mento dei salari —; ma 
siamo : anche > consapevoli 
della nuova forza che la ri¬ 
scossa operaia, che la rot¬ 
tura della stagnazione sa- 
- lariale ha dato a tutto il 
movimento sindacale e po¬ 
litico dei lavoratori e del¬ 
la forza che a tutta la si¬ 
nistra ha dato la nostra 
vittoria elettorale del :■ 28 
' aprile. Per questo andiamo 
. avanti con tranquillità nel¬ 
la nostra azione, non igno¬ 
rando rischi e pericoli, ma 
fiduciosi di poterli battere 
: in una lotta che vogliamo 
possa svolgersi ad un livel¬ 
lo sempre più elevato, per 
obiettivi sempre più avan- 
' zati e che non vogliamo 
vede, e tornare indietro a 
. livelli piu arretrati ed ele¬ 
mentari. . : . : 

•• Terminata la replica del 
compagno Barca, il compa¬ 
gno Pecchioli, che presie¬ 
deva, ha posto in votazio¬ 
ne il progetto di documen- 
. to della Direzione, che è 
risultato approvato all'una¬ 
nimità. Successivamente il 
CC ha approvato la propo¬ 
sta di affidare al compa¬ 
gno Luciano Gruppi la re¬ 
sponsabilità della sezione 
per l’educazione ideologica. 


La commissione giustizia 
della Camera ha proseguito 
ieri la discussione sulle leggi 
per ; l’equo canone ; dei fitti 
« liberi »; a conclusione del¬ 
la . riunione il ' presidente 
on. Leonetto Amadei ha no¬ 
minato una commissione ri¬ 
stretta di parlamentari per lo 
esame dej vari progetti di 
legge presentati da tutti i 
settori e l a formulazione di 
un unico .progetto che sanci¬ 
sca il principio dell’equo ca¬ 
none per tutti i tipi dì abi¬ 
tazione e definisca le norme 
per la sua applicazione. In 
effetti non. sarebbe • difficile 
giungere a una formulazione 
unica dei vari progetti per¬ 
chè tutti : i gruppi (salvo 
quello liberale) hanno inte¬ 
so — più o meno conseguen¬ 
temente — difendere l’inqui¬ 
lino. Alcune dichiarazio¬ 
ni .alla stampa del mini¬ 
stro Bosco (che riecheggia¬ 
no, pur mitigandole, le po¬ 
sizioni della destra de sulla 
« intangibilità del principio 
della libertà contrattuale > ) 
fanno prevedere però che la 
lotta per giungere a una leg¬ 
ge che rompa la spirale del¬ 
la speculazione dovrà essere 
ancora lunga. Proprio per¬ 
chè il ministro Bosco con la 
sua proposta tende " a le¬ 
galizzare il livello iniquo 
dei fitti raggiunto nel 1960 
e gli aumenti successivi che 
sono assolutamente ingiu¬ 
stificati. Intanto il mini¬ 
stro rifiuta di dare alla 
commissione veste legislati¬ 
va e stabilisce di portare in 
aula la discussione: questa 
decisione naturalmente - fini¬ 
sce col ritardare la promul. 
gazione di una legge che in¬ 
vece è urgentissima. Obietti¬ 
vo primo del governo e del 
legislatore poi — secondo 
Bosco — ' dovrebbe . essere 
quello di « evitare un’even¬ 
tuale recessione dell’attività 
edilizia privata che rappre¬ 
senta un’attività cardine per 
l’economia della nazione ». 
E’ evidente che avanzare 
questa preoccupazione' - nel 
momento in cui si dovrebbe 
formulare una legge che co-! 
munque limiti j margini spe. 
culativi della . «.attività edi¬ 
lizia privata » significa pre¬ 
pararsi a far macchina in¬ 
dietro 

E in effetti per il ministro 
Bosco la nuova legge non do¬ 
vrebbe consistere • in altro 
che nel blocco degli ulterio¬ 
ri aumenti per due anni con 
il diritto per l’inquilino • di 
richiedere una revisione del 
fitto se esso fosse maggiora¬ 
to dì oltre il 14% rispetto al 
gennaio I960 (o del 12% ri¬ 
spetto al ’61 o. infine del 6 
per cento rispetto all’anno 
scorso). • : -xx 

Il 15% e le altre percen¬ 
tuali di - aumento T ritenute 
giuste sarebbero determina¬ 
te dagli effettivi aumenti del 
costo della vita negli ultimi 
due anni. - *• ’ * 

Nel corso della riunione 
della commissione i rappre¬ 
sentanti del gruppo comuni¬ 
sta hanno insistito invece 
sui termini essenziali della 
proposta di legge De Pasqua¬ 
le per l’equo canone: sulla 
necessità cioè di stabilire 


criteri precisi collegati ai 
dati catastali equamente ag¬ 
giornati in riferimento alla 
rivalutazione della moneta e 
alla data di costruzione del¬ 
lo stabile x- : - : • . *-x>. 

•Ieri pomeriggio intanto si 
è riunita per la prima volta 
la commissione ristretta per 
Tesarne dei vari progetti di 
legge. Il Comitato ha • ini¬ 
ziato la ; discussione sugli 
orientamenti 1 espressi ■* dal 
ministro Bosco e ha rinvia¬ 
to a venerdì mattina il pro¬ 
sieguo dei lavori. 

A sottolineare la gravità 
della situazione nella giorna¬ 
ta di ieri una delegazione 
della Unione Nazionale In¬ 
quilini (U.N.I.S.T.) si è re¬ 
cata ieri in Senato ed alla 
Camera dei Deputati per 
chiedere Timmediata discus 
sione èd :• approvazione ; di 
una legge che stabilisca un 
equo canone per ì fitti « li¬ 
beri ». La delegazione, ac¬ 
compagnata dai "* Senatori 
Roda: Maris e Montagnani 
Marelli ha conferito con il 
Vice Presidente del Senato 
Zelioli e con il Presidente 
della Commissione Giustizia 
del Senato, Lami Starnuti. 

La delegazione ha illustra¬ 
to la situazione che perma¬ 
ne grave, malgrado l’entrata 
in vigore della legge che rin¬ 
via l’esecuzione degli sfrat¬ 
ti, a causa degli affitti esosi 
che colpiscono sia gli inqui¬ 
lini dei locali uso abitazione, 
sia gli inquilini dei negozi, 
dei laboratori artigiani e dei 
locali adibiti a piccola e me¬ 
dia azienda. -, v 

Accompagnata dai deputa¬ 
ti Giuseppina Re, Alini e 
Rossinovich la delegazione è 
stata poi ricevuta dal Pre¬ 
sidente della Commissione 
Giustizia della Camera, ono¬ 
revole Amadei. .... . 


Regalano polli 
per le vie 
di Reggio E. 

REGGIO EMILIA, 16. 

Centinaia di polli vivi sono 
stati distribuiti gratuitamente 
ai passanti, ieri mattina, per 
le vie centrali di Reggio Emi¬ 
lia. La singolare iniziativa, che 
ha suscitato vivo interesse tra 
la popolazione, è stata attuata, 
a nome di migliaia di polli¬ 
coltori reggiani, dal Consorzio 
provinciale allevatori in segno 
di protesta per la politica di 
strozzinaggio che viene prati¬ 
cata nei confronti dei piccoli 
produttori 

Basti pensare che i polli¬ 
coltori, mentre sono costretti 
a vendere i polli ai grossisti 
a non più di 230-240 lire al 
chilogrammo (le massaie de¬ 
vono poi pagarlo nelle botte¬ 
ghe oltre 600) hanno una spesa 
di produzione che si aggira 
sulle 300 lire. 

« Piuttosto che farci sfratta¬ 
re a sangue dagli speculatori 

— dicevano mentre effettua¬ 
vano la distribuzione gratuita 

— preferiamo regalare i polli 
alla popolazione ». 


NAOIMIS 


... e differente ! 
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La gamma delle cucine NAONIS è il risultato della colla» 
borazione di progettisti, tecnici ed architetti altamente qua» 
liticati. I più progrediti sistemi di lavorazione, le qualità 
delle lamiere, degli smalti e degli altri materiali utilizzati, 
la scelta accurata dei particolari, la rigorosità dei collaudi 
nelle varie fasi di lavorazione, ne assicurano le miglior 
funzionalità e la massima durata, mentre i prezzi sono 
adeguati e livello europeo. 

La linea sobria ed elegante di tutti i modelli è stata stu* 
déste in modo da consentire un armonico inserimento In 
. qua telasi tipo di ambiente e di arredamento. 

Sudi «0 Rappresentanza e depositi : Ancona - Belluno - Borgomanero - Brescia - Cu- 
flliarl - Catania - Catanzaro - Firenze - Genova - Glulianova - Lecco - Milene - ModeuB* 
Molletta - NapoH - Padova - Palermo : Reggio Calabria - Reggio Emilia - Roma - Torta* • 
Udina - Viterbo 

Pordenone: Catella postala 112 


frigoriferi 


televisori 


lavatrici 


cucine 
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Investito il successore di Adenauer 
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Al Comitato politico dell’ONU 
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Mende vice-cancelliere e ministro per 
gli Affari pantedeschi — Mercoledì 
prossimo Dean Rusk a Bonn 


nanimità contro 


m 


Approvato il progetto sovietico-americano URSS, 
Pakistan e Nepal * per l'ammissione della ^Cina 
popolare - Oggi Tito da Kennedy 


. *.V/dlAnt r . posto, nuturulmente,' hanno 

■ U|OI1I parlato comunisti n socialisti, 

tolinea con sempre maggiore 11 compagno SPECIALE ha 
evidenza la necessità di por- denunciato la soggezione dei 
tare a fondo l’indagine • per programmi alla volontà del 
l’accertamento • delle rcspon- partito di maggioranza (e 
sabilità. : Su una parte della addirittura di alcune sue 
stampa cattolica, come l’Auve- correnti), in dispregio della 
nire d’Italia, si. scriveva , ieri nota sentenza della ' Corte 
che il problema politico isot- Costituzionale elle ribadiva 
tolineato tragicamente in que- d carattere pubblico della 
sti giorni richiama l’attenzio- radiotelevisione. ■ L ’ orutore 
ne sulla necessità di raffor- comunista ha quindi solleci- 
zare gli organi del potere lo- tato una iniziativa legislati- 
cale. Citando conte positivo il va per gli adempimenti in¬ 
caso del consiglio provinciale dicati - in 1 quella sentenza 
di Imperia che, solo in que- l analoga richiesta è stata 
sta circostanza, è riuscito a avanzata dal socialista FAB- 
farsi ascoltare dalle autorità BRI) ed ha chiesto inoltre 
centrali a proposito dei peri* io riduzione dei canoni di 
coli rappresentati dalla diga abbonamenti radiotelevisivi, 
di Glori, il giornale scriveva II compagno CALVARESf 
che « occorre che i. consigli ho ribadito la richiesta, che 
comunali facciano sentire la fu avanzata lo scorso an- 
loro voce, siano informati c no dagli oratori del gruppo 


sé 


Dal nostro inviato 


dantemente 
cato in que 




nlnrnii 7 /i c„ Àgi - tallì •T 9r " Ppi , ' Kapacki (includente, cioè. le. ma un accordo sostanziale del tutto contrario, in cui si con l obiettivo 'di unificare 

tlZ'f - Fr nrJ hn afte»» versari , S * Unutmw a t P red *- Un . ,tl 1 altri paesi par- anche j Balcani) e di un ac- di disarmo è condizionato ad sono trovati i comuni della liniera • rete - telefonica na- 

nnt 36 sp ,? rre ì e I p 5“re. ped !” e •" te 5 1 P t ?^lÌ»;f onferenza R ‘n cordo sul principio del «non un « mutamento di atteggia- zona ' del ’ Vajont (ignorati e, zionale) azienda del. banco 

to. 2 '9 voto'favorevoli. ■ db attes(l del dibattito che co : nèvrinhAàl^llsarmo. con il intervento » delle erandi do- muiamemio cu aueggia n no all’ultimo. ^ accusati di postu. Il coordinamento di 

piu della maggioranza ne- mincerà piu tardi. Non'è dif- quale ì primi due paesi si te n Ze n egH affari interni dé- ° da parte della Clna *• «ignobile gazzarra» dal pre- questi gruppi aziendali de¬ 
cessomi, c/ie era di 243 voti. fì cl ie prevedere il tòno del- impegnano a non mettere in &li a itri. paesi (Tito e il ore- Kd ogRI le autor,ta america- fetto di Belluno) è piuttosto vrebbe essere realizzato in 

I socialdemocratici Hanno lo scontro: ogni qualvolta, orbita armi nucleari e invi- sidente . messicano Lopez ne hanno annunciato, in con- trasparente e rivela come, di sede centrale dal Ministero 

votato contro ma vi sono sta- nella trattativa intcrnasiona- tano tutti gli altri paesi del Mate0 s, annunciano’una loro ! rasto eon.il migliorato clima fronte all’esplodere tragico di e in periferia dai consigli di 

^ tratterà di affrontare mondo a fare altrettanto intesa in qiies to senso nel internazionale, che un altro situazioni locali, gli ambienti amministrazione comparti- 
no individuati tra t cristalli HU problema ' che, abbia (li- Il progetto era stato eia- comunicato conclusivo dei esperimento nucleare sotter- più sensibili del mondo cat- mentali . su ; basi regionali, 

c emocra tei. retta connessione con gli in- borato dall URSS e dagli j ol -o colloqui). A sua volta, il raneo è stato effettuato nel tolico sentono il bisogno di Nel pomeriggio, il mini¬ 
li numero di 24 / rn, |c -hi ti- tcrcssi della Germania di Stati Upiti nei collocpii del- nninlstro degli esteri belga, Nevada. differenziarsi. , . ■ ■ t stro FOLCHI ha preso la na- 

<1 Hlf HflrP flt fUtfì Din C) Ra>I H * or llry/zinllll 4 )*_ 1 n r, or. noti ìmnrcn rlnvo nto . IT • . . . y * 



trari. Il nuovo • cancelliere 
può dunque essere soddisfat¬ 
to, almeno per ora: il par¬ 
tito cristiano-democratico 1 e 
il partito liberale, suo allea¬ 
to, hanno fatto sostanzial¬ 
mente blocco attorno alla 
sua persona. ' -'••• 

i Lo stesso Adenauer, che 
continua a non risparmiare 
battute sarcastiche all’indi¬ 
rizzo del suo successore, era 
presente stamane in aula e 
non -ha fatto mancare ad 
Erhard il proprio voto, al¬ 
meno a quel che assicurano 
gli amici dell’ex cancelliere. 
Nessuno ovviamente lo può 
giurare, giacché il voto è av- 


Alberto Jacoviello 

Lettera al 
premier greco 

Sollecitata la 
/iterazione 
dei detenuti 


che di un accordo bilaterale, tedesco 


proble- quali, gii owui unni nanno tamente dalla DU), per il sor- cinema, con particolare rilie- 
preso riniziativa di una ^coo- vizio di « TV 7 » sul Vajont. vo al problema della censu- 


giurare, giaccne ti voto e av- jl Comitato internazionale per La discussione sul proget- 
venuto a scrutinio se 9 /eJo. ramnistia e il rispetto dei diritti to sovietico-americano -• ha 

Ma non ve ragione di dii- dell uomo in Grecia che si e consent ; t n .a; constatare la 

bit are, almeno in questa oc- nunito a Roma il «ottobre, ha ^"h^zzadei ’ consensiche 

BONN — Il nuovo cancelliere tedesco fotografato al castone, delle assicurazioni 1 un „al e pl ul 0 gli sforzi in vista di un ac- 

Bundestag subito dopo aver deposto anche la sua scheda /ornile ai 9 iornalisti dai por- vrom ‘ chalj ” nel ^ llie , c! o p ò cordo tra est e ovest incon- 

nell urna. • \ . . (Telefoto) tauoce di na u ^.‘ JJ 1 ^ aver preso atto dell’impegno del trano in seno all’organizza- 

d altra parte individuare, uno prern j e r di «fare deUe elezioni zione mondiale. Tra gli altri 

—.-;-i-—:—U—:-i- - - P er unc h 1 e ^ ut ^ t \., e f* irreprensibili da ogni punto di intervenuti, il delegato in- 

■ , - sono astenuti. Probabilmente vista-, ci si augura che siano diano signora Pandit ha 

. . ■ ; alcuni devono essere amici assicurate effettivamente eie- S* rffKr T T?r««innari 

America Latina di B " se . 1 ’ « . m J" ls ‘ r ° .ri; « ottenere .?ad«?in* drifi 




w 


SA 


questioni pantedesche,, sacri- corda che la liberazione ilei ®tUiniere-liìdesioi na ^ a 

Àrntn r>pr far nostn al libe- deten uti politici (ne sono stati Francia e della Gina popola- 
-mItiJI nhP niviulmn scarcerati appena t»0 su oltre re al trattato di tregua nu- 
nnitntn i miUe dall’ultima conferenza in- cleare parziale^ che questo 

Vii diali ai terna ?. ion . al . e di sarebbe ultimo si estenda agli espe- 

piedu o il ministero degli al- per 1 opinione pubblica mon- rimenti -sotterranei Reoli- 

fari pantedeschi, oltre il vice diale il segno più evidente della rnnr Jn gtavpncnn e i’italionr, 
cancellierato, o sei ministri volontà di creare un’atmosfera r " d a n P Hf u"'!“ n n Jj^ a Ji ap ” 
liberali invece di 5 Erhard di distensione alla vigilia della Cavalietti hanno affermato 
si è trovato nella pratica im - P“> ssima consultazione eletto- che ^ e^Buspxcabile ma 


di Sdii 




possibilità di rifiutare: una 
crisi con il partito liberale 
in questo momento avrebbe 
potuto mandare a monte o 
almeno ritardare di parecchi 
giorni la formazione del go¬ 
verno •' :< . • ■ - 

v Vi è chi assicura che die¬ 
tro • la - faccenda Mende c vi 
sia un intrigo del duo Schroe- 
der-Von Hassel. Sarebbero 
stati costoro a spingere Men- 


Lo scrittore 
Bergamin arrestato 
- a Madrid? 


LONDRA, 16. 


Un milione di schede elettorali bruciate 
dalle FÀLN a Caracas 


lll-l-V un I1U3ÙCI,. nuicuuau ■ i,unu A n, io. 7ir ._„ mr-nHlQlt. ad «npllpro vutdtiune ui una lumcicma 

stati costoro a spingere Men- » ««inde scrittore cattolico £ eleffato di rian scek quadripartita, alla quale do- 

de a richiedere il ministero spagnolo Jose-Bergamin e sta- “ dflega di Lian Ka sce vre bb ero partecipare i diri- 

deqli affari pantedeschi allo ‘o arrestato’ A Lond^ e stata e ad ammettere quello della ti degli sta ti - Uniti, del- 
„„„ w«i diffusa la notizia che Bergamin Repubblica popolare. • « La rii ,i 0 n„ y, 

scopo dt eliminare dal gabt- ^ scomparso dal-suo domicilio esclusione del più grande * U n,( me Sovietica, della Ci- 

netto Barzel, uno degli iio- dl Madrill e che dopo u sna cscmsione dei pm grande na e d , Giappone, per di¬ 
mini ptu legati ad Adenauer. polemica con il ministro dei- P a fi, 'fi scutere la pace mondiale. 


——-— —--— ,-— — .e. , Erhard, naturalmente, si sa- l'Informazione, Iribarne, a prò- . .. . isuuiisli uà aggiumu me n ru-eiaeme ■ •*- , e u«une c j; ^_„ ___ 

• " - r ebbe prestato volentieri al- positò delie torture inflitte ai banese — si ritorce a lutto eg jj è favorevole a questo giunto a Teheran per una vi- dentemente assunto- ha pre 

• ' ' ' ’ * ' in manoora Schroeder - Von minatori delle Asturie (Berna- danno delle Nazioni Unite», progetto e che si adopererà sita ufficiale di quattro giorni con eccezionale rapidità, af- sentato un ampia documen 

•WASHINGTON, Ifi. revolve in una dirczióne equi- .... min era stato il primo firmata- Il delegato sovietico. Fedo- i _ ua realizzazione ‘ nell’Iran. De Gaulle è accom- ferma alla fine che «in rela- tazione in proposito della 

li governo USA ha ripreso i voca. I ministri esponenti- della ” u f . , dìsnìa _ rio delia famosa petizione dei renko. ha preso posizione a “ dpl Slin SO0 «ior- pagnato nel viaggio dalla mo- zione ai provvedimenti che sa- quale risulta che nel corso 

contatti con la giunta; militare sinistra del governo Goulart . ^- operaitone e pisr (o aispiu , 03 tole „ etllia „ spa|t noin egli sostegno della richiesta al- ' - J.frf?«!?,,« «he, da diversi funzionari del- ranno ‘ adottati dall’autorità dell attuale legislatura -già 

.. —- f-^ftO 11 __. - , r. t i ■ .1 _ I ,ì, n - Z /.unrWnnn rfin , ^ ^ . A . ^ .. banese e così hanno fatto Eliseo e dal ministro degli ì giudiziaria, sarà definita la po- ammontano a molte decine 


Esso e stato formalmente . Un’intervista concessa da perazione nel campo nucleare II giornale di Moro accusa ra. Dopo aver espresso otti- 
presentato al comitato poli- Kennedy ad un gruppo di‘con la Francia*.. ilservizio di «cattivo gusto mismo' in rapporto alla fre- 

feo dal delegato messicano. . * e incoscienza» e, perdendo quenza delle sale einemato- 

Padilla Nervo (il Messico è _• _i___ completamente la testa affer- grafiche'(si sarebbe infatti 

uno dei paesi che partecipa- ■-. * . . ma che la.TV «dà la mano registrato un aumento, alme¬ 
no alla conferenza sul disar- t ■ l .. li • l . ai comunisti nella loro azio- no nelle grandi città), e al¬ 
mo) e illustrato dai delegati . LO HO detto I GX ’ DreSluGllte ne di sciacalli ». Il linguaggio le standard dei film messi 

americano e_ sovietico, Ste- __ ‘ _ ■ _ (degno dello Specchio) del in cantiere e prodotti (tutto 

venson e Fedorenko. - che : . . ■ . _ • i« • giornale ufficiale della DC, ri- lascia prevedere, ha detto il 

hanno definito 1 accordo «un , .. QQ| ConSIClllO aiODDOnGSG vela-un potente complesso di ministro, che sarà raggiunto 

altro passo importante verso _ ^ ^ ‘ * _ colpa e il desiderio, malce- aU’incirca lo stesse plafond 

la distensione *. Ora. il lato, di chiudere al più . pre- dell’anno scorso), il ministro 

documento passa alla Assem_ N . - sto « la partita Vajont», con ha preannunciato la presen- 

blea generale, la cui appro- ' I # il pretesto che essa scatena tazìone, entro la fine dell’an- 

vazione è praticamente cer- - ■ ■■■ BiM • «la rissa politica». .' . no. della nuova legge sul ci¬ 
ta. dato che i due organismi , m ■■■ ' DIUUIATC IC nei A7IAUI ci nema, senza tuttavia definir- 

hanno la stessa composizione. !■■■ IwSI rINVIAIl LE RELAZIONI FI- ne le caratteristiche. 

La discussione sul proget- • - '• ! ■. - NÀN7IADIF . ; , - I[ tema più scottante era 

to sovietico-americano ha r ; liHlrtlHRlL La esposizione dei però quello della censura, e 

consentito di , constatare la : ministri finanziari sulla situa- qui Fon. Folcili se l’è cavata 

larghezza dei consensi -che . |B# A || A ’ zione economica, che doveva affermando di non poter 

gli sforzi in vista di un ac- - m BB aa B m OB aver luogo alla commissione prendere posizione alcuna 

cordo tra est e ovest incon- - ^ WIIN ■ wl. finanze e tesoro del Senato, sulle recenti decisioni della 

trano in seno all’organizza- .- -w. A . ’ • • - è stata rinviata «sine die», commissione di censura di 

zione mondiale. Tra gli altri -y. ! , su proposta de. Malgrado la prima e seconda istanza (si 

intervenuti, il delegato in- . I opposizione ! dei commissari tratta, • come è noto, della 

diano, « signora Pandit. ha ‘ A|||a M u M I comunisti, la decisione dirin- «bocciatura»' del film.'di 

chiesto che l’ONU si adoperi || BS ■. v *.° ® stata approvata. Il mi- Tinto Brass In capo al mon 

per ottenere l’adesione della - “ ‘v nistro • Medici ha dichiarato do, decisione criticata da tut 

Francia e della Gina popola- ’ - di non aver nulla da dire di ti i settori del mondo cultu 

re al trattato di tregua nu- : - r : j ' 1 più rispetto a quanto già det- rale e da molti oratori inter 

cleare parziale e che questo ■ JB . to alla commissione della Ca- venuti nel dibattito). Ma sul 

ultimo si estenda agli espe- ||% H ■hB^%BBBB^IlBBBB mera e ha sostenuto la ne- la questione più generale, 

rimenti -sotterranei. Repli- Il JJB B® ^jB ^qBBBBBB BB BC cessità del rinvio anche in dell’opportunità di una abo 
cando. Stevenson e l’italiano vista della scadenza del man- lizione totale della censura 

Cavalletti hanno affermato ■ ■ < dato del governo. „ * • richiesta anche dal sociali 

che - ciò - è?auspicabile, ma - ' , tgkto ir _—_—_-_ IPPOI ITA 1 sta PAOLICCHI, il ministro 

che l’occidente mantiene fer- , * C( J i .. ; irrULIIV A poche ore dalla ha preferito eludere il prò 

ma la sua richiesta di ispe- eli „ ò1 a 5n?nese Tanzan Isc! T ' ' conclusione delle indagini da blema, affermando di rite 

zioni ; in loro, come condi- ? . g pp , . Teheran. parte della commissione nomi- nerlo « prematuro * e rimet 

zione indispensabile. - ? V rrlln a To - nata il 24 agosto, il ministro tendosi all’applicazione pra 

In giomatp.-ha avuto ini- g” r d „ v 5 : .. dell’Industria e commercio, tica della legge che venne 

zio all’ONU il’dibattito sulla 5 * at _ lin ’ P «nn<!Ì 7 inne in 11* /IhhIIa on. Togni, ha fatto comunicare approvata lo scorso anno.. 

Cina popolare. Il ministro d ” P tHaì^elaDDonese ha di- 116 wQllllG ufficialmente di aver rimesso Di qui h a preso le mosse 

degli esteri albanese ; Shtvl- d hi „„ lri nri ’ - all’autorità giudiziaria gli atti il compagno ALATRI per 

la. ha illustrato il progetto f™ p n e _i„: dpt t n V relativi alla gestione ammini- confermare la opposizione 

di risoluzione da lui presen- ®. ® . p . R . , ACnitA strativa del segretario generale del gruppo comunista al bi 

tatb. che invita l’organizza- “f di nna P r n n f P «, n ?a del Comitato nazionale per la lancio stesso e preannuncia 

zione mondiale ad espellere n liaH rinflrtita alla nmlc do 1 energia nucleare (CNEN), es- re quindi il voto contrario, 

il delegato di Cian Kai-scek ’ pa? a „, a d J II \ sendo emersi « elementi di par- Alla fine della seduta il 

e ad ammettere quello della .. , doli - U6ll0 SCIO ticolare gravità». L’autorità compagno Pajetta ha rinno 

Repubblica ' popolare. ■ «La ni„;nn 0 e <?nvipiira dp ii’ a p.-_ giudiziaria dovrà dare all’in- vato la protesta per la man 

esclusione del più grande d . r>i aD none oer di- chiesta « il seguito di sua com- cata risposta alle interroga 

paese della terra — ha det- scutprp i a r,n C e mondiale ~ - . TEHERAN. 16. petenza ». Il comunicato mini- zioni scritte e ricordandolo 

to tra l’altro il ministro al- n'^tscibasci'’h^aeciunfo "che! li Presidente ■ D. Gaulle è P? 1 ®.“Sna la conclu-f Impegno in tal senso preòe 


i '-nc: c auapiLauuc, ilici - * - 11? . - 

che l’occidente mantiene fer- - T »' "^ « *. 

ma la sua richiesta di ispe- p ^ esid 5 nt /r d ^ CO I ^|~ _ . 

zioni ; in loro, come condì- ^ ll ° g ia PP° n es e Tanzan Isci- Teheran 

zione indispensabile. * - h as . CI ' P ar l?n do 31 giornalisti _ 

In giornata • ha avuto ini- ien sera al su ? arr,vo a To " 
zio all’ONU iì’ dibattito sulla 

Cina popolare. Il ministro «naugufato un esposizione^.in- • ||0 

degli esteri albanese ; Shtvl- d " stna,e RÌap P° a ^’ ha - d ' 
la ha illustrato il progetto c h.arato che .1 PJ«no mun¬ 
di risoluzione da lui presen- st H ro de “° A 

tatb. che invita l’organizza- ’XS'SjZJSSl 0 

-__j- _vocazione di una conferenza . . - _ • , 


{li Stati-Uniti, del- 
Sovietica. della Ci- 


De Gaulle 
ospite 
dello Scià 




to tra l’altro il ministro al- 


scutere la pace mondiale. 


TEHERAN. 16. 


Iscibasci ha aggiunto che li Presidente ■ D e Gaulle è 


WASHINGTON, 16. revolve 


che ha fatto il colpo distato a minacciano di dimettersi. Il pre- cinta ai «e»» ricevuto numerose ^e- banefee così hanno fatto ",/ ma LT c "LÌi,ip Tn! l’Eliseo e dal ministro degli giudiziaria, sarà definita la po- ammontano a molte decine 

San Domingo. La rottura' era sidente Goulart- tende a rima- tito • i quali guardati fonile minatorie da parte di «». « , -r,.-* , , », settimane. Iscibasci si e in esteri Couve De Murville For sizione del Drof iDDoIito an- le interrnoTzioni a ricuMta 

solamente formale: li mppre- neggiare U gabinetto in base: a sospetto a Mende. Essi te- falangisti. I suoi anonimi per- ««f 11 ! del „ Pa ^ istan ’ del Ne “ centrato, oltre che con Ciu- ^atmeX la vtsRa è la restii che in sede dLcioSe» 2riS?r2I 

sentante degli USA-a Santo Do- un’ambigua formula centrista. I mono che con un uomo co - secutori sono passati dalie mi- P a J® d f 1Ia Cambogia. - En-lai. anche con Mao Tse- tU7Ìone di quelfa che lo Scià - I risultati dellWhiestà *. u i S T1 Pre^ellfe^l 

mingo. Spencer King, ha avuto ministri socialisti e alcuni tabu- me it presidente del partito nacce ai fatti. E’ stato il ro Gli ulteriori passi da com. dun, presidente del partito ì ■ TP«rf5«n»i iqS ni niivM « fv-*-?!* % 1 F-a Pr ^ sidente de J. 

lunedi colloqui «non ufficiali»- risti cercano di premere sul- nb era j e a u a sua testa, il mi- verno franchista ad arrestarlo piere nella trattativa est- comunista cinese e con altri ImÈmw CNEN sono stati oggetto di un 1 Assemblea ha dichiarato di 

con i rappresentanti della'giunta l’orientamento di Gmilnrt. per * is , ero dcoIi affari pantede- dopo che n » n,er °s« intellettm»- ovest saranno esaminati do- d ! r ieenti cinesi ’ • •,= . Ga V lle parteciperà a numerose incontro a Palazzo Madama tra essere ? intervenuto presso i 

militare. Egli ha suggerito loro impedire che si rinnovino pre- li spagnoli riuniti ieri . Ma- ma ni’dal presidente Kenne- E df.n riferisce ce ™P on,e * a Y ra c u " coUoqmo Merzagora e Togni. vari ministeri al fine di sol 

di accettare la.decisione, presa se di posizione come queUa schipossa diyentare uncen- drid hanno , alto sapere che "J®" 1 aai p ^' aenxe .JJf" 1 }* Mao . Ts ^: dun t .T riferisce politico con lo Scia e con il iirrmiAMKTI : lecitare tali risposte Analo 

in una riunione segreta, dai sullo stato d'assedio, evitato so- tro di trattativa aperta o ve- rccede r*nno dalla loro posi/.lo- - P >,„ d ;c 5 f a oi: 8 «:fntj ^ a « enz,a dl n?i» zi e « 14uova Primo ministro iraniano, prò- AUIUNUMIjII Lombardi ha ea sDieeazione è stata data 

membri del discioito parlamen- Io all’uitimo mómentò per la tata con la RDT. Nessuno ha ne? Sono questioni alle quali Y. 0 ’ T 1 *?’ che visita gli Stati Cma ». in un dispaccio da Ti- nuncerà un discorso davanti conse gnato ieri a Nenni du- ^ìVnruS-lVnìl 

to, di nominare presidente del- protesta deisindacati e dei par- d’altra parte dimenticato che il governo franchista deve dare Cniti dopo un ampio giro rana — ha inviato al leader al Parlamento e visiterà vari ; nrnnfrn dp : ma Uim 5 i rSJvJlL j CI PlS ?- 

la repubblica l’ex presidènte del t|tì di sinistra. - . . ■:il consigliere di politica este- una risposta esauriente. nell’America latina. Ieri se- comunista albanese Enver centri del Paese, - «nonenti^Pnmnt ?xlul n ? ,n,str .° dei. rapporti 


Senato JuantCasanòva? Gartìdo. 

La giunta militare- ha re- 
spinto formalmente tale, richie¬ 
sta. II . consiglio deiròrganìzza- 
zione degli stati americani OSA 
ha deciso di tenerè una riunione 
speciale.su richiesta del gover-; 
no deposto dei'presidente Bosch. 

Muovendo con una vasta azio¬ 
ne contrò' riUegalità del gover¬ 
no e, dellé elezióni indette da 
Betancourt .per il 1” dicembre, 
i patrioti della FALN in Vene¬ 
zuela hanno -compiuto anche! 
ieri numerosi, attacchi- A Ca-j 
rupano è stata mitragliata la 
stazione ràdio. À Caracas un 
incendiò, ba distrutto, nell’uffi¬ 
cio centrale elettorale,.circa un 
milione *B schede. 

Una squadra della FALN ba 
fatto irruzione in un ufficio pre- 


Berlino 


: fermato 
dai sovietici 


ra di Mende , Dehler, ha avu¬ 
to il mese scorso a Mosca — 
un lungo colloquio con Kru¬ 
sciov. - s • • ■*('- 

Krone, invece, l’altro fede¬ 
lissimo di Adenauer, sembra • 
rimanga al suo posto dl mi¬ 
nistro senza portafogli e di ' 
presidente della Commissio- - 
ne di difesa. Queste notizie, 
ad ogni modo, riceveranno 
conferma definitiva solo do¬ 
mani, quando il nuovo gabi¬ 
netto ’ verrà - ufficialmente S. 
presentato al Bundestag. Per 
dopodomani venerdì è previ - ' 
sto il discorso programmati¬ 
co di Erhard. 

> Il dibattito sulle dichiara- » 


‘esponenti della corrente auto-(col Parlamento. 


Conclusa la vìsita 
dei compagni 


Hodja un messaggio di con- ; Anche se le relazioni fra i ^omisU del PSi;^ lSiundalo ; ■ 

gratulazioni per il suo 55. due Paesi non sono turbate documento •-sulla situazione Al 

compleanno. Mao - definisce da problemi controversi o da economica. L’incontro ha of- Algeria ' 

Hodja come «1 amato capo divergenze particolari, la mis- f erto l’occasione per una di- > 

de! popolo albanese, intimo s i one del Presidente francese SCU ssioné di due ore sul pros- do della zona. Quindi nella 
amico del - popolo - cinese *: non si esaurisce certo in una s j mo congresso e sulle tratta- serata non si era potuta ave 

Egli afferma anche che il specie di vacanza turistica. live che seguiranno al congres- re ad Algeri alcuna testimo 

leader albanese ha fornito un g, g jj osserV atori parigini, in- so per la formazione del nuovo nianza diretta c completa sul 
eminente contributo a la io - q Ua drando il viaggio nell’Iran governo. Lombardi ha risposto l’andamento delle operazioni. 
ta contro il revisionismo ea ne u> a tt U ale stato di tensione in modo affermativo alla do- E’ un fatto certo che sangue 

il dogmatismo. , - f ra stati Uniti e Francia, ve- manda di un giornalista che arabo si è sparso oggi abbon 

l. agenzia^ puDDiica poi d{mo - n essQ ung nuova mossa chiedeva se esistesse una re- dantemente dall'ima parte e 
larghi strati di un editoriale d - Dg Gaulle per indebolire le lazione fra il documento da lui dall'altra per quella che Ben 
" pa rivista aioanese, cne amer icane in Asia. preparato e la piattaforma che Bella ha denunciato nuova 

attacca il primo ministro so- L’intervento di De Gaulle sarà proposta dal PSI nel- mente come un’* aggressione 
vietico Krusciov per la re- nel j a - cris i . de j g ud Vietnam le trattative di novembre, premeditata compiuta dal 
cente firma dell accordo nu- conferma questa tendenza del- ■ Marocco nella speranza di 

cleare di Mosca. Nello stesso j a politica gollista e avvalora Friuli profittare delle difficoltà hi 

articolo si chiede la convoca- la suddetta interpretazione de- ' ■ ■■wll terne dell’Algeria ». - ^ 


fattoiTTtSbne in ufficio pre- - ^ BERLINO, 16'* Il dibattito sulle dichiara- ì - ^ >è ‘ ' ’ 1 V , V . articolo si chiede la convoca-h a suddetta interpretazione de- ' muli * terne d^V Algeria» 


compagni dirigenti di queste! 


ieuprrielieri ( c in- Ger^aniroccidentà’e to che essa avvenga a pochi limane in Italia. La delegazio- Fastiggi, Sestri Levante e altre 

que^urodni è due^nneV hanno Sposto ^conffoifo sov,etico giorni dall’elezione di Er- ne, che cra g^data dal compa- località. A Roma fa- delega, 

dipinto^ sulle pareti la sigla stamane è stato chiesto al co- hard: pii americani tengono P° re |. 0 om » 

FALN. - mandante della colonna inglese evidentemente a non far tar- bro della egretena dell AKEL, duti delle Fosse Ardeatine e 

II presidente Betancourt ' im di far scendere i suoi uomini dare la loro investitura uffi- ^^P^iVario di Nicosia Stus ha vaitata L a sed ® dell . Ln,, f L 
ricevuto i due leaders delle op- per controllarne il numero. cìaìc ai successore di Ade- * P fret a rio - A conclu ^ lone - de J- viaggl ° . 

posizioni ancora - legali », Jo- L'ufficiale britannico ha nftu- „ auer .v on a .imorobabile 1 ’ ^ 1 compagni cipnoti ' hanno 

vito Villalba dell'Unione repub- tato. Queste operazioni, si noti P q tntn segre tari od 1 Famago- espresso la loro soddisfazione 

blicanademocratica, e Raul Ra- sono normali e né gli americani « segretàrio di Stato sia sta, Sutzìs. segretario di Li- pe r aver avuto la possibilità . 
mos Jimenez. dell’Azione demo- né gli inglesi in passato vi si datore presso il nuovo cari- massol, e Sofochs, vice segre- di ' prendere contatto con la 
cratiea dissidente. Entrambi sono opposti. Se ai sovietici in- celliere di un incito di Non- tano d . l Pa J° s - h a a yV lo > a realtà italiana e con la vita 
avevano rifiutato di costituire teressa controllare che appro- nedy, a meno che Erhard conclusione della sua visita, un e Je Iotte del Nel corso 

un fronte unico con il PC e il fittando del viaggio attraverso non preferisca riceverlo più coa ; ga ^i° I l e delle conversazioni svoltesi al 

MIR. Ora sono vittime della la RDT non vengano introdotte tardi. Al nuovo cancelliere d*> E «"SSTn.SiComitato centrale sono statil I 
stessa discriminazione rhe col- spie o sabotaton neda Genna- infatti si attribuisce il de - RVtitrf 6 r'iidfart» Paiett» 6 Te sottolineati da necessità e ia 
pisce la sinistra I due uomini ma onentele^aBUailealiinte- sìderìo d j precipitarsi a Po - fajSn ? e Sandn membri dii utilità d » quésti contatti bila- 
politici hanno chiesto a .Beton- ressa che i controlli avvengano . - niu' oresto Dosàbile terali. nonché, i'motivi comuni 


MARIO ALICATA - Direttore 
LITIGI PlNTOI - Condirettore 
TaMee Conca - Direttore responsabile 


Strema sinistra -. Es?i, hanno messa soio per grosse autoco- „ on hanno alcuna intenzio- propaganda del Comitato cen-^erroneo m 
chiesto il ritorno aUa legalità tonno. Dopo discussioni e con- c a i meno ocr ora dl - vri . trale. , , . ■ pa T ce ’ senza 0 f »: ' 

costituzionale InutUe sotto»- sultnzioni .i sovietici hanno la- " ’ f i. e ^ p c ora, ai pn Jn preC edenza ia delegazione I compagni dell’AKEL han- 

neare la vanità dì queste prete- sciato passare il convoglio nel °^J 31 di una aclle due sene- dell’AKEL era stata ospite del- no anche trasmesso al CC del 
ste verbali, compiute da posi- primo pomeriggio. Il governo calere quella americana i e organizzazioni comuniste di PCI l'invito a inviare prossi-, 
rióni di debolezza e di divisione inglese ha protestato presso La e quella ' francese — sulle Bari, Taranto, Pesaro e Ge- mnmenie a Cipro una delega¬ 
ti Binile la situazione si ambasciata sovietica a Londra, quali Adenauer hm abbon - nova, e aveva avuto, insieme zione di partito. I 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 

MUZIONI UDAZIONI KD + «NASCITA o VIK SUO- 1 
AMMINISTRAZIONE: Roma. VE (tuli*): 7 numeri annuo . 
Via dei Taurini, 19 - Telefp- ISAM, 6 numeri annuo 16 500 - ’ 
ni centralino: 4990»! «950332 (Estera): 7 numeri annuo - 
4950353 4950355 4951251 4951252 33 900. 6 numeri annuo 29 509 • • 
4951253 4951254 4951255 A BEO- L’UNITA’ + VIE NUOVE «■ 1 
NAMENTI UNITA' (versa- RINASCITA (Italia): 7 nume- * 
mento sul c/e postale numero ri annuo 22 500, 6 numeri an- 
1/29795): Sostenltare 25.000 - nuo 20500 * (Estera): 7 na- ; 
7 numeri-(con il lunedi) an-. meri annuo 41 900. 6 numeri - 
nuo 15.150. sem e s tr a le 7.900. annuo'37 500PUBBLICITÀ’: . 
trimestrale 4.100 - .0 aumeri Conce ssi onaria esclusiva SPI ■- 
annuo 13000. semestrale 0.799. (Società per la.Pubblicità In • 
trimestrale 3500 - 5 numeri Italia) Roma. Via del Parla- , 
(senza il lunedi' e senza la memo 9. e sue succursali in 
domenica) annuo 10850. seme- Italia - Telefoni: 686541, 42. 43. * 
strale 5 G00. trimestrale 2 900 - 44, 45 - Tariffe (millimetro v 
Estero (7 numeri): annuo colonna): Commerciale: Cine- 
35 . 550 . semestrale 13.100 • <6 ma L 200: Domenicale L 250 
numeri): annuo 22 000, seme- Cronaca L 250; Necrologia 
strale 11250 - RINASCITA Partecipazione L 150 + 100. . 

(Italia) annuo 4.900, semestra- Domenicale L ISO 4- 300: Fi¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo SJ00. nanzlarta Banche L 500: 
semestrale 4.900 • VIE NUOVE Legali L. 250 

(Italia) annuo 4 500. semestra- - 

la 2.400 - (Estere) animo 9.500, 9tab. Tipografico G A T E 
semestrale 4 500 • L'UNITA’ Roma • -via dei Taurini. 19 


settore nel quale occorre. Uesc (capitale estiva del Ma 
quindi, intervenire *energi- rocco ) giunte in serata con 
camente. f Stranamente otti- fermano che le conversazioni 
mista si è dichiarato Tra algero-marocchine continua 
micchi sul fenomeno della no. ma in un’atmosfera tesa 
fuga dei capitali all’estero: e difficile. Contatti fra i tre 
* Tale fenomeno — egli ha emissari algerini * (Moham- 
detto — non ha ancora as- me d Yazid . il comandante 
sunto carattere di ecceziona- Sliman c l’ambasciatore al 
le gravità ». Si tratta com- gerivo in Marocco Saad 
plessivamente di «nubi sul- Dalilad) c i rappresen 
l’orizzonte del commercio fonti marocchini (Reda 
con l'estero», che potranno Guedira e Boutalcb) si 
essere / fugate - con un piu sono avuti nella mattinata e 
chiaro indirizzo di - politica nel pomeriggio; sospesi a tar- 
economica, quale egli si è da sera, sono stati ripresi 
auspicato possa venire dal poi nella notte. Mohammed 
futuro governo. 1 Yazid in una dichiarazione 

, In tema di poste e teleco- oi giornalisti (diffusa in se 
municazioni. il problema che rata anche ad Algeri) ha af 
na assunto, nella discussio- fermato: * Il nostro obbietti 
ne, maggior rilievo e slato vo è la pace. Noi siamo mu 
quello della RAI-TV. I mis- nifi dei poteri necessari per 
sini CRUCIANI e MANCO concluderla. La nostra mis- 
ne hanno parlato per rtenun- sione è al servizio dell’unità 
ciare una presunta « faziosi- africana ». Alla domanda M 
ra* dei programmi, che in- un giornalista su eventuali 
siterebbero continuamente discussioni per « rettifiche di 
in emissioni « incitanti al- frontiere », Yazid ha secca- 
l’odio contro paesi amici, co- mente risposto: * La revìsio- 
me la Spagna e il Portogallo tic delle frontiere non è in 
e la Germania ». In modo op- questione ». 
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Da uno dei nostri inviati bera, 0 Stid del bacino, che la 
HPTTTTwn 1ft f ra "a n°n *»<* riempito. Tut- 
BEjLiL.UNO, lo fo e subordinato, bontà dei 

Altro grave ‘ allarme, oggi dirigenti, all’approvazione 
alle 13,30, nella zona di Erto, della magistratura e del mi- 
La’ nuova frana del monte nìstero dei Lavori Pubblici. 
Toc, che ieri si era fermata. Ancora una volta, come - si 
ha ripreso a minacciare i vii- vede, non si < prende neppu- 
lagi del Vajont. Tutte le per- re in considerazione la pro¬ 
sane che ancora si recano a testa popolare. . 

Erto per recuperare bestiame Del resto è preoccupante 
e suppellettili, sono state al- che le autorità, anche se or- 
lontanate' con urgenza. An- mai 1 largamente collaudate 
che i soldati che■ prestano come specializzate nel cren- 
servizio con i camion hanno re marasma, non abbiano tro- 
dovuto portarsi in luoghi più nato il tempo per dire quaie 
sicuri. Solamente piccoli sarà la sorte del bacino del 
gruppi di militari che costi- Vajont. E’ la cosa che tutti si 
tuiscono i posti di blocco sul - domandano. Come pensano le 
la strada che da Cimolais autorità di cavarsela, con 
porta a Erto e a Casso, sono quel lago artificiale in cui si 
dovuti ■ rimanere sul posto, è tuffata una montagna? 

Cosa è accaduto? L’enor- Ieri ■ sera si è riunito il 
me triangolo di roccia e di consiglio comunale di Castet- 
terra che costituisce la nuo- lavazzo. 

,va frana, si va sempre più II sindaco democristiano, tl 
staccando dal monte. Da que- dott. Rino Zoldan, ha propo¬ 
sta mattina la situazione è sto ai consiglieri di unirsi ai 
peggiorata per la continua parlamentari per chiedere la 
caduta di ghiaioni. La mon- punizione : dei responsabili, 
tagna sembra un ^vulcano, i perchè giustizia sia fatta e 
rumori sono paurosi e fan- perchè non abbiano piti a ti¬ 
no restare col fiato sospeso, petersi simili tragedie. Egli 
Nuvole di polvere, che sem- ha inoltre chiesto che il ba- 
brano enormi fumate, si le- cino del . Vajont venga di¬ 
vano ad ogni crollo. strutto e che i paesi cancel- 

Quanto resisterà questa lati dalla furia delle acque 
frana? Nessuno sa dirlo. Chi vengano ricostruiti. 
più se ne intende non vuole " Attorno a > questo nucleo, 
prendere posizione, almeno Longarone potrà ■ risorgere, 
ufficialmente. Quello che è Ci sarà bisogno degli emigra¬ 
celo è che il grande tnango- ti per ricostruire; ma a qite¬ 
lo del monte Toc si indeboli- starnano d’opera si deve tro¬ 
sce sempre più. Se cadesse, vare un'occupazione stabile 
l’acqua rimasta nel bacino qui, . 

del Vajont verrebbe fatta L’approvazione è stata una- 
schizzare via in direzione di nime. Marcello Polla, consi- 
Erto e di Cimolais, con la gliere socialista, ha parlato 
stessa furia della valanga di per la minoranza. Sono quut- 
mercoleàì scorso. tro anni — ha detto — che si 

. -Si tratta di una massa di sapeva del pericolo. La di¬ 
acqua non certamente infe- ga non doveva essere costrui. 
riore ai 60-80 milioni di me- ta. Ora i responsabili devo- 
tn cubi. Tanto quanto basta no pagare, 
per ■ spazzare via villaggi, Per fortuna, oggi, su tutta 
ponti e strade come è avve- la zona è tornato a splende¬ 
ndo a Longarone. ' -- re il sole. Le nubi di ieri 

Quindi la faccenda è mol- sono 1 scomparse, portandosi 
to seria. Lasciano perplessi via ogni minaccia di pioggia, 
le notizie-, raccolte stamattina Sulle macerie di Longarone 
in ’* ambienti responsabili, e sui ghiaioni sono apparsi 
Sembra che VEnel-Sade, stia dei cartelli « Casa X, Nego- 
già preoccupandosi della sai- zio Y ». Stanno a segnare t 
vaguardia dei propri affari, luoghi su cui sorgevano gli 
Mentre 1 i sopravvissuti alla edifici indicati, 
catastrofe e ogni consiglio Nella frazione • di Vognu, 
comunale dei paesi interessa- al di là del Piave, una di 
ti reclamano la fine del baci- quelle rimaste isolate, la po- 
tio idroelettrico, la direzione polazione riprende a vivere, 
della società sta lavorando Le patate vengono raccolte 
per ripristinare la produzio- nei campi e si fanno altri la¬ 
ne. I quattrini sono quattrini, voretti, tanto per far passa- 
Ecco cosa si è saputo. Le re le giornate e cercare una 
condotte -forzate dell’impian- distrazione. La paura non è 
to del Vajont, che sono tre, passata. Anche qui (tl paese 
sono rimaste intasate dal ma - si trova proprio a ridosso del- 
teriale franato. Gli sforzi per le : montagne, sotto la gola 
liberarle non sembra che ab- da cut è precipitata la valan- 
biano finora dato risultati ga d’acqua del Vajont) sì 
soddisfacenti. Vi sarebbero sente tremare e brontolare 
due vie per cercare di fare la terra. Soprattutto di not- 
defluire l’acqua rimasta nel te. ' E’, difficile dormire, il 
bacino ed alimentare le cen- sonno è agitato e ogni pic- 
trali elettriche: 1) costruire colo rumore fa balzare dal 
un ponte canale .che dal lago letto. Nei giorni scorsi, sen- 
del Vajont porti le acque al- za attendere prefetti e gene- 
le centrali; 2) aumentare il rati, gli uomini si sono divisi 
livello del bacino per vedere in squadre ed hanno rastrel- 
se. con una maggiore pres- tato il Piave, alla ricerca dei 
sione, le condotte forzate pos- corpi delle vittime. « Ci sta¬ 
sano essere liberate dai de- mo distribuiti i compiti — 
triti. • dicono — e le zone da scan- 

La prima soluzione, che ri- dagliare metro per metro, 
chiede tempo e parecchi mi- Ogni paese la sua zona. Se 
liardi, c stata, almeno per non avessimo fatto così, can¬ 
ora, accantonata. Si ricorrerà tinaia di salme sarebbero an- 
ad essa soltanto se non sarà coro nel fiume ». 
possibile fare in altro mo- .L’opera di ricerca è statu 
do. La seconda è molto più compiuta lungo il Piave, su 
economica e. a quanto pare, un fronte di decine di chi- 
si è già incominciato ad at- lometri. Da Dogna a Prova- 
tuarla. Ma quali rischi com- gna, a Soverzene, fino a Li- 
porta? mana. Tri-ciana e Mei, a ol- 

Ma c’è, non meno impor- tre trenta chilometri di di¬ 
tante, una questione morale, stanza da Longarone. I cu- 
Come è possibile che i diri- lontari, in qualche località, 
genti della Enel-Sade, men- sono ancora all’opera. Come 
tre ancora tutto tl mondo a Cesa di Lamana (23 chito- 
pzange le migliaia di morti metri dal luogo della cata- 
di Longarone, si buttino alla strofe), dove anche ieri so- 
rtcerca del metodo più eco- no stati trovati diciotto ca- 
nomico per riprendere a fare doveri 

gli affari loro? - Domani la popolazione di 

L’Enel ha già' addirittura Piece d’Alpago parteciperà 
costituito una commissione, ad una * giornata di lutto » 
presieduta dallo stesso presi- indetta dal Consiglio cnmu- 
dente dell’Ente, l’avo. Di Ca. naie per onorare le vittime 
gno e di cui fanno parte il della tragèdia di Longarone. 
prof. Angelini, direttore ge- La decisione ; è stata presa 
nerale, il prof. Oberti.il prof, all’unanimità. Nel paese ri- 
Falini, il prof. Penta, il prof, morranno chiusi tutti i ne- 
Dal Piaz e il prof. Ardito gazi, gli uffici e gli altri luo- 
Desio. ghi di lavoro. V 

. La commissione dovrà Durante questa * giornata 
compiere uno studio per sta- di lutto », che assume anche 
bilire l’attuale stato della il tono di una protesta per 
diga, per accertare se le sue le gravi responsabilità che 
€ spalle * sono ancorate sul- pesano sulla tragedia, la po- 
damente alla roccia, e per polazione raccoglierà tondi 
vedere -re successivamente per i superstiti di Longaro- 
sarà possibile svuotare il ba. ne. Le somme raccolte, come 
' ano a monte tn modo da ac- è stato deciso dal Consiglio 
certare la pressione attuai- comunale, verranno conse¬ 
mente esercitata sul comples- gnatc direttamente nelle tna- 
; so della dtgu. • • . ni degli amministratori pub- 

• Una volta compiuti questi blici di Longarone e di Erto. 

■ studi, l’Enel si ripromettereb- ’ 

; bd M utilizzare la parte li- - rlOfO vimptSI 


Da uno dei nostri inviati Da uno dei nostri inviati 


il comune 
denuncerà l'I 


di Erto 
hmel-Sade 


CIMOLAIS, 16. 

Il Comune di Erto denuncerà all’au~ 
turiti giudiziaria la SADE e l’ENEL- 
f SADE. II problema è stato discusso in 
una riunione della giunta comunale al¬ 
largata, svoltasi stamane nella sede del 
municipio di Claut. Al ' termine della 
✓ riunione che è stata presieduta dal vice 


sindaco ì^artinelli, la giunta e I consi¬ 
glieri pre^nti hanno approvalo un or¬ 
dine del giorno che chiede i’autorizza- 
- zione a citare in giudizio la SADE e 
TENEL-SADE, L’ordine del giorno sarà 
discusso nella \iunione del Consiglio co¬ 
munale che è stato convocato d'urgenza 
per domani. V 
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PADOVA. 16 

' Lunedì prossimo, con pro¬ 
cedimento per direttissima, il 
tribunale di Padova processe¬ 
rà il disegnatore tecnico Lo¬ 
renzo Rizzato che il direttore 
dell'Istituto di idraulica del¬ 
l’Università, professor Augu¬ 
sto Ghetti, accusa di aver sot¬ 
tratto una relazione riguardan¬ 
te la diga del Vajont. - 
La denuncia ■ 1 e l'arresto, 
l'eco che esso ha avuto ieri in 
Parlamento durante il dram¬ 
matico dibattito sulla trage¬ 
dia del Vajont, hanno comun¬ 
que posto all'attenzione della 
cronaca l’attività dell’Istituto 
padovano di idraulica. La fa¬ 
mosa relazione sulla > « prova 
generale della frana -, di ■ cui 
si era sentito parlare fra gli 
inviati dei giornali italiani ed 
esteri a Belluno • già all'indo¬ 
mani della sciagura. • 

Anche il * Procuratore della 
Repubblica di Belluno, che fin 
dalla, giornata di sabato scor-; 
so ha aperto le indagini per 
il disastro del Vajont, è stato 
informato deH’e&istenza^r del 
documento ! per dirett^** inte¬ 
ressamento dei compagni ono¬ 
revoli Busetto e Gplinelli. - 
’’ Il modello venrfe costruito 
su scala 1:200 aOIove di Fa- 
dalto. c^ove esistono i grandi 
impianti ylfoelettrici ’ della 
SADE del }£go di Santa Croce, 
e le ricerche furono condotte 
sotto la^irezione dèi professor 
Augusto Ghetti, successore del 
profassor Marzolo alla 1 catte¬ 
drali Idraulica dell’Universi- 
tàf di Padova. Continuava in 
(Pii modo una Junga tradizio¬ 
ne • di assidua collaborazione 
<ra; l’Università 'e la società 
Adriatica, collaborazione non 
Licitata al 60lo Istituto di 
idraulica, bensì all’intera fa- 
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LONGARONE 
di Longarone. 


— Un bulldozer dell’esercito 


iera dalle macerie una delle strade 

(Telefoto ANSA a « l’Unità > ) 


15 ottobre 1943 


g / Leggendo ’ olla Camera 
la data della prima appro- 
■ razione della diga del 
Vajont anche il ministro 
Sitilo ha avuto un attimo/ 
di esitazione: 15 ■ ottobqc 
1943? Una febbrile cw- 
stillazione dei documenti 
originali ha confermfio la 
data: 15 ottobre 19p3. 

Una normalissima anno¬ 
tazione - burocratica, ' un 
timbro apposi meccani¬ 
camente, ■ - rindispensabile 
.complementi di - un otto 
pubblico, nitro . quella da¬ 
ta ha un lignificalo e un 
valore, pigliasi il simbolo 
della coMlinnità di un cer¬ 
to Slam italiano. : 

15 ottobre 1943. Il go- 
. remo di « sua maestà », 
dòpo la fuga precipitoso 
da Roma, vagata ancora 
nelle regioni del Sud. Non 
, aveva una sede ufficiale, 

' definitiva, ‘ c, meno che 
mai. un potere effettivo 
da esercitare. Proprio quel 
giorno, forse, i funziona¬ 
ri della ' fantomatica « pre¬ 
sidenza del consiglio » bat¬ 
tevano ancora alle porte 
di qualche dimora patri¬ 
zia, a Salerno o altrove, 
chiedendo ospitalità. Cer- 
. cavano una residenza, un 
minimo mrappresentalira », 
dorè raccogliere alcuni . 
quinterni di carta intesta¬ 
ta. pochi timbri, qualche 
targa da inchiodare sulle 
porte:'la casa del governo 
insamma.- ’ 

15 ottobre 1943. .41 Nord 
la repubblichina di Salò 
non esisteva ancora. Con 
le « pistoleri neh incn nei 
a panzer » nazisti alle spal¬ 
le , • un paese distrutto e 
scosso dairodio dinanzi, i 
fascisti non sapevano rac¬ 
capezzarsi nel baratro da 
loro stessi voluto. Musso¬ 
lini forse ero neWantica- 
. mera del * fiìhrer », a eìe- 
m mosinare armi e prestìgio, 
■ per le ultime battute della 


stjff macabra pagliacciata, 
/fi* ottobre 1943. A Ro- 
fma gli scarponi ferrati del- 
' le SS scandivano un rit¬ 
mo lugubre sul selciato. 
In via Veneto e in Corso 
d'Italia « cavalli di frigia » 
e rotoli di filo spinato pro¬ 
teggevano gli uffici . del 
comando tedesco. Ixi gen¬ 
te. insaccata nei vestiti lo- 
. gori, camminava frettolo¬ 
samente. soffermandosi so¬ 
lo per gettare uno sguardo 
airultima ordinanza della 

• « Kammandanlur » appena 
appiccicala sulle 'cantona- 

' te. Gli uomini, giovani e 
vecchi, gli studenti ginna¬ 
siali perfino, tremarono 
all'idea di trovare, vinca- 

• sondo, un cordone di plac¬ 
che metalliche — « poli- 
zei » — o di mostrine ne¬ 
re con le due esse iTargèn¬ 
to. Cercavano di farsi co¬ 
raggio stringendo, nella 
lasca, il foglietto bilingue 
con raquila germanica che 
arrehbe doruto salvarli 
dai rastrellamenti e dalla 
deportazione. Un foglietto 
che avrebbe potuto essere 
stracciato ’ dalFultimo ca¬ 
porale della sWehrmacht ». 

■ Quel giorno \ stesso, - a 
Roma, nel suo ufficio, il 
colonnello .< Kappler met¬ 
terà a punto gli ultimi 
dettagli della razzia che 
avrebbe compiuto, airal¬ 
ba dcirindamani, nelle 
strade del Ghetto: 1007 
deportati. Il superstiti. 
Nel fortilizio di Palazzo 
Rrnsrhi la banda crimina¬ 
le di Bardi e Pollastrini. 
torturava gli antifascisti, 
cenava di strappare a uo¬ 
mini sanguinanti i nomi 
di quelli che formarono 
le prime file della Resi¬ 
stenza. 

Proprio quel giorno 
T apposita sezione del Con. 

. si gl io superiore dei lavo¬ 
ri pubblici si sarebbe riu¬ 
nita in una stanza del pa¬ 
lazzo di Porta Pia o chis- 
■ » 


sa dorè. Certamente non 
erano ■- tutti presenti, gli 
: autorevoli membri detrai¬ 
lo consesso. • Se ; c’erano, ; 

* erano ben pochi. Qualctt * 

- no, i forse, si nascondeva -, 

; per non finire nelle mani 
del questore Caruso, di 
' 4 Koch, dei tanti carnefici 
che pullulavano nella «cif¬ 
rò aperta ». Qualcuno for¬ 
se, non arrivò in tempo 
. perchè aveva dovuto so - . 

, stituirè la moglie «mmn- 
’ lata nella < fila • davanti . 
al negozio del - panettiere. • 
Qualcuno, forse . aveva già 
fatto le valigie per il Nord 

* decìso a servire fino in 

fondo i fascisti . c .. : 

/ pochi che c’erano, co¬ 
munque, ■: bastarono. Un 
frettoloso esame del fasci- 
colo intitolato « Progetto 
; della Sade per T utilizza¬ 
zione delle acque del Pia - 
re per impianti idroelet¬ 
trici», una laconica anno¬ 
tazione m par ere favorevo¬ 
le» e un timbro: 15 otto - ' 
hre 1943. Da quel giorno 
la sorte dei duemila del 
l'ajont era segnata. ■ V ^ _ 
Ciò ' che la Sade non 
arera ottenuto nemmeno /' 
pochi mesi prima — quan¬ 
do uno dei stioi padroni . 
il conte Cini, era addirit¬ 
tura ministro' del governo 
fascista — si realizzò il 15 
ottobre 1943. Lo Stato non 
c’era: rItalia era spezza¬ 
ta in due, seminata di 
' morti e di macerie; i* eser- 
■ cito disperso; nessun « po¬ 
tere costituito » esisterà 
piu se non quello dei na¬ 
zisti occupanti. Tutto era 
in pezzi. Solo il monopo- - 
lio era in piedi, tanto sal¬ 
do, in quello sfacelo gene¬ 
rale, da trarare un pugno 
di funzionari per far aval¬ 
lare ia sua volontà.. La 
Sade era lo Stato, e avera 
vinto. • 

t ' • ' : a. a ' 
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ne ' dell\Jniversità. per le no¬ 
tevoli . sovvenzioni che essa 
forniva adl'Ateneo • padovano. 

Ma quoBt’ultimo del pro¬ 
fessor ' Ghetti era uno studio 
del tutto el^ezionale. Doveva 
fornire valiat elementi di va¬ 
lutazione ■ siqle - conseguenze 
della frana nU lago-serbatoio 
creato dal grande monopolio 
veneziano, dopo\lunghe vicis¬ 
situdini, nella . «onca Ertana 
sopra Longarone.XQuelle con¬ 
clusioni sono ormai note: pur¬ 
ché l'invaso del lAjjont fosse 
inferiore ai 700 menti di quo¬ 
ta. anche il - più • cìgastrofico 
evento di frana non\avrebbe 
prodotto conseguenze non con¬ 
tenibili in limiti di assoluta 
sicurezza! Duemila morrL una 
delle più immani sciagurA del¬ 
la storia d'Italia, - smentiscono 
tragicamente - la fondatezza 
scientifica di quelle conclusio¬ 
ni. Abbiamo sentito l'opinione 
di valenti studiosi ed essa s\ 
pub cosi riassumere: le prove 
su modelli, per quanto ci si 
sforzi di riprodurre nel modo 
più esatto possibile le condi¬ 
zioni della realtà, non possono 
mai fornire un risultato com¬ 
pletamente attendibile. 

- Gli esperimenti condotti al 
centro-modelli della SADE ave¬ 
vano dato risultati di una pse- 
cisione addirittura sconfortan¬ 
te: tempi di caduta della fra¬ 
na precisati ‘ al secondo, al¬ 
tezza del sovralzo d’acqua cal¬ 
colata alla frazione di metro, 
E’ già discutibile ritenere che 
un modellino duecento volte più 
piccolo della realtà (tutto il 
bacino ' ricostruito ; al Fadalto 
era lungo ventinove metri e 
alto un metro ed ottanta) pos¬ 
sa fornire dei dati rapportati 
alla realtà di una precisione 
così estrema. • - -- .. - 

Invece, sembra che proprio 
ciò abbiano ritenuto i respon¬ 
sabili, i quali, nell'imminenza 
della frana, dovevano temere 
il peggio e dare l'allarme alle 
popolazioni. Sembra che essi, 
fidandosi ciecamente dei risul¬ 
tati dell’esperimento concluso 
nel ’62, abbiano sostenuto che, 
poiché il livello del lago era 
al di sotto dei 700 metri, e 
poiché la frana doveva com¬ 
portarsi in un certo modo, 
tutto si ' sarebbe limitato, al 
massimo, ad una piccola fuo¬ 
riuscita d’acqua dalla diga. 

Quand’anche i risultati del¬ 
l’esperimento su modello fos¬ 
sero stati davvero tecnicamen¬ 
te e scientificamente inecce¬ 
pibili, bisognava non dimenti¬ 
care che era trascorso oltre 
un anno, che l’invaso era stato 
nel frattempo spinto al livello 
massimo o quasi, che la frana 
poteva essersi estesa e modi¬ 
ficata. • Non si deve dimenti¬ 
care che proprio dieci giorni 
mima del crollo il livello del 
lago venne portato ad oltre 
700 metri, e proprio allora eb¬ 
be inizio il movimento sempre 
più impressionante della mon¬ 
tagna che doveva concludersi 
con la tragedia del 9 ottobre. 

Oggi l’Italia intera pian¬ 
ge 2.000 morti. In galera c’.ò 
solo un giovane tecnico della 
Università di Padova che con 
la SADE non c’entra nulla, 
se non forse in quanto è iscrit¬ 
to ad un partito,' il Partito co¬ 
munista che le responsabilità 
e le colpe della SADE vuole 
siano colpite fino In fondo. 

. Mario Pasti 


BELLUNO, 16 
Come contenere la pro¬ 
testa popolare che dilaga 
sempre più in tutta la pro¬ 
vincia? A diecine arrivano 
in Federazione richieste da 
stabilimenti, - da cantieri, 
da paesi e frazioni affin¬ 
chè qualcuno di noi si re¬ 
chi sul posto a spiegare, a 
chiarire. Alla gente sembra j 
quasi impossibile che 
cose si siano svolte, crono¬ 
logicamente, così corife noi 
le abbiamo raccofl^ate sul 
giornale in questi giorni. - 
E qualcuìur- in * questi 
giorni ci vigne à dire, con 
le lagrimtfagli occhi, che 
non creerà più alla cieca 
— sqffza prima rendersi 
conpo dei fatti — ai porta- 
vqte ufficiali, ai bollettini, 
,dlle autorità, ai giornali del 
governo. € Cosa possiamo 
ora? » — ci chiedono. In 
questa tragica e disperata 
sittiazione con i morti an¬ 
cora disseminati lungo ■ le 
rive del Piave e i vivi ine¬ 
betiti dal dolore, c’è molto 
da fare per tutti. Tanto più 
che la prefettura, alla qua¬ 
ie molti si rivolgono per 
aiuti e consigli, consiglia 
di arrangiarsi, di agire 
autonomamente.-< ■. 
che alimentano ogni gior¬ 
no più la solidarietà popo¬ 
lare? Dalle squadre di vo¬ 
lontari, molte volte com¬ 
poste dagli studenti delle 
scuole cittadine, che scan¬ 
dagliano il Piave alla ricer¬ 
ca delle salme; agli aiuti 
materiali • che continuano 
ad arrivare dai coopera¬ 
tori dell’Emilia alle offer- 
te‘in denaro che enti, fab¬ 
briche e - semplici privati 
italiani e stranieri offrono 
non alle autorità governa¬ 
tive, ma nelle mani delle 
persone colpite e degli am- - 
ministratorl sopravvissuti ‘ 
di Longarone ed Erto, per¬ 
chè vogliono essere sicuri . 
che la loro offerta non va -. 
da o finire nel «mucchio 
grande » che nessuno con¬ 
trolla. - - ' • • ' ' • • 

Cosi ha fatto una delega¬ 
zióne francese inviata sul 
luogo della catastrofe dal 
Comitato nazionale d e l 
Soccorso Popolare. Essa ha 
consegnato nelle mani del 
vice-sindaco di Longarone 
un milione e 80mila lire e 
scaricato presso la Federa¬ 
zione delle Cooperative 
quattro tonnellate di coper¬ 
te e lenzuola per■ i super- 

I one, 

i at¬ 
tuti. ‘ 
pre- 
izio- 
oggi 
due 
u vi- 
sfol- 
: do- 
liuti 
unto 
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no- 
nen- 
pite. 
nes- 
amo 
sono 
ene- 
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ieri sera, nei corso ai\urui. 
assemblea popolare, yin 
rappresentante della Con\- 
missione interna della Me\ 
tallurgica Feltrino con uno ^ 
slancio * che rifletteva -> lo 
stato d’animo di tutti gli 
operai del suo stabilimen¬ 
to. Ernesto Corso ha par¬ 
lato con parole spezzate dal 
dolore, rievocando i com¬ 
pagni di Longarone e la so¬ 
lidarietà che essi portaro¬ 
no ai metallurgici in lotta 
di Feltre, durante i lunghi 
scioperi della categoria 
conclusisi alcuni mesi fa. 
Da Longarone gli operai 
delle fabbriche raccolsero, 
con una sottoscrizione po¬ 
polare 100 mila lire, che 
una delegazione recò di 
persona agli operai della 
Metallurgica. ■ 

Il vice sindaco di Mode¬ 
na, Zurlini, accompagnato 
dall’assessore ai lavori pub¬ 
blici, Pucci, ha consegnato 
ieri nelle mani del vice- 
sindaco di Longarone, dei 
sindaci di Erto e Castella- 
vazzo rispettivamente tre 
milioni e un milione per 
ciascuno. Il sindaco demo- 
cristiano di Castellavazzo, 
dottor. Rino Zoldan, ha 
espresso all’onorevole Lu- 
soli di Reggio Emilia il 
proprio ringraziamento per. 
la solidarietà concreta e 
immediata del comunisti, 
esortandolo a continuare fi¬ 


no in fondo la battaglia 
affinchè giustizia sia fatta. 

Il piccolo comune di Zoc- 
co, nella montagna mode¬ 
nese, ha inviato 100 mila li¬ 
re da dividersLtra i comu¬ 
ni di Longgfone, Erto e 
Castellavamo. 

Una (lefcgazione ufficiale 
della,-Coopcrazione si re- 
clipra domani a Longarone 
p€r prendere contatti con 
fl’amministrazione comuna- 
. le. Essa è nella zona da al¬ 
cuni giorni per coordinare 
gli aiuti e formulare • le 
proposte più adatte per af- 
frontarre questa situazione 
di emergenza. E’ ritornata 
da Erto, ' raccontando che 
incettatori di bestiame van¬ 
no all’assalto del patrimo¬ 
nio zootecnico rimasto. ' 

Approfittano della situa¬ 
zione di caos, per indurre i 
proprietari, molti dei quali 
hanno corso seri rischi in 
questi giorni per mettere 
in salvo il bestiame, an¬ 
che andando a riprenderlo 
sotto il Toc e traghettando¬ 
lo su rudimentali zattere al 
di qua del lago, a cedere u 
poco prezzo l’unica cosa 
preziosa che ancora possie¬ 
dono. La delegazione ha 
deciso di fare il possibile 
per costruire una unica 
stalla sociale a forma coo¬ 
perativa, dove possa tro¬ 
var posto e difesa tutto il 
bestiame salvato di Erto. 

I muri della città sono 
oggi tappezzati di annunci 
commemorativi fatti affig¬ 
gere da tutti i partiti, da 
enti e uffici, dagli istituti 
scoiasfici, molti dei quali 
hanno perdtito gli alunni 


nell'immensa tragedia. Do¬ 
mani. finalmente, e con 
un ritardo deplorevole, il 
Provveditore agli Studi ha 
stabilito che le scuole re¬ 
stino chiuse in segno di 
lutto per la tragedia del 
Vajont. ; 

Tina Merlin 


i Tre ore prima 
del disastro 
l'iniziativa 
dell'ing. Caruso 

. . BELLUNO, 16. ’ 
Nella parte quarta del * LI-, 
bro Bianco > sulla tragedia del 
Vajont, pubblicato sull’Unità 
di martedì 15 ottobre, - è ap¬ 
parsa la seguente frase ine¬ 
satta: * Ingegner Caruso del- 
l’ENEL alle 17 del 9 ottobre 
1963 ha confermato presso lo 
Hotel Alpi al signor Barducci 
di avere ricevuto l’ordine da 
Venezia di avvisare il coman¬ 
dante dei Carabinieri per bloo. 
care il traffico stradale nella 
zona in pericolo. Il che dice 
d’aver fatto, prendendo con¬ 
tatto col comandante dei ca¬ 
rabinieri al caffè Deon di Bel¬ 
luno alle ore 20 dello stesso 
giorno ». - • -- 

In realtà, come ci invita a 
precisare lo stesso collega gior¬ 
nalista Cesare Barducci, la di¬ 
chiarazione dell’ingegner Ca¬ 
ruso è stata fatta non. il 9, 
bensì l’il ottobre e si riferiva 
all'iniziativa dello stesso inge¬ 
gnere, presa non la sera del 9 
bensì quella del 10 ottobre, 
cioè all’incirca tre ore prima 
della catastrofe. 
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dei trasporti 

Respinta la proposta comunista per la revoca 
della concessione alle autolinee Marozzi e per 
la costituzione di un’azienda pubblica 
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In crisi 
il settore 
calzaturiero 

, ’ • t * 

Le conseguenze nelle 
Marche della linea Carli 
Le iniziative del P.D.I. 

Dal nostro corrispondente 

• FERMO, 16 

I provvedimenti di - austeri¬ 
tà - assunti recentemente dal 
governo ed in particolare le 
misure restrittive del credito 
ai danni della piccola e media 
industria nelle Marche hanno 
avuto effetto paralizzante an¬ 
che nel settore calzaturiero, che 
rappresenta una delle maggiori 
attività produttive della regio-r 
ne. 1 programmi di amplia¬ 
mento e sviluppo aziendale , i 
piani di rinnovamento, ogni 
investimento appena al di fuo¬ 
ri dell'ordinaria amministrazio¬ 
ne sono stati sospesi. Tutto è 
stato fermato. Attesa e sgo¬ 
mento sono penetrati nelle 1350 
imprese calzaturiere della re¬ 
gione. • 

Se vengono a mancare i mu¬ 
tui, se si spengono le fonti cre¬ 
ditizie bancarie la impalcatura 
su cui si reggono queste azien¬ 
de — produttrici di circa 23 
milioni di scarpe all'anno e 
con 20 mila addetti — crolle¬ 
rà rovinosamente. Si salveran¬ 
no solo le più grosse. Sono po¬ 
che: si contano sulla punta del¬ 
le dita, • 

Questa la convinzione di mol¬ 
ti fra i dirigenti delle impre¬ 
se calzaturiere. - .- 

II credito — anche in pe¬ 
riodi di normalità concesso in 
misura insufficiente — è staio 
sempre l’assillante tormento di 
questi piccoli imprenditori. 

Adesso, per di più. incom¬ 
bono sul Settore le misure re¬ 
strittive decise dal governo. 
Proprio in un momento in cui 
le aziende calzaturiere avreb¬ 
bero urgente bisogno di credi¬ 
ti straordinari per compiere un 
salto d[ qualità, un’evoluzione 
produttiva divenuta ormai in¬ 
dilazionabile. 

Questa esigenza è stata riba¬ 
dita in termini pressanti an¬ 
che da un recente congresso 
nazionale di calzaturieri. indet¬ 
to dalla Camera di Commer¬ 
cio di Pavta. 

Dopo la esplosione delle 
esportazioni di scarpe avvenu¬ 
ta negli anni scorsi, l'industria 
calzaturiera italiana sta suben¬ 
do ora una concorrenza sempre 
più pericolosa da parte di gran¬ 
di fabbriche di nuovo impianto 
create in alcuni degli stessi 
paesi importatori Si guardi al¬ 
la Germania Occidentale in cui 
in poco tempo sono stati im¬ 
messi nel settore calzaturiero 
altri 120 mila operai, all’incir- 
ca tanti quanti ne contano i 
calzaturifici italiani. 

Di qui la impellente neces¬ 
sità di riorganizzare il settore 
per potenziare la sua compe¬ 
titività sul mercato intemazio¬ 
nale ■ - . ■ **« pro- 

E’ stato a questo punto ette 
le notizie delle decisioni mini¬ 
steriali ispirate alla - linea Car¬ 
li * sono piombate fra i calza¬ 
turieri. Come abbiamo detto, 
oani progetto è stato sospéso. 
Mentre si è data • fiducia - al 
grandi industriali si è sparsa 
» sfiducia - c piene mani sui 
piccoli industriali e gli artigiani. 

Ovviamente i calzaturieri non 
possono porsi di fronte all'at¬ 
tuale critico momento in con¬ 
dizioni. pur comprensìbili, di 
scoramento e di passività La 
linea della produzione calza¬ 
turiera cozza contro quella pro¬ 
clamata dal governo d'affari. 
Bisogna accettare In scontro ed 
uscirne vincitori. Di questo si 
sono resi interpreti i comunisti 
con iniziative a livello parla¬ 
mentare (il compagno sen. Ezio 
Santarelli ed altri hanno pre¬ 
sentato un ordine del giorno) 
e sul plano locale. 

Infatti, il orupoo consiliare 
comunista della Provincia di 
A scoli Piceno (nell'asrolano so¬ 
prattutto. ed in una fascia del 
maceratese sì accentra buona 
parte della industria calzatu¬ 
riera marchigiana) ha chiesto 
di discutere con sollecitudine 
una serie di proorìc proposte. 
Anzitutto, la creazione di un 
Istituto Regionale di Credito 
per rìndustria da colleoarsi. su¬ 
bito. con l'Istituto studi per lo 
sritunno economico delle Mar¬ 
che (che dovrà entrare in fun¬ 
zione fra breve) e domani, ron' 
l'Ente Rcoìone Inoltre | co¬ 
munisti hanno proposto rim¬ 
pianto di un grande eompte°so 
conciario ? n un centro della 
reolone con la nnrtecioarione 
de T’o Stato e deo’f epff 
delie nrcr-nce dì s scoli Pice¬ 
no e di } r ncerfìtn Tn'ine. f vo¬ 
stri comnaoni hanno chiesto la 
’ coneocarinne di concerno 
degli enti ln-all delle ncorìnre 
di Ascfìii Piceno e Macerato 
pe- nredisnorre un niano di 
difesa deWindustrìa ral^aturle- 
ra e programmare le iniziative 
e Oli interventi per lo sviluppo 
del netto re. 

Welter Monteneri 
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Dal nostro corrispondente 

1 BARI, 10. i 

Una seduta di notevole ri. 
lievo quella ■ dell’altra sera 
al Consiglio provinciale. In 
discussione una mozione 
presentata dal gruppo co¬ 
munista con la quale si chie¬ 
deva che il Consiglio espri¬ 
messe un-voto ài Ministero : 
dèi Trasporti per la revoca 
della concessione delle au¬ 
tolinee Marozzi e si proce¬ 
desse alla costituzione di una 
azienda provinciale dei tra¬ 
sporti che assumesse la ge¬ 
stione dell’importante servi¬ 
zio 1 pubblico. J 

La mozione non era stata 
presentata 1 a caso; c’è una 

grave situazione, d' .fatto a ? - ; 
l’azienda Marozzi che ha’cir- 
ca 30 linee di pullman fra 
la provincia di Bàri e la 
Puglia e più di 300 dipen¬ 
denti. Il'capo gruppo comu¬ 
nista Gadaleta. nell’illustrà- ; 
re la mozione indicava i mo- ; 
ti vi che avevano spinto il 
gruppo a presentare la mo- : 
zione: il personale non vie¬ 
ne retribuito regolarmente 
ed è stato costretto a nume¬ 
rosi scioperi e a rivolgersi . 
alla magistratura per otte¬ 
nere il pagamento dei salà¬ 
ri; la ditta Marozzi ha già 
venduto la concessione^ di 
alcune linee; i mezzi di tra¬ 
sporto non sono adeguati e 
non sono più nemmeno as¬ 
sicurati; il personale non 
viaggia a suo agio; e tutta 
una serie di altri rilievi. Mo¬ 
tivi sufficienti questi, e pre¬ 
visti dalla legge, per arri¬ 
vare a chiedere al Ministero 
dei Trasporti la revoca del¬ 
la concessione a quest’azien¬ 
da privata che ha anche ri¬ 
conosciuto. in sede di Ispet¬ 
torato della Motorizzazione, 
le proprie inadempienze. 
Un’occasione concreta e do¬ 
verosa per l’Amministrazio¬ 
ne provinciale per iniziare i 
passi per la pubblicizzazio¬ 
ne del servizio tenendo così 
fede agli impegni 
Il dibattito che si è svolto 
a seguito della mozione co¬ 
munista è stato quanto mai 
significativo per comprende¬ 
re la posizione della Giunta 
di centro sinistra. Questa è 
stata di opposizione alla ri¬ 
chiesta del gruppo comuni- • 
sta, anche se a parole l’as¬ 
sessore e un consigliere del 
Psi hanno tentato di differen¬ 
ziarsi dal resto della Giun¬ 
ta. Il voto dell’intera Giunta * 
è stato negativo ed ha espres¬ 
so — come' hanno rilevato i 
compagni Siedo e - Grame- 
gna — la volontà politica di 
operare una scelta sulla po¬ 
litica di • trasporti ; che deve 
portare avanti il Consiglio 
provinciale; se cioè si intehr 
de lasciare un’azienda di in¬ 
teresse pubblico nelle mani 
dei privati oppure si vuol af¬ 
fidare il servizio a un’azienda 
che non esercita speculazioni. 

La scelta che ha fatto la 
Giunta di centro sinistra l’al¬ 
tra sera è stata di opposizio¬ 
ne alla pubblicizzazione del 
servizio rifiutandosi persino 
di pronunciare un’afferma¬ 
zione di principio della pub- ~ 
blicizzazione del - servizio 
— come rilevava il compagno 
consigliere Fiore — che la¬ 
sciasse aperta una possibili¬ 
tà nel futuro. 

Un intervento della Pro¬ 
vincia ci potrà essere nel set¬ 
tore dei trasporti, ha affer¬ 
mato la Giunta, ma solo per 
delle linee da istituire ex no¬ 
vo. ma non di quelle già co¬ 
stituite. Una affermazione 
chiara che indica l’orienta¬ 
mento politico della Giunta 
di centro sinistra che è sta¬ 
to imposto ai compagni so¬ 
cialisti. .Fatta questa dichia¬ 
razione tutti i motivi esposti 
dai ■» relatori avvocati • Pen¬ 
nacchio fdc) e Bisceglia 
(Psi) e dal capo gruppo de 
on. Lattanzio contro la pro¬ 
posta comunista sono appar¬ 
si veramente di comodo e 
usati per non affrontare il 
centro del problema, che ri¬ 
guarda la pubblicizzazione 
del servizio 

" Ma il dibattito ha messo in 
rilievo altri elementi politi¬ 
ci. non ultimo un passo in¬ 
dietro della Giunta di cen¬ 
tro sinistra sul problema dei 
trasporti che i socialisti non 
hanno saputo contrastare. La 
dichiarazione dell’assessore 
socialista Bisceglia pronun¬ 
ciata in una precedente se¬ 
duta in cui si affermava che 
* la Giunta di centro sinistra 
non può che guardare di 
buon occhio alla pubbliciz¬ 
zazione dì un servizio pub¬ 
blico » non solo non è stata 
ripetuta, ma il voto contra¬ 
rio espresso contro la mo¬ 
zione comunista ha dimo¬ 
strato il grave passo indie¬ 
tro imposto dalla de ai so¬ 
cialisti. ' 
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Le linee di fondo del Piano competono al Consiglio e non 
ai tecnici — Contrasti nella DC 
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Torna finalmente in Consiglio comunale 
il Piano regolatore E non ci torna nella 
'maniera più consona ad una amministrazio¬ 
ne democratica perché i consiglieri comunali 
si sono trovati di fronte praticamente ad 
un fatto compiuto. 

.Non ci stancheremo mai di ripetere che 
un piano regolatore rappresenta un 1 atto 
politico di prima importanza nella vita idi 
una città: che non ' è solò un elemento di 
; coordinazione dello • sviluppo edilizio: che 
non è un «fatto tecnico- ma; investe diret¬ 
tamente la politica dei grilppi, le scelte, che 
questi fanno in meritò di programmazione, 
di sviluppo economico, di battaglia regionale 1 
: Jfbbene. se cosi è. la individuazione delle 
: linee di fondo. del Piano • regolatore spetta 
al Consiglio comunale e non a due espèrti 
• — anche se vanno per la maggiore in Italia 
— ed alla commissione urbanistica, cosi come 
ha inteso fare la Giunta di centro-sinistra ■ 

Ancora una volta quindi il dott. Viale ed 
i suoi sollaboratori* hanno eluso gli impegni 
presi in Consiglio comunale: hanno permesso 
addirittura che associazioni - quali TOrdine 
degli Ingegneri, ed altre discutessero prima 
dei consiglieri comunali lo schema di Piano 
regolatore presentato dai professori Dodi e 
Piccinato , . 

Il dott Viale (ma quanta parte ha avuto 
in questa faccenda l'assessore Bellini, uno 
dei più « destri - della DC pisana?) dovranno 
rispondere di questi gravissimi atti al Con¬ 
siglio e alla cittadinanza che ha visto svilup¬ 
parsi una polemica sui giornali con sorpre¬ 
sa ed indignazione per il modo ih cui tutta 
la vicenda del Piano regolatore è stata tirata 
fuori. 1 • - • - 

Il nostro ì gruppo 1 a - questo proposito ha 
presentato una mozione nella quale si chiede, 
dopo aver dato un giudizio del tutto nega¬ 
tivo sull'operato della Giunta, la Sospensione 
dei lavori della Commissione urbanistica e 
l'apertura del dibattito in sede di Consiglio 
comunale. 

Che risponderà il dott. Viale? Cercherà 
ancora una volta di tenere i piedi in due 
staffe, dicendo che in fondo non si è com¬ 
promesso niente fino ad oggi e che tutti gli 
elaborati passeranno dal dmuttito consiliare? 

Sarebbe una risposta che potrebbe sod¬ 
disfarci e non facciamo questione di lana 
caprina su certe priorità del Consiglio rei 
confronti dei tecnici e della commissione 
urbanistica. Perché oggi se in Consiglio verrà 
portato qualcosa, questo qualcosa è uno sche¬ 
ma di progetto che condizionerà fortemente 
i lavori dell'assemblea. La relazionò di Dodi 
e Piccinato — sia ben inteso non intendiamo 
né sminuire né sottovalutare il lavoro dei 
due architetti — infatti dice già quasi tutto: 
indica le zone di sviluppo economico, quelle 
' di sviluppo edilizio, la nuova viabilità. Fa 
quello, insomma, che avrebbe dovuto fare 
il Consiglio comunale, perché «on si tratta 
solo di elaborare disegni più o meno belli. 


Una veduta dal mare di Alghero 


ma ‘ di individuare le linee delio • sviluppo 
economico e sociale della città: una questione 
politica quindi sulla quale il Consiglio aveva 
il diritto di discutere, su precisa relazione 
della Giunta, e di - scegliere liberamente, 
prima di ogni altro. - - • - 

■ Partiamo da capo quindi! e si facciano ie 
cose nella maniera dovuta.. Il piano di Dodi , 
e Piccinato in fondo avvalora alcune nostre 
tesi, dà ragione ad una nostra antica bat¬ 
taglia: vuole avere‘un resdro più ampio, 
vuole risolvere i problemi pisnni in accordo 
con quei Comuni che hanno interessi s mili . 
al nostro, supera insomma il municipalismo 
della Democrazia cristiana pone l’esigenza 
di un piano comprensoriale. In base a questi \ 
criteri i due architetti hanno operato le loro 
scelte: ma sono criteri che‘rimangono mera* 
enunciazione >* • 

Quali contatti si sono avuti per esempio 
con le amministrazioni democratiche di Ca- . 
scina-e S. Giuliano? Quale indagine socio-' 
economica è stata condotta? Quale conside¬ 
razione si è data per esempio ad un problema . 
che condiziona tutta la vita del capoluogo 
e cioè la crisi dèll’agricoltura? L 
Sono domande legittime che ci portano ad 
una sola conclusione: le scelte operate non 
nascono dal contèsto'reale.in pui si trova la . 
città, non nascono dalla . esigenza di dare • 
battaglia attorno ad alcuni grossi problemi ' 
che costituiscono — vedi ’ Camen. Campo 
Darby — un ostacolo di portata tnorme per -ì parano ad affrontare un altro 
lo sviluppo urbanistico ed economico pisano. > duro ■ inverno; infatti. fra non 
Perché allora ' la Giunta ha' operato in '3 molto, aura inizio il lungo e 
quésto • mode? ‘ Il dibattito- che avrà luogo ■ tipico inverno algherese che co- 
domani e dopodomani contribuirà a chiarire 1 stringerà { pescatori a tenere i 
questo atto del sindaco ' e . degli, assessori, natanti tirati a secco fino fl I* a 
Fino da ora però possiamo chiederci se non V 
si è intesa lasciare via liberà ai tecnici per : 
non provocare fratture politiche all’interno 
della Giunta di centro-sinistra. ~ 

Se cosi stanno le cose, sì tratta di un ; 
espediente che mostra facilmente la corda 
perché le fratture vi sopo. non solo fra i 
gruppi, ma entro gli stessi schieramenti . 
politici. Il socialdemocratico » Flurio. nella * 

riunione tenuta all'Ordine degli Ingegneri, interessa le autorità responsa- 
mostrò molte perplessità. La Camera di., bili, altrimenti in tutti questi 
Commercio sembra addirittura contraria a , anni qualcosa, si sarebbe fatto 


rge un piano organico 






Dal nostro corrispondente 

ALGHERO. 16. ■ 
I pescatori di Alghero si pre¬ 
parano ad affrontare un altro 
duro - inverno; infatti, fra non 


natanti tirati a secco ftn Q alla 
prossima primavera. Intanto le 
attese provvidenza, fin troppe 
volte promesse . non .sono mai 
venute e la numerosa categoria 
intanto attraversa uno stato di 
grave disagio tale da fame te¬ 
mere la'totale scomparsa, in un 
prossimo avvenire. - ■ 

La miseria dei pescatori non 
interessa le autorità responsa- 


PERUGIA: oltre 3000 lavoratori in lotta 

Il PCI solidale coi 

. . • * • 

dipendenti comunali 


un dibattito politico ma si ritrovano con le 
discordie, i dissensi, addirittura • in casa 
propria. - 

Alessandro Cardulli 


Successo a Catania dei 


avoratori del commercio 
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Stipulato il contratto integrativo — La lotta dei degenti 
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Italo Palasclano 


prossimo avvenire. .- n B | n _.f r _ rftrr JtnnndoiifA ne dei bilanci comunali in'at- di - Rumor e che dovrebbero ; 

La miseria dei pescatori non _-?** •'«rrwpw^uc e tesa, da 15 anni, dei provvedi- prevedere il congelamento dei 

interessa le autorità responso- c ^ PERUGIA;*--16 menti sempre .promessi e mai disavanzi economici dei Comu- 

____ ____ ___ . _ bili, altrimenti in tutti questi • Oltre frèmili dinehdenti del- attuati, dai govèrni della Demo- ni per cinque anni, il blocco 

ancora una volta di tenere i piedi in due Commercio sembra addirittura contraria a , anni qualcosa si sarebbe fatto Amministrazioni - comunali crazia cristiana. Leggi antiqua- delle piante organiche, il licen- 
staffe. dicendo che in fondo non si è com- questo piano: il dott Tornar, che proprio in / a favore di questa categoria di d e u a provincia di Perugia sceri- te » controlli assurdi e antidemo- ziamento degli avventizi, la so¬ 
promesso niente fino ad oggi e che tutti gli questa seduta - darà >le sue dimissioni > da < lavoratori del mare.' - - y,. L , iranno domani in. sciopero per cratici. restrizioni creditizie, spensione per tre anni di nuovi 

elaborati passeranno dal dmattito consiliare? assessore, come suo presidente che ne pen- Tutta l’economia di Alghero 24 ore per la conquista di nuo- mancanza effettiva di potere fi- mutui per la Cassa Depositi e 
Sarebbe una risposta che potrebbe sod- * er ” - ^ arà fa 1 " 5 , 6 , come per la Centrale del risente, purtroppo, dalla gravls- vi salari e di più adeguati sti- scale- sui ricchi sono le cause Prestiti. Provvedimenti che. ove 

disfarci e non facciamo questione di lana Latte. - quando 1 associazione bonomiana ‘ da sim a crisi della pesca. Infinite pèndi. La rivendicazione cen^ fondamentali di questè gravis- fossero effettivamente ■ varati, 

caprina su certe priorità del Consiglio rei * u ‘ diretta condusse un vivo attacco aUa mu- volte, da queste colonne, come tràle,'che è sul tavolo della trat- sime difficoltà e il frutto di determinerebbero la paralisi - 
confronti dei tecnici e della commissione nicipalizzazione di questo servizio? Il prò- pure tramite altri giornali della tativa con l'ANCI, è quella del u " a politica reazionaria che ha completa non solo della dinami- 

• urbanistica. Perché oggi se in Consiglio verrà fessor Pistoiesi, che vede capovolte le linee : Sardegna, sono stati esposti il minimo di 850 mila lire annue. «Rito nella centralizzazione del ca salariale, ma anche della • 

portato qualcosa, questo qualcosa è uno sche- di fondo della politica da lui portata avanti problema della pesca e le con- che i sindacati i pongono alla potere di classe, mortificando le stessa vita amministrativa ; dei 

ma di progetto che condizionerà fortemente 5n questa materia ed il prof. Pagni come si dizioni disagiate della stessa ca- base della retribuzione dei di- libertà democratiche, le esigen- comuni italiani, 

i lavori dell'assemblea. La relazionò di Dodi comporteranno? *<"* >*' 7 - ( egoria. Lo abbiamo . detto e pendenti, e che costituisce l'in- ze popolari e le iniziative locali. Questi obiettivi generali sono 

e Piccinato — sia ben inteso non intendiamo discussione « sul metodi - seguiti dalla * scritto più di una volta che le dispensabile per vivere. Questa Unitario e profondamente de- chiaramente espressi dalla 

né sminuire né sottovalutare il lavoro dei Giunta pesa come una spada a doppio taglio autorità locali, quelle regionali giusta lotta trova l'unanime ap- mocratico. quindi, è l'obbietti- CGIL, che organizza la maggior 

due architetti — infatti dice già quasi tutto: sul ca P°.dei dirigenti de: hanno inteso evitare e deI governo centrale avrebbe- poggio dei comunisti, i quali, vo che si pone alla popolazione P arte dei dipendenti in scio- 

ro (lo devono purtroppo, fare con deliberazione del Comitato e alle amministrazioni insieme Pero- La CISL non è/riuscita a 

ancora oggi) seriamente dovuto Federale di Perugia e con un al ; dipendenti in sciopero: ri- «ascondere 1 imbarazzo den- 

s tudiare da anni prima il prò- manifesto murale affisso oggi in forma della finanza locale, ri- vante dai suoi legami 1 governa- 

blemg con urgenza e con com- tutti i Comuni, impegnano tutto forma di strutture degli Enti * ivi: n ®I suo uiamfesto sembra 

petenza, • perche senza questo jj partito e" in particolare i prò- locali. Lo sciopero è stato in- voler ridurre tutta la questione 

studio e senza noi un piano or- pri rappresentanti negli Enti lo- detto unitariamente dalle tre qd un urto tra dipendenti da 

pànico n è impossibile salvare cali, sia dove partecipano alla organizzazioni sindacali e viene una P art ® fd amministratori co- 

dalia spaventosa crisi che atta- maggioranza, che ove siedono ad inserirsi autorevolmente nel ninnali dall altra: cosi facendo. 

Vaglia la marineria locale. nella minoranza, ad operare vasto movimento di massa che non contribuisce a risolvere il 
Aggiungasi a - tutto questo, perché le rivendicazioni dei si oppone al blocco dei salari, problema di fondo e in denniti- 

l'industria del corallo. Pe r lo dipendenti comunali, vengano alla linea Carli e. nel caso par- va danneggia la lotta degli stes- 

sfruttamento di tale importante accolte. - • • •>• :- • ■■■:. ticolare. ai provvedimenti in 51 dipendenti comunali. 

risorsa del mare sardo, ed f« r Non può d’altra parte essere preparazione da parte del Con- • Vinci Groisi 

particolare di quello di Alghe- nascosta la gravissima situazio- siglio dei Ministri su proposta ’ V,WMI 

ro, è necessaria una efficiente i- .... . 

attrezzatura per la pesca e lo ‘ __ , : ___ _ 

conseguente lavorazione a fini „ 

non soltanto commerciali e eco- * ' ' ' 

Arezzo: sciopero a tempo indeterminato . 

zione e studio. _______ 

verità è una sola ; è in atto -■ _ ' ' ' ' 

unà crisi paurosa che avvia allo . ■■ B 

sfacelo completo l’attività pe- ' JteBftJteMaJO 

schereccia di questo grosso cen- UUBQ - WM 

tro marinaro della Sardegna. ™ 

uno dei più grandi e importanti _ .. ... 

per la pesca d’Italia. La regio- Bfl BI9 

ne è direttamente responsabile. H k h ■ ■ h 

ma lo Stato una grossa - gSHIQ 

di responsabilità; perciò non x IH 

pud non essere chiamata f** 7 

causa e pubblicamente accusata . ' 

^Occorre .» prt™„ n.cgo.... Alle richieste di miglioramenti il calzaturificio ha 

lecitare l’intervento immediato 

del governo ■ centrale e della reagirò con la rappresaglia 

giunta regionale per ottenere da : - w - : w • . 

questi .Enti responsabili tutti % 

TircWaTSi 

soltanto potrebbero consentire AREZZO. 16. settimanali saiebbero etat* ef- 

ij miglioramento e la ripresa ■*QCITIyQ I duecentoventi operai calza, fettuate nei giorni di lunedì, 

delle attività p eschereccie al- furieri della Fumagalli hanno martedì e mercoledì, la Dire- 

tuando finalmente una politica. . • intrapreso uno sciopero a tem- zione ha deciso «di notte» tur- 

a favore del-a pesca, intelligen- AMI li po indeterminato dopo le ripe- ni diversi. Di fronte a questo 

fe ed organica. Perche senza tute astensioni dei giorni scorai, nuovo gesto lesivo della difni- 

questa straordinaria azione La vertenza ebbe origine nel tà dei lavoratori e dei loro nip. 

incoraggiamento delle attività • |h*|m|hi marzo scorso quando le mae- presentanti, tutti gli operai sono 

peschereccle che agevoli il rin- UHI] I MI I CU IH stranze avanzarono alla dire- usciti dalla fabbrica in sogno 

novamento degli attrezzi e dei - zione una serie di rivendica- di protesta. ■■ ••• • ■ /- 

mezzi per la pesca, con la crea- , il > zioni, prima tra le quali quella Vi è stato un incontro àU’Uf- 

rione di mercati ittici all’in- Ql laO jflll relativa ai premi di rendimen- ficio provinciale del Lavora nei 

grosso, con sufficienti dotazioni ; to. Dopo incontri, àssicurazioni corso del quale, scoprendo il 

per il credito peschereccio, in- . • - : -TERNI 16 e P rome sse, la Fumagalli addi- proposito di bloccare e reepin- 

tensificando poi la vigilanza - lavoratori dellTnòlpiim di venne ad un anticipo dell' 8 % gere il principio della contrat- 

nelle coste con mezzi fripei „ . h ofenuto un nositi aui futuri niiglioramentj da de- tazione aziendale, la Fumagalli 

contro i bombardieri. t e reti a rianno ot-enuto un politi fi n5re j„ 6 e guito. non ha saputo proporre altro 

strascico che attualmente fan- rezioiie'deU’azienda^a s^tto'cri- Quando per l'ennesima volta che di attendere il nuovo con- 
Oggl ! degenti t.b.c. ripetono per protesta Io sciopero dèlia fame • . n ° strage della piccola fauna nuovo accordo che ac- han "° insistito per la tratto nazionale. Nelle ore *uc- 

. . - . ... marma. Altresì dicasi perla co- veje un nuovo accorao cne ac deRnizl0 p e de«a vertenza. la di- ceasive. quattro avvisi di so- 

' , i. - 7 - ' . ■ ' strazione dei •villaggi dei pe- *J sos tenute con 14 rezìone ha posto-tutti in inte- spensione sono stati recapitati 

Dal nostra gommoni este hili, e stata costretta a trat- profitti aziendali, reclamano un scafo ri con l’esenzione delle nvenaicazio» . b » e. u grazione adducendo la misura ad altrettanti operai eh# neL 

tare sulla base di più consi-superminimo rispetto ai salari tasse. balzelli, ecc-, soprattutto 8 t ."t.S.u.n nirTiffif.in ad una intervenuta crisi nel corso dell’agitazione sindacalo 

CATANIA, 16. stenti aumenti. Si è così po- concessi dai piccoli e medi nei mesi invernali, il pescatore a ,?r 5 P1 - rettore calzaturiero. -si sono dimostrati tra i più at- 

I lavoratori del commercio tufi giungere alla firma di un commercianti. non lavora a causa del cattivo rcn risi ’ llll Le mE€Stran te hanno rigetta- tivi. 

di Catania hanno ottenuto un accordo che prevede un au- Quasi contemporaneamente, tempo. Altrettanto dicasi per la j T HiiVhhrì«T erfe-' » a la fasi della crisi « esplosa di Di qui l’assemblea sindaca- 
importante successo, costrin- mento del 17^. sui sajari, a sempre a Catania, si conclu- costituzione di un assessorato notte - e condannato la pretesa le e la, decisione dello sciopera 

gendo l’associazione dei com- partire dal 1* otlobre u.s. deva l’importante sciopero dei perla pesca, aiutato da un con- §£ * n ^Sov ,0 nremTo di Srodu- P recan * lò f finanziaria del ’im. a tempo indeterminato, 

mercianti alla stipulazione del E’ da rilevare che. nel corso ricoverati nel sanatorio. La sigho d! lavoro, composto dal un prer ^j 0 a gg; un *h-o a i_ E™?? à 3 •" C è da PrcP 313 ^® il cam. 

contratto integrativo provin- delle ultime battute della lot- Protesta nazionale, caratteriz- eletti in a!- la «ratifica natalizia e l'impe- alle 2 I normali^alle‘il della nè —‘haimn 

ciale. Il successo della lotta ta. si è registrata una grave za,a f a « ra nd« manifestazioni, «wrwch, de l vola clett, in a* gn0 K per la regolamentazione dei CaLa inte^ativa ner razriun Vedrtm» £ l 71 

e stato determinato da una rottura in seno all’associazio- ° sta,a at,ua, a nella città et- semblee dai pescatori cottimi. . • almeno 40 ore di rètribS- di No? nnè 

grande manifestazione di prò-ne commercianti, in quanto i ” ea con uno sciopero della Questo è il nocciolodella qne- n premio provvisorio di prò- Ìj 0 ne ore di retnbu Ji noi Noinox» in 

testa svoltasi venerdì scorso, raonrescntanti dei granfi; ma- fa me ' durato 24 ore, che verrà stìone dei problemi della pesca. {j UZ i 0nP consiste • nell’aumento 1 p rfl . r i n «n .MtniinM 1 6 f », Fumagalli non 

quando tutte lè attività com- ^ icVJèdJ 3 irSS!. a »l22 ripetuto domani 17, in occa- s 0 )i n le rivendicazioni esscn- da li»e 22 a 26 l’ora à nartire Pr °P ri o gli opera» «ottollnea. ritira 1 quattro provvedimenti 

merciali della città sono ri- f ce n t e) non intendevano cedere ? pne de,la seconda giornata riali che avonzano i pescatori SlV gennài? 1964 ’ed?M a rei 1 ealti^bbi'ino coèt rttì ’ ?n £ p { 1stina 

maste paralizzate da un com- 3 ì, I anno f -,1 o - d i lotta. Nessuno del degenti r Jgheresi cd anche al! altri del- 30 lire Fora dal ” luglio 1P64 m abTSSS di liST e (46^2? J f lav ® r0 

patto sciopero al quale.hanno l'isola, ormai ridotti alla farne!Sarà corrisposto un premio a?-| o^ifi^ca^o°T profittf < a«:iimuìat I | tU^e < sidie e no'trc*r'chie'*e^ ra ^ a " 

preso parte centinaia di lavo- Vi r per l iniera giocata tranne 1 . un - ff ; frc cattive, stagione di giuntivo alla gratifica natalizia. questi aèni sono di tale in- AnShe lì «SlT *1 fe 

h*nn" m sxsstà ta ssais - à mi%ra u " 

C ’ì/associa'zione del cemmer. “«“"un". 3S: h* «’rSStaS'ÌSf di Aliterò la Sfi.SSSf’'falche S'p- toj'one SS SS?iS? £ U 1E' 

cedente C aveva°offeAo S aumenti dcf’lrand'^Magazzini, '‘ìJe’rì- uuouSai:one“" ISl " U '° ‘ SFmUa’ÌSre meSif o^rai’"' 0CCJp ‘ , '‘ 8 clr ''* ,0 ° 

c .ì e .MS^ Nicol» Tori» Raimondo Usai SffSJ "ffirSfU» dono -Sarglo Muonai 



Positivo 
accordo 
alia Inoleum 
di Nomi 


TERNI. 16.’ 



Oggi ! degenti t.b.c. ripetono per protesta Io sciopero dèlia fame 


Dal nostro corrispondente aver concordato con la Commis- 
r sione Interna che le 24 ore 

AREZZO. 16. settimanali sarebbero state ef- 
I duecentoventi operai calza, fettuate nei giorni di lunedì, 
furieri della Fumagalli hanno martedì e mercoledì, la Dire- 
intrapreso uno sciopero a tem- zione ha deciso «di notte» tur- 
po indeterminato dopo le ripe- ni diversi. Di fronte a questo 
tute astensioni dei giorni scorai, nuovo gesto lesivo della Higni. 

La vertenza ebbe origine nel tà dei lavoratori e dei lor® rap¬ 
ina rzo scorso quando le mae- presentanti, tutti gli operai sono 
stranze avanzarono alla dire- usciti dalla fabbrica in sagno 
zione una serie di rivendica- di protesta. ■■ ••• * ■ /- 
zioni, prima tra le quali quella Vi è stato un incontro àU’Uf- 
relativa ai premi di rendimen- ficio provinciale del Lavora nei 
to. Dopo incontri, àssicurazioni corso del quale, scoprendo il 
e promesse, la Fumagalli addi- proposito di bloccare e raspin- 
venne ad un anticipo dell’ 8 % gere il principio della contrat- 
aui futuri miglioramenti da de- tazione aziendale, la Fumagalli 
finire in seguito. non ha saputo proporre altro 

Quando per l'ennesima volta che di attendere il nuovo con- 


er questa impostazloM, 
cosimi giorni è da pre» 


Nicola Torro 


Raimondo Usai 


Ision# <M casi in modo equo. 


assegni compresi. ! 

Come se non bastasse, dopo* 


Sorgio Mugnai 


7r -, 


4 . >,. 

•.'i-.O* t-'A+ift.Sfr-ii • '■ 


ir» .uk.’.Xd'A , l' fjl , i*. - 
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